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Un «sostenitore» 
che ne vale dieci 
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Uno Stato e un governo 
senza credito 

Lo STATO e il governo italiani sono senza credito. 
Questo ha dimostrato l’alluvione, e l’ha dimostrato 
con tanta evidenza che, a comprovarlo, c’è solo l’imba¬ 
razzo della scelta delle testimonianze. E non c’è nem¬ 
meno bisogno di spigolare tra i testi dei giornali di 
opposizione; basta scorrere le corrispondenze e gli 
articoli dei più reputati giornali e giornalisti cosid¬ 
detti indipendenti, dei nostri più cocciuti critici e 
denigratori. 

Il giudizio più mite che si incontra è che « la mac¬ 
china dello Stato italiano ha molte insufficienze », che 
« più che disonesti, gli organi dello Stato sono inca¬ 
paci »: altri dicono « lenti o deboli ». <t armati solo di 
timbri », eternamente « avidi di carta da bollo », e 
che funzionano soltanto come « diaframmi soffoca¬ 
tori » o « improvvida burocrazia ritardatrice ». 

Ma chi ha ridotto lo Stato e i suoi organi a questo 
livello di inefficienza e di discredito? La risposta non 
può che essere una: la Democrazia cristiana e i go¬ 
verni da essa dominati, i quali, da tanti anni, li 
dirigono, li corrompono e li deformano, ispirandosi 
non alla Costituzione, ma a meschini interessi di parte 
e di gruppo ingenerando solo discredito e « sfiducia 
più che giustificata ». 

Anche su questo, non abbiamo che la difficoltà della 
scelta delle testimonianze. Leggiamo su un giornale 
fiorentino che. di fronte alla gravità della tragedia 
dell’alluvione e all’immensità dei problemi da essa 
posti, il governo tende « trabocchetti ed inganni alla 
buona fede degli italiani » e che i suoi uomini hanno 
bisogno di « essere stanati dai loro uffici » e spinti ad 
« andare in giro », a « rendersi conto dei problemi 
reali » del paese. L’allusione è chiaramente rivolta 
allo stesso presidente del Consiglio, on. Moro, e, certa¬ 
mente. non è indice di stima e di fiducia. 

E non si tratta solo di giudizi di singoli, ma di 
atteggiamenti, di prese di posizione di collettività. La 
gente, le amministrazioni delle località alluvionate - 
come a Firenze e in Toscana, come nel Delta del Po 
e nel Veneto — pretendono di « affrancarsi dallo Sta¬ 
to », di <t far da sè », perchè, sono sempre i giornali 
sopra ricordati che scrivono, non hanno « nessuna 
fiducia nelle procedure governative ». Al governo 
chiedono solo di dire « in chiaro e non in cifra », cioè 
in dati concreti e non in parole nebulose, quanto 
intende dare: ma « lo dica subito, lo stanzi e prenda 
le vacanze ». cioè, si tolga dai piedi, per dirla in modo 
più spiccio. 

I colpiti dalle alluvioni vogliono « essere loro a de¬ 
cidere in cosa e come spendere» i fondi loro asse¬ 
gnati. chiedono la « rimessa diretta » dei soccorsi nelle 
moni della « gente del posto, conosciuta e controlla 
bile ». Se questo non si fa, scrive Indro Montanelli 
sul Corriere della Sera, parlando di Firenze, « lo stu¬ 
pendo ardore di questa città può tramutarsi in furore. 
E il furore dei fiorentini, commenta il giornalista, è 
una brutta bestia ». 


UESTE sono non solo le espressioni esasperate 
della gente colpita duramente dall’alluvione, ma sono 
le conclusioni anche di quanti, commossi dalla gran¬ 
dezza della tragedia, sono corsi in aiuto alle vittime. 
I più hanno preferito farlo direttamente, attraverso 
le rispettive organizzazioni locali — o case del popolo 
o parrocchie o circoli studenteschi o amministrazioni 
comunali — superando « tutte le divisioni di partito 
e ideologiche ». come è costretto ad ammettere lo 
stesso Gorresio. sulla Stampa. 

Si rifletta, invece, ai miserevoli risultati che sta 
ottenendo la sottoscrizione indetta dal governo e inte¬ 
stata alla presidenza del Consiglio: qualche miliardo 
appena, per una sciagura che ha recato danni per 
migliaia di miliardi di lire. Non si tratta, certo, di una 
manifestazione di insensibilità e di egoismo, ma di 
un’altra prova di sfiducia e di disistima negli organi 
dello Stato e del governo. « Gli italiani ancora una 
volta — rileva Arrigo Benedetti sull’Espresso — si 
sono accorti d’essere migliori dello Stato. Lo consta¬ 
tano sempre più spesso ». E’ chiaro che la grande 
massa dei cittadini intende contribuire ari alleviare le 
sofferenze delle popolazioni e delle località alluvionate, 
ma non intende farlo a mezzo degli organismi statali 
e governativi, bensì a mezzo delle proprie organizza¬ 
zioni. in cui ha fiducia. 

Queste stesse organizzazioni, da quelle popolari alle 
amministrazioni locali, dagli enti vari alle redazioni 
dei giornali che hanno organizzato proprie raccolte 
di denaro, viveri, indumenti, hanno preferito sfuggire 
ai centri di raccolta governativi e alle prefetture, per 
portare direttamente ai colpiti, col calore della solida¬ 
rietà umana, i frutti materiali delle loro iniziative. 
Così i contributi dei lavoratori, dell'importo di mezza 
giornata di lavoro, i sindacati di ogni orientamento 
politico, hanno preteso di poterli controllare essi stessi, 
a mezzo di un apposito comitato Richiesta più che 
giustificata, visto la fine che ha fatto la sottoscrizione 
per il Vajont, il cui ricavato giace ancora, inutilizzato, 
nelle casse delle banche. 

TUTTO questo non dice nulla ai nostri governanti? 
Non dice loro quanto in basso abbiano portato l’auto¬ 
rità dello Stato e del governo, con la continua dimo¬ 
strazione della loro insufficienza e del loro malgo¬ 
verno? 

Perchè lutto questo? Perchè tanta sorda diffidenza 
tra Stato e Paese, tra governo e cittadini? Un governo 
che considera il popolo solo come uno sprovveduto 
o un malintenzionato, da tenere a bada: le istituzioni 
rappresentative come costosi ingombri: le organizza¬ 
zioni popolari, a cominciare dai sindacati, come un 
pericolo pubblico: l’opposizione, poi, come un’asso¬ 
ciazione a delinquere contro l’autorità dello Stato, non 
può che pretendere di accentrare tutto nelle mani 
della burocrazia, dominata, il più spesso, dai profitta¬ 
tori e dai prepotenti. 

Questo, secondo l’on. Sceiba, significa non abdicare 
ai compiti del governo e dello Stato: ma significa, di¬ 
ciamo noi. violare il dettato costituzionale, laddove 
dice che la Repubblica « una e indivisibile » « promuo¬ 
ve le autonomie locali, attua nei servizi che dipendono 
dallo Stato il più ampio decentramento amministra- 

Luigi Longo 

(Segue in ultima pagina) 


Il compagno Gaetano LIUZ- 
ZI, dal sanatorio « Parenti » 
di Arcore (Trento) ha in¬ 
viato all'Unità la somma 
di lire 25.000 accompagna¬ 
ta dalla seguente lettera: 

< Cari compagni, con non 
lieve sacrifìcio vi invio 25 
mila lire per un abbona¬ 
mento sostenitore. Ricordo 
l'aula IV del Tribunale spe¬ 
ciale, ricordo i tempi della 
lolla antifascista, i tempi 
tristi e nefandi della dit¬ 
tatura dell'esecrato venten¬ 
nio. Ma c'era una luce an¬ 
che per noi: l'Unità. Per 


l'Unità avanti compagni! 
L'abbonamento speditelo co¬ 
me atto di solidarietà al 
compagno di cui vi invio 
a parte l'indirizzo. Per me 
niente; l'Unità la leggo tulli 
I giorni cosi come seguo la 
stampa comunista. Saluti 
fraterni. Gaetano Liuzzi ». 

Ringraziamo pubblicamen¬ 
te il compagno Liuzzi. Il suo 
gesto non ha bisogno di 
commenti. Possiamo e vo¬ 
gliamo solo dire che questo 
abbonamento sostenitore ne 
vale almeno dieci! 


Lo «stato di assoluta emergenza » dichiarato dalla prefettura 
prima che dalle falle sugli argini l'Ombrone irrompesse in città 

Grosseto di nuovo allagata 





L'allarme questa volta è stato tempestivo - Centi¬ 
naia di famiglie costrette nuovamente a fuggire 
dalle case che avevano appena liberate dal fango 
dell'alluvione - Affannosi e inutili sforzi per impe¬ 
dire la piena - Perchè non sono state tamponate in 
tempo le rotte sugli argini sconvolti nella tragica 
giornata del 4 novembre? - Il «sotto controllo» 
della RAI - La situazione non è disperata, ma vie¬ 
ne gravemente ritardato il ritorno alla normalità 
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Una mozione già sottoscritta da oltre cento deputati 

Il Parlamento inglese per una 
iniziativa dei 4 Grandi contro 
la rinascita del nazismo a Bonn 

mozione impegna il governo ad « affrontare il problema 
alla radice e bloccare tempestivamente la minaccia » - Severe 
critiche alle tesi concilianti di Brown 
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GROSSETO — L'Ombrone è di nuovo straripato alle porte de 
completamente allagati. L'acqua è giunta quasi a ridosso degli 


Ila città. I camp? delta periferia, come mostra la foto, sono 
edifici che si profilano sullo sfondo. (Telefoto AP-« l’Unità ») 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 24. 

Impegnando tutto il suo presti¬ 
gio e la sua influenza, il Parla¬ 
mento inglese ha levato li più 
fermo ammonimento contro i pe¬ 
ricoli di un ritorno nazista in 
Gcrmamu. 

L'ondata di sdegno elle ha per¬ 
corso il paese m questa setti¬ 
mana è confluita a Westminster 
e si è consolidata nella precisa 
volontà di contrastare attivamen¬ 
te il passo a tendenze naziona¬ 
listiche che non si esauriscono 
negli squallidi dirigenti del par¬ 
tito nazionnl - democratico (neo¬ 
nazista). La campagna di stampa 
che la maggioranza dei giornali 
inglesi ha negli ultimi tempi vi¬ 
gorosamente condotto trova e- 
spressione in una mozione inter¬ 
parlamentare presentata ai Co¬ 
muni. Numerosissimi deputati la¬ 
buristi. conservatori e liberali 
vanno apponendo la loro firma 
m calce al documento che al mo 
mento in cui scriviamo ha già 
rceviilo più di cento adesioni 
In esso si chiede al governo in 
glese di farsi promotore di una 
iniziativa diretta ed esplicita (at¬ 
traverso discussioni con gli altri 
tre Grandi, cioè con i governi 
francese, statunitense e sovieti¬ 
co) per affrontare il problema 

I alla radice e bloccare tempesti¬ 
vamente la minaccia. 

Il Parlamento inglese doman¬ 
da al governo una presa di po¬ 
sizione non equivoca. Esso ha 
coerentemente raccolto una re¬ 
sponsabilità politico-civile che. in 


contrasto con celti tentativi uffi¬ 
ciosi di minimizzare gli avveni¬ 
menti, è stata eloquentemente 
indicata dalla stampa e daH'opi- 
mone pubblica. Da settimane li 
questione viene dibattuta a tutti 
: livelli. L'Inghilterra che non di 
mentita gli orrori nazisti dell'iil 
tinta guerra (ma non solo quella, 
perchè le giovani generazioni so 
no anch'csse in prima fila), è 
balzata in avanti con uno scatto 
d'orgoglio democratico die non si 
limita alla protesta. Potremmo 
elencare le decine di articoli e 
di lettere alla stampa che sono 
compai si nelle ultime settimane. 
I! valore di essi sta nel fatto 
che il problema tedesco («il fi 
glio più prospero e sviluppato 
della guerra fredda ») c stato 
messo affuoco nella sua totalità, 
nei suoi addentellati intemazio¬ 
nali. ben oltre la giustificala ma 
circoscritta reazione emotiva con¬ 
tro i nazisti bavaresi alla quale 
certe voci autorevoli volevano ri¬ 
durre la situazione. 

Per limitarci a una sola segna¬ 
lazione. la più recente, riferiamo 
quanto scrive oggi il settimanale 
laburista IVeir Statcsman quando 
mette in guardia sul rischio «di ! 
perdere di vista il problema te¬ 
desco e di dimenticarci del fatto 
che la sua soluzione comincia m 
noi e va trovata in noi stessi » 

Il Parlamento si è fatto inter¬ 
prete della volontà generale nien 
tre il governo ha sottaciuto la 
cosa e. per bocca del ministro 
degli Esteri Rrown. ha concesso 
una indiscriminata patente di de¬ 
mocraticità agli attuali dirigenti 


UN DISCORSO 

_ 

DELL'ON. FOA 

La CGIL chiede 
il controllo 
democratico 
sull'assistenza 
agli alluvionati 

La ricostruzione non può 
prescindere dalla soluzio¬ 
ne dei problemi agricoli 


Intervenendo a! Comitato na 
zìonale delia Federbraccianti ì] 
segretario delia CGIL Vittorio 
Foa. ha sottolineato l'impegno 
generale della CGIL sm problèmi 
sollevati dalle alluvioni. 

DiH'aliuvione — ha detto fon 
Foa — abbiamo tratto due im 
portanti insegnamenti II primo 
è che non si p<jò isolale l’rmpe 
gno per il passetto idrozeologìco 
e per la «^temanone fluviale da 
quello por l'assetto produttivo 
i agrario L'incubo di una nuova i 
ondata di esodo (questa volta pa 
1 tokwico. cioè non corrispondente 
a un nuovo equilibrio fra città 
e campagna) pesa sulle nostre 
campagne e a nulla servirebbe 
spendere centinaia di miliardi nei 
fiumi, se poi mancasse un atti 
I vo tessuto connettivo «ocioeco 
nomico capace di tradurre in 
termini produttivi la spesa pub 
btica L’alluvione riapre così tutti 
i problemi — differenziati a «?■ 
conda delle vario zone agrarie, 
ma validi por tutto il Pae*e - 
di misure di riforma agraria, 
cioè d- una struttura fondiaria 
contrattuale del credito e delia 
assistenza tecnica e di mercato 
che poggi su l'iniziativa dei con 
ladini e dei lavoratori. 

H criterio del massimo profit¬ 
to ascendale, che sta alla ba«c 
deU’attuale espansione dell’agri- 

. (Segue in ultima pagina) 


Dal nostro inviato 

GROSSETO. 24 

Le acque dell’Ombrone stan¬ 
no nuovamente allagando la 
parte bassa di Grosseto. Men¬ 
tre scrivo, l’acqua sale lenta¬ 
mente ma senza soste, dentro 
le case, verso i bastioni dove 
una grande folla, silenziosa, 
avvilita, segue il progredire 
della fiumana. Pericolo per 
le vite umane non c’è. dato 
il carattere non vorticoso, non 
violento, dell’allagamento, e 
tenuto conto che le abitazioni 
dei piani terreni, in generale, 
non sono più state rioccupate 
dai rispettivi inquilini dopo il 
disastro del 4 novembre Ma 
chi. ostinatamente, coraggio 
samente. aveva voluto rientra 
re in casa dopo averla ripu¬ 
lita e rassettata al prezzo di 
enormi fatiche, è ora costret 
to ancora una volta a cercare 
rifugio altrove. 

In certi punti di via dei Bar¬ 
beri. questa sera l’acqua sfio¬ 
ra ij metro di altezza ed en 
tra schiumando negli scanti 
nati, nei negozi, nei portoni. 
Una quindicina di strade del 
la zona — via Nino Bixio. via 
Tito Speri, via Pisacane. via 
Guglielmo Pepe, via Brigate 
Partigiane. via Martiri di Bel 
fiore e tante altre, fino a me 
tà di via dei Mille — si trovano 
più o meno nelle stesse condi 
zioni di via dei Barberi, dalla 
quale l'acqua ha assalito la 
città. 

La popolazione è calma per¬ 
chè questa volta l’allarme è 
stato dato per tempo. Ma cal¬ 
ma non vuol dire indifferenza. 
Si tratta di una calma piena di 
preoccupazione, di tensione, di 
nervosismo. A nessuno sfug¬ 
ge che questa seconda inonda¬ 
zione parziale — e parziale 
soltanto se le condizioni meteo^ 
rologiche. già cattive, non si 
aggraveranno in nottata — ri¬ 
tarda. in ogni caso, la ripro 
sa. il ritorno alla normalità e 
costringe a rinviare la soluzio 
ne dei problemi di prospettiva 
per risolvere quelli creati dal¬ 
ia nuova situazione di emer- 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


Da oltre un anno rivendicano il contratto dalla Confindustria 

i 

Metallurgici: nuovo 
compatto sciopero 


Altissime percentuali 
Oggi e domani 


L’n nuovo compatto sciopero 
nazionale ha interessato len. per 
iniziativa dei tre sindacati, circa 
un milione di metallurgici delle 
aziende private che rivendicano 
dal novembre del 1964 il r,nuovo 
del contratto. I positivi risaltati 
della nuova fase di scioperi, av¬ 
viata dopo la quarta rottura del 
le trattative causata dalla Con 
:indu«tna nel rr.c«o «corso, stanno 
provocando irritate reazioni dei 
padroni che «perava.no nella 
« stanchezza » della categoria, da 


Interrotto 
lo lineo 
ferroviario 
Roma - Pisa 

In conseguenza detto stra¬ 
ripamento dell'Ombrone it 
servizio ferroviario sulla 
linea Roma-Pisa nel tratto 
Grosseto-Alberese è stato 
sospeso — nella giornata di 
ieri — per motivi precau¬ 
zionali. I treni per Genova 
sono stati dirottati v>a Fi¬ 
renze. 


di astensioni a Milano, Genova, Brescia, Venezia e nelle altre città ì| 
si lotta a Torino — Notizie da Genova su dissidenze fra i padroni :| 


dieci mesi in lotta. Cosi le allu¬ 
vioni che hanno colpito gran parte 
del Paese sono servite per gri¬ 
dare allo scandalo contro i me¬ 
tallurgici che ««operavano ugual¬ 
mente: cosi ìa prospettata - defi 
«calizzazione » degli oneri sociali 
(mentre il governo ha già colpito 
tutti i cittadini aumentando im 
poste d.rette c indirette) ha su 
scitato reazioni violente c r.cat 
tatorie (come da parte del 
LANCE). 

Ma sindacati c lavoratori ron 
si sono lasciati inumidire: come 
dimostrano l'adesione della UH. 
alle dc-cis.on; di lotta prese in 
uii» primo tempo solo da FIOM 
c F1M. e i forti scioperi che 
btoccano le aziende metal mecca 
niche in ogni parte del paese. 
Del resto, l'accordo raggiunto 
per i metallurgici Intersind sta 
provando che le posizioni nega 
tive assunte dalla Confindustria 
— o da ima parte di essa che 

comunque sembra essere la piu 
forte — si fondano solo su una 
linea di principio La linea del 
* braccio di ferro » con la cute 
gona nel tentativo di mortiti 
carne la forza contrattuale e 


| La direzione del PCI è 
convocata per mercoledì 30 


alle ore 9. 


limitare il potere dei sindacati. 
A queste condizioni e chiaro 
che le organizzazioni dei lavo 
raton abbiano deciso un'intensi¬ 
ficazione delle lotte, cui i lavo 
raton stanno aderendo in massa. 

I 270 mila metallurgici mila¬ 
nesi hanno ieri « «peso * le prime 
24 ore di «ciopero della setti 
maria (a Milano infatti, come 
in altre province non «i e scio¬ 
perato martedì 'cor-oi Ln altra 
giornata di .l'ten-.o-u- «i avrà 
rio-nani I. adesione degli operai 
alla g ornata di lotta e stata 
massiccia. Quo«te alcune per 
cc-ntuali: Boritili 85 per cento. 
CGE 9». TIBB 65. Ercole Ma 
rolli 77. Falci. 95 Grupjio Ma 
genti 70. Candy .li. Singer 90. 
CGS 95. Philips 80 . Franco To 
si 70. Auto Bianchi 80. Van 
retti 100. FIAR 80. Redaelh 100. 
TI..M 100. Basse invece le per 
centuali di astensione alla FACE 
e alla Innocenti, ma la scarsa 
nusc.ta dello sciopero in queste 
due aziende é stata sufficiente 
al giornale di Pesenti. La Aorte, 
per imbastire una specie di m 
dagine campione e dichiarare 
che a Milano «o!o il 25 per cento 
dei lavoratori ha aderito allo 
scoperò Alla Vanzetti. una del 
le più importanti < moderne 
aziende siderurgiche. Io sciopero 
di ieri è stalo il 'erzo della set¬ 
timana: un membro di Commis 
sione interna infatti è stato li 
cenziato per aver fatto presente 
ad un dirigente, dopo un grave 
infortunio sul lavoro, il grave 
rischio che corrono ogni mo¬ 
mento gli operai per la man¬ 


canza delle piu elementari nor¬ 
me di precauzione. 

A Genova si c scioperato ien 
per la seconda volta nella set¬ 
timana. I-i percentuale globale 
degli scioperanti si è aggirata 
sul 94 95 per cento. Dallo scio 
pero era esclusa la zona di 
Se«tri lavante, dove si sciope 
rerà oggi. A Genova, tra l'altro, 
in seguito ai forti scioperi che 
'i sono avuti, si hanno notizie 
d. un profondo malcontento fra 
non pochi ind.i-triali per la linea 
politico sindacale della Confin 
dn«tri3. ver«o la quale verreb 
bero esercitate pressioni perchè 
«i giunga ad una sollecita con 
chi«ione della vertenza. 

Que«ti altri dati: Novara 90 
per cento. Ales-sandria 70. Mas¬ 
sa (RIV) 90. Apr.ha scioperi ar¬ 
ticolati 80. a Roma è ;n corso 
uno sciopero di 72 ore (ieri 90). 
Ferrara 96. Bologna 93. Raven¬ 
na 92. Reggio Emilia 92. Bre 
«eia 95400 (Radiatori ATB, Be- 
retta. Gbsenti e TLM 100. SMI 
90. OM 98). Bergamo 90. Pa 
via 85. Crema 98 Genova 94. 
La Spezia 92. Savona 95. Ve 
nezia 98. Padova 109 Anche oggi 
e domani si avranno scioperi in 
numerose prov.nce. tra le quali 
Tonno. Il programma di lotta 
stabilito da FIOM e da FLM, e 
al quale sino a questo momento 
ha aderito la UILM. prevede un 
nuovo sciopero nazionale il 1’ di¬ 
cembre mentre 16 ore di scioperi 
articolati debbono essere attuate 
entro il 3 d.cembre. La UILM 
riunirà l’8 e il 9 il proprio Co¬ 
mitato centrale a Milano. 


tedeschi. La (l-dii.ua/ione di 
Brown (alla vigilia della Mia par¬ 
tenza per Mosca) è al cent io di 
una eontrovei sia. Fra gli altri 
organi di opinione, è sempre il 
AVip Stnte.sman che. (Ioiki e««ei si 
riservato con arguta sottigliezza 
il giudizio sulla validità (ielle opi¬ 
nioni di Brown. critica loitcmen 
te l'occasione scelta per tale 
liresa di posizione: t Non è ceito 

Leo Vestri 

(Sepile in ’ultima pagina) 


«La Stampa» e I 
il neonazismo I 

La Stampa ci Ita ormai ahi- 1 
Inali ari una sconcertante hi 
raicma di posizioni. C’è più I 
ih un precedente. Vi oc presso I 
il ninniate della Fiat una sin . 
ooìarc « dialettico »: i coni I 
maltatori di politica estera * 
fanno falere sulle notizie i col- I 
de » opinioni talora non * or | 
todossc ». Fot internale una 
particolare istituzione censo I 
ria. lo • storico » Salvatorelli * 
che. imperterrito, usa capo ■ 
volacre Tanalisi del qiorno | 
prima e « storicizzare » srean 
do d più truce atlantismo. | 
La Stampa ha pretese di se- I 
rietà? Cominci a fiottare i > 
suoi lettori da quegli adulti I 
che sono. 1 

Ksce martedì scorso un ah- I 
tonale di Ferdinando Veoas \ 
sull’allarmante successo dei . 
neonazisti nelle elezioni in I 
Baviera. Il titolo (« Frenccu * 
pa il passato ») introduce una I 
sacra disamina di tutta la ] 
politica federale nel dopo 
pucrTa e delle responsabilità I 
delle potenze atlantiche che * 
hanno promesso a Bonn la i 
ramificazione (alle «uè comii- | 
zioni - n d.r.) e il riarmo ato¬ 
mico senza potere onorare oli I 
impeoni. Si parla di « falli • 
mento della politica estera di • 
Bonn » e si rinfacciano al can- I 
datato cancelliere Kic.sinpcr * 
i suoi « trascorsi nazisti » IV- 
oas conclude cosi: » .Se si to I 
oliano evitare pii errori che I 
trentanni fa furono fatali. . 
Indocina prendere di fronte il I 
nemico fin dora, comttallerlo * 
senza dubbi e infingimenti I 
Oppi, come all'epoca di UVi- | 
mar. per dirla con Brecht. 

I ij Artiro Li e rea * 

stillile. Basta .r,lo r Gloria» E 

Questo martedì K ieri. il 
voltafaccia: il venerabile di I 
Tonno prende la penna e n. I 
fiorisce sulla grammatica per 
brontolare questi argomenti: I 
la divisione della Germania e * 
stata imposta dall'URSS e su- | 
bita dall Occidente che per | 
fortuna non riconosce la « se¬ 
dicente » RDT. / tedeschi non I 
devono scontare le colpe dei » 
padri: questi ultimi, parere’ ■ 
colombelle, neanche sapevano I 
quel che str.se succedendo, 
la colpa fu dei!e t eia .,,» I 
penon » del nazismo il po \ 
polo tede-co ha c<p>alo fin 
troppo. q\ i hanno to'lo persi 1 
no i Sudeti. Riunific’tiano'o * 
secondo le clausole che delta I 
Salvatorelli: sennò si raffnr- f 
za t l’imperialismo soneUco ». 
Vecchio falsificatore! O-a [ 
chiamarsi * storico * e si « di- E 
strae» perfino davanti alla ■ 
notizia che fa indignare tutta I 
I huropa: che a Dachau ci so¬ 
no ventimila nazisti « legali » I 
ancora disposti ad arrostire » 
ebrei. Per lui non esistono i ■ 
trattati di Potsdam, e per con I 
tro le scellerate assoluzioni * 
dei criminali di guerra, d | 
riarmo della Bundesnehr. la I 
riabilitazione di quei demo . 
erotici raffinati che furono | 
Krupp. Thpssen, Siemens e * 
soci. Lui fa la stona sui ma I 
nualt del Terzo Reich e c’è | 
ancora un giornale che la at¬ 
tualizza sfidando il disprezzo fi 
di tutta la cultura. ® 

























PAG. 2 7 vita italiana 


l’Unità / venerdì 25 novembre 1966 


I partiti del centro-sinistra si rinfacciano 
reciprocamente le inadempienze del governo 


•/* / 


Ieri a «Tribuna politica 


aspro attacco della DC 

politica» I contro il 


ALLUVIONE : 


i provvedimenti all’esame delle commissioni del Senato 

Critiche da tutti i settori ai 
provvedimenti del governo 


Rumor duro alla TV PSI-PSDI 


Per i contadini il centro sinistra ha fatto meno dei governi centristi 
Lasciare liberi i comuni di realizzare la ricostruzione — Per i lavoratori 
scelte che non indicano una reaie volontà di ripresa 


con i socialisti 

Il compagno Ferrara gli ha contestato le complicità de nello scan¬ 
dalo di Agrigento, le responsabilità per l’alluvione, la richiesta di 
«omertà» ai socialisti unificati: Rumor ha eluso le domande 

Iunior non ha avuto pudori, I mmi ■ • ■■ m 

Tre bucgie alla TV 

? i della I)C in Italia e nel I 


Rumor non ha avuto pudori, 
ieri a * Tribuna politica », nel 
riaffermare il ruolo i insostitui 
bile » della DC in Italia e nel 
contrapporre alle polemiche so 
ci,'disto una DC vista ancora, con 
piglio duro come una roccia in¬ 
crollabile. Rispondendo al campa 
pno Ferrara e a altri due gior 
nalisti. Rumor ha detto che « nes¬ 
suno mai lui messo in dubho 
che la DC debba restare al po¬ 
tere ». K ancora: «Se c’è qual- 
nino clic lo mette in dubbio, il 
desiderio è legittimo. Ma la DC 
è traiKiuilla perchè è sicura del¬ 
la sua forza e della sua presen¬ 
za quantitativa e qualitativa nel 
paese; è sicura perché sa di ave¬ 
re alle sue spalle venti anni dii 
tante i (piali l'elettorato le ha 
sempre rinnovato la fiducia, lai 
DC persevererà nella sua linea 
politica nella convinzione che la 
sua forza è condizione essenziale 
por lo sviluppo della democrazia 
italiana rosi come l'alt» a condi¬ 
zione essenziale è l'isolamento del 
PCI ». Rumor ha anche reagito 
con accenti velatamente polemi¬ 
ci alla domanda del giornalista 
del Lavoro Nuoro smentendo 
cosi il quadro di idilliaca colla 
horazione con il PSI PSDI-U che 
aveva tentalo di delincare lino 
a un momento prima. 

E’ stato proprio il compagno 
Ferrara a porre con decisione la 
questione del rapporto frii DC c 
socialisti unificali. « D*.i qualche 
teni|>o. ha detto Ferrara, il 
Popolo sta richiamando seve¬ 
ramente all'ordine socialisti e so 
eialdemocratici accusandoli di 
scarsa solidarietà con la DC. 

11 tono di questi rimproveri è sta¬ 
to contestato da uno dei direttori 
deiràroiifi. l'on. Orlandi, che 
ha periino scritto in un articolo 
di fondo che richiami all'ordine 
rivolti ai socialisti possono essere 
interpretati in questo momento co. 
me un appello più che alla soli¬ 
darietà. oll'omcrtà ». Il compa¬ 
gno Ferrala ha (|Ui citato in 
primo luogo lo scandalo di Agri¬ 
gento. ha citato poi quanto lo 
stesso giornale cattolico « Avve 
nire d'Italia > ha scritto a prò 
posilo delle responsabilità de per 
gli elTetti della recente alluvione 
(« A furia di costruire argini an¬ 
ticomunisti si è dimenticato di co 
striare gli argini per i fiumi i) 
e ha ricordato inline che il 
« Popolo » non na pubblicato né 
il rapporto Martu«cclli su Agri- 
genio né il documento del Consi¬ 
glio superiore dei LL. PP. sulla 
errata politica idrogeologica del¬ 
l'ultimo ventennio. « Non sono 
documenti scritti da dei sovver¬ 
sivi. ha detto Ferrara, sono due 
pesanti atti d'accusa contro la 
DC ». La risposta di Rumor è 
stata vaga, sfuggente e anzi, sul¬ 
le due ultime contestazioni, non 
c'è stata affatto. Rumor ha detto 
che (pielli definiti come « richia¬ 
mi all’ordine » ai socialisti uni¬ 
ficati sono in realtà solo « cor¬ 
diali osservazioni » del tutto nor¬ 
mali. < K' logico e inevitabile, ha 
detto, che discussioni ci siano an¬ 
che nell’ambito della collabora¬ 
zione. Noi ci rammarichiamo sol 
tanto quando la discussione assu¬ 
me un tono artificioso lai DC è 
quella che è; un grande partilo 
popolare, un partito che ha ricm 
«fruito il paese c guidato il rin 
novaniento della Nazione, un par¬ 
tito che ha dodici milioni di dot 
tori e che quindi conia ». La DC 
ha aggiunto Rumor, « non ha 
bisogno di omertà ». 

FERRARA; Lo lui detto Or¬ 
landi. (UHI io... 

RUMOR: La DC ha compiuto 
tutto il suo dovere anche a Agri 
gento dove Ita ordinato severe 
inchieste sulle responsabilità. La 
DC ha pero migliaia di animi 
nistratori onesti... 

FERRARA: Non a Agrigento... 

Per le rcsiionsabilità negli etfet 
ti della recente alluvione Rumor 
ha citato — riprendendo un ac¬ 
cenno già fatto nella sua intro 
duzione — i 1700 miliardi « che 
sono stati spesi » |>er il risana 
mento dei fiumi. Non si poteva 
fare di più e poi si sono dovuti 
rispettare i « tempi tecnici ». Ru 
mor con trasparente polemica ha 
aggiunto: « Il Consiglio superiore 
dei LL. PP. ha espresso il suo 
parere e io lo rispetto, ma le ci 
fre che ho dato sono inconte 
stabili ». 

Della tragedia dell'alluvione ha 
(variato anche il compagno Ar 
denti di « Mondo nuovo » torga- 
co del PSILT). E’ stato un vero 
8 settembre che ha rivelato, o! 
tre alle responsabilità della eia.» 
se dirigente de in questo venten 
nio — ha dotto Ardenti — anche 
l'assenza degli organi dello Sta 
to: partiti di sinistra. Case del 
Popolo, comuni, province c par 
nicchie sono stati fumea realtà 
per i cittadini colpiti. Come si fa 
a parlare allora detrazione di ria 
novamento della DC? Rumor ha 
negato tutto: lo Stato c’era, era 
previdente, intelligente, ovunque 
ce ne è stato bisogno. E il man 
cato allarme a Grosseto? ha chic 
sto Ardenti « Ecco, quella è stata 
una deficienza tecnica che non 
coinvolge un giudizio sulla classe 
politica... » è stata l'incredibile re 
plica rumoriana. 

Per il resto, nel corso della 
esposizione e nelle risposte ai 
giornalisti. Rumor ha ribadito la 
fedeltà al programa, ha detto che 
il nuovo partito unificato ha il 
solo compito di « convertire i co- 
' munisti » e che dovrà portare via 
voti al PCI cosi come — ha ag¬ 
giunto rasentando il ridicolo — 


Dii e cose ci hanno impali¬ 
lo. ieri nera a Tribuna Po¬ 
litica. ili replicare ull'on. Ru¬ 
mor documentandogli la. ih 
duino cosi, inesattezza ih al¬ 
cuno sue risposte alla nastra 
domanda. La prima è il re- 
dola monto delle trasmissioni 

— che puro dorrà essere mu¬ 
tato — che vieta ai giornali- 
sii di replicare. La seconda 
il fatto che. nuli chiamando 
ci né Monotone né Nerino 
Rossi, rispettiamo l'interlo¬ 
cutore e ci s/orziamo di turni- 
tenere civiltà e Intona edu¬ 
cazione. evitando il lancio 
in faccia del documento ed 
altre esibizionistiche trovate. 

Detto onesto, dobbiamo an¬ 
che dire che ieri sera l'ono¬ 
revole Rumor, rispondendo 
ci. ha sovvertilo la verità al¬ 
meno tre volte. 

1) Questione del * richia¬ 
mo all'ordine * del Popolo 
nlI'Avanti!. Rumor ha detta 
che non di questo si tratta 
ma di « cordiali ossari ozio 
ni ». Non sappiamo quale 
concetto l'on. Rumor abbia 
della * cordialità ». Ma ci 
pare che dire pubblicamente 

— come ha tatto 11 Popolo — 
che il direttore de/I’Avonti!. 
on. Orlandi, è * impertinente 
e sprovveduto ». invitandolo 
a « non vendere la pelle del 
l'orso prima ilei tempo ». a 

non avere « la coda di pn- 
(llia tea fare « mena paro 
le più latti » in materia di 
collaborazione (è un incito 
aperta a credere, obbedire e 
combattere per la DC) sia 
diffìcilmente catalofiabile co 
me « cordiale osservazione ». 
Se queste sono le « cordiali 
osservazioni > ili Rumor, fi 
(turiamoci le altre. 

2) Agrigento. L'on Rumor 
s'è imballato all'ipotesi di 
una richiesta di « omertà » 
da parte della DC per lo 
scandalo di Agrigento. Con 
l'occhio sfavillante, il segre¬ 
tario d.c. ha usato toni gia¬ 
cobini nel respinqere l'accu¬ 
sa di complicità centrali del 
la DC con la banda di Apri 
pento. « Sul problema di 
Apripento — co li ha detto 

— la DC ha assunto imme¬ 
diatamente un atteggiamento 
severo, perchè non vuole di¬ 
fendere nessuno. Anche sul 
piano interno ha provveduto 
ad aprire un'inchiesta c a 
sospendere i responsabili ». 
Qui dobbiamo replicare al- 
l'on. Rumor che o la sua fra¬ 
se contiene una notizia nuo¬ 
ra (la sospensione dei re¬ 
sponsabili) oppure contiene 
una bupia. Tuttavia poiché 
non risulta a nessuno che la 
DC abbia « sospeso » qua! 
cuno (se lo ha fatto perchè 
Il Popolo non lo ha pubblica¬ 
to? ). resta l'ipotesi dello bu¬ 
fila. Convalidata, del resto, 
dal fatto che mentre Rumor 
afferma di aver «sospeso» i 
responsabili, j medesimi — 
indicati nella relazione Mar- 
tuscelli — stanno tutti fer¬ 
reamente al loro posto 
L'on. Coniglio ex assessore 
noli enti locali e attualmen¬ 
te presidente della Regione. 


anche la DC si propone di fare 
sua « parte dei voti comunisti ». 
Ma vanno cosi bene i rapporti 
fra 1 due partiti maggiori al go¬ 
verno? Per « lavoro nuovo» Fa¬ 
rinelli ha ricordato il voto sullo 
articolo 5 della legge per il ci 
nenia e sulla scuola materna. 

Im presenza dei franchi tiratori 
de nei voti c gli ostacoli frapposti 
dall'ala moderata della DC in 
mille occasioni, frenano l'attua¬ 
zione del programma. Rumor ha 


posto: 


famoso 


Cai olio è al suo posto: d sol 
t osei/retono Ciglia. nessuno 
l'ha toccalo. E cosi dicasi de 
pii ex snidaci Laureila. (it 
ner e Roti, tutti de e tutti 
finamente al laro posto nel¬ 
la DC. Ver non dire del ce¬ 
leberrimo Vqjcinci, ex os.se.s 
sore de. K dei fratelli La 
Loggia, del costruttore Ru 
bino e del presidente del 
gruppo consiliare de Roti- 
figlio. Questi sono i prota¬ 
gonisti democristiani dello 
scandalo di Apripento. Chi 
tra questi è stato severamen¬ 
te colpito dalla DC? L'ono¬ 
revole Rumor non In ha det¬ 
to. forse perchè, iti realtà, 
non ha colpito nessuno. 

3) Alluvione. L'on Rumor 
per due volte, ha resinato 
l'accusa, olla DC e al parer¬ 
mi. di avere speso poco e 
male le cifre stanziate per 
imbrigliare le acque e ha 
dichiarato che a questo fine 
v sono stati spesi oltre 17-i0 
miliardi ». Non sappiamo 
dove l'on. Rumor abbia at¬ 
tinto le sue cifre. Noi ci al 
teniamo a quella del Consi 
(ilio Superiore dei Larari 
Pubblici. massimo organo 
tecnico consultilo italiano. 
Totalmente ignorato dal Po¬ 
polo (e anche su questo 
l'on. Rumor non ha risposto) 
il Consiglio Superiore dei 
LL .PP. Ita doto cifre preci¬ 
se. formulando giudizi pre¬ 
cisi. Dopo orare infoi imito 
che il « piano orientativo » 
per la sistemazione dei corsi 
d'acqua prevedeva la spesa 
di 2.200 miliardi, il Consiglio 
Superiore aggiunge: « In che 
misura l'erogazione dei fon¬ 
di ha tenuto conto delle esi¬ 
genze tecniche illustrate? I 
lavori eseguiti a tutt'oggi 
ammontano a circa 289 mi¬ 
liardi. di cui 251 disposti con 
successive leggi di finanzia¬ 
mento e 28 miliardi inseriti 
nei normali stanziamenti di 
bilancio. Come si vede — 
prosegue il documento del 
Consiglio dei LL .PP. che Ru¬ 
mor non desidera pubblicare 
sul Popolo — è stato realiz¬ 
zato meno di un terzo delle 
opere indicate come assolu¬ 
tamente prioritarie e queste 
economie assurde realizzate 
in 14 anni di insufficienti 
stanziamenti per un settore 
di assoluta im|>ortanza |xt 
la nazione, nonostante i con¬ 
tinui c gravi eventi calami¬ 
tosi. hanno certamente con¬ 
tribuito ad esaltare gli cITet- 
ti di una alluvione senz'altro 
eccezionale » 

Toccherebbe, a questo pun¬ 
to. all’on. Rumor contestare 
Ir cifre e oh argomenti del 
Consiglio dei LL.PP Ma è 
difficile contestare ciò che si 
vuole ignorare. Riti furile è. 
come Ita fatto l'on Rumor, 
far finta di nullo, inventarsi 
uno cifro c affi dorsi al re¬ 
golamento di Tribuna Poli 
tica che gli ho permesso d ; 
dire, min smentito almeno 
tre bugie. 

Maurizio Ferrara 


reagito irritato: nel 1964 la crisi 
di governo non In provocammo 
noi de — ha detto — nei voti 
c erano assenti ;n « tutti » i set¬ 
tori della maggioranza. Per -1 
resto ha dotto: « Stia tranquillo: 
la DC mantiene i suoi iiniiegni ». 

Circa la programmazione Rii 
mor ha animerò che occorre ri 
vedere stanziamenti e priorità do¬ 
tto l’alluvione, ma ciò non si¬ 
gnifica che bisogna fermare 
l'< iter » del Piano. 


PALERMO. 2-1. 

La sorte degli edifici pe¬ 
ricolanti di Agrigento di cui 
il Comune ha già disposto 
la demolizione, sarà decisa 
soltanto domani. Per doma¬ 
ni, infatti, è stata convoca¬ 
ta a Roma, dal suo presi¬ 
dente ingegner Giorgio 
Grappelli, una riunione del¬ 
la seconda commissione mi 
nisterinle (tecnica) di in¬ 
chiesta sul disastro che 
esaminerà la situazione del 
la città disastrata alla luce 
dei nuovi, allarmanti svi¬ 
luppi de! colossale smotta¬ 
mento della collina atenca, 
rivelato dalla frana del 19 
luglio. 

Anche se. formalmente, le 


ordinanze municipali («he 
sono ormai una quarantina: 
9 risalgono ad un mese fa. 
15 a martedì scorso. 4 so 
no state firmate ieri, altre 
8 sono state notificate sta¬ 
mane) intimano agli stessi 
proprietari degli edifici di 
procedere aH'ahbattimonto 
degli stabili, si dà per scon¬ 
tata la sostituzione ad essi, 
nel compito, del Genio Ci 
vile. 

Ora. appunto, il Genio sa¬ 
rebbe s; orientato ad effet¬ 
tuare la demolizione con 
temporanea delle case pe¬ 
ricolanti ma attende, per ini¬ 
ziare il lavoro, che la com¬ 
missione faccia pervenire il 
suo parere sull'operazione 


Una polemica dichiarazione deli’on. Zanibelli di 
rincalzo a Gava — Recriminazioni di Bertoldi e 
Vittorelli — La Malfa replica nuovamente a Preti 
che torna a promettere la riforma tributaria 
Insabbiata la legge urbanistica ? 


i 

Sono ormai una quarantina 

Agrigento: «consulto» per ! 
gli edifici pericolanti 

Oggi a Roma si riunisce la commissione tecnica 
ministeriale - Al Genio civile il compito della j 
demolizione ! 


Malgrado gli sforzi conco¬ 
mitanti di Moro c di Nonni, 
sui rapporti tra la 1)C o il 
PSI PSDI seguita a stagnare 
aria pesante, e ogni occasio¬ 
ne è buona per scambiarsi 
battute polemiche. Al capo I 
gruppo dei senatori de Cava, j 
(‘he aveva reagito vivaeemen- j 
te ad alenili rilievi di C : io) it¬ 
ti. si è alliancato ieri il vice¬ 
presidente del gruppo de del¬ 
ia Camera, Zanibelli, per di¬ 
fendere il gruppo stesso dai 
• sospetti c dubbi » sulla sua 
reale volontà di approvare il 
piano Pieraccini. Egli ha ri¬ 
vendicato il diritto di « ap¬ 
profondire sempre in modo 
conveniente i testi governa¬ 
tivi. perchè anche il miglio¬ 
re dei governi non può pre¬ 
sentare testi perfetti ». Se 
« altri, con minore esperien¬ 
za di governo, credono che si 
possa fare il contrario, è al¬ 
iar loro »; i deputati de. af¬ 
ferma Zanibelli, sono dispo¬ 
sti « a moltiplicare il lavoro 
e l'impegno, ma non a lavo¬ 
rare superficialmente ». 

La polemica appare chia¬ 
ramente diretta verso (pici 
settori socialisti-socialdemo¬ 
cratici da cui si levano da 
qualche tempo voci critiche 
c preoccupate sul funziona¬ 
mento del governo e più in 
particolare suM’impegno del¬ 
la DC nei confronti del pro¬ 
gramma (ma sarebbe meglio 
dire dei brandelli di pro¬ 
gramma che ancora spunta¬ 
no fuori dai cassetti del cen¬ 
trosinistra). E’ il caso, ad 
esempio, di Bertoldi, il qua- ! 
le ha detto ieri di vedere 
« il pericolo che ('alluvione 
od i problemi che essa pone 
vengano presi a pretesto per 
tentare di rinviare ogni altra 
iniziativa legislativa c per 
insabbiare così definitiva¬ 
mente il programma di go¬ 
verno ». Lo stesso convinci¬ 
mento ha espresso Vittorelli, 
chiedendo clic dopo la prò 
grammazionc e il bilancio, la 
maggioranza dovrà « urgen¬ 
temente » impegnarsi sul¬ 
la legge urbanistica, « che il 
governo si è impegnato a pre¬ 
sentare in Parlamento entro 
il 30 novembre », le regioni, 
la riforma delle società per 
azioni e la riforma ospedalie¬ 
ra. Ma per quanto riguarda 
intanto la legge urbanistica, 
pur nella forma annacquata 
di cui parlò Mancini «il re¬ 
cente congresso dolITNU a 
Palermo, sembra molto diffi¬ 
cile che qucH’iinpcgno venga 
onorato. Prima della fine del 
mese, il Consiglio dei mini¬ 
stri si riunirà infatti una 
sola volta, e solo per con¬ 
certare le modifiche da pre¬ 
sentare al piano Pieraccini. 
Di esse discuterà anche la 
Direzione nel PSI-PSDI nel¬ 
la sua riunione del 1° dicem¬ 
bre; ma il suo tema di fondo 
sarà « l'attuazione del pro¬ 
gramma di governo secondo 
certi caratteri di priorità », 
come annuncia l’ADXKronos. 
definendo questo come un 
problema « che richiede un 
chiarimento sostanziale ». 

Altri motivi di difficoltà 
sorgono alPintemo dei PSI- 
PSDI, ora che la convivenza 
in un solo partito permette 
a chi ha difeso l'unificazione 
come un'operazione * socia¬ 
lista » di scontrarsi col peso 
determinante della destra e 
di saggiare la portata del 
profondo orrore commesso. 
1,’Aronfi! deve cosi pubbli¬ 
care gii articoli di Preti in 
difesa dei capitalisti e dar 
conto dei discorsi dcH'onorc- 
volc Paolo Rossi, che vuole 
cancellare qualsiasi accenno 
alle Regioni e ribadisce la 
chiusura maccartista verso i 
comunisti. Ma questo non 
può avvenire senza un estre¬ 
mo disagio, dal quale il gior¬ 
nale unificato cerca di uscire 
censurando le parti più com¬ 
promettenti del discorso te¬ 
nuto da Rossi a Trieste: col 
risultato di provocare un’ac¬ 
cesa contestazione da parte 
di qucst’uìtimo, che è del re¬ 
sto un autorevole membro 
della Direzione del PSI-PSDI. 

La Malfa ha replicato al¬ 
l'Incredibile articolo di Pre¬ 
ti suH’Aronfi! dichiarando 
fra l’altro che il riferimento 
alle alte aliquote fatto dal 
ministro « non significa un 
bel nulla », giacche « corti 
redditi presuppongono una 
già perpetrata evasione fisca¬ 
le ». In quanto alPobiezione 
che i redditi alti * costitui¬ 
scono risparmio *, La Malfa 
afferma che « anche i reddi¬ 
ti medi e bassi costituiscono 
risparmio * e anzi rappresen¬ 
tano « il volume più massic¬ 
cio del risparmio ». Si tratta 


di principi < di giustizia fi¬ 
scale. clic bisogna sapere ri¬ 
gorosamente applicare, quan¬ 
do si chiedono grossi sacri 
tiri alla massa dei cittadini ». 
Preti ha replicato subito ieri 
sera dicendosi d'accordo con 
La Malfa e annunciando clic 
oggi stesso licenzierà lo sche¬ 
ma della riforma tributaria 
che. egli dice parlando non si 
sa bene a ehi, dovrebbe essere 
approvato « entro la legislatu¬ 
ra ». Polemica per polemica, è 
poi da registrare il tono risen¬ 
tito di una risposta che la 
ADNKronos, agenzia vicina 
alla destra socialista, dà alla 
Voce repubblicana a propo¬ 
sito delle notizie circolate in 
questi giorni, e riprese an¬ 
che dal Financial Times, su 
una possibile crisi ai vertici 
del mondo bancario italiano. 
Movente, la richiesta sociali 
sta-socialdcmocratica di ot¬ 
tenere la presidenza di una 
grossa azienda bancaria. 
WAlìN-Kronos smentisce la 
crisi, ma non smentisce clic 
una richiesta del genere sia 
stata avanzata. 

Da registrare, tra i fatti 
della cronaca politica, un in¬ 
contro di Moro con il presi¬ 
dente della Coiitindustria. 


Inaugurato 
l'anno 
accademico 
della Scuola di 
stato maggiore 

I" stato inaugurato ieri, alla 
presenza del minisi!o della Di¬ 
fesa Tremellnni. il nuovo anno 
accademici* della scuola di sta 
to maggiore di Civitavecchia. 
Elementi caratterizzanti della 
cerimonia sono stati il richiamo 
del direttore della scuola, gene¬ 
rale Caccavaie, nella sua prolu¬ 
sione, al valore degli atti com¬ 
piuti dai 18 ex allievi decorati 
di medaglia d'oro durante la Re¬ 
sistenza e la guerra di libera¬ 
zione: e l'ulteriore fermo invito 
del capo di S.M. dell'Esercito, 
gen De Lorenzo, a rendere « oh 
bligatorin la scuola per tutti gli 
ufficiali che ne abbiano le atti¬ 
tudini » proprio i>er esaltarne 
<, la precipua funzione cultura¬ 
le ». Un indirizzo formativo, non 
di casta, dunque, che sottolinci 
quali » comixmcnti essen/fiili 
— come ha poi detto Tremelloni 
conversando con i giornalisti — 
il metodo del rigore scientifico 
e l'elemento umanistico ». 

La Scuola — ohe compie que¬ 
st’anno il centenario — è fre¬ 
quentata da 228 allievi di cui 19 
carabinieri. 258 delle varie ar¬ 
mi dell'Esercito, lf> dei servizi. 
1 della Marina militare, 7 del 
Corpo di P.S.. 22 allievi appar¬ 
tenenti ad eserciti stranieri: Ho 
livin. E) Salvador. Guatemala. 
Honduras. Venezuela. USA. Ger¬ 
mania di nomi. Spagna 


La commissione Finanze e Te¬ 
soro del Senato ha ieri iniziato 
l'esame, in sede referente, dei 
due decreti legge emessi dal gu 
verno j>er far fronte ai danni 
gravissimi provocati dalla allu¬ 
vione. La commissione sin dalle 
prime battute ha riconfermato 
l'impegno, assunto nei giorni 
drammatici del disastro, di com¬ 
piei e un esame approfondito del¬ 
la situazione e. naturalmente, dei 
pi ov'cedimenti proposti, uiigin 
(bando l'uno e gli altri in un 
quadro di prospettila più gene 
iole. 

Le relazioni idi Banfi al pii 
imo. dì Trabucchi al secondo de 
vieto) si sono messe mi questa 
linea, formulando critiche e n 
lievi importanti, pur se non si 
è giunti ad un approfondimento 
dei singoli aspetti, e pur se 
tManli) non si sono raccolte, al 
meno per ora. le ossi reazioni dei 
comunisti alle piovvideti/e iter i 
la\maturi, ad esempio. 

1| de Trabucchi ha mosso in 
vece rilievi alla concezione del 
secondo decreto, alla sua forma, 
alla impostazione di certi inter¬ 
venti (le misure fiscali). Ha |x>, 
osservai*» che coli il secondo de¬ 
creto si introducono profonde 
modificazioni nella situazione e 
comunica generale. |H*r cui si 
rende necessario, se non subito, 
di certo per il 1987 e gli anni 
successivi l'adozione di misure 
economiche atte a riequilibrare 
la situazione economica. 

Il decreto, prima di passare 
afi'esamc della commissione Fi 
nanze e Tesoro, nei giorni scoi¬ 
si era stato sottoposto per il 
parere alle altre commissioni: 
parere che è stato favorevole, 
ma spesso caratterizzato da cri¬ 
tiche provenienti da tutti i set¬ 
tori e da forti riserve del grup 
po comunista. Il quadro che è 
emerso dai diversi dibattiti ha 
fornito la conferma del giudizio 
del nostro partito (lato appena 
emesso il decreto, sulla limita¬ 
tezza degli interventi generali e 


Diramata la circolare ministeriale 
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La sospensione delle tasse 
nelle zone alluvionate 

Secondo il decreto governativo deve essere accordata anche subito in 
attesa della domanda degli interessati da presentarsi entro il 31 dicem¬ 
bre — Come si dovranno regolare le intendenze di finanza 


Mille cittadini 
di Reggio Emilia 
aderiscono per la 
prima volta al PCI 

Un notevole succeiso sta otte¬ 
nendo la campagna di tessera¬ 
mento 1967 al PCI. In base a 
notizie raccolte dall'agenzia «Par- 
comit » nella provincia di Reggio 
Emilia 51.728 (l'81 ‘c degli iscritti 
al PCI nel 1966) comunisti hanno 
già pagato la tessera del nuovo 
anno; 28 sezioni, di cui 9 di fab 
brica, hanno superalo gli iscritti 
del 1966; 1.031 cittadini, in gran 
parte giovani e ragazze, hanno 
chiesto per la prima volta la tes¬ 
sera del PCI. 


Il pagamento delle rate di 
« tutti i tributi autonomi comu¬ 
nali e provinciali riscuotibili me¬ 
diante ruoli, nonché di tutte le 
addizionali » è sospeso nei comu 
ni colpiti quest’anno dalle allu¬ 
vioni. stabilisce il ministro delle 
Finanze, on. Luigi Preti, in mia 
circolare diramata ai competenti 
organi finanziari, in attuazione 
deH'art. 81 del decreto legge 18 
novembre 1988. n. 978. 

Secondo il decreto la sospen¬ 
sione deve essere accordata su 
domanda degli interessati, da 
presentarsi entro il 31 dicembre 
di quest'anno agli uITici distret¬ 
tuali delle imposte dirette. Tutta¬ 
via. per evitare ogni intralcio bu 
rocratico. la sospensione è mo¬ 
mentaneamente concessa — nei 
casi previsti — anche in assenza 
della domanda. La domanda do 
vrà essere comunque presentata 
entro il 21 dicembre perché sia 
vagliata dagli organi finanziari ai 
fini delta eventuale concessione 
della sospensione delle rate tino 
al 20 giugno 19G7. Tale sospens.o- 
ne sarà disposta nel prossimo Sen¬ 
na.o dopo « rassrstamcnto delle 
sospensioni accordate » per la 


la esiguità delle piovviden/.e 
particolari, da un lato, e sul cu 
ratiere antipopolari 1 delle scelte 
di finanziamento (misure fiscali 
dì classe, distrazione di ingenti 
somme dai prestiti contratti dal¬ 
le aziende di Stato, ecc.l non 
che di determinati tipi di «aiuti . 

Per il settore deU i/idii.slria. il 
commercio e l’aitioiiiiioto. è 
stato osservato che. sia i contri¬ 
buti a fondo perduto (12 indiar 
di in tutto con contributi massi¬ 
mi di 500 mila lire a implosa 
collettiva o individuale daimcg 
eiala). che i crediti (garanzia 
dello Stato soltanto fino all'HO j*,-r 
cento) sono insufficienti, c qua 
Illativamente mal distribuiti F.‘ 
Mirili denunciato con for/a il ri 
liuto del governo ad affermale 
il principio del diutto dei citta 
(lini colpiti da calamità al ri¬ 
sarcimento. mentre lui ribadito 
la linea dei carattere caritativa 
di certi contributi, la cui con 
cessione è peraltro affidata alla 
discrezione dei prefetti, lnacvet 
labile la decisione di sottrarre 
allo sviluppo delle aziende stata¬ 
li URI. ENI. ENF.I.) 105 miliar¬ 
di di sottoscrizioni obbligaziona¬ 
rie. 

Il fondo si tocca con gli intvr 
venti straordinari per il settore 
agricolo. |.e scelte del centro- 
sinistra sono più arretrate di 
quelle degli stessi governi cenili 
sti. Le critiche e le osservazioni 
sono state di tutti, dai comuni¬ 
sti ai democristiani. Intanto, é 
stato osservato, il richiamo nel 
decreto alla legge sulle calamità 
Un 729 per intenderci) è una mi¬ 
stificazione. La legge non è fi¬ 
nanziata! inoltre è stata coni 
pinta nei confronti dei coltiva¬ 
tori diretti lina inammissibile di¬ 
scriminazione: |hm- le case di¬ 
strutte o danneggiate, csm po¬ 
tranno avere al massimo un con¬ 
tributo di 500 mila lire di fronte 
ai 5 milioni previsti per i fab¬ 
bricati urbani. 

Por la perdita di scinte vive 
r. morte, il governo ha deciso 
clic siano rimborsati soltanto i 
danni che superino il Hi por cen¬ 
to. timi limitazione mai prevista 
in alti e leggi del passato. .Anco¬ 
ra: i contadini non godranno 
di una lira per la perdita di 
mobilio, biancheria, eoe. In città, 
sia pure tramiti' gli interventi 
deirÈCA. alcune categorie di cit 
ladini clic hanno perduto tutto o 
in |>arte potranno strappare qual¬ 
cosa. Infine, il governo ha de- 
‘fiso di concedere sì contributi a 
mezzadri, 'coloni e comparteci¬ 
panti. ma a differenza che pol¬ 
ii passato, questi contributi pas¬ 
seranno attraverso le rapaci ma¬ 
ni ilei concedenti. Il governo non 
s é neppure preoccupato di stabili¬ 
re una ripartizione percentuale. 
Il che. |mt preoccupata ammis¬ 
sioni' di tutti, errerà grossi pro¬ 
blemi di ordine contrattuale. 

Esiguo è l'aumento del contri¬ 
buto di disoccupazione per i la¬ 
voratori dell'industria, cosi co 
me negativo c il colloca mento 
m cassa integrazione dei lavo¬ 
ratori sospesi. 

In sostanza, a ben guardare, 
le 17 provvidenze ». per quel che 
ritmarli,! paitieolnr niente i fino 
ratini, mimo stabilite in modo 
tale, che a pagarle saranno pro¬ 
prio i lavoratori. 

I comunisti (e lo stesso rela¬ 
tore Bartolomei, de) hanno sol¬ 
levato. in seno alla commissio¬ 
ne Interni, il problema della le¬ 
gittimità dcH'interv cnto diretto 
dei LL. RP. nelle Regioni a sta¬ 
tuto speciale non solo, ma anche 
nei Comuni. Il PCI è per il fi 
nanziamento diretto ai comuni, 
che debbono essere lasciati com 
latenti a progettare e realizzare 
la ricostruzione degli aiutati 
sconvolti. Inoltre, insufficienti so¬ 
no gli stanziamenti |>er com 
pensare i comuni e le provin¬ 
ce delle entrate che verranno lo 
ro a mancare in conseguenza del¬ 
la «osiiervono dei moli delle im 
ixr-te: cori come sono pochi i mi¬ 
liardi <.i) messi a di.-ixisizione 
degli ECA. mentre del tutto irri¬ 
sorio é lo stanziamento <300 mi 
boni) |xr gli archivi di Stato. 


Per le feste natalizie 


Vacanza nelle scuole 
dal 24 dicembre 
fino al 2 gennaio 


scadenza del dicembre 1986. , • 

.e intendenze di finanza sono , „ „ . . .. 

pertanto autorizzate ad attuare le . - ■ . < > P a < ai 

misure sospensive secondo questi l( * Provvidenze ». per quel . he 
criteri generali: riguarda paituntarmente i lavo 

A) sospensione totale delle ri- M,,m ‘''■'••dite in modo 

seossioni nei comuni dove si è '* . ■ 1 , ;| Po^ara* saranno pro¬ 
verificata una elevata incidenza I’ 110 1 lavoratori, 
di danni: I comunisti (e lo stesso reta- 

R) sos|(cnsionc di » una quota toro Bartolomei, de) hanno sol- 
forfettaria del relativo carico di levato, in seno alla comnussio- 
scadenza» nei comuni dove sia »e Interni, il problema della le¬ 
gata segnalata una ridotta ur i gittimità dcH'interv cnto diretto 
(lenza (lei danni: dei LL. PP. nelle Regioni a sta¬ 

ci sospensione del pagamento t (,, ° speciale non solo, ma anche 
|xt le sole imposte sul reddito nei Comuni. Il PCI è per il fi- 
domaùcale dei terreni e relative nanzianicnto diretto ai comuni, 
sovrimposte e per fiini|X>sta sul che debbono essere lasciati com 
reddito agrario, nei comuni per i indenti a progettare e realizzare 
quali le intendenze di Finanza la ricori ru/ione degli aiutati 
abbiano ricevuto comunicazioni in sconvolti. Inoltre, insufficienti so- 
tai senso. no gli stanziamenti |,cr com 

Ecco i tributi per i quali si ap- pensare i comuni e le provili- 

plica la sospensione: l'imposta e ce delle entrate che verranno lo 
relative sovrimposte sul reddito ro a mancare in conseguenza del 
dei fabbricati: l'imixista speciale fi, sostavano dei moli delle im 
sul icddito dei fabbricati di lus- |»r-tc: eosj come sono pochi i mu¬ 
so: l'imposta sui redditi di rie Il<)r ,|, fIi( ^ sj d disposizione 

chezza mobile dei soggetti non degli ECA. mentre del tutto irri 

tassabili in base al bilancio. 1 im sorio é lo stanziamento <300 mi 
iwsto sulle industrie, i commer- boni) |xr gli archivi di Stato 
(fi. le arti e le professioni. la re 

lativ.i addizionale provinciale, 'a ______ 

imposta complementare sul red 
dito, nonché tutti i tributi auto 

nomi comunali c provinciali ri- AAoflt6 Cfì PrCCldd 
scuotibili mediante ruoli e per 
tutte le addizionali ai tributi an- 

zidetti. I m «1*1* 

Li circolare nvni-tcriule prò- WUC 00111 

cisa che la sospensione va ac • • ■ 

cordata nelle ipotesi c nei limiti UCCISI Od 

premessi. « ; x fio per i carichi UU 

rifercntisi ai periodi di impasta t 

precedenti, nonché per le ingioste una frana 

di rivalsa ». 

Le intendenze di Finanza do fi! fftrriffin 

vranno «formulare opportune *" * IvIIIVUU 

proposte » per la sospensione dei NAPOLI 24 

ruoli di seconda serie 1966 per Venti metri (ubi di terrìccio 
la imposta sul reddito dominicale hanno sc;>>!io e «offo-uto a!*r, 
dei terreni e relative sovraimj*o- | due onerai, che stavano lavoran¬ 
te. nonché oer l'imposta .sul red t do — an;h'es>i <ome i tre ed.fi 


ministero del!» Pubblica secondaria e artistica dovran- 
Istruzione ha confermato che no essere pubblicati il 13 giu 
a partire dal 21 dicembre al gnu. Il calendario scolastico 
2 gennaio prossimi tutte le scuo fissa inoltre la prima sessione 
le di ogni ordine c grado reste degli esami di promozione alia 
ranno chiuse in occasiono della terza dementar'» al secondo 
ricorrenza delle feste natalizie, giorno successivo al termine 

I fficialmente con l r vacanze ^ 7 , ion ' e «ami di li- 

, • ccnza elementare a data da 
del Natale termina il pruno< In- stabllir5Ì sede sode a se 

mostre. R secondo c ,1 terzo conda dc „ c ncc ^ sità locati che 
avranno inizio e termine rispet- < aranno ravvisate dai prowe- 
t*vomente dal 3 gennaio al 20 Nitori agl studi. La prima ses 
marzo, e dal 21 marzo al 28 giu s j 0 ne degli esami di idoneità 
gno, tranne ehe per la prima. c |i cc , n7a nelle scuole e negli 
la terza e la quarta delle scuo istituti di istruzione seconda 
le elementari, che chiuderanno rja c artistica c degli esami 
i battenti il 23 giugno c per la d j ammissione al liceo avrà ini 
seconda e la quinta elementare 7 j 0 jj J6 giugno, mentre tutte 
per le quali le lezioni termi 
neranno il lfi giugno. 

Secondo le disposizioni del 
Ministero, gli scrutini finali 
della prima, terza e quarta ele¬ 
mentare si svolgeranno nell’ul¬ 
tima settimana di lezioni. Quel¬ 
li degli istituti di istruzione 


le operazioni relative dovran 
no essere concluse il 28 di ot¬ 
tobre; con la prova scritta di 
italiano, infine, i candidati alla 
maturità classica, scientifica e 
all'abilitazione tecnica e magi¬ 
strale affronteranno la prima 
sessione degli esami di stato. 


dito agrario, nei comuni che ab¬ 
biano -iubito varii danncggiamen 
li (filila recente alluvione. 

Per quanto riguarda lo sgravio 
dcil impoMa sul reddito dei fair 
bncati e delle relative sovraimpo 
ste. a decorrere dal l ■ novembre 
1966. per le costruzioni danneg 
g;ate o rese inabitabili, la circo 
lare precisa che gli interessati 
debbono presentare una domanda 
ai competenti uffici distrettuali 
delle imposte dirette o al sin¬ 
daco del comune entro il 31 di¬ 
cembre 1966. L'elenco degli aven¬ 
ti diritto allo sgravio sarà redat¬ 
to dalle intendenze di finanza do 
do un sopralluogo « spedito ». ri- 
ducendo « all'essenziale formalità 
e adempimenti ». Contro le deci 
sioni delle intendenze gli interes 
sati potranno ricorrere entro 30 
giorni dalla pubblicazione dello 
elenco. 

Nel documento è poi specificato 
che per le iscrizioni provvisorie 
relative ai ruoli del 1967 saranno 
presi come base gli imponibili 
dell'anno 1966: pertanto, nei casi 
in oii non esiste imponibile per 
il ’66 non vi potrà essere un’iscri¬ 
zione a ruolo per il 1967. 


di v Cola Annr.tfi — in fon-io 
ad un trincoro-',.' m località Sun 
M.irt'rjo a Mor.V ri: Pro-; li. 

I no dn morti «• un rugj/zo 
di appena 1» anni Anton o Ca 
Tannante. L'altro era un g.ovane 
di 23 anni, ceiitx-: G, i-,Stol¬ 
to di Santolo, muratore. 

I due si trovavano interne ad 
un terzo muratore che m è sul 
vaio e di cui si ignora i! nome, 
a quattro metri di profondità, 
intenti a scavare le fondazioni 
di una casa. I-e pareti erano sen 
za puntelli. Alle 13 è caduta la 
frana; si calcola che almeno 20 
metri cubi di materiale siano 
preeinitati addosso ai due che 
non hanno nv.ro nemmeno il tem 
;*i di gridare. Ha cbiar,».ito a.u'o 
per loro il terzo operaio, e .sorsi 
accorsi in parecchi dalle vicine 
abitazioni ed hanno cominciato a 
«cavare, febbrilmente, con le ma¬ 
ni e con le pale. 

Su un'auto sono stati portati al¬ 
l'ospedale civile di Pozzuoli, ma 
il ragazzo è morto durante il tra¬ 
sporto. mentre l'altro era già 
spirato: per ambedue i sanitari 
hanno dichiarato che si è trat¬ 
tato di asfissia. 


SENATO 

Approvata la > 
legge che pone 
fine al regime 
commissariale 
deirONMI 

Respinto uno proposto co¬ 
munista per le roppresen- 
tonze delle orgonizzozionl 
sindacali e femminili nel 
comitati - Motivato dal 
compagno Moccarrone la 
ostensione del PCI 

Il Senato ha approv ato ieri 
definitivamente il disegno di leg¬ 
ge che |X»nà termale, dopo oltro 
no ventiamo, al regnile conunis- 
sai fiale neirON.MI. Nella pioideii- 
/a dei (omit.it; pioviiu'iali e co 
manali dell ON’Ml. i commissari 
saranno sostituiti rispettivamen¬ 
te dai presidenti della piov.ucia 
i* (lai sindaci o dai loro delegati. 

La rappresentanza delle orga¬ 
nizzazioni sindacali e femminili 
a!!’interno dei com,tati, sollecita¬ 
ta a nome ilei comunisti dal com 
pugno RI TOSSI, é stata i ('spinta 
dalla maggioranza. 

In elTetti, ralxilizione del reg.- 
me commissariale sarchile stata 
|x»s>ibi!e sulla base delle stesse 
leggi vigenti. La legge iriitut'va 
dell'ONM] prevedeva nei comita¬ 
ti di gestione una rappie-oaum. 
/a del partito fascista e nc nifi 
dava la pirsiden/a rispettiva 
incute ai presidi delle p<ov'.iiee 
e ai ixidestà.. I! decreto luoeotp 
iicti/iale del 1941 che dei;,iva n«»r 
me di ino litica della r.iu rc-tai 
tanz-i negli enti creati durante u 
fascismo avrebbe pemies-u ai 
governi che si -‘f.io succeduti »wv 
gli ultimi 21) anni di normalizza¬ 
re la situazione .infilando la di¬ 
rezione dei comitati dcll'ONAfl 
ai sindaci e ai presidenti de "e 
giunte provinciali. I gov emi ite 
però preferir! «io nomala re dei 
commissari trasfo-mun lo l'OV 
MI in uno strumento di sottngo 
verno. 

Nel '50 i prefetti Intono al! ■ 
rii!ora invitati, cimi i»ia apposita 
circolare a ix»i designare a!!n 
presidenza dei comitati delio »• 
ra i sindaci e presiden': del» 
province. Le Province di Livorno 
e di Ravcsni.i per esempi* mun¬ 
sero contro questa pratica ai fil¬ 
trarla e il Consiglio di St.ro 
diedi* loro ragiono condannando 
Ilei saio il governo alle «p‘*.«c di 
giudizio. Ma i commissari rima¬ 
sero ai loro posti. Questa p-.i'i 
ca è stata continuata anche da' 
governi del cent rosi ni «tra co! 
pri testo che so!o una nuova legge 
avrehhe jxututo normalizzare !ì 
situazione. Si è cosi armati alla 
presentazione del disegno di leg- 
!«■ Mariniti che si fimita ad eli¬ 
minare le gestioni rommlss.ur'ali 
senza affrontare minimamente d 
problema di ima riforma del 
l'ON'MI e imi m generale de l i 
assistenza all'infanzia. 

Il provvedimento, pai po-itivo. 
è una testimonianza tipica dei- 
fi involuzione politica de! crii!"-* 
s.nistra. della incapacità dell'at¬ 
tuale maggioranza a varare i|:ia- 
lunqtie s U q a ,i/i a !c riforma. Ra 
sti pensare che nel '.V> il senuto 
accantonò la (liscussfinc d. un 
analogo disegno di legge gover¬ 
nativo che si limitava ad < fimi 
(tare la gestione comm-s' trim«i 
per imi>egn,ire il governo d. .il'iv 
ra a presi,itale c<*i urgenza zia 
riforma deil'ONMl. Ad oltre da -fi 
anni di distanza il governo Mo'o 
n<*! ha fatto altro che npro>»r.e 
questo mo'lr-'o prov v edeiveato 
Ij* .stessi, rii.nis'ro MARIOTTI 
ha d.chi.irato che la so'uzazie del 
problema dclfi.issis'.enz i afi'.'if. n 
zia è co',legava ad ina *-:fo-.na 
san.tana generale, mi ha ag¬ 
giunto die < oggi »i .neon. (K :• 
ap;xiiu a ballx tta'e d; r.forma » 
r'conoscixxto fir*npz7i5e m e i *; 
trova la magg oran/a d: ct«i*-o 
sti:-tr.i Comunque ieri Mui.Ttt 
Iij accettato 'm ofig (o-inn -Va xì 
cui il governo é impegnato ad 
un nordxiamento or cari co d«',- 
l'as'-i sterza all'.nfanza 

E" stato invece respinto dal 
ninistro un rrlg rie che postulava 
il rafforza mento (ielfiattualc si-t#- 
ma assistenziale. 

Il compagno MACCARRONK. 
annunciando l'astensione d»l 
grup.x, comunista, ha r.cordato 
che ’.a ee»t .era- commissariale 
de.i'ON’MI avrebbe j»‘a:o r ; 'cre 
atxilita con una semplice circo¬ 
lare governativa. GL enti !<> all 
hanno condotto una lunga batta¬ 
glia per (.girellare questa ver¬ 
gogna e ottenere vana p-ofonda 
riforma dei -.stona assis*cnz ; a’e 
fi.».fan/a Mi rin», veci’; ,.n- 
( 1 . 4.V i-. t- d. rar(ogl.* 'C q 
rr.tt.d.caz <cu d governo s. 1 m- 
ta a i eliornare i ro-nm.‘sari. 
No. non piR.anv» perc.ò dare .1 
nostro voto favorevole pur teneri 
(io cnto dell impegno assunto dal 
Ministro della Sanità ad arriva e 
ad ima ristrutturazione delibate 
nelfiamhiio della riforma sani¬ 
taria. 

In apertura di sedata il com 
pugno TERRACINI, rilevando che 
sono scaduti i termini previsti dal 
regolamento senza che le com- 
I missioni li abbiano presi m esa¬ 
me ha sollecitato l'iscrizione al¬ 
l'ordine de! giorno dell'Assem¬ 
blea di tre disegni di legge, quel¬ 
lo sii’L» riapertura dei termoi 
di legge a favore dei persegui¬ 
tati politici e antifasci'ti o raz¬ 
ziali e dei loro familiari super¬ 
stiti. un altro che vieta il fumo 
nei locali di pubblico spettacolo 
c un terzo che prevede il giura¬ 
mento fiscale. 

f. i. 
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PAG. 3 / attualità 


Una gigantesca opera di solidarietà 


organizzata nel paese più vasto del mondo 


Protesta nel Polesine sommerso A» s*™> ****** 


un aereo di 


per ottenere misure di sicurezza sottorsi per l'Italia 


La frana sulla Circumvesuviana 


Si chiede la chiusura della sacca di Scardovari, un piano di sistemazione 
idrogeologica, la bonifica delle valli da pesca — Nella zona allagata il 

prefetto sospende l'assistenza ! 


Nessun paese straniero ha fatto altrettanto — Tonnellate e tonnellate 
di viveri, medicinali e vestiario — La risposta delie città gemelle so¬ 
vietiche, dei sindacati, delle organizzazioni giovanili — Dai musei sovietici 
dieci esperti di restauro a Firenze — «Non vi lasceremo soli...» 







NAPOLI — Una veduta generale della frana staccatasi dal Faito e precipitata sulla strada nei 
pressi della stazione dello Scraio. (Telefoto AP-« l’Unità ») 

* 

Giorno e notte di stavi 
per retuperare 2 salme 




Nostro servizio 

VICO EQUENSE. ZI. 

Dopo 24 ore di ajjannosa ope¬ 
ra di scavo nella gigantesca mas¬ 
sa di terra, pietrame e melma 
abbattutasi sulla Circumvesuvia¬ 
na. allo « Scraio ». sono stati ri¬ 
trovati i corpi martoriati della 
titolare della stazionano e di 
una delle sue due giovanissime 
figlie. Mentre scriviamo non è 
stata ancora ritrovata la terza 
salma, quella dell'altra ragazza: 
sulla strada sottostante sono sta¬ 
ti rinvenuti solo degli stracci, 
quelli che erano i suoi indu¬ 
menti. 

1 due cadaveri erano in un 
angolo del modesto edificio, spaz¬ 
zato via dalla fratta che ha 
squassato uno dei più belli angoli 
della penisola sorrentina, meta 
d t turisti di tutto il mondo, pur¬ 
troppo costantemente sotto la mi- 
naccta di crolli per l'assoluta 
mancanza di opere di conteni¬ 
mento d'una roccia soggetta ad 
infiltrazioni (Tacqua e martoria¬ 
ta dalla presenza di numerose 
cave. 

Maria Rasano Moresca. 50 
anni, assuntrice della Circumve¬ 
suviana. e le fighe Bianca di 21 
anni e Laura di 22 (il cui corpo 
è ancora prioiomero della fra 
no). avevano perduto il rispettivo 
marito e padre dodici anni fa 
tra quelle stesse pietre e ora 
vivevano sole nella stazionema. 
confortate solo dalla presenza di 
un cane da guardia, la cui caro 
gna è stata trovata stasera a 
poca distanza dalla casetta. 

I vigili del fuoco, giunti da 
Xapoh agli ordini del comandan¬ 
te Verde, coadiuvati da militari 
dell'esercito e da volontari sono 
ancora al lavoro per sgomberare 
la strada dalla immensa quantità 
di fango che si è staccata al di 
sotto della strada che conduce 
ci cimitero di Vico E querce, e 
che è precipitala verso il mare 
travolgendo ogni cosa: enormi 
alberi sono stati spezzati come 
fuscelli, rotaie della linea ferra 
ta travolte e trascinate via. ol¬ 
ire alla stazione e alla casa 
dell’assuntrice e a cinque palme 
secolari dello stabilimento bai 
neo re « Scroto ». 

Mono diverse centinaia di mi¬ 
gliata di metri cubi di fango e 
p etre che hanno invaso la strada 
ed il sottostante stabilimento bai 
n care e termale, per ad sono 
necessari diversi giorni di laro 
ro prima di stabilire con esat¬ 
tezza le proporzioni del disastro. 

Fortunatamente un convoglio 
della Circumvesuviana, diretto a 
Sorrento con a bordo area 509 
persone, la magator parte operai 
dei cantieri della Xavalmeccani- 
ca di Castellammare, che sareb¬ 
be dovuto tramu tare all'ora della 
sciagura, viaggiava con circa 15 
minuti di ritardo. 

Questo ha esitato una strage. 

L'assuntrice Moresca, infatti, 
era rientrala nella sua piccola 
abitazione dopo aver dato il se¬ 
gnai# di via libera al treno pro¬ 


veniente da Sorrento e diretto a 
Castellammare di Stah'n. Poteva¬ 
no essere le I9.3C. Lo stesso con¬ 
voglio ha incrocvato nella sfa 
zione. alle 19.18. il diretto *711 » 
proveniente da iìxipoh che. otte¬ 
nuta la via libera, si era messo 
in movimento. Proprio all'uscita 
del tunnel nei pressi della sta¬ 
zione « Scraio ». oad un paio ai 
chilometri dalla cittadina sta- 
Inese. il macchirvita Nicola De 
Sena si accorse iche la energia 
elettrica diminmm e vide >o 
shocco della galleria ostruito da 
una massa scuri.-. Fatti ancora 
pochi metri scorse dette fiamme: 
erano i fili elettmci della ferro¬ 
via che erano sti li spezzati dal¬ 
la frana e che a causa di un 
corto circuito avevano preso 
fuoco. 

Nicola De Sene l azionò imme¬ 
diatamente t freni e il convoglio 
si fermò dopo aver cozzato lie¬ 
vemente contro li massa di *an 
go: ma altissime fiamme avxcl- 
sero la motrice pnovocando il pa¬ 
tino tra i viaggicPort. che Si pre¬ 
cipitarono fuori (Mie vetture mi¬ 
nacciate daU'inctmdio, Una cin¬ 
quantina di passeggeri rimasero 
feriti 

Un giovane operaio della Na¬ 
valmeccanica. che si trovava a 
bordo del treno <5 ha ricostruito 
quei momenti drammatici. * Scesi 
dal treno terrorizzato insieme con 
altri viaggiatori r. mi spinsi al¬ 
l'interno del tunnel, credendo di 
avviarmi verso h "Scraio''. Do¬ 
po aver percorso mi centinaio ai 
metri notai un (nnicolo. e sic¬ 
come sono pratica della zona, mi 
resi conto che ci trovavamo an¬ 
cora nella gallerie tra Castellam¬ 
mare e lo Scraio. Usciti per pri¬ 
mo e gli altri nu seguirono ». 

*Eravamo appena giunti sulla 
strada quando udimmo le sire¬ 
ne: erano i vigili del fuoco che 
si portavano sul Suopo del sini¬ 
stro. Allo < Seraii *» et rendem¬ 
mo conto di quanta ero accaduto, 
mentre i primi snvcofritori era¬ 
no già all'opera i- 

Mana Rosario Vi tresca c le due 
figlie erano già s^ate travolte e 
sepolte dalla frara. Per primi 
sono stati nr,versiti alcuni re¬ 
stiti delle ridimi. .\c.tnuj'ahra 
ti accia dei mobili <e delle apri¬ 
teti ili. Oani cosa era stata in 
alvottita dal ja~ao, probahil 
mente trascinata a mare. Infat¬ 
ti l 'enorme massari terra e pie¬ 
tre. dopo aver inraso la strada 
ò finita nei depositi dello stabi¬ 
limento balneare e dì li è finita 
in mare. 

Particolarmente drammatico il 
salvataggio det guardiano dello 
stabilimento. Antonino Esposito, 
che abita in una casa li vicino, 
rimasto isolato mucine con la 
moglie Annunciata ed i tre fiali, 
il primo dei quslì conta otto 
anni. 

La frana avcvZ' abbattuto la 
scala c la casa r-tessa era mi¬ 
nacciata: i cipdi idei fuoco riu¬ 
scirono a raggiungerli e a met¬ 
terli in salvo, insieme con il lo- 
1 ro cane. 

I * Ma poco prìrr-p del disastro 


— Toccatila Antonino Esposito — 
ho sentito le campane del con¬ 
vento di San Francesco, che si 
trova sulla strada del cimitero, 
a breve distanza dal posto do¬ 
ve ha preso l'avvio la frana. 
Non ho avuto il tempo di uscir 
fuori: Ito sentito un forte boato 
ed ho visto la scala dcll'abila- 
zione scomparire nel fango ». 

Qualche minuto più tardi sano 
giunti sul posto i soccorridori. 
L'allarme era stato dato dal ma¬ 
resciallo dei carabinieri di Vico 
Equensc. Egli, infatti, qualche 
minuto dopo le diciotto. si era 
recato insieme con un carabinie¬ 
re ed un vigile urbano a toglie¬ 
re un albero clic era caduto sul¬ 
la strada proprio nei pressi del¬ 
lo * Scraio ». Quando è ritornato 
in paese, potevano essere le 19.39. 
ha sentito parlare ancora di una 
frana sulla statale per Napoli. 
E‘ ritornato sul posto e si è tro¬ 
vato di fronte allo spettacolo 
agghiacciante del fango che an¬ 
cora scendeva come lava vesu¬ 
viana verso il mare. 

Per qualche momento, dopo 
l'amvo dei vigili del fuoco, si 
è sperato che la Maresca e le 
due figlie si fossero messe in 
salvo, ma voi ad ogni momento 
che trascorreva si arcra sem¬ 
pre più la sensazione che le tre 
poverette erano state Jrarolfe 
dal fanno Infatti, un carabinie¬ 
re che si era recato a casa del¬ 
la madre dell'assuntrice. Arte¬ 
misia Cappicllo. di 77 anni, abi¬ 
tante a Piano di Sorrento è ri¬ 
tornato sul posto della sciagura 
confermando che. secondo quan¬ 
to avevano detto la madre e te 
sorelle Amelia e suor Celeste. 
Rosaria Maresca e le due figlie 
a qnell'ora erano nella loro ca¬ 
setta sulla lìnea ferroviaria. 1 
vigili del fuoco hanno lavorato 
per tutta la notte alla luce delle 
lampade alla ricerca disperata 
delle tre donne. All'alba sono 
giunti poi i rinforzi con militari 
e volontari ed è stato possibile 
ripristinare parzialmente il traf¬ 
fico di autoveicoli sulla strada. 
j Attualmente, infatti, essa è tran¬ 
sitabile in una sola corsia. Su 
j quella stessa strada dodici anni 
I or sono decedette il marito dì 
Maria Rosana Moresca, il ferro 
riere titolare della stazione allo 
« Scraioy. 

A poca d'*tanza do quel bur¬ 
rone sono state trovate anche le 
salme della moglie e di una delle 
due figlie. 

I consiglieri comunali comuni¬ 
sti di Vico Equense hanno chie¬ 
sto alle autorità una severa in¬ 
chiesta sul disastro al fine di 
accertare eventuali responsabi¬ 
lità. Infatti pare che all'origine 
della frana sia l’allargarne* io 
delta strada per il cimitero ese¬ 
guito due anni or sono senza 
tener conto del terreno partico¬ 
larmente friabile in quel tratto. 
ET proprio li che in seguito alle 
copiose piogge dei giorni scorsi. 
ieri ha preso l'avvio la ralan- 
pa di fango e pietre che ha pro¬ 
vocato la sciagura! 

Giuseppe Mariconda 


Dal nostro inviato 

PORTO TOLLE. 24. 

Le pompe non arrivano. Non 
si è nemmeno cominciato a co 
struire sugli argini le piazzuo¬ 
le per istallarle. Un primo leu 
tatuo di chiudere l’ultimo var¬ 
co nella coronella sulla breccia 
a mare è ieri fallito, perchè la 
\iolcnza della corrente ha tra¬ 
scinato \ia per una ottantina di 
inetri il barcone carico di sas¬ 
si che era stato affondato. La 
situazione perciò non appare 
modificata in niente dal niomen • 
to della rotta del 4 novembre e 
successivo cedimento dell’argi¬ 
ne di protezione di Scardovari 
del 17. E’ solo resa più dura 
e difficile da ogni giorno che 
passa. La laguna di Porto lol¬ 
le si stende intatta su migliaia 
di ettari sommersi, fra le case, 
le scuole, gli stabilimenti, le 
caseine. In una azienda agricola 
ci sono una cinquantina di be¬ 
stie annegate clic non si rie¬ 
sce a portar via, perchè si te¬ 
me che il fabbricato della stal¬ 
la possa crollare da un momen¬ 
to all'altro. Il solo provvedi¬ 
mento attuato quest'oggi con 
fulminea tempestività, dopo che 
il prefetto l'ha notificato ieri, 
è stato quello di sospendere 
ogni assistenza diretta da par¬ 
te degli organismi governativi a 
quanti tuttora permangono nel 
perimetro doll'immensa zona 
allagata. I pescatori di Bonelli 
e di Scardovari che vigilano 
sulle loro attrezzature, i lavo¬ 
ratori di Santa Giulia, Ivica e 
Cassetta che per fortuna non 
sono sott'acqua, e che collabo- 
rano ai lavori di difesa dell'ar- 
ginello del Cerlin. qualche fa¬ 
miglia del centro che resiste 
ai piani superiori delle case — 
in tutto 5-600 persone almeno 
— non riceveranno più viveri. 

Neanche l’amministrazione 
comunale (che continua a re¬ 
stare nel municipio allagato) 
fra breve potrà più assisterli. 
Il prefetto ha ordinato la costi¬ 
tuzione di un comitato compo¬ 
sto dal sindaco, dal maresciallo 
dei carabinieri e dal presiden¬ 
te dell'ECA che dovrà sostitui¬ 
re il largo e rappresentativo 
comitato unitario che si era 
costituito nei giorni scorsi. Que¬ 
sto nuovo comitato dovrà ade¬ 
guarsi alle direttive impartite, 
e rifornire di viveri soltanto 
quanti sono sfollati. Per l’assi¬ 
stenza in denaro, il prefetto ha 
anticipato la prossima distri¬ 
buzione di un altro miserevole 
sussidio di 5 mila lire a tutti 
gli alluvionati che non si tro¬ 
vino nei centri. Questi ultimi 
dovranno accontentarsi di di¬ 
sporre di un letto e di mangia¬ 
re ogni giorno. Tutto ciò mentre 
migliaia di persone hanno per 
duto il lavoro, i loro beni, ogni 
possibilità di reddito chissà per 
quanto tempo. Ieri, sera a Ta¬ 
glio di Po. si è svolta una as¬ 
semblea di esercenti, artigiani, 
piccoli commercianti, che han¬ 
no deciso di costituirsi in co¬ 
mitato permanente per tutelare 
i loro interessi. L’esasperazione 
di queste categorie è al colmo. 
Chiedono la chiusura della fal¬ 
la. l'impiego dei più moderni 
mezzi tecnici per un rapido 
svuotamento del bacino alluvio¬ 
nale, la chiusura della sacca 
di Scardovari per dare al Del¬ 
ta definitive condizioni di si¬ 
curezza dalle minacce del mare. 
Vogliono un risarcimento dei 
danni, una serie di misure che 
li salvino dal fallimento c per¬ 
mettano loro di riprendere, 
quando ciò sarà possibile. l'at¬ 
tività economica. 

Si ha la netta sensazione che 
da parte degli organi responsa¬ 
bili non si misuri fino in fondo 
la gravità delle cose, l’esaspe- 
razione della gente del Delta. 
Forse, varrà a risvegliarli la 
proclamazione di uno sciopero 
generale di 12 ore. indetto dalla 
Camera del lavoro di Rovigo 
r.el pomeriggio di sabato 26. 
Nel corso dello sciopero, una 
manifestazione si svolgerà a 
Rovigo in piazza Vittorio Ema¬ 
nuele. E’ la protesta delle po 
polazioni polesane ingannate e 
tradite per tanti anni nelle loro 
richieste di sicurezza, di un 
piano di sistemazione idrogcolo- 
gica. di chiusura e di uso con 
giunto delle acque per lo svi¬ 
luppo agricolo e industriale. 

Non si venga a aire che si 
tratta di uno sciopero « prote¬ 
statario ». Di fronte al pauro¬ 
so spreco di ricchezze provo¬ 
cato dall'alluvione (il solo com¬ 
prensorio agricolo di Porto Tol¬ 
te resterà improduttivo per al¬ 
cuni anni, a causa dell'acqua 
salsa) questa protesta non ha 
niente di diverso da quelle che 
gli operai manifestano contro 
le serrate delle fabbriche. 

Le alluvioni, il permanente 
stato di insicurezza, la tragedia 
che sta vivendo il Delta, costi¬ 
tuiscono altrettanti colpi allo 


sviluppo economico del Pole¬ 
sine. alle possibilità di lavoro, 
di produzione, di espansione 
del reddito dell’intera provin¬ 
cia che — non lo si dimenti¬ 
chi — presenta il più alto tasso 
migratorio d’Italia. Di questi 


Aiuti dalla 
Cecoslovacchia, 
RDT e Ungheria 
per gli 
alluvionati 

Altri paesi socialisti hanno prov¬ 
veduto ni questi giorni ail invia¬ 
re aiuti alle poi>ola/aom alluvio¬ 
nate. 

Il governo cecoslovacco ha do 
nato all’Italia una stazione com¬ 
pleta per depurare 7.200 litri 
d'acqua allora che è stata pesta 
in funzione nelle zone alluviona¬ 
te rimaste senza rifornimenti 
idrici. 

Dalla Repubblica Democratica 
Tedesca il presidente del distret¬ 
to di Ro.stock. Karl Deuscher, 
ha comunicato alla città gemella¬ 
ta di Livorno — in una lettera 
inviata al presidente della Pro 
vincia compagno Fihppelli — che 
le [xipolazioni del distretto saio 
pronte ad accogliere « immedia¬ 
tamente 50 bambini della provin¬ 
cia di Livorno per un soggiorno 
gratuito della durata di tre set¬ 
timane in una colonia per ra¬ 
gazzi ». 

La solidarietà con le popolazio¬ 
ni alluvionate è stata pronta ed 
immediata anche in Ungheria. 
Nei giorni scorsi, infatti, sono 
giunti a Firenze due camion di 
aiuti inviati dalla Croce Rossa 
Ungherese. 


problemi da parto delle forze 
governative, si è parlato sol¬ 
tanto domenica, quando, da par¬ 
te comunista essi sono stati po¬ 
sti aspramente senza reticenze, 
al Presidente del Consiglio, on. 
Moro. Allora tutti a cominciare 
dallo stesso Moro, hanno ri¬ 
conosciuto clic è essenziale re¬ 
stituire sicurezza al Delta e al 
Polesine, chiudere la sacca di 
Scardovari. bonificare le valli; 
ma ora. nessun già ne parla 
più: tranne l’ammmistrazinne 
comunale (li Porto Tolle. Non 
le autorità tecniche, non la 
prefettura, non l’amministra¬ 
zione provinciale di centro- 
sinistra. 

C'è 1*Associazione industriali, 
invece, che appena 48 ore dopo 
i v solenni impegni » del Presi¬ 
dente del Consiglio, sfidando 
l'opinione pubblica, irridendo 
alla tragedia dei novemila 
fuggiaschi di Porto Tolle. con¬ 
testa pubblicamente ('oppor¬ 
tunità di chiudere la sacca di 
Scardovari e di bonificare le 
valli da pesca che costituireb¬ 
bero un « patrimonio » per il 
Delta ! 

Le assicurazioni verbali, il 
«vogliamoci bene» dell'ono¬ 
revole Moro dunque, non pos¬ 
sono incantare nessuno. Ci so¬ 
no potenti forze politiche e so 
ciali da battere per imporre — 
nonostante il dramma che in 
questi giurili è sotto gli occhi 
di tutti — le scelte tecniche ed 
economiche per la salvezza del 
Delta, per la sicurezza del Po 
lesine. Lo sciopero generale di 
saliato non sarà che il primo 
atto di questa grande battaglia 
nazionale. 

Mario Passi 


Quasi ogni giorno, da una set¬ 
timana a questa parte sulla pi¬ 
sta dell'aeroporto di Pisa un gros¬ 
so velivolo da traspoi to con i co¬ 
lori dell’Unione Sovietica attor¬ 
ia: è carico di viveri, di medici¬ 
nali, di stode. di ogni genere di 
confo! to per le po|M)lazioni allu¬ 
vionate de! nostro paese. 

Ogni giorno, messaggi si incro¬ 
ciano fra le organizzazioni sovie¬ 
tiche del lavoro e la CGIL: sono 
offerte di aiuto, sono avvisi di 


merce, di viveri, di denaro in ar¬ 
rivo. A Bologna fanno capo treni 
s|>eciali dall’itinerario inusitato: 
vengono direttamente da Mosca, 
da Kiev, da Leningrado, da Kras- 
nodar. d.i Xovorossiisk. Mano ì 
treni degli aiuti sovietici che si 
smistano rapidamente per Faen¬ 
ze. per Ferrara. |)er Siena, per 
Livorno e Grosseto. 

Ogni giorno continua, generosa 
ed entusiasmante, l'opera di soc 
corso dei compagni dell’URSS 





PISA — Gli aiuti sovietici per i sinistrati dall'alluvione vengono 
scaricati da un aereo giunto dall'URSS. (Tclefoio) 


| MENTRE INTERE ZONE SONO DI NUOVO ALLAGATE j 

Firenze: venti giorni dopo 
30mila mancano di tutto 

La situazione resta grave: le fogne totalmente ostruite, la melma ricopre le strade, spesso viene 
a mancare la luce — Scarseggiano I mezzi di soccorso — Il PCI chiede che vengano reperiti 

gii alloggi per i senza tetto 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 24 

Oggi, diverse zone della cit¬ 
tà sono rimaste senza luce a 
causa del maltempo. Interi 
quartieri sono ripiombati nel 
buio: Rifredi, Bellariva, la 
zona di Viale del Fiore, il 
centro. 

Piove, a intermittenza, da 
quasi tre giorni, e molte zo¬ 
ne della città sono di nuovo 
sotto acqua. Tecnici del Genio 
Civile controllano gli argini 
del Bisenzio. il fiume che ta 
glia Campi, per timore di uno 
straripamento. Il livello del¬ 
l'Arno cresce ma pericoli seri 
non dovrebbero essercene. I 
tecnici del Genio Civile lo 
escludono nella maniera più 
assoluta. La cittadinanza se¬ 
gue con apprensione gli svi¬ 
luppi della situazione, a giu¬ 
dicare dalle numerose tele¬ 
fonate che hanno raggiunto 
gli uffici della questura, i vi¬ 
gili del fuoco, l'EXEM e an¬ 
che la nostra redazione. 

A venti giorni esatti dalla 
inondazione, il quadro che of¬ 
fre la città è. sotto tutti i pun¬ 
ti di vista, preoccupante e de- 


VENEZIA 


solante. Soprattutto nelle zone 1 
colpite dall'alluvione la situa¬ 
zione non registra alcun mi¬ 
glioramento. Le fogne non reg¬ 
gono e l'acqua e la melma ri¬ 
coprono le strade. 

Che la situazione sia grave, 
che la organizzazione dei ser¬ 
vizi di ripulitura e di soccor¬ 
so sia insufficiente, c dimo- , 
strato dal fatto che si è svol¬ 
ta. in prefettura, una riunione, 
alla quale hanno preso parte 
anche i rappresentanti dell’Am- 
ministrazione comunale, per 
intensificare il servizio di pu¬ 
lizia. Cosi — è stato detto — 
non è più possibile andare a- 
vanti. * Gli uomini ci sono — 
ci ha detto questa mattina l'as¬ 
sessore alle Municipalizzale, 
Bocci — ma scarseggiano i 
mezzi. Come si può pensare — 
ha aggiunto — a ripulire le fo¬ 
gne con 5 autospurghi, e con 
soltanto due pompe a decom¬ 
pressione? ». 

Perchè, allora, non si è 
provveduto prima ad inviare 
mezzi sufficienti? Mistero Si 
dice che su pressante richie¬ 
sta del professor La Pira e 
dell'Amministrazione comuna- 


250 lire al giorno 
agli alluvionati 
di Quarto d’Aitino! 


VENEZIA. 24. 

Duecentocinquanta tire al gior¬ 
no è il sussidio che ricevono i si¬ 
nistrati di Quarto d’Aitino — un 
comune delia provincia di Vene¬ 
zia — che hanno avuto devasta¬ 
to dall'alluvione lutto ciò che 
possedevano e che si trovano 
ospiti di famiglie del luogo. 

La Prefettura d: Venezia ha 
dato finora al comune di Quarto 
d’Altino cinque milioni e mez¬ 
zo; lamministrazione comunale 
— che si trova neile stesse con¬ 
dizioni di estrema povertà di 
j molti altri pìccoli comuni — è 
1 riuscita a racimolare la stessa 


cifra. Con ia modesta somma di 
11 milioni si devono assistere da 
tre settimane 426 persone colpi¬ 
ta dall’alluvione. 

In un colloquio con il compa¬ 
gno on. Golinelli. il sindaco ai 
Quarto d'Altino. il democristia¬ 
no Giuseppe Cesare», ha detto di 
non sapere se c quando la Pre¬ 
fettura manderà altri soldi. Nel 
timore che le assegnazioni siano 
esaurite, c tenendo conto che bi¬ 
sognerà assistere i sinistrati al¬ 
meno sino a Natale. Cammini* 
strazione comunale non arrischia 
a fornire agli alluvionati una som¬ 
ma che vada al di là di quella, 
incredibile, dt 250 lire il giorno. 


le, il ministro degli Interni 
abbia provveduto ad inviare 
35 autobotti (reperite ili va¬ 
rie parti d'Italia) per lo spur¬ 
go della melma che ostruisce 
le fogne. Se la notizia è vera, 
non possiamo che rallegrarce¬ 
ne. Ma — viene da chieder¬ 
ci — perché si è aspellato tan¬ 
to, da parte dei vari organismi 
cittadini, burocratici e non, 
prima di esaminare la situa¬ 
zione e chiedere gli interventi 
necessari, dal momento che si 
era a conoscenza del fatto che 
l’aiuto massiccio dei Comuni 
sarebbe venuto inevitabilmen¬ 
te — ed a scadenze ben pre¬ 
cise — a mancare? Anche 
questo è un mistero. 

Fatto sta che oggi ci tro¬ 
viamo proprio in quella situa¬ 
zione che l’assessore Bocci, 
parlando una decina di giorni 
fa con i giornalisti, scon¬ 
giurava. « Speriamo — egli 
disse — di riconsegnare la cit¬ 
tà pulita nel giro di 15 giorni. 
Ma se non si interverrà su¬ 
bito e con gli strumenti neces¬ 
sari, bisognerà ricominciare 
tutto daccapo. E i lavori che 
vanno ad iniziare, risulteranno 
vani ». Ora, come si vede, ci 
troviamo proprio nella condi¬ 
zione di dover cominciare il 
lavoro di ripulitura delle fo¬ 
gne e delle strade, per il quale 
si hanno a disposizione soltan¬ 
to i mezzi dei vigili urbani, i 
militari, i dipendenti della Di¬ 
visione strade, del Comune, e 
alcuni sommozzatori della P.S. 

Al termine della riunione 
svoltasi in Prefettura, c sialo 
deciso, infatti, di unificare le 
forze esistenti e di ricorrere 
— ove ve ne sarà bisogno — a 
spaccare il ,ondo stradale per 
intervenire sulle fogne, che so¬ 
no completamente ostruite. 

t Occorre — ha detto ancora 
Bocci — utilizzare razional¬ 
mente le forze e i mezzi che 
abbiamo a disposizione ». Giu¬ 
sto. Ma perché non lo si è 
fatto prima? Perché non si so¬ 
no utilizzate adeguatamente le 
forze messe a disposizione dal¬ 
le Amministrazioni democra¬ 
tiche? 

Perchè — ecco una delle ri¬ 
sposte che scaturiscono dai fat¬ 
ti — l'iniziativa della Giunta 
si muove ancora fra contraddi¬ 
zioni, incertezze e preoccupa¬ 
zioni di varia natura, com’è di¬ 


mostrato dal rinvio della se¬ 
duta consiliare a venerdì 2 di¬ 
cembre. 

Il gruppo comunista ha stig¬ 
matizzato questo aito della 
Giunta, che non trova alcuna 
seria giustificazione. 

Il gruppo comunista ha ap¬ 
provato oggi un documento in 
cui si afferma che nell'ultima 
riunione del comitato di emer¬ 
genza (Giunta più capigruppo), 
il PCI ha sollecitato l’esame 
da parte del Consiglio comu¬ 
nale del decreto governativo c 
delle richieste di modifica; lo 
accertamento delle respoiisabi 
lità per le colpevoli trascura¬ 
tezze degli organismi preposti 
alla tutela della città, e ha 
chiesto di reperire alloggi per 
i senza tetto, promuovendo una 
riunione di tutti i sindaci del 
piano intercomunale. Il PCI ha 
anche rivendicalo una riunione 
del Comune con i rappresen¬ 
tanti delle categorie del celo 
medio 

La Giunta ha deciso — acco¬ 
gliendo la proposta comunista 
— di convocare per saboto 
prossimo una riunione alla 
quale parteciperanno tutti i 
sindaci del comprensorio c 
l’Amministrazione provinciale. 
La Giunta ha inoltre deciso di 
provvedere alla erogazione alle 
famiglie dei fondi pervenuti 
al Comune. 

A questo riguardo l'assessore 
Leone ci ha detto che a par¬ 
tire da domenica prossima, il 
servizio di soccorso ai sinistra 
ti sarà completamente trasfor¬ 
mato: il servizio di assistenza 
passerà all’ ECA (Ente comu 
naie di assistenza), che con¬ 
cederà ad ogni capofamiglia, 
iii sostituzione dei viveri, un 
sussidio. L'assessore ha anche 
confermalo la notizia — da 
noi riportata — secondo la 
quale ri c un aumento nella 
richiesta di aiuti, che si ac¬ 
compagna ad una diminuzione 
dei viveri. 

Le richieste di assistenza so¬ 
no aumentate del 20 per cento 
per cui il numero di coloro 
che non hanno mezzi di sussi 
sterna e sono bisognosi di soc¬ 
corso c salito a 30 mila. Una 
cifra che parla do sola e che 
dice quanto grave sia la situa¬ 
zione qui a Firenze. 

Marcello Lazzerinì 


per le nostre citta colpite a mor¬ 
ie. 11 mondo del lavoro, quello 
della coltili a. cimilo della gio¬ 
ventù in URSS sono inumisi da 
una febbrie volontà di aiutale in 
tutti i modi il nostro paese. I 
messaggi e gli indirizzi che ac¬ 
compagnano questa concreta ed 
imponente valanga di solidarietà 
e cit Irateimtà scoprono un inttce¬ 
no di legami, di amicizie, di co 
noscenzo, di atUmtà reciproche 
elle da ami) il popolo italiano 
annoda ti amile il nostro partito 
e le organizzazioni democratiche 
con il paitito sovietico, con le 
organizzazioni sovietiche: « la 
Associazione delle Città Sovieti¬ 
che Gemelle alla Lega dei Co¬ 
muni donine!litici ». -i le Organiz¬ 
zazioni della Gioventù Sovietica 
alla FGC1 •», « le Cooperative di 
Consumo sovietiche alia lega del¬ 
le Cooperativo», le città sovieti¬ 
che alle loro gemelle italiane: 
Kiev a Faenze. Kaikov a ito 
lamia Kia-nolar a Ferrala. 
Tbl'ssi a Siena .. 

- Siamo pronti ad accori ere in 
vostro aiuto v telegrafa il duetto- 
re della Galleria Nazionale Te 
tnakov. v Tutta la nostra espe¬ 
rienza. tutte le nostre conoscenze 
sono a disposizione dei colleglli 
delle gallerie (l'arte italiano, col¬ 
pite dalla tragedia ». Abbiamo 
scollo i migliori restauratori, gli 
esperii più stimati — dichiara 
Ljubov Corniscova, capo f, e- ’a 
belatoli di restauro in URSS che 
li.inno deciso l’invio di dieci e- 
.-'lieiti restauratori in It-i'n 
Stiamo picpnrandn ogni cosa per 
partire in aereo alla volta di Fi¬ 
lonzo. Le opeie d’arie di Firen¬ 
ze Mino note in tutto il mondo e 
siamo quindi già in grado di .sa¬ 
pete di cosa avranno bisogno per 
essere salvate. Ci metteremo su¬ 
bito al lavoro. I nostri restau¬ 
ratori faranno tutto il possibile 
per aiutare i colleglli italiani... ». 

''Non vi lasceremo soli nella 
sciagura... » risponde il Comitato 
Esecutivo del Soviet cittadino di 
Karkov all'appello lanciato da 
Radio Mosca, e inizia subito la 
raccolta degli aiuti che perven¬ 
gono dai rappresentanti di fab¬ 
briche e ollìcine. di istituti e rii 
organizzazioni, da semplici citta- 
dini. 

11 grande pianista sovietico 
Sviatoslav Riclitcr stabilisce di 
dare un concerto: il ricavato sr- 
rà devoluto alla città di Firenze, 
per le restaurazioni artistiche. 
Questi sono solo alcuni esempi, 
fi a le decine e decine di ini¬ 
ziative che vedono mobilitati al¬ 
l'opera di soccorso per l'Italia, 
milioni di lavoratori e di compa¬ 
gni sovietici: nessun paese stra¬ 
niero — siamo coiti di non es¬ 
sere smentiti — ha fatto altret¬ 
tanto. 

II calendario, le cifre di (pie 
s*i aiuti Ridicano da soli l’impo¬ 
nenza e la continuità di questa 
solidarietà che si snoda attra¬ 
verso l'Europa, superando e an 
indiando migliaia e migliaia di 
chilometri, superando le frootie 
re di paesi c paesi, giorno dopo 
giorno. 

18 NOVEMBRE - Il prò.-io 
aereo inviato dal Centro delle 
Cooperative di Consumo Sov ie 
tielle* arriva a Pisa: c carico di 
4 tonnellate e mezzo di r.so. K' 
solo il primo. Da allora ne sono 
ari,vatj cinque. Ciascuno dei 
quali ha trasportato viveri, me 
divinali, vc'ì.ti e cojxrte lino 
a 12 tonnellate. 

20 NOVEMBRE — Arriva il 
primo treno a Bologna con 50 
tonnellate di burro. Ne segui¬ 
ranno altri tre ihm giorni sucre.-*- 
sin: uno di csm ha trasiwrtato 
cento tonnellate di zucchero. Lo 
stesso giorno cominciano ad ar¬ 
rivare gli aiuti dei Sindacati So¬ 
vietici e quelli della Croce Rossa 
Sovietica: dopo appena tre gior¬ 
ni essi hanno raggiunto il valore 
di 125 mila rubli (87 milioni e 
mezzoi. 

21 NOVEMBRE - LA^oca- 
7one delle Citta Sovietiche Ge 
ntelle inv ia alla I-ega dei Comuni 
Democratici viveri c oggetti di 
prima necessita per un totale di 
10 inda rubli (sette milioni di 
lire); Kiev manda a Firenze soc¬ 
corsi per un totale di CO mila ru¬ 
bli: Karkov a Bologna per un 
totale di 60 runa rubli; Krasno- 
dar a Ferrara e Novorossiisk a 
Livorno per 20 m la rubli: Tb!is¬ 
si a Siena per 15 mila rubli. 

22 NOVEMBRE: - Il Kotr.*omol 
invia alla FGCI €00 coperte • 
600 compatì da letto: 2 qu.niaii 
di riso. Sono i primi soccorsi rac¬ 
colti: nrr.veranno poi viveri, in¬ 
dumenti. mod erne per una som¬ 
ma rii 15 n.i.a rubli. I giovani 
dclLURSS inv itano tren’a bam¬ 
bini italiani delle famiglie allu- 
v.onate a Ira'corre re le loro va¬ 
canze in Unione Soviet.ca. 

23 NOVEMBRE - Atterra il 
quinto aereo sovietico a Pis*. 
Porta merci per 12 tonnellate: 
200 cas'e di medic.nali mv.at! 
alla CGIL: 7 tonnellate fra zuc¬ 
chero. latte e burro alla Lega 
dei Cornimi Democratici; 34 cas¬ 
se di stoviglie alla Lega delle 
Cooperative: sei casse di tessuti 
all’UDI; altre 93 casse (tende, 
coperte, vestiti per due tonnella¬ 
te) alla FGCI. « Domani — pro¬ 
mette il comandante dell'aereo 
— ne arriverà un aitro ». 

La grande opera di solida¬ 
rietà che il paese più vasto 
del mondo ha inziato per le città 
italiane colpite dalla tragedia, wl 
sviluppa ogni giorno più salda « 
generosa. 
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Nuovo e premeditato intervento della polizia nella vertenza 


POMPIDOU AGLI INDUSTRIALI FRANCESI 


Brutale aggressione a Bergamo «L’Inghilterra nei mec 


contro i 
metallurgici 

Battaglioni spostati da Peschiera per presidiare 
due fabbriche - Assurde parole di vendetta pro¬ 
nunciate da un commissario di PS - Decine di feriti 


Le cifre dell’on. Preti ! Solo SC StdVà di QIOCO 


Dal nostro inviato 

BERGAMO, 2-1. 

Brutali, premeditate aggres¬ 
sioni di battaglioni mobili della 
Celere provenienti da Foschie 
ra. oggi a Bergamo, contro i 
metallurgici in sciopero. Un 
operaio Unito sotto i colpi del 
le « forze dell'ordine » è stato 
ricoverato nH'ospcdnle con una 
ferita lacero contusa a un oc¬ 
chio c sospetta frattura inter¬ 
na. Decine «li lavoratori sono 
rimasti contusi o hanno ripor 
tato ferite di minore entità, 
durante le cariche nccompn 
gnate, in qualche caso, dal 
lancio di bombe lacrimogene. 
Otto operai sono stati fermati 
e rilasciati dopo le indignate 
proteste dei metallurgici c l'io 
tervento. presso il prefetto di 
Bergamo, di una delegazione 
di sindacalisti e parlamentari 
(tra cui Brighenti. del I J C1). 
Per tutta la giornata le due 
fabbriche, al centro degli scon¬ 
tri. (la SACE e la Magrini) 
sono rimaste bloccate dallo 
sciopero. 

Un gruppo di operai della 
Magrini ha sottoscritto In se¬ 
guente dichiarazione riferita 
alle aggressioni poliziesche: 
« Mentre il commissario che 


Si apre oggi 
a Genova 
il Convegno 
attivisti CGIL 


GENOVA, 24. 

Domani c dopodomani si terrà 
a Genova, ncli’Atulitorium della 
Fiera del 'mare, l'annunciato con¬ 
vegno nazionale degli attivisti 
della CGIL. 

1 lavori avranno inizio domani 
mattina, alle ore 9. e saranno 
aperti da una relazione introdut¬ 
tiva svolta dal vice segretario 
dclln CGIL Mario Didò. 

Dopo il dibattito che si pro¬ 
trarrà nelle giornate di venerdì 
e sabato, concluderà il convegno 
il segretario generale della CGIL 
on. Agostino Novella. 

I-1 

I Primo successo ■ 


delle operaie 

Lebole : 

10 minuti 
di riposo 
pagato 

nostro corrispondente 

AREZZO, 24. 

La lunga battaglia condotta 
dalle operale della Lebole, fin 
dall'aprile scorso contro i 
ritmi di lavoro sempre più 
esasperanti imposti dall'azien¬ 
da, ha approdalo ad un primo 
risultato di rilievo. 

Ieri sera, dopo lunghe ore 
di discussione, tra la direzio¬ 
ne aziendale e le organizza¬ 
zioni sindacali, è stato conve¬ 
nuto che a partire da oggi 
24 novembre tutte le maestran¬ 
ze avranno un riposo retribui¬ 
to della durala di dieci mi 
nuli al giorno, dalle ore 10.20 
alle ore 10.30 del mattino. I 
sindacali harno insistilo per¬ 
chè tale riposo fosse della 
durata di 1S minuti. La dire¬ 
zione ha accettato in linea di 
massima riservandosi però di 
dare una conferma entro la 
prossima settimana. 

La direzione della Lebole, 
su richiesta dei sindacati, si 
è impegnata inoltre a far ces¬ 
sare, a partire da oggi, ogni 
richiamo o pressione sulle 
operaie tesa ad aumentare i 
ritmi di lavoro e di conse¬ 
guenza la produzione. La par¬ 
te padronale si è impegnata 
infine a fornire ai sindacali, 
entro I primi giorni della 
prossima settimana, tutti i 
nuovi criteri di rilevazione dei 
tempi dì lavoro per contrat¬ 
tarli. Una commissione pari¬ 
tetica verrà infine incaricata 
di esaminare e verificare tut¬ 
te le condizioni di lavoro. Le 
trattativa proseguiranno la 
prossima settimana. 

Stamattina si è tenuta una 
assemblea delle operaie le 
quali hanno appreso con fa. 
vore l'accordo raggiunto, ac¬ 
cogliendo tuttavia l'invilo ri¬ 
volto loro dai sindacati di ri¬ 
manere vigilanti per affron¬ 
tare gli aspetti più Impegna¬ 
tivi delia trattativa aperta. 

f. g. 


comuiulava le forze Hi pubbli¬ 
ca sicurezza ordinava la ca 
rica verso i lavoratori escla¬ 
mava ripetutamente: " Dob 
biumo far pagare il morto di 
ieri alla SAME di Treviglio " *. 
Come abbiamo già reso noto 
ieri l’appuntato di PS Bruno 
Ceechi è spirato all'ospedale 
di Treviglio vittima di un col¬ 
lasso cardiaco: cosi è docu 
montato presso il locale noso 
comio. Egli era reduce da un 
« servizio » di guardia pres¬ 
so l'azienda metalmeccanica 
SAME. dove era in corso uno 
sciopero: era stato inviato li 
(dove non c’erano ladri, ma 
lavoratori in sciopero per il 
contratto), malgrado fosse già 
sofferente di cuore: egli stes¬ 
so (come riferiscono oggi i 
giornali del pomeriggio, tra cui 
II Corriere d'informazione) ave¬ 
va lamentato ieri mattina do¬ 
lori ni torace, in corrisponden¬ 
za del cuore. 

Oggi a Bergamo, dunque, si 
è voluto attuare una assurda 
e irresponsabile vendetta nei 
confronti dei metallurgici. Era 
stata premeditata: infatti da 
Peschiera, sono affluite a Ber¬ 
gamo decine di camionette dei 
battaglioni mobili della Celere. 
Lo stesso questore, durante la 
riunione in prefettura stamane, 
di fronte allo sdegno per le 
cariche poliziesche dei dirigen 
ti sindacali CGIL e CISL e dei 
parlamentari presenti, ha cer¬ 
cato di giustificarle — alme¬ 
no in un piimo tempo — con 
ii doloroso episodio della mor¬ 
te dell'appuntato di PS. In que¬ 
sto modo ha ammesso che si 
è voluta imbastire una spe¬ 
culazione (non a caso si è 
ricorsi a « celerini » addestra¬ 
ti e non di stanza a Bergamo) 
attorno alla vertenza dei me¬ 
tallurgici per colpire il movi¬ 
mento sindacale in generale. 

Le « forze * agli ordini del 
ministro degli Interni Tavia- 
ni hanno affiancato, cosi an¬ 
cora una volta, la Confindu- 
stria che cerca nuovi diversivi 
per resistere alle rivendicazio¬ 
ni di un milione di operai da 
oltre un anno impegnati dura¬ 
mente a scioperare e manife¬ 
stare per il rinnovo del con¬ 
tratto del lavoro. 

La CdL e la FIOM di Ber¬ 
gamo. in un comunicata, han- 


I) ni tv culmine </<7/‘A\. itili! il tninislra 
tlclls li ninne un Preti .si chiede: ina co¬ 
sa vuole Von La Mallo unnmlo critico i 
recenti provvedimenti Usuili del governo? 
Cosa potemmo Iure di diterso per l'ut ini¬ 
ziare il decreto per le zone alluvionate se 
non applicare un alimento del Iti '•« mi 
tutti i redditi? Forse — si chiede ancora 
il ministro delle tasse — Fon. La Molla 
pensava ad una progressii ito dell'idi - 
quota? 

Giammai! E per difendere il pnn ce¬ 
dimento del governo il ministro Preti 
tornisce mia serie di ri Ire sbalorditive. I)a 
esse apprendiamo che chi guadagna ini red¬ 
dito di dite milioni l'anno paga il 25,27'®; 
chi guadagna W milioni paga il 4‘J.MI 1 *: chi 
ha un reddito di IO milioni pana il .16.07'’®; 
e così ria: chi possiede un reddito nonno 
di un miliardo pago — dice il ministro — 
il 9/,6> l o che titilli pittato del IIP* arridi a 
sfiorare il lt)0'' r E dell il aiutine vi era rii- 
piinto di cedere in questi ultimi tempi on 
aumento di persone innirestile, lacere e ri¬ 
dotta alla lame: .sono, appunto, quei mi¬ 
liardari ni quali il fisco fu pagare quasi lut¬ 
to quello clic guadagnano 

Capovolgere in questo modo uno real¬ 
tà che è sotto gli occhi di lutti, che è stata 
documentata sulla stampa e in Parlamento 
(/'Avanti! e i parlamentari socialisti non 
furono assenti da questa battaglia) ci sem¬ 
bra una vera e propria beffa per i lavora¬ 
tori e per le masse consumatrici dalle quali 
In Stato italiano — in coda anche in que¬ 
sto senso rispetto agli altri paesi occiden¬ 
tali — continua a ricavare In arando parte 
delle entrate fiscali (le side imposte e tasse 
varie sui consumi rappresentano il ój^o del¬ 
la entrate fiscali). 


Le cifre dell'on. Pii ti sono in realtà un I 
bluff c lo stesso ministro indirettamente lo I 
ammette quando afferma che si tratta di I 
colpire quella parte dei redditi che non • 
vengono denunciati per cui chi concorda | 
col fisco un reddito di 100 milioni Fanno 
in realtà ne percepisce almeno dicci colte j 
tanto. I n aumento a cornitele progressi! o. ' 
quali! sollecitava Fon. I.a Malfa, sarebbe | 
svi vita — <■ solo in parte — pcilomcno a I 
non aggravare le sperequazioni allindi. ■ 
A on solo. Il minislin delle Finanze dii- I 
irebbe spiegare perchè non sono possibili ■ 
provvedimenti fiscali siinnnlinnri per far | 
Ironie al dramma vile ha sconvolto intere 
regioni cd affrontare il problema della di- I 
lesa del suolo a gli altri problemi aperti 
nella vita del paese. Perchè non è possi- I 
bile ripristinare quella imposta redoline ! 
che doveva servire a censire i redditi ilei > 
possidenti di azioni ed ai i iure così seria- | 
niente In riforma fiscale in una Mia parte 
essenziale? Perché non è possibile annui- I 
Iure l esenzione fiscale che ha iierinrsso al- 
la Monterai ini-Fili smt di pagare 2.1.000 lire I 
ini ere di una quarantina di miliardi? 1 

La realtà è che continiiinncntc si iiflcr- I 
ma — di i parte del governo — vite, il sisle- I 
ma fiscale italiano « non consente tinnirti- . 
ti » ma sempre si trova il modo di nummi- I 
lare le tasse e le imposte in nn'nniea dire¬ 
zione. La busta pana, il reddito del /irò- I 
fessionista, del piccolo commerciante, dello ' 
artigiano, la spesa quotidiana dei consuma - I 
tori Itoli sfuggono Per gli altri — per eli \ 
Agnelli, per la il oittccat ini-Edison — c'è • 
•un persino l’alibi fornito dal ministro ilei- J 
le Finanze. 

d. I. I 


li problema maggiore è quello di contrastare l’in¬ 
vasione europea da parte dei capitali americani 
Con la caduta delle frontiere doganali, nel 1968, 
necessario un generale ribasso dei prezzi 


I_;_I 


il prezzo 
dell'olio 
colato 

di sole 100 lire 


Il CIP ha fissato sulla base 
delle proposte formulate dalla 
commissione centrale prezzi, lp 
misure degli indennizzi sulle 
giacenze di olio rilevate dalla 
Finanza al 10 novembre scorso. 
Per l'olio d’oliva tale indenniz¬ 
zo ammonta a 150 lire per kg. 
al lordo dell’imposta di fabbri 
cazione di 14 lire il kg. cioè 136 
lire nette. I) prezzo al minuto, 
però non è calato di tanto: al 
massimo cento lire al kg. Per 
la maggioranza delle marche 
anche meno. La riduzione pre¬ 
vista dal governo, è di circa 
350 lire. 


Presentato all'assemblea regionale siciliana 

t 

Previdenza braccianti: 
progetto CGIL-CISL-ACLI 


culazione (non a caso si e _ i Prevede la parità per le categorie agricole di- 

ricorsi a « celerini » addestra- I m |UI|>||f Af||CAf| 

attorno alla vertenza dei me- pendenti — 80 mila lavoratori privati dei di- 

tallurgici per colpire il movi- J I J * - 

m u lo .to n ™ c . al a g i?’orS r dei c ® 1 *® ’ a ritti nell’Isola con una perdita di 15 miliardi 

ministro degli Interni Tavia- 11/IPI FIAT 

ni hanno affiancato, così an- fili |p| v 5*1111 , ,, „ 

cora una volta, la Confìndu- MIB 11 B 1 Bri 1 Dalla nostra redazione Ile dello Stato al finanziamento 

stria che cerca nuovi diversivi _ _ pai RRMO 94 dc H 1 c ™8. a ^ 0 ”- 

nor resistere alle rivendiea/io- Sm «mmLIa J! . rAklsitiViu. i-l. Non a caso l iniziativa parte 

di un mfltone di operai da IH COWIDIO Cll Le organizzazioni siciliane dalla Sicilia: è qui. inratti, che 

oltre un anno impegnati dura- della CGIL, della CISL e delle più violenta che. nelle altre 

mente a scioperare e manifo- • ■ • ACL1 si sono fatte promotrici regioni meridionali si e scate- 

starc per il rinnovo del con DrODflG (JZI0I1I della elaborazione e della pre- nata l’oITensiva poliziesca con 
tratto del lavoro ■ ■ sentazione aU’Assemhlea regio- tro gli elenchi anagrafici; ed 

La CdL e la FIOM di Ber- Mii avo 94 nale di un dise ^ no di legge-voto insieme è proprio nell’Isola che 

gamo. in un comunicato, han- Secondo voci correnti negli am- che affronUl * c0 » decisione ed la reazione dei lavoratori e le 

no tra l'altro sottolineato che bienti finanziari la Montedison ampiezza, i problemi conne^s. iniziative perla tutela dei loro 

£ II collegamento assurdo e avrebbe già ceduto, o starebbe alla crisi del sistema prcviden- diritti sono state c sono tuttora 

pretestuoso fra l’azione odier- cedendo, il pacchetto di maggio- ziale. La legge-voto è una prò- particolarmente vivaci ed uni- 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 24. 

Le organizzazioni siciliane 
della CGIL, della CISL e delle 
ACL1 si sono fatte promotrici 
della elaborazione e della pre¬ 
sentazione aU’Assemblea regio¬ 


ne delio Stalo al finanziamento 
degli istituti erogatori. 

Non a caso l’iniziativa parte 
dalla Sicilia: è qui, infatti, che 
più violenta che nelle altre 
regioni meridionali si è scate¬ 
nata l’olfensiva poliziesca con¬ 
tro gli elenchi anagrafici; ed 


naie di un disegno di legge-voto j insieme è proprio nell’Isola che 


che affronta, con decisione ed 
ampiezza, i problemi connessi 


la reazione dei lavoratori e le 
iniziative per la tutela dei loro 


na della polizia e la morte 
— avvenuta ieri per cause na¬ 
turali — di un agente di Tre¬ 
viglio. ha assunto il carattere 
d’ima premeditata e ingiustifi¬ 
cabile ritorsione. Ciò è appar 


ranza de. magazzini Standa — en¬ 
trato recentemente in suo pos¬ 
sesso — all'Istituto finanziarlo in¬ 
dustriale UFI-FIAT). 

La cessione sarebbe stata con¬ 
cordata tra i due gruppi come 
un cambio di azioni della Monte- 


so chiaro dal comportamento cn j* n * e ded ? 
provocatorio e dalle dichiara- ~ a Jggjf*Slegata déS Mon* 
/.ioni di alcuni funzionari della tedison. L'operazione sarebbe con¬ 
questura di Bergamo ». Anche cretata in due distinti atti: ven¬ 
ia FIM-CTSL ha espresso la dita di azioni Standa dalla Mon 
sua protesta. tedison allTFI-FIAT. vendita di 

La segreteria della federa a .™, ni *^ì so " e Montecatini dal- 
zione bergamasca del PCI. dal 'i ™ * 

canto suo. ha sottolineato, nei jj p rezzo stabilito per lo scam- 
fatti odierni, la violazione di 5 j 0 non £ ancora noto, ma si ri- 
t ogni principio di democrazia tiene che esso equivalga ad al- 


tedison allTFI-FIAT. vendita di 
azioni Edison e Montecatini dal- 
l'IFI-FIAT ad una società del 
gruppo Montedison. 

Il prezzo stabilito per lo scam¬ 
bio non è ancora noto, ma si ri¬ 
tiene che esso equivalga ad al¬ 


ziate. La legge-voto è una pro¬ 
cedura secondo la quale la 
proposta, una volta approvata 
dall’Assemblea regionale, passa 
automaticamente aH'esame del 
Parlamento nazionale. 

Con il progetto, infatti, si sta¬ 
biliscono quattro misure risoìu- 
tive: 

1) la parificazione con quelli 
goduti dai lavoratori dell’indu¬ 
stria. dei diritti previdenziali 
per i braccianti, i salariati, i 
compartecipanti, i coloni e i 
mezzadri impropri; 

2) l'attribuzione di poteri 


particolarmente vivaci ed uni¬ 
tarie. 

Gli ultimi anni, intanto, han¬ 
no segnato in Sicilia la can¬ 
cellazione di 80.000 lavoratori 
dagli elenchi, il che si è tra¬ 
dotto, solo per quest’anno, in 
un furto di 15 miliardi (in pre¬ 
stazioni e in indennità di di¬ 
soccupazione) ai braccianti del¬ 
la regione. L'offensiva ha avu¬ 
to conseguenze particolarmente 
gravi per le province di Paler¬ 
mo (dove le cancellazioni han¬ 
no raggiunto la paurosa cifra 
di quasi 40.000). di Agrigento 


zadri e compartecipanti com¬ 
presi), dei quali poco più di 
17.000 braccianti. 

Nel palermitano te giornate 
« accertate » sono duecentomi 
la: per i padroni non esiste¬ 
rebbero insomma clic un mi¬ 
gliaio di lavoratori agricoli in 
tutto, mentre in realtà ne ini 
piegano molte migliaia. 

E’ per spezzare questa spira¬ 
le, coliegando strettamente la 


Dal nostio corrispondente 

PARIGL, 24. 

Intervenendo in un dibattito 
organizzato dal settimanale eco¬ 
nomico Les échos, alla preseti 
za di seicento grandi industria¬ 
li francesi. Pompidou ha pre¬ 
citato la posizione del gover¬ 
no sul Mercato comune, sulla 
invasione dei capitali stranieri, 
sull'ingresso dell ’ Inghilterra 
nella CEE e sullo stato della 
economia francese. « La situa¬ 
zione economica è sana: ma, 
come la salute, è uno stato pre¬ 
cario che non presagisce nien¬ 
te di buono »: questo è il giu¬ 
dizio che l'ex-amministratore 
dei Rotschild, oggi primo mini¬ 
stro della Francia, ha premes¬ 
so a un elenco di problemi che. 
una volta tanto, non è affatto 
roseo. « I prezzi salgono con 
un ritmo eccessivo », ha am¬ 
monito Pompidou rivolgendosi 
agli industriali. E questo stato 
di cose è tanto più allarmante, 
in (pianto il 1. luglio '68 le fron¬ 
tiere doganali fra i Sei scompa¬ 
riranno e « l'industria francese 
avrà bisogno, per affrontare la 
concorrenza del Mercato comu¬ 
ne. di prezzi competitivi, vale 
a dire bassi ». 

A tali preoccupazioni si ag¬ 
giungono quelle per l'invasione 
elei capitali americani in Euro¬ 
pa. almeno formalmente, visto 
che ii governo francese è so¬ 
spettato di accoglierli ormai 
senza dispiaceri eccessivi. Ma 
non è così, si è difeso Pompi¬ 
noti: «La nostra politica, egli 
ha detto, non ha subito varia¬ 
zioni in questo campo e se al¬ 
cuni pensano che essa ha avu¬ 
to un indebolimento è solo per¬ 
ché si tratta di una politica se¬ 
lettiva. Se i capitali di oltre 
Atlantico assorbono puramente 
e semplicemente 1 ’ industria 
francese, questo è deprecabile, 
in quanto un investimento stra¬ 
niero non si deve tradurre nella 
colonizzazione di un settore né 
nella trasformazione delle im 
prese francesi in semplici for¬ 
nitrici di manodopera per i cer¬ 
velli stranieri. Cosi si elimina¬ 
no le nostre possibilità di ri¬ 
cerca e di creazione — aspetti 
ai quali siamo molto sensibi¬ 
li — e ciò si traduce in una 
perdita della nostra stessa so 
stanza intellettuale. Noi non vo 
gliamo essere le gambe di 
quella testa che sta oltre lo 
Atlantico, e i capitali stranieri 
non devono colonizzare né la 
Francia né l'Europa ». 

Tale sdegnosa fierezza di 
Pompidou non risponde affat¬ 
to. tuttavia, alla realtà delle 
cose: tanto c vero che. dal *58 


decisionali in materia di accer- l e di Catania fmeno 6.000 cia- 


e di legalità ». condannando cuni milioni di azioni Montedison 
l'i uso delle forze di polizia di prossima emissione in seguito 
quali strumenti di intervento alia fusione della Montecatini nel- 

1 .. 1 _j: la Edison dimezzato del valore 

n f- C °i* C i del ,-L a '9™ , c . dl nominativo di queste ultime. Si 
chmrnndo la solidarietà dei co- valuta che net portafoglio del- 

munisti con i metallurgici « in nFI-FIAT sono attualmente de 
lotta contro la prepotenza dei positate circa un milione rii azio- 


padroni 


sfacciatamente ni per la soia Edison. 


appoggiati dalle forze del go¬ 
verno ». Una protesta in pre¬ 
fettura è stata portata anche 


L’acquisto del pacchetto « Stan¬ 
da » da parte della Montedison 
reso noto dal» Unità » nel lu¬ 
glio scorso, pur non essendo stato 


dallo stesso direttore della Ma- confermato ufficialmente non ven- 
grini, consigliere provinciale ne comunque smentito dagli in¬ 


dila DC. 


Bruno Ugolini 


tamento dei lavoratori agricoli 
a commissioni comunali — di 
cui facciano parte i rappresen¬ 
tanti dei sindacati — toglien¬ 
doli agli Uffici Contributi Uni¬ 
ficati; 

3) il diritto alle prestazioni 
per tutti i lavoratori che ab¬ 
biano effettuato, nel corso del¬ 
l’annata agraria, almeno 21 
giornate lavorative, con un 
massimo di 156 giornate inden¬ 
nizzabili; 

4) pagamento di oneri con¬ 
tributivi a carico degli agrari 


teressati. I.a cessione in corso I «™um» - ^ 

conferma ora la fondatezza delle rapportati al loro reddito a^ra 

nostre informazioni. I rio e fondiario e partecipaz.o- 


scuna). di Caltanissctta (meno 
5.000). 

Una legge approvata dal Par¬ 
lamento siciliano per ripristi¬ 
nare i poteri delle commissio¬ 
ni comunali in materia di ac¬ 
certamento delle qualifiche c 
stata prima impugnata e poi 
dichiarata anticostituzionale. Il 
risultato è stato quello di far 
divenire ancora più baldanzosi 
gli agrari: gli Uffici Contributi 
Unificati hanno cosi « accer¬ 
tato » quest’anno in Sicilia ap 
pena tre milioni di giornate, 
che equivalgono al lavoro di 
28 000 lavoratori agricoli (mez 



stema previdenziale a quello 
per i contratti integrativi, che 
i braccianti siciliani — recen¬ 
temente — sono stati protago¬ 
nisti di una imponente settima¬ 
na di lotte che in molte pro¬ 
vince ha assunto significative 
forme unitarie: e si appresta¬ 
no ora a raccogliere l’appello 
della CGIL per un nuovo scio¬ 
pero di 48 ore il 5 e 6 di 
cembre. 

Le lotte, quindi, si svilup¬ 
pano con ampiezza, c questo 
proprio mentre si è alla vigilia 
del dibattito al Senato sulla 
mozione comunista per il bloc¬ 
co degli elenchi anagrafici c 
del mantenimento dei diritti 
acquisiti dai lavoratori agricoli, 
in attesa della riforma; e per 
appoggiare l’iniziativa al par¬ 
lamento regionale con cui l'As¬ 
semblea può. ed anzi deve, sot¬ 
tolineare l’importanza della 
questione alla Camera e al Se¬ 
nato attraverso la legge-voto- 
A testimoniare del processo 
unitario che l’ha espresso, il 
progetto reca le firme di tutti 
i massimi dirigenti sindacali 
che rivestono cariche parla¬ 
mentari: il segretario regiona 
le della CGIL Rossitto (PCP. 
il coordinatore regionale della 
CISL. Avola (DC): il dirigente 
delle ACLI siciliane. Celi (DC): 
il consegretario regionale della 
CGIL Vaiola (Cristiano socia¬ 
le); il segretario della CCdL 
di Palermo, La Porta; il segre- 


Dopo la tutela della genuinità 

Aumenta il consumo 
del «parmigiano» 

Notevoli risultati delie 2.000 latterie sociali 
e del Consorzio del «parmigiano-reggiano» 
Lavorati 10 milioni di quintali di latte all’anno 


battaglia per la riforma del si- a oggi, i capitali americani in 


Francia hanno subito un accre¬ 
scimento del 167 per cento, 
creando una situazione di vivo 
allarme in tutta l'industria 
francese. 

Di tale situazione increscio¬ 
sa — contro cui nemmeno il 
governo di De Gaulle ha sol¬ 
levato una vera barriera prò 
tettiva — si fa eco anche il 
documento pubblicato ieri dalla 
Unione delle industrie della 
Comunità europea (UNICE). un 
vero libro bianco per ciò che 
concerne Io stato d'inferiorità 
in cui l'Europa si trova rispot 
to all’America in tutto il cam¬ 
po delle ricerche. La situazio¬ 
ne è dunque pesante npH'Euio 
pa comunitaria. E in questo 
quadro l'incresso dellTnghilter- 
ra nrila CEE viene visto, alme¬ 
no dai francesi, come un’opo 
razione valida solo se essa sa¬ 
rà pagata con un prezzo poli 
tico. vale a dire con una ccr 
ta conquistata autonomia della 
Inghilterra rispetto agli Stati 
Uniti. 

E* quel che ha voluto dire 
Pompidou. affermando quan 
to segue: « Se la Gran Brota 
gna è pronta ad accettare li- 
regole che il Mercato comune 
si è imposto c se é pronta, 
sotto la riserva di un certo 
spazio di tempo, ad assumer 
le pienamente, allora non \e- 
do che cosa potrebbe impedì 
re alla Gran Bretagna di aderì 
re alla Comunità. Che questo 


Le ultime statistiche sulla pro¬ 
duzione o sul consumo dei pro¬ 
dotti lattiero - caseari conferma¬ 
no che il formaggio « parmigia¬ 
no reggiano » — uno dei più tipici 
formaggi italiani — sta conqui¬ 
stando nuove posizioni sul mer¬ 
cato italiano e su quelli esteri. 
Le più elevate punte di aumento 
del consumo, tra il 22 e il 48 per 
cento neH’ultimo nnno. sono re¬ 
gistrate in Calabria. Sicilia. Pu¬ 
glie. Lazio e Sardegna vale a 
dire in mercati che finora era¬ 
no aperti ad altri tipi di formag¬ 
gio di produzione prevalentemen¬ 
te locale. Ma nella media il con¬ 
sumo annuo pi o capite si aggira 
sul chilo il che significa che an 
cora vasti « spazi vuoti » riman 
gono a disposizione di nuove 
espansioni di questa produzione. 

I risultati dell'azione svolta 
dal Consorzio del « parmigiano 
reggiano » appaiono notevoli an¬ 
che sul piano produttivo. Si 
tratta di un assieme di forme as¬ 
sociative che si sono avute do;» 
il 1954 nellu zona tipica di que¬ 
sta produzione: le province di 
Parma, di Reggio Emilia, Mo¬ 
dena. Mantova alla destra del 
Po. e Bologna olla sinistra del 
Reno. L'attività dell'organismo 
consortile al quale aderiscono 
200 caseifici, fu subito indirizza¬ 
ta alla difesa della senilità di 
un prodotto che aveva conqui¬ 
stato una tradizione di alto li¬ 
vello. 

In questo senso sono state rea- 
lizzate una serie di garanzie per 
il consumatore: la tutela della 
denominazione che viene impres¬ 
sa con un sistema speciale su 
ogni « forma »: la garanzia dcl- 
l’origine: sanzioni contro le fro¬ 
di. la vigilanza sul commercio, 
esercitata attraverso un corpo 
di agenti con qualifiche e funzio 
ni che permettono loro di effet¬ 
tuare veramente il compito affida¬ 
to. Sono anche queste garanzie 
die hanno facilitato un aumento 
del consumo. 

Circa 10 milioni di quintali di 
latte particolarmente grasso so¬ 
no attualmente destinati ogni an¬ 
no jier la produzione del <■ par¬ 
migiano-reggiano ». Da questa 
quantità di latte si producono 
650.000 quintali di formaggio, per 
un milione e B00.0O0 « forme ». 
una parte delle quali viene espor¬ 
tata all'estero. Di notevole in¬ 
teresse è anche In struttura prò 
duttiva che partendo dalle stalle 
arriva Tino ai magazzini di con¬ 
servazione e stagionamento del 
prodotto. I duemila caseifici non 


hanno tutti le stesse dimensioni 
produttive (si va dai piccoli ca 
seifici a quelli medi, fino ai 
grandi stabilimenti delle « Latta¬ 
rie Riunite ») ma anche in quelli 
più modesti è stata realizzata una 
moderna attrezzature capace di 
dare guranzia di un prodotto uni¬ 
forme e corrispondente alle ini¬ 
mitabili caratteristiche di questo 
formaggio. 


Consorzio 

olivicoltori 

costituito 
nei Lazio 


Presente il segretario naziona¬ 
le della Federmezzadri Rino Fio 
cavanti si è costituito a Roma 
il Consorzio regionale degli oli¬ 
vicoltori. 11 Consorzio ha subito 
rivolto a; contadini un appello 
perchè respingano le manovre 
speculative dei Consorzi agrari 
e dei frantoiani, rifiutando d; 
vendere le olive, o eli cederle ; n 
qualsiasi forma, o dì firmare de 
leghe a chicchessia. Il Consorzio 
e l'Alleanza dei contadini sono a 
disposizione per richiedere i con¬ 
tributi governativi: organizzerà 
inoltre su basi cooperative i trat¬ 
tamenti antiparassitari ed ogni 
altra attività rivolta aH'incremm 
to della produzione. Circa il fu¬ 
turo. il Consorzio prevede un am¬ 
pio impegno per trasformazioni 
degli impianti da attuarsi con fi 
nan/iamento pubblico. 


i cambi 


Dollaro USA 622,33 

Dollaro canadese 573,50 

Franco svizzero 144,45 

Sterlina britannica 1740,50 

Corona danese 90,40 

Corona norvegese 86,30 

Corona svedese 120,65 

Fiorino olandese 172,57 

Franco belga 12,27 

Franco francese n. 126,13 

Marco tedesco 156,90 


STORIA DOLE 
RIVOLUZIONI 

4.000 fotografie 
rare e inedite 
i più drammatici 
documenti 
della nostra storia 


tario della CISL di Palermo ingresso sia facile non riipen- 


Muccioli e il deputato del 
PSIUP Genovese. 


STORIA DELLE 


L'andamento 
delle iscrizioni 
nelle medie 
superiori 

Una prima indagine del mini¬ 
stero della Pubblica Istruzione 
sull'andamento delle iscrizioni ne¬ 
gli istituti di istruzione seconda¬ 
ria di secondo grado e di istru¬ 
zione artistica, ha accertato che 
nel corrente anso scolastico Si è 
avuto un aumento apprezzabile 
nelle iscrizioni alle prime classi, 
salite complessivamente a 395.973 
unità, con un incremento del 10.27 
per cento. Nei singoli settori di 
istruzione, le variazioni percen 
tuali rispetto al precederne anno 
scolastico sono le seguenti: Istru¬ 
zione classica, scientifica e magi- 
i strote: nel complesso più 21.81. 


de né dalla Francia, né dai Sci. 
ma dallTnghiltcrra medesima ». 

Infine Pompidou ha invocato 
davanti ai seicento industriali 
l'emendamento Vallon. definen¬ 
dolo in queste linee: « Si tra*ta 
di una riforma che dove per¬ 
mettere ai lavoratori di parte 
cipare ai benefici delle impre¬ 
se: essa sarà compiuta prò 
crcssivamc-nte. c ci vorranno 
molti anni prima che io possa 
dirvi in quale salsa sarete cu 
cinati ». Gli industriali sono 
stati allo scherzo, tanto più che 
la « socializzazione economi¬ 
ca » di Pompidou e De-bré non 
è affatto temuta in Francia e 
che il capitalismo di Stato af¬ 
fida un largo margine soddi¬ 
sfacente alla grande industria 
privata. Tuttavia, il sordo ma¬ 
lessere che scuote gli ambien¬ 
ti affaristici in Francia e so- 
orattirtto la Borsa non è stato 
dissipato dalla conversazione 
« a cuore aperto * tra il primo 
ministro e gli industriali fran¬ 
cesi. 

Maria A. Macciocchi 
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PAG. 5 /attualità 


Corrono ai ripari in USA i difensori dell’inchiesta ufficiale 


Domenica alle urne più di un milione e mezzo di elettori 


n 


Un medico smentisce se stesso I Stasera i comizi di chiusura 


f — — --- 1 

1 Dà noia la verità? 1 


Il Tempo, ieri, si è indigna- (lai Presidente degli Stati Uni- 

I to, Se l'é presa con tutti co- ti e dal Congresso ». ■* 

loro i quali criticano il rag- Dunque, ii grosso volume I 

porlo Warren. ha dimenticato dice la verità e il Tempo non • 

i quattordici o quindici testi- dubita, come invece dubitano | 

moni misteriosamente scom- ormai nientemeno che gli stes- 


parsi, all'uso americano, dal¬ 
la scena pubblica e dalla vi - 


si collaboratori del Warren, 
metà dell'opinione pubblica 


I la. ha attaccato quasi tutta americana e la stessa jami¬ 
la slampa mondiale, il Times olia del presidente assassina- 
in testa, l’ha accusata (Tester l°- 'l utto il resto, dalle con- 


I blasfema perchè dubita della 
verità rivelata ufficialmente. 
, ha additato infine allo sde- 


tradduìoni del grosso volume 
alle prove prefabbricate, dal¬ 
le prove occultate, ai delitti 
a catena, non conta, è yul- 
t 'ere. è menzogna, calunnia 
addirittura. 


gito dell'opinione pubblica «la a coiena, non conta, e gul- 

straripante attività del ciao vere -. ù menzogna, calunnia 
Kennedy, che in America si addirittura. i 

agita in tutte le direzioni per ' a bene. Il Temi» creda | 
creare una piattaforma al ciecamente in Warren e con 

" delfino " Bob. e che. att'este- huo,t diritto lo sostiene. Ma 


ro. si inserisce persino con 
Tini, nell'alluvione che ha col- 


perchè prendersela con chi 
ha un parere diverso ? Perchè 


per salvare il 
rapporto Warren 

E’ uno dei periti legali che partecipò all'autopsia di Kennedy: ha affer¬ 
mato che un suo schizzo, ne! quale il foro d’entrata del proiettile è indi¬ 
viduato nella schiena, non risponde a verità — i quattro colpi di Connaliy 
Segrete le radiografie, che potrebbero far chiudere il « caso » 


I rmi, nell alluvione che Ita col- "" imrere a\verso: i ervne 
gito l’Italia, per acquistare attaccare quei giornali che 

credito c popolarità in pa- 110,1 ricevono velino dall'am- 


tria ». 


basciata americana? Perchè, 


E' uno sfogo, insomma che ‘"Ime. imporre ai lettori la 

è ancorato a questa significa- Preferenza di un Johnson ci¬ 
tila affermazione: « .Voi non llf,ia, ° sulla hombL ‘ che (ìh 

• pretendiamo di sapere esat- struggono le scuole vietnami- 

I lamento che cosa sia accaduto ,e a un Ted Kennedy con le 

| in queirinfausto giorno a Dal- ^-arpe affondate nel fango di 

, las. ma riteniamo sia nostro Firenze? 

I dovere professionale attener- . ln ’ uml °- nuel che chiedono 

1 ci ai fatti. I fatti sono che ! untici dell inchiesta ufficia- 

| una commissione, presieduta e ' vi Europa e in America. 
| nientemeno che dal Presidiai - e •' !ollc ‘nto la verità. Dà duri¬ 
le della Corte Suprema, ha <IIU ‘ " 0,a Ia rarità alla « co 

I condotto una sua inchiesta ac- scienza professionale » del 

I curata, i cui risultati sono Temi», come pare dar noia 

| stati ampiamente diffusi in ada ^ asa Manca! 


tot grosso volume, e accettati 


* . . , . la Gran Bretagna (ultima in 

tontorenza svampa del « papa nero »» ordinc di tempo - ma non ,ncno 

r r ” efficace, l'accusa decisa di 

~ -—* « ufficiale congiura del silen¬ 

zio » avanzata daU'autorevolis- 

MM ^ simo Times) critiche più o me- 

Manovra conservatrice all’operato e alle conclusioni 

dell'inchiesta diretta dal pre 
salente della Corte suprema 

dietro il duro monito 

bio e di scetticismo che nel 
mondo si va levando verso gli 
» # m | mm # Stati Uniti, il presidente John 

di Paolo VI ai gesuiti 

democratico e repubblicano, so¬ 
no ancora ostinatamente decisi 

II recente, severo monito di ne fino a questo momento per la a tener ferma una verità po- 
Paolo VI ai gesuiti (a pro|x>- Chiesa cattolica, e per la Sede litica che ormai fa acqua da 
sito di « strane e sinistre sug- Apostolica? Questa nostra do- tutte le parti e ad ignorare, 
gestioni » delle quali sarebbero manda non avrebbe ragione d‘es- di conseguenza, ogni richiesta 
preda alcuni membri della sere se al nostro orecchio non n rl Honere un anorofon- 

Compagnia Loyoliana) sembra fossero giunte notizie e voci ri- indagini un’in- 

essere nient’altro che il frutto guardanti la vostra Compagnia d ™ eato dt Ie lnda £ ,m * dn 
di una ennesima - manovra del- — e del resto anche altre fami - chiesta pai lamentare* una te- 
l'ala conservatrice. ohe reliflìose — per le Quali non rito ui fatto, insomma* che 

Questo il senso, se non prò. possiamo nascondere il nostro sia capace di cancellare lacu* 
prio la lettera, delle dichiara- stupore e. per alcune, il nostro ne e sospetti, che dica final- 
zioni che. su insistenti doman- dolore ») le parole d, Paolo VI mente la verità tutta la verità, 
de dei giornalisti il «papa ne. hanno suscitato domande altret- sulluccisione di John Kennedy, 
ro * ha fatto ieri nel corso di tanto inquietanti e notevole eia- . 

una conferenza stampa. Un al- more fra gli osservatori della Ieri, un nuovo colpo al rap 
tro episodio, parrebbe dunque, politica vaticana. porto Warren è stato portato 

dell’attuale fase post conciliare j erj ,-| padre generale. Arrupe. da John Connaliy, il gover- 
in cui la Chiesa, per dirla con j la dato la sua risposta ai quesi- natore del Texas che rimase 
Io stesso padre generale Arrupe. [j de g|j estranei, per cosi dire. II ferito nello stesso attentato che 
è agitata da vari movimenti e Concilio — ha affermato — è sta- cos tò la vita al presidente. In 
ciascuna parte fa arrivare fino al to l’occasione provvidenziale di una conferenza stampa infatti 
vertice voci spesso esasperate , ulta una rcrmentazione di idee ! 

dai preconcetti. .. movimenti. Nel realizzare il h . a affermato che colpi 


Nostro servizio ogni caso — ha aggiunto — sere pubblicato né a rimanere 

““ la tesi del proiettile singolo è come conclusione dell’autopsia: 

WASHINGTON, 24 ben fondata ». Che sia in atto doveva semplicemente dare 
L’opinione pubblica america- negli Stati Uniti una contro- istruzioni di massima agli al¬ 
ila segue con sempre maggio- manovra volta a salvare l'in- tri medici circa la destra, la 
re interesse la polemica che in chiesta ufficiale, del resto, è sinistra, il davanti, il dietro, 
queste ultime settimane ha in- provato dalle improvvise e in- cose di questo genere... An- 
vestito gli Stati Uniti e ha pò- genue dichiarazioni di uno dei che gli agenti dell’FBI che 
sto sotto accusa i risultati del- medici che eseguirono l’auto- sostennero quello sgorbio con 
l'ormai famosa inchiesta War- P s ' a cadavere del presi- le loro dichiarazioni commise¬ 
ro», che ha voluto il presiden- dente assassinato. ro semplicemente uno sbaglio, 

te Kennedy assassinato da un Costui si chiama Thronton non avevano esperienza medi- 
Oswald pazzo e solitario. Tale Boswell ed ha affermato oggi ca. devono aver usato una ter- 
polemica.' del resto, è ormai c 'he schizzo tracciato per minologìa errata nella reda¬ 
da tempo non più limitata a ricostruire il percorso de! zione del loro rapporto... ». In¬ 
eritici statunitensi ma va coin proiettile fatale è impreciso, somma. « è stato uno sfortu- 
volgciuìo praticamente tutta la P c,ché ™ ost,a }} d ' in ' nato incidente - ha concluso 

Europa essendo partite anche grosso del proiettile nella schie- il medico legale. — Se avessi 
dalla Francia. dall’Italia e dal «a invece che alla base del saputo allora che lo schizzo 
la Gran Bretagna (ultima in collo. « Lo schizzo che fu da sarebbe divenuto di pubblica 
ordinc di tempo, ma non meno me buttato giù frettolosamen- ragione, sarei stato più atten- 
elficace l'accusa decisa di * e ~ ha affermato il dottor to... Era invece un foglietto 
« ufficiale congiura del silen- Boswell in un’intervista — non d’uso immediato. Io stesso di 
Hiiruttnrni’niic- era certo destinato nò ad es- un appunto di lavoro. Ve ne 


ren, che ha voluto il presiden- dente assassinato 
te Kennedy assassinato da un Costui si chian 


Ieri, un nuovo colpo al rap 
porto Warren è stato portato 
da John Connaliy, il gover- 



C «miau. Ud vari ...ovm.cm, u concilio - ha affermato - è sta- cost ò la vita al presidente. In 

ciascuna parte fa arrivare fino al to l’occasione provvidenziale di una conferenza stampa infatti 

vertice voci spesso esasperate tutta una rcrmentazione di idee „ , f ’ . , •■«‘«•utiziuiu » 

dai preconcetti. e d j movimenti Nel realizzare il 1 affermato che i colpi AUSTIN — Il governatore del una verità che ha a portata 

I gesuiti hanno concluso da pa com pjto indicato da esso, di adat- esplosi a Dallas quel tragico Texas, Connaliy, durante la di mano? 

co la loro assemblea generale tamento e di rinnovamento in 22 novembre del '63 furono conferenza-stampa di ieri. f ■ _ , 

che, naturalmente, è stata ini- tutti j campi, si è ancora in fa- quattro, e non tre come ha (Telefoto AP-« l’Unità *) 5>9ITIU©I EVGrCJQOCI 

prontata soprattutto dalie osi- se sperimentale. Accanto a splen- i concluso Warren. « Sono con- 

rf^;nS°X m rtn^ a vi!: d ì di . succcssi . a !l hi . a T aach S d - e - vinto al di là di ogni dubbio - 


Samuel Evergood 


genze di aggiornamento scaturì- dit ii successi abbiamo anche de- vinto al di là di ogni dubbio — 

te e codificate dai Concilio Eb- s ij insuccessi. Talvolta l’audacia cc jì j la det t 0 _ d i ciò che sto 

bene. 1 intera linea dei lavori ha superato la prudenza. La Coni- Jjf“ c niIOC ,‘ ' , 

svolti, e in particolare le posi- pagnia di Gesù è compartecipe d ' c d , S , q T Sto P ? 1 r l J ■ . .. . , ... . , 

zioni piu dinamiche manifestate d j tale complessa realtà, non sce- chiesta federale non ha rag Conclude la Visita del ministro inglese 
dai rappresentanti delle « provin- V ra di pericoli. Non c'è da mera- giunto conclusioni valide ». E _____ 


aai rappresentanti aene « provin- V ra di pericoli. Non c'è da mera- giunto conclusioni valide ». t, 

ce» francesi e americane, deva vigliarsi che talvolta, in qualche subito dopo, singolarmente, ha 

no aver preoccupato non poco cer- luogo e in qualche caso, sj sia concluso: c Ritengo però che 

a; rw. ! hn a . ndatl a * di Ià dcl i'°W x,rt uno. autore dell’attentato fu unica- 

dL semoro m S nremfncn^e Nt "? intond,an10 difcnt,ere er ' mente Oswald: soltanto lui 
da sempre un posto preminente ror , ma non vogliamo nemmeno v„ nn „j,.i » 

fra gii Ordini religiosi ed e le- commetterne uno più grosso di apn il fuoco contro Kennedj! ». 

£àt& b| Pontefice in modo diretto tutti- incrociare le brsccis in un contmudizione e oviucn- 

da uno speciale voto di obbedien- vuoto attendismo per paura di te. Oswald. infatti, non poteva 

za. Qualunque decisione e im- sbagliare agendo. sparare quattro cartucce in 


za. Qualunque decisione e im- sbagliare agendo. 

pegno di essa, per esempio nel- - 

l’attuazione dei decreti approvati “ h 3 

dal Vaticano II. ha sempre risa a d, r d ^ 

nanza in tutto il mondo ecclesia- * ca .-”ì^ d ,? z one „ ^ ron *^, a i 


Vorrei rilevare — ha pra^egui- quel mucchietto di secondi cro- 
to Arrupe con tono d! diploma- nometrato sulla base di una 


nanzà in tutto il dca mediazione - di fronte al- sequenza cinematografica ri¬ 
dico. ben al di là dei 36.000 se- ,e evidenti ma gratuite generaliz- prc sa da un dilettante, dalla 

guaci della regola di S. Ignazio. 7nz | om Operate da frettolosi non c , ua i e per d j p jù appare evi- 

.. Sc .P za tropnc dimco ! ,a - dat0 !! dente che il presidente e il 


a*.a uimpc ii . .._- . . . », _» uLillv utu li iji cniui me ii 

livello, i conservatori arroccati tuttav in rischiano tli presentare eoverna t ore furono raggiunti 
L Hicistori di S Pietro o for ,in Ò^adro completamente distor- governami l iun.no 
•e anche qualche gruppo interno ,0 ^ |a delicata precisione del Pa- dai colpi in due momenti di¬ 
sila stessa Compagnia, possono 
«ver prospettato a Paolo VI un 


ja. Mira la Macia, la aratila, varai, c quindi da proiettili 

«ver prospettato a Paolo VI un dme - \ soao assicurati a diversi, mentre il rapporto 

quadro fosco, allarmante. E fa- l'Ordine, cui viene'solenne- Warren sostiene esattamente 

cendo ciò possono aver contato mente rinnovato il mandato apa i u p 0 \\ contrario, 

sulla infiucnzabìlità del Pontefice, stolico. i rilievi, invece, gli aj> Come 1 Kenned}’, dunque. 

«in vivrinv>ntal,q df»l rodo in al. Plinti. 1 pencoli, le VOCI e le I PnnMnlIll rliOA « non A 


già sperimentata del resto in al 


Come ì Kennedy, dunque. 
Connaliy dice e non dice: o. 


irò orca «Ioni Ba si i nonsarò ad «'zie negative sono indicati come linaio ui«r e no., utu-. u. partenza del mjn.slro degli v.etici ed egiziani. Oggi 

*!cu^ ir»menti dello s?osso C<ki fenomeni particolari. Si tratta meglio, parla per far capire Esteri britannico Brow» da Mo- incontrati Kossighin e il v 


«troppo decisamente innovatori». 

fi risultato sarebbe appunto il 
discorso pontificio di una settima¬ 
na fa. pronunciato — si badi — 


non drammaticamente in due pr0 ‘ Ya u ' d f‘ stimolante ed ba potuto però escludere la cune indicazioni circa io anda- 

«saoru Piene di grav, interro- fijg, dl samolan5e possjbUità che siano stati tre mento delle discussioni fra 

gativ, (€ Volete essere ancora . erigerne naucia. ^ non due) . jeltni ca ^ Brown e Gromi-ko. 

O00i* domani e sempre, ciò che ri _: ___Sulla Questione del Vietnam. 


Miete stati dalla vostra fondazio- 


s* 9’ 


possibilità che siano stati tre mento delle di 
(e non due) i proiettili « a col- Brovvn e Gromiko. 


Tutti morti i passeggeri, di cui si ignora il numero 


m • ■ • • • Proposte originali Brown non UlOfinf 

Aereo si schianta sui Carpazi s 3 x 3 K ?5 

■ ea e stato ribadito che Mosca posicene 

.. , . . . , , resta favorevole a un accordo su tprmr-'siìrt % ai r 

Dal nostro corrisoondente I Lacrco ò prcc ‘ p ‘ tj ' 0 0 s ; lh ; to che Pf™ fmo a questo ° ua testo che escluda ogni e qual- 

vai noiiro comsponaemc dopo la partenza da Bratta- non 1 ha reso ancora noto a 5iasi p^bihtà di accesso di- L 

PRAGA. 24. Iva sopra i primi nliev t della | Praga. retto o indiretto alle armi atomi- 


PRAGA. 24. 

Un aereo della società bulga- 


catena dei « Piccoli Carpazi » a I Comunque, secondo le prime 


ra «Tabso» è precipitato "ver- 10 f hil °metri a nordovest della notizie, tra le vittime vi sono mente non ne dispongono. 

u u j: -v—j e,,: nrv .'-c; d : città nei pressi del villaggo rii l'amba sciatore di Bulgaria nella Brown ha proposto la costiti! 



della campagna elettorale 

A TRIESTE PARLA IL COMPAGNO LUIGI LONGO 


ice-pre- 


io a .Mosca. incontro è previsto per lunedi 

Fonti che negli ambienti diplo- ___ 

malici vengono giudicate atten¬ 
dibili hanno fornito stasera al- I Prnwilfi 

cune indicazioni circa lo arida- ■" ■ all «UH 

mento delle discussioni fra - 

^ __ _ . _ Brovm e GromPso. _ COflflOllllfl 

pire i due personaggi. Ma in Sulla questione del Vietnam. > 

F d ministro inglese non si e fatto minunin■«n .P 

latore di alcuna proposta nuova: nUOVUnKIITc Q|l 

gli è stato fatto Dertanto osser- ^ 

vare che se Londra desidera una fltiAVltflfl flUlfrA 
soluzione del conflitto non ha che • VVIIIIV 

da rivolgersi agli Stati Uniti e • • • _• 

convincerli a cessare l’aggrcs- | COlìlUIIISVl 

sione. 

Proposte originali Brovm non inai All oc anni 

ha avanzato neppure sul proble- IHMWIlOllini 

ma della non d.ITusione delle ar- MOSC^ -1 4 

mi nucleari: e da parte sovieti- Prarda prende oggi nuova- 

ra e ribadì.o che Mosca mente porzione contro «gli atti 

resta favorevole a un accordo su terroristici » ai dami dei coau- 
un te-to che escluda ogni e qua.- n ; 5t j jjxiones:ani e smentisce ca- 
siasi possibilità di accesso di- tecoriearreo’e U nnftM n,-hh!i 

r rtfr, n IruPrpftn all.» armi qlmi. ICgOncamen.e OOtlSa. PV.Dbll- 


Alla mezzanotte di oggi, con i comizi 
di chiusura, ha termine la campagna elet¬ 
torale pubblica (discorsi, uso di amplifi¬ 
catori, allusione di manifesti) per le ele¬ 
zioni amministrative di domenica e lunedi 
prossimi, nelle quali sono impegnati i cit¬ 
tadini di 301) comuni dove si rinnovano i 
Consìgli municipali (di essi tre sono capa 
luoghi — Massa. Ravenna e Trieste — e 
92 centri con popolazione sopra ì 3 nula 
abitanti), e di due province (Massa Car 
rara e Trieste). Complessivamente sono 
chiamati ai voto (|»r le sole comunali, 
per le sole provinciali o abbinate) 1.311.237 
elettori di 330 comuni aventi una popola¬ 
zione di 2.246.420 abitanti. 

A Trieste, come già annunciato, questa 


sera parici à il segretario generale del 
PCI. compagno Luigi Longo. Altri comizi 
del PCI si svolgeranno oggi a: 

Montesanlangelo (Foggia): Alleata; Gen- 
zano: Bufalini; Battipaglia: Chlaromonte; 
Ferrara-Treslgallo: Cossulta; Lericl: Dl 
Giulio; Amelia (Terni): Ingrao; Spoleto: 
lngrao; Campobello Licata (Agrigento): 
La Torre; Gela: Macaiuso; Valenza: Nat¬ 
ta; Pachino (Siracusa): Occhetto; Raven- 
na-Mezzano: G. C. Paletta; Andria: Relch. 
fin; Bogliasco (Genova): Adamoll; Ra¬ 
venna: Boldrlnl, Cavina e Giadresco; Flo- 
renzuola: Bolocchi; Ronchi (Gorizia): Ba- 
clcchl; Castiglione (Catania): Bastlanelli; 
Adrano: P. Colajannl e Maccarrone; Fau- 
glla (Pisa): Coppola; Partanna: Cipolla; 
Cecchlna (Roma): D'Onofrlo; Orsara di 


Puglia: Delogu; Favara (Agrigento): Fla- 
mlgni; Pavona (Roma): Fredduzzl; Cas¬ 
sano Jonlco: Francavilla; Lionl (Avelli¬ 
no): Grifone; Nlscemi (Caltanlsselta): 
Giacalone; S. Antioco (Cagliari): Latonl; 
Terraclna: Ledda; Aulla: Minella; Min- 
turno: Modica; Chiusi: Manimucarl; Co- 
seglia (Lucca): Malfatti; Montescaglioso: 
Pavollnl; Ussana (Cagliari): Plntor; Ber- 
tloia (Udine) Pellegrini; Fabrica (Viter¬ 
bo): Petroselli; Albano: Pcrna; S. Marco 
Lamls (Foggia): Pistillo; Torpè (Nuoro): 
t. Pirastu; Licodla Eubea (Catania): Rln- 
done; Scaurl (Latina): Ranalli; Liglano 
(Carrara): Adriano Seronl; Gragnola (Car¬ 
rara): Tedesco; Cave (Roma): Trivelli; 
Villafranca (Messina): Vespignanl. 


/j voto di domenica decisivo per l'avvenire di Trieste 

Il PCI ha imposto il dibattito 
sul futuro economico della città 

La DO costretta alle giustificazioni • Non c’è prospettiva per il centro sinistra - Democristiani 
e unificati cercano voti a destra • Le eiezioni riguardano Comune e Provincia 


un appunto di lavoro. Ve ne 
potete rendere conto osservati 
dolo: era molto sporco... ». 

Fin qui il medico, su un par¬ 
ticolare fondamentale: infatti, 
se il foro d’ingresso del proiet¬ 
tile fosse veramente nel collo 
del presidente, lo stesso proiet¬ 
tile avrebbe potuto colpire 
Connaliy. come il rapporto 
Warren sostiene: se fosse in¬ 
vece nella schiena, tutta l’in¬ 
chiesta ufficiale andrebbe a 
pezzi e le voci di « un più 
vasto complotto » sarebbero 
clamorosamente provale. Ora 
il singolare è che per avere 
la certezza dell’una o dell’al¬ 
tra tesi basterebbe che le ra¬ 
diografie e le foto compiute 
durante l’esame necroscopico 
di Kennedy venissero pubbli¬ 
cate o. almeno, messe a dispo¬ 
sizione di una commissione 
parlamentare nominata proprio 
per diradare i dubbi che mi¬ 
nano l’inchiesta ufficiale. Ma 
ciò viene rifiutato ostinatamen¬ 
te e tutta la importantissima 
documentazione resterà sigil¬ 
lata per cinque anni negli ar¬ 
chivi federali. 

Sorge allora spontanea una 
domanda: perché l’amministra¬ 
zione Johnson preferisce i dub¬ 
bi. i sospetti, le insinuazioni a 


Dal nostro inviato 


viato | 

•ISTE. 24 


Oggi l'incontro 
Kossighin-Brown 

Proseguono intanto i colloqui 
sovietico • egiziani 

MOSCA. 24. | tanto i colloqui tra esponenti sa 

La partenza del ministro dogli vietici ed egiziani. Oggi si sono 


SO. salini J»» vi vili; In . _ _ -.- ” * 7 - *—qwwnvm uu uiuiut ULl * 

parte del discorso è pieno di * uomo di fiducia ». Inoltre, og- qui con il collega sovietico. E" no presso I ONU: poi sono sfati 

espressioni invilite di stima e gi stesso, egli ha avuto una stato il quinto incontro, da quan- esaminati alcuni problemi dì in¬ 
di fiducia: e questo dopo aver « messa a punto * dal procu do d ministro britannico è giun- teresse bilaterale. Il prossimo 

—i— c- - to a Mosca. incontro è nrev.sto ivr lnr>..a; 


it-uo o iiHiireuu aue armi atomi- j, j; j: 

che da parte di Stati che attuai- 
mente non ne dispongono. 

Brown ha proposto la costiti!- 

a; iin no mosso te autorità xidonesiane 


tn, in j: Mai nei nre^si di tlu ‘ > *‘>-i i»w iamoasciatore ai nulgaria neua nrown na propos,o ia cosnui- __ 777„ 

RratUlava nolfa Cecoslovacchia Racca - Q uoM > monti 000 so ™? Repubblica democratica tedesca, zione di un comitato tripartito 2° 

Bratislava, nella Cecoslovacchia nK)lt0 clevati c sono coperti di Ratcharov e la cantante lirica (URSS. Stati Uniti e Gran Bre- a JP™* /^nlegge il PKL 

meridionale. Laereo, un * lliu boschi. Laereo è caduto in una b u ijr ara Katia Popova. A bordo lagna) per Io studio della ces- stesso tempo il governo 

scm 18» con 8 uomini dequi- foresta ed è esploso ineendianda dell'aereo vj erano anche cit sazione degli esperimenti nuclea- soviet ' co - ò° r dimostrare la sua 

paggio era addetto alla linea sj [ 3 visibilità sulla zona era ladini francesi e tedeschi. Non si ri sotterranei. Trattandosi di 5 ;mpatia verso il popolo mdone- 

regolare Sofia Budapost-Praga- estremamente ridotta a causa h a notizia di cittadini di altre nuestione politica e non tecnica. siano - aa conciso una dilaziozie 

Berlino, ma era stato dirottato su de) nevischio. Sul posto si è nazionalità. Gromiko avrebbe rilevato Top- pagamento del debito di circa 

Bratislava a causa del ma.tem- immediatamente recata una com- Domani, sul luogo della scia- portunità di trasferire questa di- miliardi di lire, contratto da 

pa Qui un certo numero dei 76 missione del Ministero dei Tra- gura. giungerà una commissione scussione in sede di commissione Giacarta con 1 LRSS. La d ila zio- 

passeggeri. non sì sa ancora sporti per accertare le cause di 12 esperti bulgari che svolgerà per il disarmo, per non ci *scri- re à stata accordata a una com- 

quanti. erano scesi e non ave- del disastro. L’elenco dei pas- per conto suo un'indagine sulle vere eventuali decisioni solo ai missione economica indonesiana 

vano proseguito il viaggio, sia seggeri che si trovavano a bor- cause del sinistra tre paesi indicati dal ministro con la quale è stato firmato an- 

chè l’ammontare delle vittime do è in possesso della sede cen- X _ inglese. che un nuovo accordo commer- 

MQ.é ancora accertabile. trale della «Tabso» di Sofia, *• *• Sempre a Mosca continuano m- ciale. 


TRIESTE. 24 

La campagna elettorale a Trie¬ 
ste è giunta alle ultime battute. 
Domani il compagno Luigi Longo 
parlerà ai triestini nel * comizio 
di chiusura » del Partito comuni¬ 
sta. Domenica e lunedì 234.333 
eiettori eleggeranno il Consiglio 
provinciale e 214.5U2 cittadini vo 
tcranno per ii Consiglio comunale 
del capoluogo. Per le comunali a 
Trieste gli elettori dovranno sce¬ 
gliere tra dodici liste di candi¬ 
dati; per le provinciali le liste 
presentate sono soltanto undici, 
a dimostrazione della scarsa con¬ 
sistenza di certe formazioni poli¬ 
tiche che. a Trieste, si costitui¬ 
scono alla vigilia di ogni elezione. 
soltanto per rastrellare i voti de¬ 
gli scontenti e travasarli poi nel 
calderone democristiano. 

A pochi giorni dal voto, un sia 
pur sommario bilancio dello svol¬ 
gimento della campagna eletto 
rale può dare un’idea delle que¬ 
stioni principali che sono di fron¬ 
te all'elettorato. Va ricordato, 
intanto, che la coincidenza delle 
elezioni comunali e di quelle pro¬ 
vinciali non è casuale. Si vota, 
infatti, per il Consiglio comunale 
perché il mandato di questo or¬ 
ganismo elettivo è regolarmente 
scaduto: per la Provincia, invece, 
le elezioni di domenica avvengono 
con un anticipo di due anni sulla 
normale scadenza: non essendo 
in grado di formare una mag¬ 
gioranza alla Provincia, la coali¬ 
zione di centrosinistra, ingab¬ 
biata nella sua politico di discri¬ 
minazione anticomunista, ha con¬ 
segnalo l'amministrazione ad una 
sorta di comitato di commissari 
prefettizi. 

Se questa è la situazione am¬ 
ministrativa. potrebbe apparire 
strano che. nel corso della cam¬ 
pagna elettorale, si sia parlato 
relativamente poco delle questioni 
che interessano direttamente il 
Comune e la Provincia. Ma è 
stata proprio questa ■— come si 
è già avuto occasione di dire 

— la caratteristica della campa¬ 
gna elettorale a Trieste, condi¬ 
zionala dai provvedimenti decisi 
dal C1PE e dalla conseguente 
sollevazione dell’opinione pubbli¬ 
ca. a difesa del potenziale eco 
vomico c produttivo della città. 
.Ver programmi presentati alta 
cittadinanza, naturalmente, nes¬ 
sun partilo ba trascurato le que¬ 
stioni che si possono definire di 
ordinaria amministrazione. I co¬ 
munisti hanno rammentato le va¬ 
rie esigenze della città — solle¬ 
vando i problemi della viabilità, 
della scuola, dell'edilizia pr,pola¬ 
re. dei trasporti, dei piani ur¬ 
banistici — ma hanno puntato 
prevalentemente la loro azione 
propagandistica sulla questione 
della difesa del cantiere San 
Marco, dell'arsenale, della fab- 
brica macchine, sui quali incom¬ 
be — in virtù del piano CIPE 

— la minaccia della chiusura, 
del ridimensionamento, del pas¬ 
saggio al capitale prirato. 

Per questa ragione — superato 
un primo momento di sbanda¬ 
mento — anche ali aìiri part.ri 
hanno dovuto prendere, viù o 
meno chiaramente, posizione su 
questa questione. Cori la campa¬ 
gna elettorale a Trieste si è svol¬ 
ta sul terreno scelto dal nostro 
partito, il quale ha ancora una 
rotta dimostrato di essere inter¬ 
prete delle aspirazioni e delle 
esigenze più rire e reali della 
popolazione triestina. 

Costretta a scendere su un ter¬ 
reno che arrebbe coluto ad ogni 
costo evitare, la DC triestina si 
è trovata subito in difficoltà. 
Stretta nella contraddizione di 
dover difendere un piano che. 
ob’ettircmente, arreca un arare 
mlpo aU'cconomia della città e 
dì dovere al tempo 'tesso, att^g 
piarsi a nume tutelare di Tr-c 
si*. la DC non ba poir.io far 
altro che presentare uno inter¬ 
pretazione di comodo del p ano 
d< « riorganizzazione » dei cantie¬ 
ri e tentare di mascherare Fin- 
conarvmza delle sue scelte d:c 
tro il logoro paravento dell'anti 
comuniSmo. Lo ha fatto persino 
nel momento in cui si c risolta 
ad accettare il confronto diretto 
con i comunisti sulla questione 
de’ cantieri. 

Gli scopi della manovra sono 
abbastanza chiari. Dato per scon¬ 
talo che »? sostegno al CIPE st- 
anificherà per la DC la perdita 
ri » una franaia — non si sa quanto 
consistente — dei suoi elettori, i 
notabili democristiani c ali « in 
novatori » sperano atteamardosi 
a paladini deU'anticomunismo, di 
ricuperare a destra i roti che 
perderanno a sinistra. 

Voti sarebbe d'altra parte la 
prima volta che un travaso di 


questo genere si verifica. Di qui 
l'arrivo a Trieste dei dirigenti 
nazionali de la cui presenza può 
dare, da sala, una garanzia alle 
destre: di qui la sortita di Moro. 
il cui discorso a Trieste è stalo 
ignorato dal PojjoIo. preoccupato 
di non far sapere che il presiden¬ 
te del Consiglio, che non aveva 
trovato il modo di recarsi a Fi 
renze devastata, era arrivato sin 
qui per un discorso elettorale: 
(li qui la chiusura della campa¬ 
gna elettorale affidata al mini¬ 
stro Andrcotti. 

Ma basteranno i discorsi di 
.Moro p rii Andreotti a conservare 
alla DC i ventini seggi in Consi¬ 
glio comunale e gli otto seggi in 
Consiglio provinciale? Basterà 
l'aperto intervento tirila Curia 
nella campagna elettorale, con 
l'invito dell'arcivescovo a votare 
per i de? Basterà il generico 
slosan con il anale ali altopar¬ 
lanti dei comitali civici vanno 
rintronando le orecchie dei trie¬ 
stini. incitati a « rotare da catto¬ 
lici » e — chissà perché? — a 
t scegliere gli uomini »? 

La risposta, evidentemente. 
Varremo lunedi, con lo scrutinio 
delle schede, uno scrutinio che 
preoccupa i socialisti unificati 
almeno quanto i democristiani. 

Anche i socialisti unificati han¬ 
no sostenuto, sia pure con qual- 
rlic differenziazione rispetto ai 
de. il programma che prevede 
la chiusura del San Marco. Devo¬ 
no fare quindi i conti con ir con 
sequenze di questo atteggiamen¬ 
to. oltre che con le conseauenzc 
della crisi del PS1 conclusasi in- 
nloriosamenle co! processo di uni 
ficazione. Xelle comunali del ‘02 
i socialisti avevano ottenuto qunt 
tro seggi c i socialdemocratici 


cinque. Un seggio i socialisti 
l'hanno perduto con la forma¬ 
zione del PS1UP. Un seggio i .so¬ 
cialdemocratici l’hanno ricuperato 
con il passaggio nel loro gruppo 
dell'unico consigliere repubbli¬ 
cano. 

/ socialisti unificati, quindi, 
rischiano di perdere, globalmen¬ 
te. almeno un seggio: quello che 
dorrebbe andare ai candidali re 
pubblicani. Con due seggi in me¬ 
no il centro-sinistra, sia pure 
con l'appoggio degli indipendenti¬ 
sti di « Trieste ai triestini » e 
dell’Unione Slovena, non riesce 
a formare una maggioranza. Ec¬ 
co quindi anche i socialisti uni¬ 
ficati preoccuparsi di recuperare 
a destra quel che perderanno a 
sinistra: ecco quindi gli unificati 
di orìgine socialdemocratica chie¬ 
dere ed attenere che la campagna 
elettorale per il PS1-PSD1 sia 
chiusa da Paolo Bossi e da To¬ 
nassi. 

Vedremo quale effetto avran¬ 
no sull'elettorato i richiami del¬ 
le sirene socialdemocratiche. Cer¬ 
to è che la minacciata chiusura 
del San Marco è argomento che 
dorrebbe sottrarre i triestini agli 
incantesimi. 

In questa situazione la sola al¬ 
ternativa positiva offerta agli 
elettori triestini è quella di un 
voto per il pronramma dei can¬ 
didali del PCI. Per questo i com¬ 
pagni stanno intensificando i co 
inizi, i dibattiti, le riunioni, i 
contatti capillari con l’elettorato, 
in motto che la parola d'ordine 
« perché Trieste viva, un voto 
al Partito comunista » entri nella 
mente e nel cuore del maggior 
numero di triestini. 

Fernando Strambaci 


Spara contro 
il vicino che 
gli « soffia » 
il posteggio 

CATANIA. 24 

La contesa per un posteggio è 
finita a colpi di pistola: un pen¬ 
sionato di Gl anni, Giacomo Spal¬ 
letta. deciso a difendere lino agli 
estremi il diritto di « posteggiare 
sotto casa sua ». ha sparato tre 
colpi contro il vicino, un gio¬ 
vane di 22 anni. Vito Battiato. 

11 giave episodio di «rabbia 
d’auto » è avvenuto nella con 
Indissima via Garibaldi dove » 
due abitano: Vito Battiato stava 
manovrando per posteggiare vi 
eino al marciapiede la piopria 
Fiat 630 quando è sopraggiunto 
a bordo della sua vettura lo 
Spalletta. 

Con cenni furibondi ha fatto 
capire nll'autoniohilistn clic Io 
precedeva che quel posto era 
« suo »: ma il ragazzo ha alzato 
le spalle e ha finito di posteg¬ 
giare. 

Salito in casa, il pensionato da 
un balcone al primo piano ha 
fatto fuoco contro la « H50 » n 
bordo della quale era ancora il 
giovane. 11 primo proiettile ba 
perforato il tetto dell’auto e si 
è conficcato nello schienale del 
posto di guida, sfiorando il mal¬ 
capitato. Vito Battiato. spaven 
latissimo, ha abbandonato a pre¬ 
cipizio la voltura contro ln quale 
Io Spalletta continuava a sparare 


La visita di G. C. Pajetta alle frazioni del Comune 

Ractoglie consensi nel Ravennate 
la prospettiva unitaria del PCI 

Senza l’unità col PCI si condanna la Romagna alla paralisi e all’umilis- 

zione dei commissari 


Dal nostro inviato 

RAVENNA. 24 

Mentre l’on. Venni, con una 
sbrigativa letterina alle elettrici 
e agli elettori ravennati, ha chie¬ 
sto il loro voto quasi come un 
favore personale, «come figlio 
della vostra terra », il compagno 
Gian Carlo Pajetta ba preferito 
prendere contatto diretto con la 
gente che opera in questa prov in 
cja. recandosi praticamente in 
tutte le frazioni del comune di 
Ravenna. -Urando nelle sezioni 
e nelle ca=e del popolo, par¬ 
lando in cinema affollati, non 
soltanto dj comunisti, ma anche 
di socialisti c di repubblicani. 
Ognuno è naturalmente libero di 
scegliere il metodo che ritiene 
migliore: a quello epistolare, il 
compagno Pajetta ha preferito il 
colloquio, il discorso diretto, la 
risposta viva e immediata agli 
interrogativi che urgono. 

Si è trattato della cootinuaziore 
di un discorso cne il nostro par¬ 
tito intreccia con le rru-se popo 
lari ai tutti i giorni dell'anno. Le 
zone visitate sono quei'e ste^e 
dove ne! secolo scordo ha com.n 
ciato a sorgere il movimento ope¬ 
ra» e contadinot soma le torre un 
tempo desolate e ricche soltanto 
di acquitrini e d; malaria, che i 
braccianti organizzati nelle loro 
cooperative, hanno bonificato. E' 
in queste terre che si è levato, 
per la prima volta, il canto di 
protesta degli scariolami. E se 
oggi « a mezzanotte in punto * 
non si sente più il « gran rumor » 
che fanno gli scariolanti « che 
vanno a lavorare» è perché la 
storia è andata avanti, migliori 
condizioni di lavoro sor» state 
strappate con le lotte, col sudo¬ 
re e col sangue di questa gente. 

Oggi il « gran rumor » lo fan 
no gli esponenti del e entro-smi¬ 
si ra. i quali, sfidando ogni legge 
del ridicolo, continuano a soste¬ 
nere sui loro giornali e nei co¬ 
mizi semi deserti, che ii partito 
I comunista sarebbe in crisi, ineso¬ 


rabilmente isolato. Peccato non 
abbiai» ascoltato i giudizi dei 
cittadini ai quali vorrebbero far 
credere le loro storielle sulla 
nostra impotenza. Certo, se lo 
avessero fatto, il loro vieto cli¬ 
ché propagandistico si sarebbe 
spezzato nelle loro mani, avreb¬ 
bero capito che senza i comuni¬ 
sti. attorno ai quali questa g«n- 
te si stringe con profonda fidu¬ 
cia. non è davvero possibile go¬ 
vernare. « Li conte che ha I» 
nificato questa terra — ha detto 
Pajetta m uno dei suoi discorri 
ascoltati da migliaia e miglia» 
di persone — è capace di Lin¬ 
eare il mondo ». 

Gli esponenti del centro sini¬ 
stra. ài vece, non soltanto vorreb¬ 
bero governare senza ma addi¬ 
rittura contro i comunisti che in 
questa provincia rappresentano 
p:ù del Wr dell'elettorato. Para¬ 
dossalmente. in questa Italia de¬ 
vastata dalle alluvioni, il porta¬ 
voce della de ravennate si chia¬ 
ma «l'argine»: l'argine contro i 
comunisti, naturalmente, non con 
tro il dilagare delle acque dei 
filimi. Lo spettacolo doloro» che 
il nostro Pne«e offre in q.K-’i 
giorni, dimostra :o quale rovi¬ 
nosa Situa/.one- ci abb.ano parta 
to tali « ar 2 .nl » di carta. I co¬ 
munisti. che pure qui sono tanto 
forti, intendono procedere ti tut- 
t'altro modo. Es=i intendono ope¬ 
rare in unità con tutte le forze 
sane. Le uniche discriminazioni 
che essi sostengono sono quelle 
contro lo sfruttamento, la disone¬ 
stà. il malcostume. 

Essi sanno cne per conquistare 
ma società migliore è indispen¬ 
sabile l’apnorto di tutti, è neces¬ 
saria l’unità. Altrettanto bene lo 
sanno i lavoratori romagnoli. 

Un esempio fra i tanti raccolti 
: nel corso di questi incontri: a 
[ Casaloorseiti esiste un comitato 
cittadino unitario, di cui fanno 
parte tutti, dal comunista Ivo 
Mirandoli al parroco don Lazza¬ 
retto. Questo comitato si batte 
da anni per ottenere le dighe i 


frangiflutti contro la limaccia 
del mare. Scavalcando la guaita 
comunale, sono riusciti ad ottene¬ 
re che venissero costruite due 
delle quattro dighe necessarie so¬ 
lo per la parte destra. Sulla par¬ 
te sinistra non c'è ancora nesso 
na diga. Non è molto, si dirà, 
quello che hanno raggiun'o. ma 
è già qualcosa, e tale risultato è 
stato possibile soltanto perché 
tutti hanno riconosciuto che la 
cosa p.ù importante tra quella 
di unirsi. 

* Ma pensate — ha detto Pajet 
ta — cosa sarebbe l’Italia *e 
tutte le forze che si ispirano al 
socialismo, se tutti i lavorato'i 
si unissero, fossero presenti ne. 
centri dove si decide. Il nostro 
cammino sarebbe assai più spe 
d.to. in galera non ci andreb¬ 
bero più i lavoratori che si bat¬ 
tono per i loro giusti diritti: 
quella società più giusta per I* 
quale da tanti anni noi lottiamo 
diventerebbe una realtà». 

Ma propr.o pe- questo, gl: espo 
Tenti del cap.tale. che tanto be 
ne si sentono osci rappresentati 
dal contro sinistra, imi-tono su’. 
Li d:scr.rr.:nuz:or,e ar.ticom.m'rta. 
proa*v> per qjc-to cercano m 
ogni ir»1o di approfondire la 
rottura fra le forze che s: nciva 
mano al movirmnto operaio. G’: 
esempi, purtroppo non mancano 
Nella vicina Forlì, sia al comu¬ 
ne che alla provincia, si è xv-e 
dialo il commissario prefettizo. 
perché si è preferita questa un - 
li.nnte soluzione a quella di ma 
gimta popolare di sinistra. Nel 
la provincia di Ravenna, pur di 
rompere con i comunisti, si * 
preferito dare vita a ma giixd* 
di minoranza, nata morta. Gior¬ 
ni fa nel grosso comune di La¬ 
go. gli assessori socialisti hanno 
dato le dimissioni, rompendo una 
unità che durava da venti anr.:. 
Un battesimo beo amaro per la 
nascita del nuovo partito sort o 
dalia fusione del PSI col PSDI. 


Ibio Paolucci 
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A 15 mesi dalla tragedia la marrana non è stata imbrigliata 

PRIMA PORTA METTE ANCORA PAURA 


Occorre accelerare i la- 1 
vori - Rinviato lo sgom- j 
bero delle 100 famiglie i 


lori sora lo acquo limaccioso j 
della inai lana di Puma Peata j 
oiano assai al disotto del so 
tinaie di aliai ino: alcuni icpai j 
tl dei vigili dol Iuoco, tuttavia, j 
sono rimasti sul posto con 1 , 
camion o i intv/i finiiln l.a 
marrana, clic- noi inaline nto 
scorre* tianc|iiilla tia lo c<i«e 
* abusivo * ch'ibi boi fiata, mot ] 
te ancora pania* l'albo iei i j 
sarebbe basi* bastato chi la I 
pulitila avesse* continuato a 1 
scinse laro con la v iole n/a del j 
la mattinata poi un'ina di piu 1 
pel iipioduiic*. m* non una tia 
t?c ella come* ciucila del pillilo 
sottembic* dello ^ioon anno 1 
almeno danni e disunì come | 
quelli conosciuti da tante /mie I 
somme*! se m questi timi ni la ' 
siili.i/iono intatti, non e cani | 
biuta eli molto iispitto a c|iun 
eliti me si la I lav m i eli ai *‘i I 
numi nto eh Ila muti una sono ! 
c ornine iati all im/io dell anno I 
con cpiulc In me a* eli ntaido. I 
poi sono piosefiiiiti non -t n/a J 
quale In* intoppo ’l toppo Itola i 
me-nte*. pi io. pc*i assieui.m un , 
ripaio siculo alla popoln/iuno 
della zona (ìli aitimi non sono . 
completati t l'acqua ove a . 
vesso continuato a sulut a ‘ 
debbo ben pi osto limalo i 
varchi attraici sei ì cpiali n I 
iompe*it* i apici,unente — piti o i 
mono e ome* lo se ni sii anno i 
— (piando tante fnmifiht \, n , 
neio soipiosf d,di ondata ili I 
ple‘lia - nelle* stiaclieiiole eli 
Pimm Penta e* nei campi vi 
cin. | 

Insamma, e io clic c* accudii j 
to ieri Tallio e una eonloim.i 1 
di due* latti e in* ani lit- in III 1 
scinse* settimane* sull onda del I 
l'emo/ione suscitata dal ebani 1 
ma abbattutosi sulla Tose una j 
e sul Ve lieto e i ano stati al e e n | 
tro ele-llo polemiche della staili I 
pa tulliana I ) il bue ino ile I j 
Teveio è tutt'altio elio al npa ' 
ro ehi alluvioni rii-astiosc. elio | 
in avvenne jiotiobbeio colpii e ] 
soprattutto i tolti »* e aotic i in 
scdiumenti elle bulino popola | 
to la perirci in e l'Agio, 2) il 
problema eli Pinna Penta, della 
biofiutu elio è un meuuimoiito 
vivente alla e loca spe*cula/iono 
sulle ai co celli icuhilt e alla mi 
previeleii/.i e apitolma c* ben 
lungi elalTosseie i isolto ('io. 
eviclcntcmcnfe. ikuic* molti pio 
blemi. Pioblemi eli stuello, e eli 
orientamento della spesa pulì 
blica. 

Vediamo La puma pi anelo 
nlluvioiit* a Pinna Penta ri¬ 
salo al 1 !).")'), poi se ne ebbem , 
alile, a catena, tinche - * nel 
l!l(>2 — in sepolto ai nuovi clan 
m pioviti ut* dalla mai lana — 
si decise ili mettete* mano a 
un piano eli iisanamento II pii 1 
mii settembre eh*l Pilli cine tu* J 
anni dopo, quutulu Tue qua pimi ! 

' si* e in alcuni casi .supino nel ' 
piro eli me*//'oia i solai elei | 
pruni pian>. i piopetti mini i 
storiali e* capitolini tini nm uno | 
ancma nei casse tti 

Nuovi impipili t libi io amo ! 
ra una volta, una •• colla •» di I 
ritardi e di ibla/iom I l.iveni' 
di atpmatuia. elio uvubhein 
dovuto esseii* pia piatati a te i ! 
mine da tempo, sono invece au ; 
cola ili coi so, e* e e ito hanno j 
subito ultei lori ritardi in uni ( 
soput'ii/a degli eventi eli questi I 
plorili gin I elle e |x figli) so , 
no stati ostacolati adiliiiltin.il 
dalla stessa Ammimstia/iono ! 
capitolina, meapate eli assidi 
raie allo 1 "VI famiplie elio elei) , 
bono abli,indoli,il e* le* loto casi. J 
destinate* al piccone, un nuovo j 
appartami nto Km dallo scorso j 
anno, e "era stato un mqvpuo , 
per T asse pna/iom ile Mi i ,i'i* | 
pullulali del Tullio alleino a 
cento (ornielli* sbattuti l’m 
duranti* I estab*. vi e stato un 
Hitopjxi. pi re Ile* ut pii apparta 
menti mancavano .incoia uh 
allacciami liti dell acqua, della 
Iute, del pus. L'altra notte la I 
Prefettura ha annulli iato — fi 
0111010 : 110 ’ — la ri quisi/niiie eli 
conto appartamenti jx*r le fa 
lincile min ice iati* dall alluno | 
no. lo spomlii ro di Ile f.miifilit* l 
tuttavia, leu non o stato e-< j 
pmto |M*iilio il villappio IIP* 
del Trullo non e aiuola colli ! 
fiate» al risto di Ila 1 nta imi i 
una strada' (/mudi nuovo un • 
vio E pii abitanti eli Prima 
Porta s| sono rifiutati puMa 
monio. eii trasferirsi m pii al 
borp! 1 conicn/ionuti Non si fi 
dano' voci inno lo chiavi di una 
casa nuova 

Quota vicenda ora uià ap 
parsa fin qui n««urda e inoro , 
(libile: oppure non finisco di ! 
fornire altri niobi 1 di «mnfor | 
tato stupore Se ih* rendono I 
conto in Campidoglio'’ ] 


Sospeso lo 
sciopero degli 
ingegneri 
capitolini 

Ix» -ciopen» defili ingegneri o 
defili architetti c.i|)iti»ìini e stato 
«o-pc«o I o I 1.1 dei i't» il ( 01111 
tato di pre'idon/a del'a s Giunia 
di Intesa Infiefi Vi 1 Vi hitetli del 
Comune ». dot») un colloquio *»v 11 
to dai rapi).esentanti sindacali 
con fili assessori alla Prima Ri 
partizione o al Rilancio 1 quali 
ultimi hanno assento un impegno 
formalo di soddisfare a tutto 
le richieste dogli ingegneri e de 
gli architetti. 
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Gli argini della marrana di Prima Porta, che lo scorso anno provocò 8 vittime, non sono ancora completati (segnato cui tratteggili, india foto a smisti, 1 . uno 
ilei varchi) Per tutta la giornata di ieri i vigili del fuoco sono rimasti nella borgata, pronti a intervenire (nella foto a destra. lavori al ponte della fenovia). 
L'acqua comunque ha continuato per fortuna a decrescere. 


MANIFESTO PCI: 

« No ! al 
revanscismo 
tedesco » 


amuagna revanscista — I — , . . , . ,- 

ice nel manifesto — per . SolO j tl.C. fdVOTBVOli Z\“ j 

atomiche e per rompere 1 la trasformazione della ; p er i libri di Firenze 

tabitità dei confini euro- I . , . . • «_ 

usciti dalla seconda guar- | Strada 111 artCTO Di r3pi~ 

.nm. i do transito - Il progetto , 
ttii'Bff'.SrSS sarà riesaminato «UufirOZIOI 


La Federazione comunista 
romana tara affliggere nei 
prossimi giorni un manifesto 
alla cittadinanza in cui si 
denuncia il rinascente nazi¬ 
smo in Germania « frutto del¬ 
la camoagna revanscista — 
si dice nel manifesto — per 
dotare l'esercito tedesco di 
armi atomiche e per rompere 
le stabilità dei confini euro¬ 
pei usciti dalla seconda guar- 
ra mondiale ». 

« In questo clima trovano 
alimento i terroristi neo-nazi¬ 
sti in Allo Adige, senza che 
il Presidente del Consiglio osi 
levare una sia pur minima 
protesta ». 

« A Roma — prosegue il 
manifesto — capitale d'Italia, 
citta medaglia d'oro della Re¬ 
sistenza, le vecchie generazio¬ 
ni dell'antifascismo insieme ai 
giovani venuti in questi anni 
alla lotta per la democrazìa, 
le forze politiche democrati¬ 
che pur nella diversità delle 
posizioni e delle idee si uni¬ 
scano oggi in un comune im¬ 
pegno di lotta per respingere 
la provocazione neo-nazista e 
per chiedere che il governo 
italiano si faccia finalmente 
interprete delle preoccupazio¬ 
ni e dell'ammonimento anti¬ 
fascista degli italiani. 

« Roma, città della Resisten¬ 
za eroica di Porta S. Paolo, 
nel ricordo delle deportazioni 
del Ghetto e del martirio del¬ 
le Fosse Ardeatme — con¬ 
clude il manifesto — dica no 
al revanscismo tedesco. Il na¬ 
zismo non tornerà! ». 


dicentramento | ; 

Domenica tre |» 
manifestazioni I ì 


La riunione delle commissioni LL. PP. e Urbanistica 

La Giuri ta comunale divisa 
sul futuro della Tuscolana 


unitarie 


j La (tintila capitolina è divida ! 
I sulla piopo-tu firn avanzala in j 
, Consiglio comunale e sancita 111 * 
I una dclibeiazione di tia-foim.ee , 
'la via Tuscolana in una strada 
I lapida. Ieri mattina -i -.uno 1 m j 
| iute m seduta congiunta le toni j 
missioni ai Lavori Pubblici e al * 
! 1 UrliaiiLstica |K*r discutere il j 

* pinblema e solo 1 de (c.oè il un 

1 dacci. Tas«t*s-ore sigimi a Mini e 
| il musigliele Padellare) hanno 
difeso tale .-olii/ione impennata 
I tome è noto, sulla co-.tiuzio.ie 
I di ili) sottopassaggio veicolare tra 
via Fulvio Nobili»!e e via Fui»» 

I Agricola e di altri tic* sottop.i-- 
I .saggi pedonali (tra Largo Clan 
dio e via Pubi*» Valerio tra via 
I Valerio Publicola e via Calput j 
' ino Fiamma, e m cori ispcndea/a ' 
| di v a Marco Decimi o) 

I L av.t-'.-ori* Pala, presente* alla 
riunione e il capogtuppu del PS1 
I Pa Iloti ini. pei contro hanno -mi | 
I levato notevoli riserve sul p » 1 

• getto. Pala, m particolare, lo ha j 
I giudicato assai .severamente Se , 
1 tondo T.i"t*ssiire al traffico ’a I 
I sua leali/za/iont* piovckheieblx* I 
I gravi riflessi sul movimento chi ì 

traffico del futuro metro a cu, -i j 
I opporrebbe di fronte all utente. \ 

■ ionie pai/mie alternativa Dal | 

■ cauto loto 1 compagni Natoli e I 
| Della Seta e 1 architetto Salzano 1 

hanno ribadito le critiche fi ,1 ! 
I avanzate dal grup,)o (omini,-; 1 
I nel coi'O del dihatt to svo.'os, *n . 


< Operazione-restauro > 
agli Archivi di Stato 










ra.i 


I problemi del decenlra- 
menlo amministrativo di Ro¬ 
ma e la partecioazione piu 
intensa dei cittadini alla 
vita del Comune — problemi 
aggravati dall'inammissibile 
ritardo del Ministero degli 
Interni nell'approvazione del¬ 
la relativa delibera consilia¬ 
re — saranno oggetto, dome¬ 
nica prossima, di manifesta 
zioni pubbliche che si terran¬ 
no in Ire zone della città. 

Alle manifestazioni, indette 
dalle organizzazioni democra¬ 
tiche locali, parteciperanno i 
rappresentanti dei partiti de 
mocratici. 

Ad Ostia Lido la manifesta¬ 
zione della circoscrizione Ma 
re avrà luogo alle ore 10 nei 
locali del cinema Superga. 
Per il PCI parleranno i con¬ 
siglieri comunali Renzo Tri¬ 
velli e Piero Della Seta. 

La manifestazione della zo¬ 
na Porluense - Gianicolense 
avrà luogo alle ore 10 al ci¬ 
nema Delle Terrazze e sarà 
aperta da una relazione di 
Pietro Tirincanti a nome del 
circo’o cullurale Monte Ver 
de. Per il PCI interverrà Al 
do Natoli e per il PSIUP Ro¬ 
berto MaffioleMi. Saranno 
presenti a titolo personale 
rappresentanti del Partito so¬ 
cialista unificato 

La manifestazione della zo¬ 
na Tiburtina avra luogo alle 
ore 10 al cinema Nevada. Il 
gruppo consiliare comunista 
sara rappresentalo da Giulia¬ 
na Gioggi e da Roberto Ja- 
vicoli, relalore. Alla manife 
stazione parteciperà anche il 
consigliere comunale ing. 
Edoardo Salzano. 

Sugli stessi problemi del 
decentramento amministrati 
vo, la zona Casilina Prenesli- 
na dei PCI, in preparazione 
di un analogo convegno, ha 
lanciato tra la popolazione un 
referendum per la formula¬ 
zione di un programma che 
affronti I più gravi proble¬ 
mi della zona. 


I nel coi-o •lui dih.it! to -vo.*o-> *n , Anche al palazzo degli Archivi di Stato, all'EUR, è in corso : 
l‘o*i-igIi«> -'ille cl t ln.ir,)7ioni 1 *-.* 1 un'« operazione-restauro » di centinaia di lesti, di codici gravemente j 
d.iil .i--t*--o*e Muti - il p.obh’in.i j danneggiati dall'alluvione che ha sconvolto Firenze. In due grandi 
Le due commissioni torneranno j sale, come al palazzo della Civiltà, decine di volontari (studenti 
a riunir-i nella prò—*m.t .-ottima I universitari e medi) stanno ripulendo le copertine e te pagine dei 
na |K*r esaminare al» uro c unirò j testi dalla poltiglia di fango e nafta che li ricopre. E' un lavoro 
propo.-te che la (lainta elaborerà 1 duro, che i volontari affrontano con grande entusiasmo, senza es- 
sulla base dei risultati della <!■ | sere retribuiti. Sarebbe opportuno, anzi, che lo Sfato stanziasse una 
-cus-ione svolta.-] ieri . somma per aiutare la difficile « operazione ». 

li gruppo comunista ha giudi- Nella foto: alcuni giovani a! lavoro. In primo piano, i lesti dan- 
cato il progetto della Giunta con 1 neggiali. 
trario al piano regolatore che • 
non pievede per la Tuscolana la 
ile-tin.i7.one di arter.a a rapalo 
transito ie che le co-o -tiano 

d’bàtim» f -’o?o-^;.n t, m;, , ;r,,u" ! il 20 febbraio Carmela Smecca in 

commi—.one' ed e-irt mamente ;___________ _ 

tieneolo-O ih r lo s’e—o cjuart e l 

re Tu-colano che -e .- realizza- ! », 

\ ASSASSINÒ CON SEI 

tra parte, attrezzare come are ' 

SrSESsSsi LAMANTE CHE LAV 

rtalizzazione della arteria oer i | 

Castelli (quella -, prevista oc! | . . 

p ano reg» Mo et in quest» -m j L uomo, un medico, fu attirato m\\ imboscata 
G.unia - pre-enta r.s^.to »i ! con \z scusa d una visita urgente in via Zani 

,1 a*H> come ina vera e :»"»,)■ a 1 
varante e come :a'e. -e la ma? 1 

2 o-anza cap*ol,na m*en k* • cMrn.ela S*rec.a ,a donna che -'arane Terrr.,i,. — u..a a, ,*> , 
tua rio dovrehb»' e-se'e ado”.»*o 1 lK - t ^ co..», a. p.-to’a li/'o»:* la Smecca — a’iora oe 

Con inq.ie «e e vero che 1 *vo ,j med co Claudio D. Rlasi coni ci-i di uccider'o » I,a donna 
hlema della Tu«to'ana *a af j |>ar ra il JO fcob-aio orosv mo che «impadronì d< .a p.-to’.a di, 
frcr.tato e anche vero che le -o 1 dj\an;i al a Corte d'A-«’.se e manto preparo un tranel.o po' 
iz om non debbono con;ra.id.**e. | ^cc i«a*a d: o*n c.u o premedita r medico fili tc ef<»n»‘> e con 
ma -ohi 11 J 1 p'eparare. q ir,..* j afigravaio e r,-ch a qu.r.di la voce alterata lo p'ego di « ocre 
K ,, ! condanna al. crea-* 0.0 re immediatamenle al capezzale 

Ld e -:a.o in ba«e a tuli con j, delitto avvenrc il 27 fob- di un n^^-o g r3 ^ P . , n via Zani. 

« iteranoni che q landò in Con-, ! bra.o di due ann* or«ono Car ne , ,, rex s] d , viale delle Meda 

ciò comunale fu portata ,n ai j m^*. Smecca madre di due fi ne L-/- j e ■ 

!•» He! he-a» n-f, ™* a /™ CJ * maire 01 oue n g, ^ d Oro II dottore fa fu.mi 

-cu—ione ìa dei,De.az,one t xr ia jj*,,. divenne amarne de! medi ^ mezzo ala strada dai 

co-truz.one dei quattro sottopas ) C(> nt ,i per.odo ,n cui il manto. J”, 1 ® 2 d 

«.ìggi. il gnippo comunista o: I ;in hngad.ere d. Finanza, era . . 

tenne non «olo il rinvio in esani | n cov orato nell'ospedale militare Lamie .a Smecca fu arresta..» 
mi^one ma anche* la { \?\ Co'io por una cra\e ma’at Q^t;ro eiom. dopo conios'O 

ne dei l.nor. ordinata dal u*e tia Fu una rela rune breve «libito Sottoposta a perizia p-i 

«indaco Gn-m’ a «u nchie-ta d**. tem!V-to«a quando la donna ehiatnea. fu riconosciuta sana 

consiglieri ctvnun:<:i D altra pur- ebbe paura di essere rimasta in di mente. Ora sta per compari 
te lo stesso ministero dei luuon cinta. 1 ! dottore le d.sse di esse re in Corte d’Assise, la d.fende 
Pubblici. Mancini, ha incarna re già stanco di lei. le ingiunse ranno gli avvocati Panni e Maz 

to il direttore generale per Tur- di non farsi più vedere. zucca. 

Fanatica Martuscelli di riesami « Mi arerei disonorala ed La vedova del dottor Di Bla«i 

nare il progetto, già approvato ora mi cacciava. Mi offese an- si è costituita parte civile con 

dal comitato tecnico del Provve che proponendomi di andarmi a l’assistenza dell'avvocato De 

ditorato opere pubbliche. mettere sui marciapiedi della Marsico. 


Scuole e 
strade: 
deliberazioni 
alla Provincia 


Tutta la vu Laurentina sarà 
con ogni probabilità interamen 
te provincializzata (attualmente, 
infatti, fino a Pomezia è consi 
dorala strada comunale). \> ha 
dato comunicazioni* ieri scia in 
Consiglio provinciale l’assessore 
Cutrufo nsiHìndeiulo ad una «ol 
levitazione riri compagno Mi 
derchi avanzata nel corso della 
discussone di una de!ilx*iazione 
poi approvata ali'iinammità per 
l'ampliamento della -tracia Po 
inezia Torvai.mica 
Culi ufo ha detto che sono in 
corso contatti con il Connine e 
che e--i sono giunti ad un punto 
tale che il problema della prò 
vinciali/za/ionc* della La urenti 
na deve e—ere tons derato di 
imminente soluzione. 

Nel cor«o della seduta «ledi 
< ata alla discussione di de’ibe 
razioni d compagno Pochi ili ha 
rivelato che la scuola per mino 
rati p-ichici di San'a 'lana del 
la Pietà que-t'anno non ha an 
cor.i cominciato a funzionare 
La scuola, che era «tata pan 
ficaia nel periodo delTammm. 
«trazione di sinistra ora è «lata 
prnati77at<* ma a cau-a dello 
«car-o numero defili insegnanti 
j *1 Proliedito-aio agli Studi ne 
1 ha bloccato Tape-tura I! pr^ 
i s don*e Mechelli impegnato 

I a discutere al p.ù pn-to in Ginn 
ta 1 ! problema. 

Mi- - imam ha 
«volto anche un amp a -e’azio 
ne in risposta ad un'interroga 
/ione del rompa cito Ranalli 511 I 
funzionamento del Consorzio del 
pwrto di Cmtavevcha l^» d* 
«cus-ione e «tata rinviala ad una 
prossima -eduta 


Momenti d'angoscia per una telefonata anonima 

«C'è una bomba nella 


scuola»: evacuata la 
Vittorino da Feltre 


I 500 alunni sono sta¬ 
ti immediatamente fatti 
uscire in strada - Inutile 
la ricerca dell’ordigno: 
uno sciocco scherzo 


s Abbiamo messo una bomba 
ad orotof/eria nella scuola 
esploderà Ira quali he minuto ». 
dalCnllto capo del telefoni), 
una voce, chini aulenti allei a 
ta. di uomo, lui detto queste 
paiole al segretario dell’istitu 
to ♦ Vittorino da Fe ltri* ». nei 
plessi del Colosseo 

Fi ano le 11), un 1 mattina il 
segreta!io. 1 piofessoti. il pu 
side hanno subito pensato c lu 
potesse (lattaisi di uno stu 
pillo, incivile si ilei/o. ma non 
hanno esitato un attimo inni 
no dato ottime che tutte le 
aule lemsseio immediatamen 
te sgombriate Così potili mi 
unti dopo. 1 500 alunni eiaiio 
tutti in strada K nella scuola 
sono enti ali agenti t* c ai ahi 
meli, alla mena della tanto 
illativa bomba, elle, alla line, 
non è stata trovata Ora si sta 
cenando di identificale 1 tep 
pisti 

Il «Vittorino da Felli e» ha 
sede m un grande edificio, al 
l'angolo tra la via omonima, 
largo Gaetana Agnesi e via 
degli Anmhnldi leu mattina, 
le lezioni procedevano lego 
lai mente, quando in segiete 
na è squillato il telefono. Ha 
11 sposto propini il segretario, 
signor Berretta * qualcuno gli 
ha dette che. nella scuola, era 
stata nascosta la bomba, che 
tutto sarebbe, al pili presto, 
saltato in alia. Poi il ricevi 
ture è stato riattaccato hi usca 
mente: invano il segretario ha 
cercato di farsi dire, dallo sto 
nosciuto. dove fosse stato mes 
so l'ordigno. 

II segretario è corso ad av 
vertice il preside ed alcuni 
professori. « Abbiamo pensato 
che fosse uno scherzo — rae 
conteranno più laidi ai poli 
ziotti — ma come potevamo 
accertarlo da soli? L'unica de 
astone da prendere, subito, era 
ipieìla di far uscire i rai/azzt » 
Non ci sono state scene di pa 
meo: i bidelli sono corsi nel 
le aule, hanno sussuriato la 
notizia ai professori e questi 
hanno detto ai ragazzi che 
avrebbero goduto rii una va 
cati/a inaspettata, che poteva 
no pure indossale i cappotti 
cd andare a spasso 

Cosi, i cinquecento alunni 
sono scesi in strada, proprio 
nel momento in c ni. a sirene 
spiegate, stavano arrivando 
« pantere * della ixilizia e 
« gazzelle » dei carabinieri. So 
no piombati sul posto anche 
alcuni artificieri, per disinnc 
scare, sempre se fosse stata 
trovata, la bomba. 

La ricerca si è piotratta per 
oltre un'ora* aula dopo aula. 1 
poliziotti hanno rovistato ovini 
qui*, hanno dato uno sguardo 
anche allo «cantinato. 

Alla tino, la conferma c In* 
l'ordigno non c’era, clic la te 
1« fonata ora stata fatta da 
qualcuno in vena di stupidi 
scherzi. Ora poliziotti c cara 
bimen stanno tentando di 
identificarli* 1 impresa «1 pre 
«enta. però, diffìcile. 


Il 20 febbraio Carmela Smecca in Corte cTAssise 

ASSASSINÒ CON SEI COLPI DI PISTOLA 
L’AMANTE CHE L’AVEVA ABBANDONATA 

L’uomo, un medico, fu attirato nell’imboscata 
con la scusa d’una visita urgente in via Zani 


Tarn.Fa S*ret»a .a aonna che 
! iiaifi* co-*, -e co.a. a. p.-io’a 
j il mori co Claudio D. B:a«! ceri» 

) (v»r ra il 20 fcob-aio oro«s mo 
davanti ala Corre d\-«:«e e 
acc i«ata d: o*n 0..1 o premedita 
i io afigravaro e r.-ch a qu.r.d; la 
1 condanna alTerea-’o.o 
1 II doluto avvenne 1 ! 27 fob- 
bra.o di d.ie ann* or«ono Car 
I mela S-neecj. madre di due fi 
! gi,. divenne amarne de! medi 
! co ne! per.odo ,n cui il manto. 

un brigad.ere d. Finanza. era 
I ncov orato nel .'ospedale militare 
del Cebo per una craie ma’at 
tia Fu una rela r one breve 
temne-tosi quando la donna 
ebbe paura di essere rimasta in 
cinta. 1 ! dottore le d.sse di esse 
re già stanco di lei. le ingiunse 
di non farsi più vedere. 

« Mi arerei disonorata .. ed 
ora mi cacciava. Mi offese an¬ 
che proponendomi di andarmi a 
mettere s ut marciapiedi della 


- r az,fote Terme.. — u..a .»> ,*> j 
li/’cyt* ; a Smecca — a'iora oc 1 
ci-i di uccider’o » I,a donna I 
che « impadronì d< .a p.-To’.a dt, j 
manto preparo un tranel.o pe' j 
T. medico fili te efono e con; 
voce alterata lo p-ego di * or re 
re imneriiatamenle aì capezzale 
d. un malato grave, in via Zani, 
nei pre-si di viale delle Meda 
gl e d'Oro II dottore fa fulmi 
nato in mezzo al.a strada dai 
colpi di rivoltella 

Carmela Smecca fu arresta:.» 
quattro giom. dopo confessò 
«ubito Sottoposta a perizia p'i 
ehiatnea. fu riconosciuta sana 
di mente. Ora sta per compari 
re in Corte d’Assise, la d.fende 
ranno gii avvocati Panni e Maz 
zucca. 

La vedova del dottor Di Blasi 
si è costituita parte civile con 
l'assistenza dell'avvocato De 
Marsico. 








La citazione del ministro 
per la gratuità della scuola 

Decida la Corte 
Costituzionale 
dice Mancinelli 

li 1 ufi Man. un 111 che uii\ 1 1 * igoueu* 1 li ecle che nel caso 
ntito m fi nel,zio il mini-ti o de 11 1 ni cm 1 giu hi e icspinga la ri- 
pubblica 1-tdizioni* pi*, la -uo-.i cine-li di conci,urna del ministero 
-o-tornila |k*i locqui-U) dei 1 Ideila P I fili atti vengano 11 
Ini di testo si o io-titui’o *ii ! nu »-i alla Coite ( o-ti’nzionale 
much/to pendente riai.in'. al gii 
clic e c one ih ito*e li t.ig «intere ha 
cieixi-itato immobili una » coni > 
pii-a» li H caitelle nel'»* quali 
co'ite-ta b ai fioun ut 1 ' «ini del 
1 \v voi al 11 a eh Ilo Stato 
Fi a 1 .litio contesta all Avvoca 
t 11.1 ìa te-i secondo 1 tn 1 Itili 1 
-l’ebhoMi *■ !iu>//i ili pu |)i«ilu 10 
appiofo'i.liuu'ilo . Pe.che — 
lineile Maio nelli — 1 libri tm*i 
no que-to cntaUoic alle medie 
il iliacio di scucili rrecpientato dii 
figlio e non allo elementari pei 
le quali 1 hhi 1 veiifiono clis'ii 
Imiti fitatuitameiite'' 

Inoltie nella sua compai-a Eli 
neo Mancinelli -ottol nea il con 
tia-io esistente tia latticello 1 
(Iella legge che «ani* 1 -te la già 
Unta della -cuoia dell obbligo 1 
1 alliccilo !* delia -tessa legge che 
limita, nel caso degli studenti 
medi la gratuità ai casi piu hi 
Mifino-i Tale 1 m ta/iont* - -i 
so-tiene nella ccnipatsa e 1*1 
co-titu/io'idlc* vi-'o elle lattico 
lo 1 della Costituzione -tabili-ee 
che tutti 1 cittadini sono eguali 
davanti alla legge 

Nelle conclu-ioni 1 avvocato del II rngionier Mancinelli col figlio 


Vaga traccia per 
il « giallo » di viale Eritrea 

Cercano un «Rossi» 
ferito da coltello 

Lo avrebbe medicato un medico di piazza Ver- 
bano - La polizia smentisce - Simonetta Aprosio 
esce oggi dall’ospedale - Andrà subito in questura 


I medici del Policlinico dici 
clcramio slamane, terminati gli 
ultimi esami, se Simonetta A 
prosici può tornarsene a casa 
Se le condizioni della giovane 
ferita iti viale Eritrea saran 
no buone, lascino l'ospedale 
probabilmente nel pruno pome¬ 
riggio \erra convocata subì 
to. o quasi, in questura, dovi* 
la attende un ultimo e decisi 
vo interrogatorio. Gli investi 
gatori hanno preparato tutto 
affinchè il colloquio «i svolga 
rispettando le condizioni della 
ragazza che. sebbene si sia ri 
mes«a. è pur sempre convoli* 
scinte Fu medico assisterà 
citimeli Simonetta (che è stata 
interrogata anche ieri in o-p * 
dall* dal tenente Prosperi 0 dal 
dottor Sangiorgio) ritirante la 
sua sosta negli uff.ii di San 
Vitale In questo interrogato 
rio. che sara molto probabil¬ 
mente Tultimn sono riposte 
tutte le speranze degli uomini 
che hanno ri'retto finora le in 
duerni per il de lido di viale 
Eritrea Se la ragazza sarà in 
grado di fornire qualche noti 
zia 'nuova » esiste ancora 
una debole possibilità di me t 
tire le mani «ulTomicidn In 
ca«o contrario nc«-jno «j fa 
illusioni* ci «ai*,, un altro a« 
s?«sino in libertà 
1-1 traccia fornita dai cara 
bimen (e «mentita dalla poh 
zia) secando la quale un gin 
vane con le carattcn«tichi «i 


unii a ciucile attribuite all'as- 
sassino. si sarebbe presentato 
la sera del delitto da un me 
dico di piazza Verbano per 
farsi medicare una ferita da 
taglio all'inguine, è infatti esi¬ 
lissima. Stando alla versione 
dei carabinieri il giovanotto 
avi ebbe dato al modico un no 
me — Mario Bossi — tanto 
comune da «ombrare fal«o. e 
av rebbe detto di essersi ferito 
con la maniglia della sua nulo 
Il professionista avrebbe invi 
tato lo «concise mto. dopo una 
sommaria medicazione, a tor¬ 
nare* dopo un paio di giorni, ma 
ciucilo non si sarebbe fatto plft 
vedere Questa è la notizia che 
nel pomeriggio di ieri ha fatto 
sobbalzare cronisti e poliziot¬ 
ti insieme In «crata. poi. !» 
smentita in questura: «mentita 
abbastanza confusa, tanto che 
non «i è ancora capito se u|» 
episodio del genere non è mal 
accaduto o se. invece, è vero 
ma non importante 

Fn'altra pista — debolissima 
anche que-ta — è stata indi 
rata dai carabinieri rij Viter 
l>o Un giovane, fermato per 
ca«o. ha fatto nascere dei so 
«petti sembra tra l'altro che 
la sera di sabato 12 nm em 
bre fosse a Roma e che si» 
ferito a ima mano Un sottufll 
ciale della Mobile è partito per 
Viterbo por controllare anc!» 
questa notizia e rientrerà sta¬ 
mane 


Arrestato: era fuggito 
dal carcere di Firenze 


| Ln cimane ladro. cva c o ri i 
Tante la tragica alluvione dalie 
| carceri forentine rie Ile Murate, c 
j «tato atre lato ieri mattina a 
Roma dagli ag.nt’ rirha Mobilt 
-i chiama Vdo De Vinccntis c 
ha 25 anni E -tato notdtr. da 
una pattuglia mentre, a p*cdi 
percorreva via I\»r,i«pema* ha 
allora cercato rii nascondersi 
nelle soffitte di uno stabile, ma 
è «tato «covato e ammanettato 
Aldo De Vinccntis. una volta 
alla Mobile ha raccontato d c« 
«ere rimetto a fuggire a nuoto 
dal carcere e di aver |>o» rag 
giunto, non «a nemmeno lui dir 


corre il casello dell’Autn-trada 
del Sole. « Qui ho notato un auto 
trrro fc rnv> — ha detto — e. ap- 
profittando di un attimo di di«tra 
ZM,r,e deli anti-ia. sono riuscito a 
«alme «iri rimorchio, a na«con 
dermi fra le ca««e Com «ono 
arrivato a Roma: sono scémi 
mentre il mezzo era in marcia, 
alla Magliana ». 

B De Vincerrtis. arrestato nel 
luelio del ’W a Pescara mentre 
stava svaligiando un negozio di 
abbigliamento, deve ancora scon¬ 
tare tre anni di reclusione per 
furto pluriaggravato e due anni 
di casa di lavoro 


Carmela Smacca 


-, ‘*tvV'* , n 

Claudio Di Blasi 




Donna travolta ed uccisa davanti casa 

Una donna di 78 anni. Elmabctta Lorenzetti. è «tata travolta a 
uccisa da un furgone, proprio davanti alla sua ca«a. in viale Clo- 
dio 32. La disgrazia è avvenuta ieri mattina, alle li: soccorsa e 
accompagnata al S. Spinto, la donna c spirata nel primo pemor i gio. 
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Lo sciopero si concluderà domani 



REINTEGRATO IL N e il e fabbriche metalmecamkhe 


CONSIGLIO DI 
MONTECOMPATRI 

Importante sentenza del Consiglio di Stato con¬ 
tro l'illegale decisione — Il colpo di mano ispi¬ 
rato dalla DC — Non ancora eseguita la sentenza 




astensioni 

al 90 per cento 

Nelle fabbriche metalmeccani i infatti, pretendeva di utilizzare 
che romane è iniziato lo sciopero dei trasportatori privati per far 


• J l ,?ÌT°n.l piccola 

I vembre (329-36). Onoma | ~ 

slico: Caterina, tl sole | 

i srsAjrars: i cronaca 

na II 28. I 


Cifre della città 


Il Consiglio di Stato ha ai) ' 
nudato la decisione, presa due J 
anni fa dal prefetto di Roma, j 
di sciogliere il Consiglio eoniu j 
naie di Montecompatri. L’im¬ 
portante sentenza contro l’ille¬ 
gale operato della Prefettura è 
stata pubblicata sei giorni Iti, 
ma ancora il prefetto non lui 
compiuto i passi necessari a 
reintegrare nelle sue funzioni il 


Manifestazione 
con il sindaco 
di Grosseto 


che romane e iniziatolo sciopero dei trasportatori privati per far Cifro l.mertti o medicinali nei centri dì 

di 72 ore che si concluderà sa- uscire dallo stabilimento la prò V.ITre ueila CITTa raccolta di via Rabazzini 37 dalle 

bato. Si calcola che l’astensione duzionc dei giorni scorsi. La pre- ieri sono nati 51 maschi e -tl 18,30 alle 20 e in quello di vìa 
dal lavoro sia stata ieri fra l’8ó sa di posizione dei lavoratori ha femmine. Sono morti 27 maschi Toscana 12 aperto ininterrotta- 
e il 93‘;. Un’astensione cosi mas indotto la direzione ad assumere e 22 femmine, dei quali 4 minori mietile giorno e notte, 
siccia conferma il folte spirito l’impegno a non fare più ricorso di sette anni. Sono stati celebrati 


unitario di lotta della categoria agli autotra ^portatori privati 


12 matrimoni: Le temperature: 


decisa a ottenere un nuovo con FORFETTARI DEL COMUNE minima 9. massima 13. Per oggi 
tratto di lasero. — Il Comune non paga nuova- i meteorologi prevedono cielo tnol- 

Oggi e domani sciopererà an mente i lavoratori forfettari. Si to nuvoloso con piogge per 

che la BPD di Colleferro. mentre tratta in gran parte di bidelli Temperatura in aumento. 

..li-.._:_i. i.. r» a . . 1 . 1 ».. , .i, _.i._« : - 


ìetite giorno e notte. 

Mostra mercato 

Domani si inaugura al Palazzo 


... i”'D" i iiiucui ujuftì pi v* vuum/ viciu invi * /, , . . 

mente i lavoratori forfettari. Si to nuvoloso con piogge persistenti. settima mostra 

♦ ..u;. rr». *. ..i rrnerr^tn « Vntalp tlifffi ->* In mn 


fll IvrACCAffl * n altre aziende, come la Fatine, delle scuole elementari e degli 

Ul VIU99CIU ÌOML l'Autovox. la Lancia la asdi. i quali sono stati assunti 

Organizzata dalle sezioni del lotta si sviluppa con astensioni senza nessun contratto, ma a 


altercato <t Natale Oggi s: la ilio 
rZra resterà aperta al pubblico 


PCI della zona Salario Nomenta 
no. domenica mattina alle ore 10 
si svolgerà al cinema « .Ionio » 


dal lavoro articolate. 

PASTAI E MUGNAI 


< forfait ». con una retribuzione 
I lavo di 40.000 lire al mese. E da set 


Utitutn (irameri Ds * nl K !or,1 ° dalle 14 alle 23. litio 
I5TITUTO Vjram5Cl alr n dicembre prossimo. La mo- 

Qncsta sera alle ore 18.30. al- ^tra mercato è organizzata a be- 
1 Istituto Gramsci — Via del Con- cnefiao del servizio sociale inter- 


Consiglio comunale e a ridda- J ( |j M, mte Sacro, una manifesta 
mitre m sede il commissario /ione che avrà per tema * Iai 


prefettizio. 


pioixjste dei comunisti dopo le 


nitori pastai o mugnai della ina | tombre, questi lavoratori, non senatorio od — il prof. I itolo Ci- nazionale, sotto gli auspici della 
vinchi hanno sostenuto ieri un prendono neppure quelle. tarmi terra la quinta lezione del Circe e Rossa Italiana, 

secondo giorno di scioih-io. nel I ELEZIONI ALL'INA — Si sono t ‘ wl ‘ so , su lla Letteratura tedesca . .. 

incluse ieri le votazioni noi-■ Pelo del dopoguerra, lenta della le 


La sconcertante vicenda di Magiche alluvioni di questi 
cu, fu protagonista il prefetto * u g"£ rà ]a compatina on . SIa 
Multino, il quale lese un gr.in- r j sa |{ 0 .| an() vice presidente ciel- 


quadro delizi lotta nazionale pei concluse ieri le votazioni per Tele 
il rinnovo del contratto. L’a«ten /ione della CM. all’INA. che baimi 


sione dal lavoro è stata pressoché interessato i circa 1.500 impiegati 

totale in tutte le quattro aziende dell'Istituto. Il sindacato CGIL, 

romane del settore. Alla Patita che si è costituito soltanto da al- 

nelln. come già altre volte, è sta cuni mesi. Ita ottenuto un signi- 


ztone della C.I. all’INA. che hanno * L'eiiox Picaresco di Gùn 

mti>»'fKghtn i I itimind:ili tL'l wlitVT 


tarmi terrà la quinta lezione del cjrcce Rossa Italiana, 
corso sulla Letteratura tedesca . 

del dopoguerra. Tenta della le LUTTO 

zione: * L epos picaresco di (ititi E‘ deceduta nei giorni scorsi, 
ter t*ras> a 67 anni, la compagna Giusep 

f*D| »>ina Tango, della sezione Pietra- 
\«l\i j at(J i f unera ii avranno luogo 
La Croce Rossa Italiana ha in- (oggi alle 15 partendo dalla ca 


aiuti inviati alla città toscana. 1 davanti ai cancelli. La direzione. I posto. 


iwi tare le offerte dj viveri. in:iu- I misti della zona e dell’* Unità 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


de servigio alla Democrazia j a Camera. Sarà presente i! coni- nella, come già altre volte, è sta cuni mesi, ha ottenuto un signi- La Croce Rossa Italiana ha in- aggi alle 15 partendo dalla ca 

cristiana, risale al novembre pagi», Renato Pollini, sindaco di to messo in atto un tentativo di licativo successo, conquistando 4 formato che tutti coloro che vo- mera mortuaria dell’ospedale San 

del 19(14. Dopo le elezioni am Grosseto, il quale ringrazierà le provocazione, che è stato sven seggi, come il sindacato C1SL, lessero dimostrare la loio solida- Kliovanni. Ai familiari della scout 

ministrative svoltesi allora i i>°l>olaz:oni (iella zona iter gli tato dai lavoratori che sostavano mentre la UH, ha ottenuto un rietà agli alluvionati, potranno i>arsa le condoglianze dei conni 

consiglieri comunisti quelli del ai,lt ' ' nviatl alla città toscana. davanti ai cancelli. La direzione, posto. poi tare le offerte dj viveri, indù- misti della zona e dell’» Unità 

la i Torre * (una lista di ispi 

razione socialdemocratica) e il r -—.’ ——— ■ — — ». « . ■ ——■ .—■.. . .— ——— —■ .. . '■ 

consigliere socialista sottoscris _____ _ ,_ _ ' ■ > • ' - 

un accordo per WS UH ■ Jfc ■ ■■P P* - WRA ■ WE JF ■ 

IWII. VP ■ Ab PIPI ■ H 

nisti e socialdemocratici gli as I _ ■ ’ " v " : ' * _ • ' < ~ ■ - / . 

sessori. Appena avuto sentore 

dell accordo raggiunto i diri DEL LEOPARDO (Viale CoIU MAZZINI (Tel. 351 942) (‘«ISTALLO: Tecnica di un uiul- 

geiit. provinciali soc.aldemocra DlUmadl Portuenst. IH) lei 5376304) •••••••••••••• utnamUe 'j, m . con L. Dovila I ctdlu. con R. Weber Ci > 

Uci e democristiani esercita Imminente C.m del Teatro con — Le sigle che appaiono ac- _ à ♦ lart t.'*nr 

rollo fortissime pressioni e ri Pinnloffn .. • Conct rio grosso di Hruglt • " canto al titoli del flint • METRO DRIVE-IN « lei 6 OòO 12ot uri 11 vV«rV-i i 

cuti Riluci sui scialisi, c i « «goletto.. &.jss?^JSSSt SSftJSS J «: ; “**"• ' omo •“ «V'.'X «i .»t 

socialdemocratici che avevano tillYlnorte deiramore _ c,as)l,ncaI,o n e P er • METROPOLITAN (Tel SHuauO) K1 im J ì n J 

sottoscritto gli accordi. Il SO all UpOlU DELLA COMETA • s enerl - • Operazione San Gennaro ^Loren^k b C U> À 

cialdemocratico Martini (ora Domemea. alle 17. replica (Il m-J-sent'! 5 Lauri 0 Adam^'Vtenzo T A “ Awenturoto • UMANA: Il papavero e anche Ul 

assessore allAnagrafe in Cain « Itigoletto » di Giuseppe Verdi (Vi, fv-Hn n im roti t A Med e a - di # C => Comico • M mi N «ore. con T. Howard A ♦ + 

nidnclin o -illnr-i -narr.l-irin (prima in abbonamento alle clini- ?’/.lr-‘tVtVv P a iV ,’r,"iioaia xt c,.. # ... . . # GII amori di una bionda, con 1EUKLWLI8S: Pugnt pupe e pe- 

piuoglio e allora .icgrctario ru|ipr . ,i ire tio dal mai- h-f rà Vinium. l • DA « Disegno animato DR ♦♦♦ pite, con E. Cosvontine G 4 

provinciale (lei PSDI) e un de Mio Cai lo Maria Gutlini e con f/ p r in!.H rLtmn r S , V„ c * DO >=■ Documentario * MODERNO lEsPEItiA: La caduta delle aqui- 

mocristiano. rassegnarono le la tegu» di Eduardo De Filippo r '„t, • n » = n. __ • Un avveuiurtero a Tahiti, con le. con G. Peppatd 

dimissioni rbe Girmi,, icrrittn - Sl 'euv e costumi di Filippo San- p miicc • DR Drammatico ^ j.p. Beimondo SA ^ tvM 1-1) A 4 

dimissioni. Che furono iscritti just. Interpreti principali: Kostas , , . a - m G «=» Giallo — MODERNO SALETTA 1460 285) IE8PEIIO: L’occhio caldo del cle- 

all ordine del giorno della pri Paskalts (protagonista), Renata Alle 21.15: 1 « Inlormativa b? ® m « Il comandante. Robin Crusoe, lo. con D. Melone A 444 

ma riunione del Consiglio, in- Scolto. Luciano Pavarotti. Uhm- o res ,™«i * ,h M “ Musicale • con D. Vati Kyke SA 4 fOGLIANO: Il piacere e Fatilo- 

sieme -tilt loro snrrodi In ‘a Bortoluzzi. Paolo WiLshington. Ufnberto 1 aol ° » S => Sentimentale • MONDIAL (lei 034 285) ? ou J A.L on i la (VM 1BJ s ♦ 

1SL53X £ s , a t jssa-. ** - ^««« : *ss 4 y.£g4“ ! 

Icsu illegalìtil detratto, il.con SU' ESSI! i »» - Sfrlco-m....O„c, • NEW YORK Ile*. 1 , 1 1 ♦♦ «a^gUrL. monaca 

stghere anziano (dcmocristia- . •■■I* • lura l,i Prospero» di Durga. _ Il nostro giudizio sul film • — . , ee Monza, con G. Rulli 

no) impose all’assise l'appro rlfiflUiai Urbi 11 I coi* *’ , *”_v.ola. R. Cailis. C • Viene espresso nel modo • NUOVO GOLDEN ilei '-55 0(12) ia) MR ^ 

vazione delle dimissioni degli - KruS. • Bra!:r V “ S \ l11 S,, " ,,ra - ^ S0 ‘ 

altri otto de. gli cl||f||tO| , |0 mi Numa. ® 44 444 =» eccezionale ® OLIMPICO Ilei 302 635) IN'Ul'NO: SSS sicario scrvizhi 

Che il prefetto fosse d'accttr- DIOSCURI (Via l’iaccnza 1) • 4 444 — ottimo • *-a battaglia di Algori, con S. speciale, con R. T'aylot A 4 

do ritti il som-liso »lr A dimn Domenica «tir 17.30 all'Andito- Alle ZI prima C ia Teatro dei • 4 44 = limino • Vaaeef UH 444 DOLLY: Il papavero e anche ut 

? , r P. , V. rio di Via delta Conciliazione commedianti, dir. Gumlllippo Z *11 = a "Veto 1 PAR,S ^ Tel , “ >rL ’- «-»» ’ 1 - H 0 wa. 1 l A 44 

Strato (Idi fatto Che la mattina concerto diretto (la Pici luigi Ur- Curcano con: «La contessa* m __ ' — , ® Texas olire il flunic (prima) UONlO: Agente federale K1 

dopo l'animata seduta, il Con bini, solisti Nicola Rossi Lente- di M. Dmon. con Maria Teresa • “ nieumere 9 PLAZA ( lei 681 IRJ) A 4 

sialin comunah. fu sciolto dal Anto »i° Buyer. Vittorio Pan- Albani. E. Roveti. I. Guidoni. • ' * ,b — ▼' cta *<» a > mi- # Arabesque, con G. Peck A 4 , A FENICE: La bambola di ce 

0 10 .. ll ,,u 1 darlo, voce recitante Gianni A. Venturi. Regia L. Bragaglia. _ norl di 16 anni QUATTRO FONTANE 14/0 261) _ ra * ‘ on M. Jolmston G 4 

dottor Mommo, il quale, nello Snntuccin (Stagione sinfonica Scene Vendittelh. Domani alle * • n,,»«»a mn??-. h iti tutti .-nn LEBLON: La mia terra, con R 


Diurna di 
« Rigoletto » 
all'Opera 

Domenica, alle 17. replica di 
« Rigoletto » di Giuseppe Verdi 


just. Interpreti principali: Kostas 
Paskalts (protagonista). Renata 
Scotto. Luciano Pavarotti, Bian¬ 
ca Bortoluzzi. Paolo Washington, 
Plinio Clahassi. Maestro del coro 


Pierluigi Urbini 
all'Auditorio 

Domenica nllt' 17.30 alFAudito- 
rio di Via detta Conciliazione 


bini, solisti Nicola Rossi Lcme- 
ni. Antonio Buyer. Vittorio Pan- 
datio. voce recitante Gianni 
Santucci» (stagione sinfonica 


stesso giorno, inviò a Monte- delFAccadcmia di S. Cecilia, in 

comnatri il cnmmissarin nrt» xibbonuntento tagl. 11 , 8). Iti pro- 
compatrt 11 commissario pre- gramma; j Cll B ach: Sinfonia 

rettizio. per doppia orchestra op. 18 n. 5: 

Nel giro (li pochissimo tempo Hosseirmi: Le leggenda del ri- 


11 prefetto indisse le elezioni. t" r »o. mistero per soli coro e 
fissandole ikt il 27 giugno 1%,). Giorgio Kirschncr) 

Contro le decisioni della Pre Biglietti in vend 
fetturn. i comunisti e i rappre- ghin» dcIFAuditoric 
sentanti della « Torre * fecero Conciliazione. -1 — 


L-Oniro IL 1 uccisioni CICIUI i re- Biglietti in vendita al Botte- 
fetturn. i comunisti e i rappre- ghin» «IcIFAuditorio — Via della 

sentanti della « Torre > fecero ^T Ì pr^s» e Ì‘A I n; r ^:»! e E^i>^ 
ricorso al Consiglio di Stato, il in Piazza di Spagna. 38 
quale sospese immediatamente 
il provvedimento che fissava 

nuove elezioni. Il 19 di questo ESOIllI dì 010101110 
mese, a quasi due anni di di " 

stanza è venuta la sentenza #!■ Cfintn far flirt 

riparatrice del colpo di mano 1,1 ' ,CU,, ° 

democristiano, che. come ab a, J® 21210 nella Sala dei 

l. „. . _ . . Concerti di Via dei Greci avran- 

bianio detto, non e ancora stata n „ iu„go (in sessione straordi- 
cseguitn. nana) gli esami pubblici di di- 

La Democrazia cristiana ha Pernia del Cui so di perfezioua- 

mento di pianoforte- (Titolare: 
pia pagato caro il suo atto an cario Zecchi > 11 pubblico e m- 
tidemocratico: il 13 giugno di vitato ad intervenire- 
quest'anno, alle elezioni prò 

vinciali. ha perduto circa 400 «a*!#»!»*! 

voti. CONCERTI 

Gli accordi presi due anni or .... . 


» uivmu, IU| dl i UUHI LII L (1 TtAf ^uEBI^BMIBt 

voti. CONCERTI 

Gli accordi prosi due anni or A()LA MAGNA 
sono per la formazione di una sabato alle 17.30 (abb. n. i> sta- 

Gilintn democratica e tripolare gionr- pomeridiana) Coro ila 


sono ora al centro dell'atten¬ 
zione dei partiti che li sotto 
scrissero. 

Per sedici anni la DC ha spa¬ 
droneggiato a Montecompatri 
con la corruzione e il sottogo¬ 
verno. Due anni fa si intravide 
la possibilità di rompere la tra 
dizionale cattiva amministra 
zinne: sarebbe veramente gra 
ve perdere ora questa prospct 
ti va. 


il partito 


Camera della RA1-TV Italiana 
Dir N. Autonelli. In ologram¬ 
ma Madrigali di Claudio Mon¬ 
teverdi. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Domenica alle 11 concerto del 
Coro Polifonico Romano dir. 
C.a-lone Tosato. Musiche in 
prima esecuzione di Cesar 
Franck. per coro ed organo 

accademia filarmonica 

Giovedì alle 21.15 (Teatro 
Olimpico) concerto dedicato a 
Mozart Dir. CM. Giubili itagl 
n 3) . a Divertimento K 251 > 
concert» per (lauto e arpa e 
requiem Biglietti alla Filar¬ 
monica 

SOCIETÀ del quartetto 

(Sala Borromini) 

Prossima inaugurazione con la 
celebre pianista Ornella Santo- 
liquido Orchestra romana da 
camera, dir- R Principe. 


CHIUSURA CAMPAGNA ELET i 
TORACE — Genzano ore 18 con j 
Bufallni; Cave ore 18 con Tri- TCATDI 

velli; Pavona ore 18 con Fred- j * 

duzzi; Cecchini ore 18 con I ARLECCHINO 
(^Onofrio; Vado Canale ore 17 | Alle 21.30 C.ia Quei eia ilei T.,s- 
con Bracci Torsi; Vaccarecce Sl > con « l.r dotine a l'arlamen- 

ore 16 con Bagnato; Bellegra ore ••''Aristofane, con F AI 01 - 

D n» 3 »»; Torti : S1 - 15 B* nnat». M. Bonim Ola-, 
nato e Bracci To ™- m Di Martire. L M«KÌugno. F 
CORSO Presso la sezione Cantelli. Regia Sergio Amuii- 
Latino Mefronio (via Stnuessa 11) . 

,erIa . ,e *,'- 0 u* SU I ARTISTICO OPERAIA 
« l/VIII Congressi C la dichiara- J Ifnniinriue prima Ul - Il sacro 

rione programmatica ». Relatore 1 reperimento • di iiccttwzeldet 

G. Gensìni. ! C ia Mabile de « L'Artistico » 

FRATTOCCHIE - Domani, sa- 1 Jl. ptr!T,Zi AI,fna Re ' 

baio, alle ore 9,30, presso listi- j ’ _ 

tufo di Studi Comunisti delie j AMICI DI CASTEL S. ANGELO 


Alle 2l.3>0 C.ia Quei eia ilei T.,s- 
«i> con « t.e doline a Parlamen¬ 
to • di Aristofane, eon F Aloi- 
si. S B« nnalo. 5!. Bonim Ola*. 
M Di Martire. L ModuCno. F' 
Cantelli. Regia Sergio Amini- 
: ala 


Ituiiiineiite prima ul - II sacro 
reperimento • di Hoch'.caeider 
C la Matnle de « L'Artistico » 
dir. da Massimo Aliena Re¬ 
gia Pietro Zardinl 


Frattocchie, il compagno Emilio 
Sereni, della Direzione del Par¬ 
tito concluderà il seminario sul 
c Carattere antifascista della ri¬ 
voluzione italiana ». j 

MACAO STATALI - Ore 19. 
dibattito sul tema: < Riforme e j 
rivoluzione. Rapporto economia I 
politica (Programmazione eenno- { 
mica) ». Presiederà Parlato. 


La Stabile Piccolo Teatro Ca¬ 
stel S Angelo, domenica alle 
17 presenterà • 1,'armadietto 
cinese * di Aido De Benedetti 
Regia A. De Sanctis 

BORGO s SPIRHO 

Domenica alle C la D’Ori- 

gli.i-Palmi in • I. età del cuore 
(Per lamore e sempre dome¬ 
nica* - commedia in 3 aiti <l< 
Antonio Gicppi Prezzi Limi¬ 
li m 


CONVOCAZIONI - Velletri, J BEAT 12 (\ia G. 


ore 17,30 in Federazione, C.D. I Cavour) 

con Maderchi; Ferrovieri (Esqui- j Giovedì 1 alle 22 anieprim». 

lino) ore 17 CD. e segretari di ’ Carmelo Bene presenta « No- 

ceduta; Ostiense ore 18,30 se- ! s, *»* r * dr ‘ ,urch ‘ * 

greten> cellule aziendati con Fu-! Btl ; L m% rrll ^ m ,. 

sco; S. Basilio ore 20 assemblea ; ,„ derol presentato dalla C.ia 

con Prato; N. Alessandrina ore de , Teatro d - Essai. Regia F. 

20 CD. di B. Alessandrina, N. Tonti Hcndhcll 

Alessandrina, con Fontana e De CENTOUNO ivi» K luir»* A) 
Vito; Casal Bertone ore 20 (B. Alle 2J.30: « Direzione memo- 

Malabarba) assemblea sulla rie» di A Augias con \. Gaz- 

«H7» con Procopio; Pìetralata rolo. M. Glieli. C. Pregna G 

or. 10 ,111,0 eoo Favelli; G„b.- SS”"; ì#*™- T 


DEL LEOPARDO (Viale CoIU 
Portuensi. 231) lei 5316304) 
Imminente C.ia del Teatro con 
« Concerto grosso di iirugli • 
di Franco Mule. Novità con 
Claudio Remondi. Doro Corra 
Regia dell'autore 
DELLA COME 1 A 
Alle 21.15 Teatro Indipendente 
presenta Laura Adam - Renzo 
Giovampietr» ni: Medea » di 
Corrado Alvaro. Regia M> Sca¬ 
parro. Musiche R. Ulad. Scene 
H. Francia Costumi F. Lau¬ 
reiti. 

DELLE MUSE 

Alle 21.15: i'« Informativa ‘65 » 
presenta « Il nuovo Traforo • 

2 tempi di Ufnberto Paolo 
Quintavalie- 

DE' SERVI 

Alle 21,15 C.ia dei Possibili 
dir. da Durga con: « L’avven¬ 
tura di Prospero » di Durga. 
eoe •' din, H. Cai lis. C 

'Fatò. G Mazzoni. Regia dcl- 
Fautriee. Scene F R A. Costu¬ 
mi Ninna. 

DIOSCURI (Via Piacenza 1) 

Alle 21 prima C ia Teatro dei 
commedianti, riir. GiunUlippo 
Carfano con: « La contessa * 
di M. Drtton. con Maria Teresa 
Albani, E. Roveri. I. Guidoni, 
A. Venturi. Regia L. Bragaglia. 
Scene Vendittelh. Domani atte 
17 familiare-21. 

Di VIA BELSIANA (Tel 673556) 
Alle 21.30 C.ia del Porcospino 
con « L’intervista » di A- Mo¬ 
ravia: « La famiglia normale • 
di D. Maraini; « Tazza » di E. 
Siciliano Regia IL Guicciardi¬ 
ni. Ultime repliche 
ELISEO 

Alle 2 ! prima C.ia Procleiner- 
Albert.izzi con: «L’uovo» rii 
F Marcenti. 

FOLK STUDIO 

Alle 22: fi. Bradiey presenta 
P Franco e le sue canzoni. 
Blues eon M. Pope; cantate di 
blues Jo Garceau. 

GOLDONI 

Alle 21.15 Accademia Romana 
dell’Opera da camera in: « Il 
trespolo tutore • di A. Stralici¬ 
la. con IL El Haagc. O- Vachet- 
ti. G. Siniinberghi, P- Alebar- 
rli. I. Strasse. IL Summer. Re¬ 
gia V. Bertinetti. Scenografia 
N. Tamburro 
MICHELANGELO 
Alle 21.15 C ia Teatro d’Arte dt 
Roma presenta. « Due dozzine 
di rose scarlatte » di A De Be¬ 
nedetti con G. Mongiovino. G. 
Maestà. A Morani. T Di Lori. 
Regia G Maestà. 

ORSUUNE 15 (lei 684573) 

Alle 17 familiare: • I viaggi di 
Gulliver * testi e regia M- Ric¬ 
ci. Scene C Previtcra. con S 
De Guida. D. Haves. A. Diana. 
A Campanelli. C. Previteri. 
PANTHEON i Via Beate Ange 
Ileo 32 Tel 832254) 

Domani c domenica alle 16.30 
Marionette di Maria Acceltella 
presentano: • Pinocchio * fiaba 
musicale di I- Accette!!.! e Sic. 
Regia I. Acccttclla. 

PARIOLI 

Alle 2130 in gara il pruno Trit¬ 
tico — Rassegna Auto: i Italia¬ 
ni — presentato dal T D.N di 
Maner l.ualdi. vice direttole 
Ei nesto Cilindri 
QUIRINO 

Alte 21.13 Vittori,* Caprioli 
presenta Franca Valeri-Gi.m- 
rico Tedeschi in « <"e speran¬ 
za nel sessi*? » 3 atti «li Saul 
Bellow Regia V. Caprioli Sce¬ 
ne e costumi Giulio Coltellacci 
RIDOTTO ELISEO 

Atte 21.13 Giusi Dandolo. An¬ 
tonio Cra«t. M Grassi Fran¬ 
cia. Vinicio Sofia, in' • Clizia • 
di N Machiavelli Regia S 
Bargonc Ultime repliche 
ROSSINI ip/a s Chiara i4> 
Alle 21.15 Stabile di Prosa Hn- 
iiuiiu iti Chicco Durante. Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei con 
« 2-l-X » successo comico di 
j (>«cal Wulten. Regia C Dii- 

1 r.intc. 

I SATIRI 

| Alle j!. 43 C la del Sagittario 

con « Oggi come oggi • spetta¬ 
colo in bianco c nero di M. 
Costanzo con C Macelloni. M 
G Grasstnt. Bisazza. M Ca¬ 
stri Musiche curate da G Bnn- 
comnagni. 

5ESSORIANA (Piazza S. Croce 
in Gerusalemme - TeL 767 617) 
Alle 21 Cia Teatro Antico Si¬ 
ciliano dir. Tano Cisco Cima- 
rosa « Cavalleria rusticana ». 
• Dodici anni dopo • e opera 
dei pupi. 

SISTINA 

Alle 21.15 Cia Grandi Spetta¬ 
coli Cario DanpoMo. Alito Fa- 
tinzi. M G Spina in - - Yo Yo * 
Ve le» rivista in 2 tempi ili 
D Verde, scritta coi, B Broc¬ 
coli Regia S Maehi Coreogr. 
\V M irroni Scene e costumi 
G Veccia Musiche M Berto- 
lazzi 
VALLE 

Alle 2!.15 Teatro Stabile di 
Roma « Dal tuo ai mio • di 
G Verga Regia Paolo Giu- 
ranna. 


A l.e sigle che appaiono ac- _ 
canto al titoli del Alni " 

• corrispondono alla se- • 

• guenle classificazione per • 

• generi: • 

• A “ Avventuroso • 

® C =* Comico ® 

DA «=» Disegno animato ® 
_ DO •=> Documentario 
4 DR = Drammatico . 

• G *=• Giallo 9 

• Al = Musicale £ 

• S = Sentimentale § 

• SA = Satirica • 

® SM = Storico-mitologico ® 

• Il nostro giudizio sul film • 

• viene espresso nel modo • 

• seguente: • 

9 44 444 =» eccezionale ® 

® 4 444 — ottimo • 

9 444 — binino • 

0 44 = discreto 4 

0 4 — mediocre ^ 

^ V M 16 — vietato ai mi- _ 
_ norl di 16 anni * 


Iella ore 18 comizio con Curri; 
Canate ore 17 con Agostinelli; j 
P. Maggiore ore 19,30 assemblea 
con Buffa. 

CITTA' E AZIENDALI — Lu¬ 
nedi alle ore 17 riunione Com¬ 
missione città e responsabili le¬ 
gioni aziendali in Federazione. 
O.4.g.: « Settimana operaia >. 


zoìo. M. Gucli. G p»«egna. G 
Proietti. A. Senarica. T Vaiti. 
Regia A Colenda 
C.ENIRALE <lei *x<77U> 

Alle 21.15 C-ia « La commedia 
italiana » presenta : « Roma 

baffuta • di A Racioppi. no¬ 
vità con E. Biasciucci, F Ca¬ 
rosello, B. Ciangola. R. D"Aqui¬ 
no G. Gabrani. M. Merli. A 
Mincrvini. F. Salerno Regia 
dell'autore Domani alle 17 fa¬ 
miliare e 21.15. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Prisca) 
Domenica dalle 17 alle 20 visi¬ 
ta dei bambini ai personaggi 
delle fiabe. Ingresso gratuito. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 
Per un dollaro di glorio, con 
B Crawford A 4 e Compagnia 
Lucio Corano 


DELLE TERRAZZE 

Le tardone, con W. Ciliari c 
rivista SA 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Caccia al maschi», eon J. P. 
Belnioud» SA 4 u Compagnia 
Donato 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 35’2 153) 

La tlildiia. con J Bustini 

SM 44 

AMERICA (Tel 568 168 ) 

Navajo Joe (prima) 

ANTARES ( lei dyq trt7) 

SSS sicario servizio speciale, 
con R Taylor A 4 

APPIO (lei /7y638) 

Modeste fllaise la bellissima 
che uccide, con M Vitti 

SA 44 

ARCHIMEDE (lei «75 567) 

Tlie Wroug Box 
ARISTON (lei «53 230) 

I.’fstalc. con E M. Salerno 

(V.M 18) DR 44 
ARLECCHINO (lei «58 654) 

Spara forte più forte non ca¬ 
pisco. con M. M.-istroianni 

D« 44 

ASTOR (lei 6 220 409) 

FI Cid. con S. Lordi A 44 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

Il comanda»! e Rotiin Crusoe. 
con D. Van Dvkc SA 4 

ASTRA Hel 848 326) 

Chiusura 

AVANA 

I diafanoidi vengono da Marie 
con T. Russell A 4 

AVENTINO ilei 572 137) 
America paese di Dio DO 444 
BALDUINA «Tel «47 .UHI 

Combattenti della notte, con 
K. Douglas A 44 

BARBERINI (lei 471 707) 
t.e fate (prima) 

BOLOGNA (lei 426 700) 

America paese di Dìo DO 44 4 

BRANCACCIO (lef 735 2S5) 
America paese di Din DO 444 
CAPRANICA (Tel 672 465) 

Le piacevoli notti, con V. Gas- 
sm.in S \ 4 

CAPRANICHETTA (Tel 6T2 465) 
Giochi di notte, con I. Thulm 
DR 44 

COLA DI RIENZO (Tei 

l.r piacevoli notti, con V Gas¬ 
sili.,!» SA 4 

CORSO (Tel. 671 691) 

Un milione di anni fa. con R 

Uelch A 4 

DUE ALLORI ( lei 273 207) 

I diafanoidi vengono da Marte 

con T Russell A 4 

EOEN «Tei 380 188) 

II romandantr Robin Crnsor. 

con D. Van Dvkc S \ 4 

EMPIRE (lei 855 622) 

Il dottor Zivago, con O Sharif 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 - tur 
Tel 5 910 3S6) 

l.e piarevoii notti, con V Gos- 
«n-.an S \ 4 

EUROPA (Tei 865 736) 

Ij battaglia di Algeri. c.m > 
Yaacif DR 4* + 

FIAMMA tlei 471 100) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Her.h-.itn S\ 44 

FIAMMETTA (Tel 470 461) 

Torn Curi a in 
GALLERIA tlei 673 267) 

Texav addio tprima) 

GARDEN ile* arf/ vw) 

America paese d* Dio DO 444 
GIARDINO t lei 834.946) 

Dinamite -lim. con L Davila 

A 4 

■ MPERIALCINE n 1 (686 70) 
The Bountv Killer (prima) 
IMPERiALClNE n 7 ,bhn *45) 
Chi ha paura di Virginia 
Woolf. con E Ta>lor 

(VM 14) DR 646 
ITALIA (Tel H46 0J0) 

Texas addio, con F. Nero A 4 
MAESTOSO (Tel fi* 0B6) 
America paese di Dio DO 666* 
MAJESTIC (Tel. 6743)08) 

La calda preda, con J. Fonda 
(VM 1>) DR 6 


MAZZINI (Tel. 35! 942) 

Dinamite Jlnt. con L. Da vita 

A ♦ 

METRO DRIVE-IN i lei 6 UòU I2m 
Stantio e Olito gli allegri eroi 

C 666 

METROPOLITAN (Tel 689.41)0) 
Operazione San Gennaro 
(prima) 

MIGNON He). 669.493) 

Gli amori di una bionda, con 
H. Brejhova DR 666 

MODERNO 

Un avveuiurtero a Tahiti, con 
J.P. Beimondo SA 6 

MODERNO SALETTA (460 285) 
li comandante. Rubiti Crusoe, 
eon D. Vati Kyke SA 6 

MONDIAL (lei 034 285) 

Modcsty Blaise la bellissima 
che uccide con M. Vitti SA 46 
NEW YORK ilei (80 2/1) 
Navajo Jue (prima) 

NUOVO GOLDEN del 755 002) 
A sud-ovest di Sonora, con M. 

Brandt* A 4 

OLIMPICO (Tel 302 635) 

La battaglia di Algeri, con S. 
Ya.icef DR 444 

PARIS (Tei 754.368) 

Texas oltre il (lume (prima) 
PLAZA (lei 681 ty.i> 

Arabesque, con G. Peck A 6 
QUATTRO FONTANE (4/0.261) 

Questa ragazza è di tutti, con 
N. Wood DR 4 

QUIRINALE (Tel „462 653> 

Texas oltre il flume (prima) « 
QUIRINETTA (Tei 6700121 
Rassegna Palma d’oro: Quando 
volano le cicogne, con T. Sa- 
mnilova DR 666 

RADIO CITY (Tei 464.1U3) 

F.B.L operazione gatto, di Walt 
Disney, con il àalls C 66 
REALE (Tel 580 2341 
Texas olire il flume (prima) 
REA t lei «64 165) 

A sud-ovest di Sonora, eon M. 
Brando A 6 

RITZ d el 837 481) 

Navajo Joe (prima) 

RIVOLI (Tel 4bl) HH3) 

Un uomo, una donna, con J.L 
Trmiignant S 6 

ROVAL (Tel 770 549) 

La battaglia dei giganti, con 
II. Fonda A 4 

ROXY (Tel 870 504) 

Conte Imparai ad amare le 
donne, con R. HolTman SA 4 
SALONE MARGHERITA <671 439) 
Cinema d’essai: Quarto poterr. 
con O. Welle* DR 4444 
SAVOIA 

America paese di Dio DO 4 44 

SMERALDO (Tel 351 581) 

SSS sicario servizio speciale, 
con R Taylor A 4 

STADIUM del 393 280) 

Texas addio, con F- Nero A 4 
SUPERCINEMA (Tel 485 498) 

11 grande colpo dei 7 uomini 
d’oro, con P. Leroy SA 44 

TREVI (Tel 689 619) 

Come imparai ad amare Ir 
donne, con R. IlofTman SA 4 

TRIOMPHE (Piazza Annihaltano) 
L'estate, con E M Salerno 

(VM 18f DR 6 6 

VIGNA CLARA (lei. 321)359) 
lei fi .«HO D«L3» 

l.r piacevoli notti, con V Gas¬ 
sinoli SA 4 


Seconde visioni 


AFRICA: La rapina del srcolo. 

con T Ctirtis G 4 

AIRONE: La belva di Dussrl- 
dorf. con R Hossein 

(VM 14 1 DR 4 
.\I_\SK\: La Costa del Barbari 
ALBA: Incontro al Central Park 
con S Winters DR 44 

AI.CYONE: II papavero e anche 
nn flore, con T Howard A 46 
Al.CE: -lim il primo \ 4 

AI.FIERI: Arabesque, con G- 

Peck \ 4 

AMBASCIATORI: fot meravi¬ 
gliosa Angelica, con M Mer¬ 
ci* r A 4 4 

AMBRA -IOA INEI.I.f : Per un 
dollaro di còma, con B L'r.»w- 
ford A 4 *• rivista 
ANIENE: I-a grande notte di 
Ring», con W. Bcrger A 4 
APOLLO: Il mostro di sangur. 

con V. Price (A'M If> DR 4 
AQUILA: Ringo il volt» della 
vendetta, con A StefTrr A 4 
ARALDO; Texas John il giusti¬ 
ziere 

ARGO: Rancho Bravo 
ARIEL: Controspionaggio chia¬ 
ma Seotland Yard 
ATI-ANTIC: la Costa del Bar¬ 
bari. con T Tr_*or* A 4 

AUGUSTI s: II papavero e an¬ 
che «in flore, con T Howard 

A 64 

Al REO: Un dollaro dt onore. 

con J Wavr.e A 444 

AUSONIA: Ne onore ne gloria. 

con A Quinn DR 4 

AA'ORIO: Allarme dal cielo, con 
R Fres*on DR 44 

BF.LSITO: Colorado -Charlle. con 
G Berthier A 4 

BOITO: Fior dì Loto, con N. 

Kvcan M 4 

BRASI!.: Rita la zanzara, con 
R Pavone SA 4 

BRISTOL: Guerra e pace, con 
A Hepbum DR 44 

RRO.ADAA'AA: I diavoli di Spar¬ 
ti vento 

CALIFORNIA: lOO.OOà dollari 

per iJLssiter, con R Blindar 
(VM ',4 i A 4 

CA STELI.O: Il sorpasso, con V. 

Gassman (VM 141 SA 44 
CINESTAR. Texas addio, con F. 

Nero A 4 

CLODIO: Signore 3. signori, con 
V. Lisi (VM 18) SA 46 
COLORADO: Agente SDÌ ope¬ 
razione Atlantide 
CORALLO: Thrilling, con A 
Sordi IA 6 


'(.‘«ISTALLO: Tecnica di un omi¬ 
cidio, con H. Weber G 4 
BELLE TE ««AZZE: Le tardone 
con \V. Ciliari SA 4 e rivista 
DEL VASCELLO: Operazione J 
gatti gialli, con T. Rendali 

3 ♦ 

DIAMANTE: El Citi, con Soli;. 

Loreu A 44 

IDIAN.A: Il papavero e anche uu 
flore, con T. Howard A 44 
(EDELWEISS: Pugili pupe c pe¬ 
pite, con E. Costumine G 4 
lEsPfeiltlA: La caduta delie aqui¬ 
le. con G. Peppatd 

l * M 14) A 4 
IESPEKO: L’occhio caldo del cie¬ 
lo. con D. Mulone A 444 
FOGLIANO: 11 piacere e l’amo¬ 
re, con J. Fonda (VM 18) S 4 
•GIULIO CESARE : Fantoma». 

con J. Muruis A 4 

<1A iti.KM: Riposo 
HOLLYWOOD: La monaca di 
Moina, con G. Halli 

(VM 18) D« 4 
IMPERO: S 0 .« operazione Atlau- 
t DU¬ 
INI) UNO: SSS sicario servizio 
speciale, con H. T'ayloi A 4 
DOLLY: 11 papavero e anche un 
flore, con 1. Howaul A 44 
UONlO: Agente federale K 1 

A 4 

■~\ FENICE: La bambola ili ce¬ 
ra. con M. Jolmston G 4 

LF.Ut.ON’: La mia terra, con 1« 
Hudson (VM 16) DK 4 

NE VA DA: Rasptitin, eon C. Lee 
- - DR 4 

KIAOARA: Se uon avessi piu 
te, con G. Morandi S 4 

NUOVO: 11 papavero e anche un 
flore, con T. Howard A 44 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Sedotta e abbandona¬ 
ta, con S Mantirelli SA 444 
PALLA DI UM: II tesoro della fo¬ 
resta pietrificata 
PALAZZO: La signora omicidi, 
con A. Guinnness SA 444 
PLANETARIO: Ciclo espressio¬ 
nismo tedesco . Gelieiintiisse 
Killer Seele. Jenseits Der 
Strasse 

PHENESTE: Il papavero ) anche 
un flore, con T. Howard A 44 
PRINCIPE: II papavero e anche 
un flore, con T. Howard A 44 
RIALTO: (.armata Brancalruiie, 
con V. Gassino» SA 44 
CUBINO: Per II re e per la glo¬ 
ria, eon T. Courtenav 

. . DR"4646 

S PLENUID: L’uomo dagli occhi 
a raggi X. con R. Milland 

Dlt 4 

SULTANO: Spionaggio a Wa¬ 
shington. con R Vaughn O 4 
TIRRENO: El Greco, con Alvi 
Fcrrer DK 44 

TRI ANON: Allegri imbroglioni 

C 4 

71 SCOLO: Il conte di Montr- 
rristo. con L. Jourdnn A 4 
1U 8 SE: Il merletto ili mezza¬ 
notte. eon D. Day G 44 
1 URBANO: Operazione Pokrr 

Terze visioni 

.1 t'II.l \: Codice ZX3 controspio¬ 
naggio. con P Van Evck 

DR 4 

AIDKIACINE: In ginocchio da te 

M 4 

ARS CINE: Riposo 
Atl’HELlO: rutti per uno i Hea- 
t!*s M 44 

AH'ROR.\: Minnesota Ctav. con 
C- Mitchell A 44 

CASSIO: lai vergine della valle 
kuii R Wagner A 4 

t«I.OSSEO: Cinque tombe per 
■un medium A 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DILLE MIMOSE: I 7 ladri, con 
J. Collins G 4 

DELLE RONDINI: Allarme dal 
■lei», con B Fresson DR 44 
ntlRIA: Una bara per lo sre- 
■ Iffo. con A StefTen 

IVM Hi A 4 
ElttlOKADO: Io la conoscevo 
Bienr, con 5 Sandrelli DR 44 
FARNESE: Marine* sangue r 
Rieri#, con J Mitchiim A 4 
FARO: L’Imboscata, con Robert 
Taylor A 4 

NnvOCINE: I gangsters. con B 
B.anrastrr DR 4444 

OlIIF.ON: Vento infuocato del 

| Texas 

‘ ORIENTE: Parigi nuda 

* VM 13) DO 4 
PI-RLA: lì grande matador, con 
4 Quinn DR 4 

PIATIVO: Il sentiero dei dispe¬ 
rati. rem C. Aro» voi ir DR 4 
PRIMI VERA: Riposo 
RENO: Cat Ballon, con J. Fonda 

' 66 

ROMA: Catene 

S.UI-\ UMBERTO: 0S7 chiamate 
potiria 

Sale parrocchiali 

I BEI.IARMINO: I « cavalieri drt 
I Terrore 

J CHILI MBl'S: Il piede piu lungo 
. con I) Kare C 46 

DCI.t.F. PROVINCIE: Dollari 
j maledetti A 4 

i EUCLIDE: Commandos in Viet¬ 
nam DR 4 

! FARNESINA. Questa pazza par- 
| r* pazza gioventù 

l LIVORNO: L'artiglio insangui¬ 
nato. con M. Home A 4 

MONTE ZEBIO: Prossima ria¬ 
pertura 

OBIONE: Nodo scorsolo, con T. 

Donahue G 4 

PI» X: I-a battaglia di Rio de la 
Piata, con P. Finch DR 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE F.NAI.- 
AGIS : Ambasciatori. Alaska. 
A/riKint. Attiene. Bristol. Cri- 
vto-llo. Delle Rondini. Jonio. I-a 
Fraiee. Niagara. Nuovo Olimpia. 
Oliente Orione. Palazzo. Plane¬ 
tari». Platino. Plaza, Prima Por¬ 
ta. Regilla, Reno. Roma. Rubino. 
Sali» Umberto Salone Margheri¬ 
ta. Sultano. Trajano di Fiumi¬ 
cino. Ttucolo. Uìltse. XXI Apri¬ 
le. TEATRI: Centrate. Pantheon. 
Rifatto Elise». Rossini. 


Eli DORAI)»: 


Il contributo dei lavoratori 
alla Conferenza sull’emigrazione 


La decisione della Direzio¬ 
ne de! PCI di convocare a 
Roma, per i giorni 7 e 8 gen 
naio 1967. una Conferenza 
nazionale sull'emigrazione 
è stata accolta con molto 
favore dalle organizzazioni 
de) Partito e. in generale, 
dai lavoratori e dall’opinio¬ 
ne pubblica nel Mezzogiorno 
e nelle altre regioni di gran¬ 
de emigrazione dei paese. 
In effetti, remigrazione al¬ 
l’estero e le stesse migra¬ 
zioni interne hanno assunto, 
negli ultimi 5-6 anni, pro¬ 
porzioni tali da suscitare 
preoccupazioni crescenti e 
più che giustificate, special- 
mente tra le popolazioni del 
Sud. delle Isole e delle al¬ 
tre regioni di emigrazione. 

D'altra parte, per la vo 
ionia del governo di andare 
avanti seguendo i vecchi in 
dirizzi economici e politici, 
per l'ottusità dimostrata di 
fronte alla gravissima situa 
zinne provocata dalle colpe 
voli e catastrofiche alluvio¬ 
ni abbattutesi sul paese, 
per l'aumento della disoccu¬ 
pazione e del disagio econo¬ 
mico e sociale delle popola¬ 
zioni del Mezzogiorno e del¬ 
le regioni disastrale dalle 
acque, si deve prevedere un 
aggravamento ulteriore del 
fenomeno migratorio, del¬ 
l’esodo dalle campagne e. 
in particolare, dell'emigra¬ 
zione all’estero. Di qui firn 
portanza e l’attualità della 
iniziativa presa dal PCI nel 
sollevare il problema della 
emigrazione, collegato come 
è ai problemi di fondo e 
più urgenti della società na¬ 
zionale. 

La preparazione della 
Conferenza — che avrà luo 
go, ne| paese, mediante la 
convocazione di centinaia e 
centinaia di assemblee po¬ 
polari nei comuni e nelle 
zone di maggiore emigrazio 
ne del Meridione, delle Isole 
e delle altre regioni d’Ita¬ 
lia — sarà seguita con at¬ 
tenzione e. in un certo sen¬ 
so. impegnerà anche i lavo¬ 
ratori italiani emigrati in 
Svizzera. Belgio. Francia. 
Lussemburgo. Hermania oc¬ 
cidentale e negli altri paesi 
europei ed extraeuroppi. 
Fra i temi centrali della 
Conferenza vi saranno, in 
fatti, i problemi specifici 
degli emigrati, problemi che 
si riassumono nell'esigenza 
sempre più acuta di una po 
litica clip tuteli e difenda ef- 
fettivamente la dignità, i di¬ 
ritti sindacali e democratici 
e gli interessi dei lavoratori 
italiani emigrati all'estero 
c delle loro famiglie. Poi¬ 
ché. ecco i) punto, da parte 
dei governi avvicendatisi fi¬ 
nora alla direzione del pae¬ 
se. compresi i governi di 
centro-sinistra, ci si è preoc¬ 
cupati e ci si preoccupa di 
indicare ai disoccupati, ai 
sottoccupati, ai contadini 
costretti ad abbandonare la 
terra e ai giovani in cerca 
di una prima occupazione, 
la dura e travagliata via 
della emigrazione, ma non 
ci si preoccupa affatto di 
attuare una politica di digni 
tosa, fenr.a e coerente tute¬ 
la dei lavoratori emigrati e 
delle loro famiglie. La peti¬ 
zione di 71.000 firme con^e 
gnata al Presidente della 
Camera dei Deputati da una 
delegazione delle Colonie 
italiane in Svizzera, per ri¬ 
vendicare l'assistenza ma 
laltia per i familiari di olire 
200 mila lavoratori italiani 
residenti in patria, indica la 
natura e la gravità dei prò 
blemi che si pongono agli 
emigrati. E l'atteggiamento 
assunto dal governo italia¬ 
no. di fronte alle recenti 
espulsioni effettuale dalle 
autorità elvetiche, di alcuni 
bravi e onesti lavoratori ita¬ 


liani. rivela, ancora una vol¬ 
ta. (‘insipienza, l'inettitudi¬ 
ne e il servilismo che per¬ 
meano la politica migratoria 
governativa. La situazione è 
giunta ormai ad un punto 
tale che anche le organizza¬ 
zioni delle ACL1 nell'emigra¬ 
zione — come ha messo in 
luce ii Congresso europeo di 
Bruxelles — rivendicano 
apertamente e con forza 
una nuova politica migrato¬ 


ria. In preparazione della 
Conferenza nazionale, è 
dunque dagli stessi lavora¬ 
tori emigrati che può e deve 
venire un contributo alla 
definizione più puntuale del¬ 
le rivendicazioni dell'emi¬ 
grazione. e delle linee e de¬ 
gli obiettivi di una politica 
migratoria che si proponga, 
realmente, di tutelare gli 
interessi dei lavoratori emi¬ 
grati e delle loro famiglie. 


Le ferie di fine d’anno : 
un'occasione per approfondire 
i legami col Partito 


Un compagno ci Invia 
dallo Svinerà questo 
articolo che traila in 
modo critico I problemi 
dell'emigrazione e solle¬ 
cite un forte Impegno 
del Partito e della no¬ 
stra stampa sulla que¬ 
stione, cogliendo anche 
l'occasione del prossimo 
rientro in Italia degli 
emigrati per il periodo 
natalizio. 

L’Unità ha avuto occasio¬ 
ne la settimana scorsa, nel 
rispondere alla lettera di un 
nostro connazionale che la 
vara in Germania, di vedere 
un po' da vicino la situa¬ 
zione della stampa per la 
emigrazione, e terminava 
auspicando un maggiore in¬ 
teressamento da parte dei 
monimenti democratici dei 
paesi di immigrazione per 
questo aspetto del proble¬ 
ma della partecipazione alla 
tuta polìtica deqli emigrati. 
Se ciò è vero, non meno im¬ 
portante però è l'interessa¬ 
mento da parte dei demo¬ 
cratici italiani e in partico¬ 
lare delle forze di sinistra 
per questo aspetto di quel 
grande fenomeno nazionale 
che é l'emigrazione, non a 
caso, del resto, proprio 
l'Unità pubblica ogni setti¬ 
mana questa rubrìca. 

Si avvicinano le ferie di 
fine d anno e molti emiqrati 
rientrano alle loro famiglie 
in Italia. E‘ il momento in 
cui è possibile far loro ri¬ 
prendere contatto con la 
realtà italiana di ogni gior¬ 
no. E come effettuare que¬ 
sto contatto se non attraver¬ 
so la lettura della stampa 
di Partito? Uno sforzo par¬ 
ticolare viene fatto dalle 
organizzazioni di partito 
delle regioni di forte enti 
grazione per raccogliere i 
compagni emigrati in quel 
periodo e per discutere con 
loro sia dei problemi locali, 
sia di quelli dell'emigrazio 
ne. Contemporaneamente va 
fatto lo sforzo per far si 
che anche all'estero essi 
mantengano il contatto con 
l'Italia attraverso il quoti¬ 
diano del partito. 

I grandi giornali della 
borghesia italiana si sono 
dati da fare in questi ultimi 
anni per penetrare tra la 
emigrazione in Svizzera, 
Germania. Belgio: la stessa 
cosa vale per i settimanali 
più o meno scandalistici e 
mondani. Anche la nostra 
stampa ha conquistato nuovi 
lettori , in mezzo alle ben 
note difficoltà di distribuzio 
ne e alle minacce che si 
tenta ancora di far gravare 
sui lettori. Non sono man¬ 
cati anche gii emigrati che 
hanno sottoscritto l'abbona 
mento a l'Unità, a Vie Nuo¬ 
ve. a Rinascila, ciò che è 
molto positivo. 

Tuttavia, ripetuti contatti 
con gli emigrali dei cari 
paesi hanno portato alla 
luce alcune critiche, che ri 
teniamo utile riassumere in 
questa sede, anche per 
permettere una più ampia 
discussione. Troppo poco 
— si dice — la nostra stam¬ 


pa si occupa dei fatti della 
emigrazione: vi è si la lu¬ 
brica, che tuttavìa non può 
fare le veci di una analisi 
più approfondita dei pro¬ 
blemi dell'abbandono di in¬ 
tere regioni e del trasferi¬ 
mento all'estero di centinaia 
di migliaia di lavoratori. E 
— si dice ancora — i; pro¬ 
blema dell'emigrazione non 
è ancora diventato il pro¬ 
blema nazionnie italiano. 

(Prendiamo la recente cata¬ 
strofe: aver fatto per tempo 
i lavori di rimboschimento, 
di sistemazione idraulica 
avrebbe significato lavoro 
per anni per decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori attual¬ 
mente emiyrnfi). E nn’alfra 
critica: sarebbero necessari 
servizi in maggior numero 
sulla situazione economico- 
sociale dei paesi in cui ci 
troviamo, perché ci aiute¬ 
rebbero a capire molto me¬ 
glio la realtà 

Sono critiche che non pos¬ 
siamo tralasciare di esami¬ 
nare. Ciò non permette però 
alle organizzazioni di partito 
di non impegnarsi in ogni 
occasione per aumentare il 
peso che ha la nostra stam¬ 
pa tra l'emigrazione. Gli 
emigrati fanno ogni anno la 
sottoscrizione per la stampa 
comunista: interesse dunque 
vi è. si tratta ora di concre¬ 
tizzare. 

Non è solo un compito di 
indirizzo politico da far per¬ 
venire ai lavoratori all'este 
rn: il fenomeno migratorio 
italiano, per quanto impo¬ 
nente e determinante é stato 
ancora molto poco studiato. 
Di non poco peso potrebbe 
essere l'apporto del movi¬ 
mento operaio per una siste¬ 
mazione della materin e per 
la raccolta dei dati necessa¬ 
ri. E questo per non parlare 
dell' azione parlamentare 
che può esspre intensificata 
e resa più efficace se basata 
su una documentazione inec¬ 
cepibile. 

L'invito è. quindi, da un 
lato agli emigrati perché 
aiutino la diffusione della 
stampa del Partilo all'este 
rn. dall'altro iato al Partito 
che. nelle prossime settima 
ne, sarà a contatto stretto 
con migliaia di lavoratori 
emigrati, affinché non vada 
perso il frutto di un anno di 
incoro all'estero. 


Il CC del Partilo svizzero 
del Lavoro contro 
le espulsioni dei 
lavoratori stranieri 

Il Comilato Centrale del 
Partito sozzerò del Lavoro, 
nella sua ultima sessione, 
ha votato una risoluzione 
sullo stato dei lavoratori 
stranieri in Svizzera nella 
quale si condanna la poli 
tica del governo federale 
di Berna verso di essi c si 
protesta per le arbitrarie 
espulsioni dei lavoratori 
stranieri. 


ài scrivono da 


Solofhurn e Lussemburgo 

Gli emigrati sottoscrivono 
per gli alluvionati ina 
denunciano le responsabilità 

governative 

Caro direttore, 

sento il dovere, come operaio, di nspon 
dere all appeilo lanciato in Italia per aiuta 
re le vittime dell'alluvione: mando la som 
ma di franchi svizzeri 100 (lire 14 300). che 
risponde a due giornate di lavoro, che fare 
te pervenire a chi ha bisogno. Ma vorrei 
rubare un po' di spazio all'fVnifà per dire 
qualcosa su quanto è accaduto. In Italia, 
ogni qual volta succedono dei disastri, ci 
sono delle colpe e dei colpevoli: vedi L/>n- 
garone e Agrigento. E adesso questa nuova 
sciagura che colpisce tutta ia nazione. 
Anche questa è stata in gran parte la 
conseguenza di una politica sbagliata, per¬ 
ché da anni venivano denunciato le carenze 
ma nulla si c fatto, o si è fatto male, per 
regolare gli argini dei fiumi e per nmbo 
scare la montagna e la collina. I colpevoli 
vanno ricercati nei governi che si sono 
succeduti in questi anni, per arrivare a 
quello di Mon>Nenni e compagnia. Anche 
stavolta, per affrontare la situazione, non 
sono siati capaci che di ricorrere ai mezzi 
tradizionali, cioè quelli di aumentare tasse 
— che colpiscono in modo uguale lavora¬ 
tori e grandi speculatori. I grossi monopoli 
non vengono toccati, come ieri non si è toc¬ 
cata la Edison per il Vajont: anzi, si con 
tinua a proteggerli con l'ormai assurda 
linea Colombo Carli. 

A questo punto non mi resta che ribadire 
agli operai, a tutti quelli che lavorano, che 
ciò che stiamo pagando sono le conseguenze 
di una politica sbagliata. Ebbene, il 1968 
si sta avvicinando, e In quella occasione 


noi saremo i giudici con l’arma in mano 
per colpire i colpevoli. 

LETTERA FIRMATA 

(Solothurn - Svizzera) 

0 0 0 

Cara Unità. 

l'Associazione democratica * Italia libe¬ 
ra » del Lussemburgo si è messa subito in 
movimento per la raccolta di fondi in fa 
vorc dei sinistrati italiani. Squadre di vo 
lonteroM collettori, m questi giorni, pas 
sano casa per casa dei connazionali per 
raccogliere denaro da inviare alle popola¬ 
zioni colpite tramite la Crose rossa italiana. 
L'n altro bel gt-Mo di solidarietà, segnalato 
dalla stampa del granducato, è quello dato 
dal personale della ditta Trigatti Frères 
che ha deciso spontaneamente di versare 
una mezza giornata di salario; e mi pare 
doveroso segnalare che anche la direzione 
si è associata, reintegrando da parte sua 
la somma versando l'altra mezza giornata 
di salario. 

Come si vede da queste umane iniziative, 
l'emigrazione è sempre sensibile ai tragici 
avvenimenti che purtroppo si susseguono 
quasi annualmente in Italia. Ma proprio 
per questo tiene a denunciare i passati e 
l'attuale governo che sono in gran parte 
responsabili della catastrofe che ha colpito 
il Paese. Quante disgrazie si sarebbero 
potute evitare, ari sempio, se le centinaia 
di migliaia di lavoratori cacciati all'estero 
fossero stati impegnati in Italia per tutti 
quei lavori di sistemazione idrogeologica 
così necessari per impedire i luttuosi eventi 
di questi giorni? 

Noi siamo vicini ai colpiti dalla tragdia 
dellTtalia. perché anche noi viviamo un'al¬ 
tra grande tragedia, quella dell'emigrazio- 
ne. 

Cari compagni, vi prego di pubblicare. 
Ma non mettete il mio nome. 

LETTERA FIRMATA 
(Lussemburgo) 
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Un grave problema delle zone alluvionate 


I RAGAZZI 
NON DEVONO 
PERDERE 
UN GIORNO DI SCUOLA IN PIO 



Sopra: Firenze: la «fila » ‘ 
dei sinistrati davanti a una 
scuola del rione di Gavlnana 
adibita a centro per la di* 
stribuzione del viveri. Sotto: 
Grosseto: una scuola adibita 
a « rifugio » per le famiglie 
alluvionate. < 


Tre tipi di intervento: costruzione «ex-novo», ricostruzione parziale, 
verifica delle condizioni igieniche e di salubrità negli edifici ancora esi¬ 
stenti - L’equivoco del « prefabbricato » - Un piano di ristrutturazione di 
scuole e trasporti fondato sui dati ISTAT - Ridicoli stanziamenti governativi 


La maggior parie delle scuole le censimento dell'edilizia scola- | attuale e in prospettila l'anno- 

nelle zone alluvionate sono un- stiva condotto iddi'ISTAT, ci do- so problema delle scuole giuri- 

cara chiuse. A Firenze città le crebbero dire dorè sono edili- classe disseminate nelle canina- 

medie riapriranno il 28 novem- a scolastici mezzo vuoti e ah une. 

hre c le elementari il 5 direni- handonati per mancanza di po- Occorre, per concludere, prò 
bre. anche se ciò comporterà 


une. 

Occorre, per concludere, prò 


paianone scolastica che potrei>■ I cedere su due Innari. Risolvere 


molti problemi. In molte scuole boro raccogliere allicci di seno- i problemi di emernenza mctten 
sono ancora alloppiate famtplìe le alluvionate opportunamente do in molo tutte le forze e le 
rimaste senza tetto; oltre al fot- convogliati con mezzi di traspor- conoscenze disponibili (si ridite¬ 
lo che alcune funzionano da al- to: addirittura si potrebbero stu- duna, immediatamente, ali ISTAT 
bergo improvvisato ai piovani diare nuovi tipi di orari per di- tutti i dati del censimento rela- 
clic vengono da fuori per aiutare mitluirc i disapi di lunphi spo- tifi alle zone alluvionate); con- 
i fiorentini. Quello che è certo è starnanti piornalierì. temporaneamente iniziare un pia- 

che. comunque, molti edifici, a Facciamo queste proposte a ra- no di costruzioni scolastiche (an¬ 


che. comunque, molti edifici, a 
Firenze, città e provincia, a 


Grosseto, nel Trentino, nel Pole- che nelle zone alluvionate, han- piorno), siano esse prefabbri 

sine. rimarranno chiusi; sono no documentato il prande nume- cate o no. tale da riparare ai 

quelli che hanno subito i map- ro di edifìci scolastici costruiti da danni deWalluvione; che sia un 

piori danni e che risultano, per- poco e frequentati da pochissimi piano controllato a livello leciti 

ciò. inabitabili. allievi: ire quattro aule per set- co e urbanistico, con diritto di 


Facciamo queste proposte a ra- no di costruzioni scolastiche fan- 
pian veduta, hidapitii recenti, an- che questo senza perdere un solo 


piori danni e che risultano, per- poco e frequentati da pochissimi 
ciò. inabitabili. allievi: tre quattro aule per set- 

Non si conosce con esattezza tc - otto, dieci allievi in tutta la 
l'entità dei danni subiti. Ma ta- scuola. Ina ricostruzione senza 
luni dati, sia pur parziali, sono, criterio, avvera e com era. po- 
per la loro dislocazione, indicati- Irebbe portare a riproporre per 
vi. Si sa che a Grosseto la situa- a /"“ * unni ancora questo assur- 
zione è molto prave: che a Fi- do spreco; una ristrutturazione 
reme il 7O'.o delle scuole ha su- dell intiero servizio può essere 
luto prandi danni dall'alluvione; un occasione che permette di ri¬ 
che a Belluno (e i dati — ripe- solvere in primo (uopo l urgenza 
tiamo — sono larpantenle incom¬ 
pleti). per quanto ripuarda le - - 

elementari, due scuole sono coni- j 
pletamcnte distrutte, otto rese in- . 

servibili e circa 200 danneggiate II x\# LfìnVOflIlfì 
e che 40 sono le scuole secondane 11 ** v IV^yilU 

colpite con danni dell'ordine di 
centinaia di milioni: nel territo¬ 
rio di Porto Tolte, le scuole chiù- 
se (perchè completamente alla- M f 

paté) sono rentidue tra elemen- ** B gr 

fari e medie, oltre otto scuole \\ B . m mm mm 
materne. 

Anche da queste scarse notizie JL 

possiamo dire che la cifra stan¬ 
ziata dal governo nel recente de¬ 
creto è semplicemente ridicola: 0 

un miliardo, con il quale si ri- -m sm . -» 

costruiscono a malapena cinque 0rm vi A 

scuole elementari di 20 aule. M M m m M m m 

E’ una situazione che va aj- m m M/ m M/ \ 

frontata nella misura richiesta 
dalla pravità degli eventi, e nei 

termini richiesti dagli avverti- . .. , ,, 

menti stessi: in termini, cioè di | |f0 « mOIHeRl! » 06116 
« urgenza » e di « serietà ». Ri¬ 
teniamo infatti che sia necessa¬ 
rio procedere secondo tre tipi di jj X V Convegno nazionale del 
intervento. Un intervento radica- Movimento di Cooperazione edu- 
le. di costruzione ex-novo, la do- cc ,( (l - a |, a recentemente riunito a 


te. otto, dieci allievi in tutta la priorità assoluta in fatto di bu 
scuola. Una ricostruzione senza rocrazia. così che il tempo ncces 
criterio. (i?v era e com’era, po- sario venga tutto impiegato non 

trehbe portare a riproporre per negli inutili passaggi di carte, 

anni e anni ancora questo assur- ma nello sforzo di avviare in 

do spreco: una ristrutturazione modo serio e organico l'opera di 
dell'intiero servizio può essere ricostruzione, 
un'occasione che permette di ri- ai C ar , crkrì ; Tutine* 

xAlttPrt» tu nrlmn tunnn Vnmprirn l^l* janSvIll I UIIllO 



Il XV Convegno del Movimento a S. Silvestro Colle (Pescara) 


«Cooperazione educativa» fra 
rinnovamento e disimpegno 

I tre « momenti » delle tecniche Freinet - Significato e valore dell’attivismo * Pericoli di travisamento * Alcuni interrogativi 


Il XV Convegno nazionale del do infantile si estendano progres 
Movimento di Cooperazione edu- sivamente per mezzo di contatti 


costringe a intrecciare rapporti j la sua esauriente relazione Aldo i mi più generali che dovrebbero 


re pii edifìci scolastici sono coni- s SiIv cstro Colle (Pescara) oltre 
pletamcnte distrutti o comunque duecento insegnanti provenienti 
non risulti economicamente io- dalle più diverse regioni d'Italia. 
Uda la loro ricostruzione: un in- . i h . nnn sr -imhHto - in 

tervento parziale, di ricostruito- 
ne. per pii edifìci colpiti alle par, 


sivamente per mezzo di contatti sociali, a preparare un testo tra- Pettini), non mancano i pericoli 
che in nuce contengono una vi- smissibile che per essere tale de- derivanti dal travisamento del- 
sione altamente motivata (sem- ve rispettare certe esigenze for- l’attivismo, dall'appropriaziorie di 


fi murarie ma tuttora sostanziai 

mente stabili: un intervento di "? to tecniche di base del mo 
sistemazione e di verifica del- cimento viste come complesso 
l'igiene c della salubrità per tut- metodologico strutturato. Il con¬ 
te le scuole alluvionate, elle pure vegno ha nitrato, in particolare. 
non abbiano riportato lesioni. Si « stabilire dei rapporti organici 
aggiunge a ciò la necessità di ri- j con gli insegnanti del Mezzogior- 
pristinare tutto (l'arredo e le at- no. una zona in gran parte da 


S. Silvestro Colle (Pescara) oltre sione altamente motivata (sem- ve rispettare certe esigenze for- 
duecento insegnanti provenienti pre dall'angolo visuale del Tan- mali che vengono recuperate in 
dalle più diverse regioni d’Italia, ciullo) della vita e del suo arti- più ampio disegno sostanziale e 
i quali hanno scambiato — in colarsi nelle più diverse manife- si liberano del fardello della nx> 
due giorni di intensi lavori — stazioni. notonia mnemonica e dell'astrat- 

le loro esperienze eri hanno affi- Ecco allora la stampa del testo tismo. L esigenza grammaticale 


Pettini), non mancano i pericoli essere affrontati (si dice) nelle 
derivanti dal travisamento del- sedi più opportune dei partiti, dei 
l’attivismo, dall’appropriaziore di sindacati, delle associazioni di 


questi metodi da parte di altri categoria? 


movimenti, i quali si limitano al¬ 
l'uso di strumenti didattici avan 


Una recente risoluzione del Con¬ 
siglio de) Movimento afferma che 


zati senza presupporre la modifi- esso non si identifica con alcuna 


no subito i maggiori danni). 

Abbiamo parlato di urgenza e 
di serietà. Sono termini che. di 
Molilo, risultano incompatibili tra 
loro, nei provvedimenti del go¬ 
verno: in nome dell'urgenza, si 
procede quasi sempre ad inter¬ 


nalo le tecniche di base del imr ( V’imprimerie à l'école come la s > «mesta uri tal modo m un rie- della scuola o senza valutare la 
violento viste come complesso chiamava il pedagogista france- 00 tessuto motivazionale di rap- globalità degli interessi del ra- 
metodologico strutturato. Il con- se ) ecco il * libro della vita » in Porti individuali (rra ragazzo e gazzo che resta conculcato nella 
vegno ha mirato, in particolare. cu j* sono raccolte le esperienze ragazzo), interindiviiduali (rra sua personalità ed incapace a 
a stabilire dei rapporti organici mensili vissute dalla classe: al P' ù ragazzi), interscolastici (fra prepararsi alla vita sociale e de- 
con gli insegnanti del Mezzogior* posto della pagina del quaderno classe e classe) cui partecipano i mocratica. 

no. una zona in gran parte da manoscritta e destinata ad essere genitori, gli operatori economici £• q ues to. mi sembra, l’inter- 
trezzaturc. che senza dubbio han- | conquistare ai princìpi di questa accantonata e dimenticata, c’è j CI . ambienti. ì protagonisti rogativo di fondo: come è possi- 


posto della pagina del quaderno classe e classe) cui partecipano i 
manoscritta e destinata ad essere genitori, gli operatori economici 


moderna corrente pedagogica che ora. con la sua maggiore dignità 


dei singoli ambienti, i protagonisti 
del lavoro quotidiano. 

L’attività dell'officina, deli’opl- 


sua personalità ed incapace a versa, invece, è I esigenza irri- 
prepararsi alla vita sociale e de- mandabile di una presa di 
mocratica. posizione sull attuale strutto- 

ra della scuola, sulla neces- 
E' questo, mi sembra. 1 inter- sità di rinnovarla, necessario 
rogativo di fondo: come è possi- è che ci si pronunci sul « piano 
bile che un complesso metodolo- Gui », sugli stanziamenti decisi 


— iniziata da Celestin Freinet. il e prestigio, il testo stampato che r: r : ,i m . , nrv , .m-pòati molti ® IC0 a * P 3550 con > tempi possa in forma clandestina, sul fman- 

pedagogista da poco scomparso - potrà circolare al di fiori della h- i farcini1 i «i t r* Hi rii ~ per !a sua intrinseca carica ziamento alla scuola privata, sal¬ 
si fonda su alcune componenti es- scuola e divenire lo strumento ~Z Srl “democratica - avviare un rap l’accantona mento delle richieste 


si Tonila su alcune componenti es¬ 
senziali: l'aderenza alla vita e 
all’esperienza vissuta dill'educan- 


di nuovi e più ampi contatti. Si 
arriva così al terzo momento. Tor¬ 


mente nel circolo delle esperien 
ze e salda, fin da! primo momen* 


do: la formazione della personali- ^ j| più importante: quello della 


to. I aspetto sociale alle finalità u (anche s ‘ trumOTlt almente) 
formative della scuola. A diffe- - 


venti che mentre da una parte là del bambino neH’ambito di corrispondenza, intesa come al rwi „ della visite meramente ria corrCTlti che ancora si Ì5pirano 

.m../* ... rasili A •' nrn.a . imnrzkcp'n/i;!»»!. nrl . ». . Ill ‘ w UL vn,w ^ lllCIdlllUIlC _t r_- —11*_ 


non risolvono in realtà i probi e 
mi < con urgenza ». dall'altra 
compromettono soluzioni più ra 
zionali c stabili per la faeilone- 
ria con la quale si nrocede. 

Partiamo. • innanzi tutto, dal¬ 
l'urgenza. In questo caso signi¬ 
fica che non si può « tare perde¬ 
re ai ragazzi un giorno d: scuo¬ 
la in piu »: hanno già perso qua- 
ni un mese, rischiano di saltare 
gli studi per tutto il trimestre. 
Ciò significa che. se per il ter 
zo tipo di interrenti necessari 
cui abbiamo accennato, e cioè 
quello di sistemazione igienica 
dei locali scolastici, è passibile 
procedere con urgenza, una voi 
ta naturalmente assicurali i mez¬ 
zi finanziari, per ì lavori di ri- 
tostruzione parziale, nei casi più 
orari, e di costruzione totale, è 
inutile illuderci che qualsiasi 
provvedimento duratura preso an¬ 
che con procedura di urgenza. 


alcuni imprescindibili valori de¬ 
mocratici: la reciprocità e la coo¬ 
perazione del lavoro a tutti i li 
velli. 


largamtntn dell ambito dei rap naturalistica del Decroly. gli in- 
porti sociali, come un ponte verso (eressi del fanciullo si volgono a 


A questo manifesto ideate si col- 1 itegli animali. 


la vita che circola intorno, la 
vita degli uomini, delle piante. 


lega un nuovo complesso metodo 
logico didattico, un quadro del la¬ 
voro scolastico completo in cui i 
problemi del bambino tm« *no la 
loro revocazione e si armonizzino 
nella costruzione di una situa zio 
ne educativa totalmente diversa. 
Muovendosi nel solco rousseauia- 
no. esso fa del bambino il punto 
di partenza e prende a base la 
sua vita, non m «ionio -'ndividua- 
list.co — come teorizza l’ideali¬ 
smo — ma n un rapporto costati 
te di comunicabilità e di sociali? 
razione. Lo tecniche del Freinet 
si articolano in tre * momenti » 
didattici: il testo libero, la stam¬ 
pa e la corrispondenza. Testo li 
beco inteso come espi*ssione li¬ 


tutti gli aspetti che la vita pre¬ 
senta e in particolare a quelli 
della convivenza umana attraver- 


democratica — avviare un rap l'accantonamento delle richieste 
porto nuovo all’interno della seno avanzate dalle organizzazioni de¬ 
la e. nel contempo, essere utiliz- mocratiche che vivono intorno al¬ 
zato (anche se strumentalmente) ia scuola. 

ria correnti che ancora si ispirano Del resto questo divario con ta 
al dogmatismo e all'autoritan- realtà di tutti i giorni è emerso 
suo? Si dirà che si tratta di de- durante il dibattito allorché nu- 
formazioni che poi non raggiun- meros: insegnanti hanno messo ai 


Ma anche qui occorre evitare so i quali è possibile favorire la 


il pencolo del mero artificio scp 
lastico per mettere in rilievo so- 


formazione di ima coscienza mo¬ 
rale e civile nei ragazzi renden- 


gono alcun effetto in quanto la 
paura del « nuovo » isterilisce ogni 
spinta comunicativa e parteci¬ 
pante e. di conseguenza, distrug 


luce le difficoltà in cui si trovano 
per gli ostacoli frapposti dai di¬ 
rettori e dai presidi, per la sor¬ 
dità delle autorità superiori, per 


ge la stessa portata innovatrice ' a diffidenza con cui le loro mi 

... - _ * ... . TilIlfA l’OmdrmA i rerwi 


inauw jzti im-ucit ni ■ ar iene c li» iic «ieri lOpii '-*-i i cn ivi li »- r"* “ i"’ ■ w ---- torur/wiA Mrr/virlatn f* 

pratiutto l'aspetto umano che è doli partecipi del mondo socializ- della metodologia e della didatti- ‘ iai ‘' c p ^ccnaate. Li 

poi quello fondamentale e più si- zato ed abituandoli ad individuare ca: ma è certo che il pericolo re- T» 

gnificativo. non soltanto per il suo e discutere ì contenuti, a darsi, -ta. Ed ancora: come si concilia i Fremei 1 ^ 

in ima parola, im abito autonomo, questa attività ancora pionieri- dorava nella sua scuola montana 


valore intrinseco, ma per essere in ima parola, un abito autonomo. 

esso praticamente bandito dalla problematico e critico. 

prassi della scuola corrente an- Se questo è il quadro entro cui 


risolva il problema di non fare bera. come testimonianza della ■ * 

perdere il I e il II trimestre agli creatività del ragazzo, come ema- 

studenti delle zone alluvionate, nazione spontanea del « suo » gj raccolgono ora 1 frutti di 

Non si prenda in giro Vopinin- mondo, del * suo » ambiente, dei certc indicazioni patemal.stico- 
v.e pubblica parlando di nprisli- * suoi » interessi, senza mtromis- autoritarie, che il ministro Gui 
nare le scuole distrutte dalTallu- siom esterne che re mortifiche- diede tempo fa. rispondendo a 


-, ,.. . A colpi di ... 7 in condotta 


questa attività ancora p^miera —a neUa mkoZmI*™ 
c t:c*a. c galileiana * (come Ina J _ fii . 

i e -| j . «—Ha ju -i niiirìriì ! Kar sur L^xip ed in mezzo alia 
definita Laporta nelle conclusioni la»**»» 


nare le scuole distrutte dall'allu- siom esterne che ne mortifiche- diede tempo 
r ione mediante scuole pretabhri- rebbero b personalità e lo co interrogazioni 
cale. Tutti sanno, non solo i tre- stringerebbero ad accettare la ’• .q a 'la 
nìci ma anche gli amministrato no"ma del compromesso, deirin r 8uar ‘ 
ri che nc hanno fatto esperien- sricerità. dell’astuzia tip ea degli n;ila * c , e _ 
za. che per realizzare anche la adulti con gravi cirnseguenze psi 53 31 c,rc ®" 
Più saualhda scuola baracca r re rm’o-giche i bro giomau. 


nare le scuole distrutte dalTallu- 
viene mediante scuole pretabhri 
cote. Tutti sanno, non solo i tec¬ 
nici ma anche gli amministrato 
ri che nc hanno fatto esperien- 


Kiaa-M LIL 1 1ci .'Uiw.a wiiui.c a ì otr quiTMU f u MUdUiu Uliiu i miiinui /v'tPitT Hll Atfantf* rt\ nr*\ nho 

cora mtnsa di residui gentiliani. opera il Movimento di Cooperazio- del convegno', con ima sorta di 'Z * ,. r „hK^ Antut. nini 

l-i corrispondenza intcrscolastica I re Educativa (come ha detto nel- • agnosticismo di fronte ai prob’.e , 

nute probmde modi fica zioni strut- 

-—-—-—---———- turali: perdendo di vista questa 

condizione si corre il rischio d; 
cadere nell’antico errore deueya- 

* * - * m ■ • mm m M no (poi in parte corretto) secondo 

il Parlamento A COlttl di.,. 7 in COflffOffO r«, è 

I . - ' I ■ r » ■■■ molo democratico lascbndo r.el- 

l indeterrnmatezza il nxxieUo di 
società (cosidetta di pubblico in 

Si raccolgono ora 1 frutti di Torino: interrogazione alla quale un candidato — il prof. Gerardo tenesse) verso cui mirava e va- 
certe indicazioni patemal.stico- il ministro non ha ancora ri- Broggini — manca un requisito, nificando di fatto l’esigenza di 
autoritarie, che il ministro Cui sposto. essenziale per la legge, per una modificazione strutturale in¬ 

diede tempo fa. rispondendo a Gli studenti non hanno voluto poter partecipare al concorso: dispensabile per stabilire un rap 
interrogazioni di parlamentari accettare l'imposizione, e hanno non ha la cittadinanza italiana, porto dialettico e di reciprocità 
riguardo alla « libertà condizio- risposte tramite il loro giornale, bensì quella svizzera. Ciooono democratica fra scuola e società 
nata » che doveva esser conees- E mentre il ministro taceva, il stante vi è stato ammesso. Som- Il convegno si è avvalso anche 
sa ai circoli di istituto ed ai preside convocava il Consiglio bra che per aggirare la legge d: alcuni interessanti montaggi di 


la scuola 
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I Disegni di legge presentati da Gui confermano 
la gravità deile scelte governative 

Un piano conservatore 
per l'istruzione 
post-obbligatoria 


più squallida scuola baracca pre I co’o-gichc 


fabbricata (e ce r.e sono tante I j| ( e .» 0 p.„\ e c scre scritto o 
purtroppo orma i in giro per I Ita- | p ra ; e: re ita però circoscritto 

lia) occorrono almeno tre a qur.t interessi per-onab dell'estcn 

tro mesi nel miabore dei casi. 50re m .i diventa patrimonio co 
Starno, per di piu. m ;nr erro. C Ia«*e ette Io disdite. 

"fili K> valuta, lo cntica e lo sceglie, 

rione T * T in !,a e vna COs U E quando è stato scelto, rappre- 

Quìndi. niente scuole prefab- u « aIa . “J ™"** 4 

liticate purchessia giustificate pcrc J 1 ^“ ^'' sa arTl ' ata a a , ste 'H 
dall'urgenza, non solo perche si ra e attraverso accese di- 
sprecherebbero sòldi . ma soprat- snissumi che offralo al maestro 
tutto perchè non s\ risolverebbe numerosi spinti per stimo.are le 
?I problema appunto . dell 9 * urpen- ricerche dei ra stazzi e forni re loro 
za >. Occorrono * reri » prorrrrfi alci no utili indicazioni di Lavoro, 
tnentj « d* emeroenza*: tcquì ** testo libero non de\ e essere 
sire e affittare focali, passare in intero come in tipo tradizionale 
rivista quali palazzi pubblici po- di compito che si esaurisce tutt’al 
trebbero essere, « temporanea P>ù nel rapporto fra maestro e 

mente», destinati a scudo. In- scolaro, in forma quasi privata: 

ttrvenire immediatamente con un Freinet afferma che bisogna sciì¬ 


ti te'to può essere scritto o Cosi, propr.o a Tonno, ctie 

orale: non resta però circoscritto S'à teatro di cp.sodi d- auto 

agli interessi per-onali dell’estcn ritansmo nei confronti di >f JZ,a - 
sore, ma diventa patrimonio co- tive dei circou studenteschi, s e 
nuaie della classe che lo discute, veri Arato un episod.o ai ipxo-.e- 
k> valuta, lo cntica e lo sceglie, ^anza molto grave. I redattori 
E quando è stato scelto, rappre- del giornale studentesco b ?t- 
scnta tutta la comunità scolastica bpldone. del liceo classico « Mas- 
perchò essa è arrivata alla steso sirT> ° D Aze « ,K) »• 5000 * pu - 

ra finale attraverso accese di- n 'l* * 000 tsn sette in connetta 
saissioni che off reno al maestro P° r avcr edito in ciclostile il 
numerosi spunti per stimolare le l°ro penod co. nel qua.e hanno 
ricerche dei ragazzi e fornire loro pubblicato un articoo ed una 
alcuno utili indicazioni di lavoro. * tavola rotonda * critici ne: 
Il testo libero non deve essere confronti del preside, u qua.e 
inteso come in tipo tradizionale tre settimane fa. in una lettera 
di compito che si esaurisce tutt’al a 8 b studenti, aveva affermato 


venutalo un ep:s<*i.o -» uu«»..e- ___ , ._-_ 

ranza molto grave. I redattori ton a ^ cl P res:(Je * 
del giornale studentesco lo Zi- mveuti 

baldone. del liceo classico c Mas- , 

simo D’Azeglk» ». sono stati t pu- UNIVERSITARI (TITOLARI) 


nitì » con un sette in condotta ANCHE STRANIERI? 

per aver edito in ciclostile il penuria di cattedre uni- 


dei liceo, e « decretava » la pu- al Broggmi sia stata attribu ta esperienze presentati da BririO 
nizione. nonché una « pubbl.ca la qualifica di «italiano non ap- f Cari e da Mario !/>di e relativi 
ammoniz one ». per avere — se- partenente alla Repubblica ». I ah’strecciarsi di rappor.i fra una 
condo quanto riferito — «usato L’na qualifica di aii possono go- j pr.ma classe della Toscana e una 
abusivamente la testata dello dere, per una legge del 1912. della Lombardia. Il montaggio è 
Zibaldone e per avere leso Tau- -olo quelle persone — rileviamo stato illustrato con diapositive, 
tonta del preside ». da una interrogazione deli’ono- registrazioni da! vivo, brani fd- 

revole Avolio al ministro della mati. Mano Lodi ha tenuto una 

AVREMO DOCENTI P I-, del quale il deputato del seduta specifica per illustrare i 

UNIVERSITARI (TITOLARI) PSIUP chiede (intervento per piani di lavoro, esempi di calcolo 

ANCHE STRANIERI? impedire una cosi palese illegit- vivente, fi criterio delle votazioni 

timìtà — che. pur appartenendo (spesso 1 ragazzi sono più critici 
Cè penuria di cattedre uni- a terre di nazionalità italiana del maestro), '"utilizzazione del- 


loro penoixo. nei qua.e nanno V ersitar;e (e le denunce al ri* vmo, indipendentemente dalla le schede come testimonianza di 
pubblicato un artico^) en una mancano, e da parte loro volontà, cittadini di un altro responsab.lità e di controllo del- 

« tavola rotonda » cnuci ne: 355003 ^ 00 , rappresentati- Stato in quanto il temtorio in 1 espletamento del compito assun- 

conironti nei presine, u qua.e ve e da parte dei parlamcntan), cui risiedono non è p.ù oolitica- to di fronte alla classe. Molte le 
tre settu^ne ra. in una lettera s j studiosi che in- mente sottoposto all'autorità del- mostre e le illustrazioni delle va- 


agli studenti, aveva affermato tendono proseguire nella carne- io Stato italiano. 


più nel rapporto fra maestro e che d toro circolo doveva essere ra di docenti degli atenei deb- Tale, evidentemente, non è il dire, a'.l’aperto. 


rie espenenze messe» per cosi 


posto sotto la sua tutela. 


bono superare ostacoli d’ogni caso del Broggini. fl quale, tut* R convegno ha infine eletto 11 


itTvenìre immediatamente con un Freinet afferma che bisogna seri- La lettera del preside, che genere (meno che scientifico), tavia, è democristiano, ed è stato Comitato Direttivo, riconfermando 

piano di ristrutturazione delle vere per essere letti dagli altri, aveva suscitato vivo malumore Anche quelli di doversi difen- segretario della famigerata fon- a presidente Giuseppe Tama- 

_ -9 _ _ J: • i Am Mitnllì aKa a! maa a at» «1: a»* *4 il • Alt Jam >!«■ 11 in n ri ■■ «riti * «iaa a — • • 


scuole esistenti e di trasporti; i da quelli che ci sono vicini e da fra gli studenti, era stata og- dere da concorrenti stranieri. dazione Baizan. 

risultati, che ormai dorrebbero quelli che sfanno più lontani in getto di una interrogazione uni- I E' il caso del concorso «Isti-1 * _ _i; * kiium 

aurora a disposizione, dal rscen- modo che le dimensioni del mon- * uria dei deputati di ainistra di 1 tunoci di diritte romeno»: e * 0 Gufa ai M. Ul mauro 


gnau. 

Giovanni Lombardi 


Dopo la presentazione dei pro¬ 
getti di legge di riforma (per 
settori) dell'istruzione post-obbli¬ 
gatoria da parte del ministro 
Gui. le recenti circolari niimsfe- 
riali ri. 1650 della Direzione Ge¬ 
nerale Istruzione Classica e nu¬ 
mero 7000 della Direzione Gene¬ 
rale Istruzione Tecnica sul modo 
di accogliere nell'istruzione .se¬ 
condaria la prima leva di gio¬ 
vani provenienti dalla scuola me¬ 
dia unica, i dibattiti condotti in 
seno al Centro Didattico Nazio¬ 
nale per i Licei, le posizioni pre¬ 
valenti nel SS SM (Sindacato Na¬ 
zionale Scuola Media) e l'ultimo 
Convegno nazionale promosso dal 
Movimento circoli della didattica 
svoltosi a Roma dall i al 4 no¬ 
vembre sulle esigenze espresse 
dalla nuora scnolo media nei 
confronti delle strutture e della 
didattica del biennio della scuo¬ 
la secondaria, è ormai reso espli¬ 
cito il disegno politico dei catto 
lici governativi nei confronti del¬ 
lo scuola, c il senso che per que¬ 
sti ambienti politici hanno avuto 
ed hanno la riforma già effet¬ 
tuala (l’obbligo fino ai 14 anni) 
e le riforme da avviare (soprattut¬ 
to nelle strutture e programmi 
del grado secondario ma anche 
in ritocchi ai curricula e allì’m 
postazione pedagogico didattica 
dei tre cicli della scuoia obbliga¬ 
toria). 

Se sulla sorte della scuola me¬ 
dia inferiore è almeno dnl 1056 
che è stato avviato il dibattito 
che doveva portare alle attuali 
conclusioni, si può far risalire al 
1961 l’avvio dei dibattito che fra 
cautele c divergenze ha condot¬ 
to. parallelamente alla situazio¬ 
ne che si veniva determinando a 
livello di scuola dell’obbligo. alle 
posizioni assunte oggi per l'istru¬ 
zione post-obbligatoria da quei 
centri di potere burocratico (di 
ispirazione « cattolica ») sopra 
menzionati. Analizziamole in sin¬ 
tesi: il tipo d’istruzione, o me¬ 
glio di educazione, usando questo 
termine più complessivo e quin¬ 
di più adatto ad una scuola di 
base e (almeno in teorìa, ma 
l'evasione è del 27^) di tutti, ri¬ 
sulta anche se inadeguato nei 
confronti del preadolescente di 
oggi (per una serie di motivi e 
sollecitazioni di vario genere da 
quello iqicnico-sanitario a quello 
alimentare ma soprattutto a 
quello ambientale — si pensi so¬ 
lo alla maggiore diffusione dei 
mezzi di comunicazione — egli è 
senza dubbio più intelligente e p ù 
maturo: nè si è dato vita, se non 
in benemerite quanto rare ecce¬ 
zioni, a quelle iniziative che si 
erano indicate per garantire ed 
anzi aumentare questo livello — 
scuola a pieno tempo, classi di 
recupero, consigli di classe, ec¬ 
cetera —) in contraddizione ri¬ 
spetto al tipo d'istruzione tradi¬ 
zionale che si vuole continuare 
ad impartire nei licei. 

Da qui la necessità di carat¬ 
terizzare il biennio liceale quale 
biennio propedeutico, o meglio 
biennio di recupero, per chi è 
chiamato ad iniziare il cammino 
del sapere, perchè nella scuola 
obbligatoria egli non è riuscito 
ad acquisire « un certo sapere, 
nemmeno nella sua forma ele¬ 
mentare. ma soltanto ad avere 
le condizioni affinchè ci si pos¬ 
sa inoltrare nella direzione della 
scienza, per la graduale e pro¬ 
gressiva conquista della cultura 
( 1 ) ». 

Nel biennio liceale, dunque, do¬ 
po l'esclusione della maggioran¬ 
za dei giovani alla fine della 
scuola orientativa (una fine de¬ 
finitiva. perchè dopo (obbligo 
impererà la pratica selezionatri¬ 
ce. per continuare quell'opera di 
esclusione che il censo da solo 
non è riuscito a compiere spon¬ 
taneamente) si può finalmente 
accedere all'• edifìcio del sape¬ 
re ».* come già nella citata circo¬ 
lare n. 1650. dove si incitavano i 
docenti a provvedere affinchè i 
giovani usciti dalla scuola media 
unica si impossessassero di quel¬ 
le cognizioni necessarie per ac¬ 
cedere a quella cultura che il 
liceo dere fornire, si legge nel ci¬ 
tato numero di I licei e i loro 
problemi del Centro Didattico Na¬ 
zionale per i Licei: < perciò è an¬ 
zitutto da dire clic il biennio è. 
vichianamenle. il momento della 
topica che precede inevitabilmen¬ 
te il momento della critica, mo¬ 
mento che potremmo anche chia¬ 
mare più esplicitamente informa¬ 
tivo. e forse anche nozionistico, 
purché alle informazioni e alle 
nozioni si diano quegli esatti si¬ 
gnificali pedagogici dai quali una 
autentica educazione non può 
evidentemente prescindere (2) ». 

Evidentemente, secondo la bu 
rocrazia democristiana, e se 
condo quella parte della pedago¬ 
gia cattolica che ad essa si ac¬ 
coda. la scuola dcU'ohbligo non 
deve fornire informazioni e no¬ 
zioni in un oiusfo ed esatto con¬ 
testo didatticopedapoaico di au¬ 
tentica educazione. E* per que¬ 
sto che Taltrnzione si volge so¬ 
prattutto al biennio, come è av¬ 
venuto aU'uhmo Convegno del 
MCD. fino a chiedere la riforma 
di questo indipendentemente dal¬ 
la riforma del triennio liceale 
(cosa impossibile anche tecnica¬ 
mente dato che fin oggi l’artico¬ 
lazione in biennio e triennio è 
esclusiva del liceo classico), e a 
prevedere, come fa Gui. esami 
(con tutta la loro maggiore for¬ 
za selezionatrice) alla fine del 
biennio di ognuno dei cinque ti¬ 
pi di liceo prospettati: in questo 
quadro si comprende anche la 
proposta, che dì per sè appari¬ 
rebbe più accettabile, di una 
unicità 0 comunque di una so¬ 
stanziale unitarietà del biennio 
(anche se si è ancora molto in¬ 
certi se rimandare il greco del 
liceo classico al primo anno del 
triennio); si precisa cioi una 


struttura autosufflclente (è il ter¬ 
mine affacciatosi al Convegno 
del MCD) o autonoma (come si 
legge sul n. 1-1966 I licei e i lo¬ 
ie problemi), clip delinca (apar¬ 
theid culturale che si vuole in¬ 
staurare in Italia, nel processo 
di razionalizzazione della scuola 
idealistica gcntiliaiia, di cui è 
appunto conservata la matrice 
classista: i tre gradi di istru¬ 
zione. obbligatoria, secondaria, 
superiore, debbono essere 11 eccs- 
sanamente distinti cd incomuni¬ 
cabili. ogni grado risolvendosi in 
se stesso. 

L’elaborazione cattolica va ol¬ 
tre anche nella determinazione 
dei curricula. degli orari, dei 
programmi, dell'impostazione pe¬ 
dagogica e delle determinazioni 
didattiche: questa parte delie la- 
lunazione è perfettamente conso¬ 
na alle ipotesi strutturali a cui si 
è fin qui accennato; basti osser¬ 
vare. e qui nini è possibile far 
di più a operare l'approfondimen¬ 
to pur necessario che nel cita¬ 
to I Licei e loro problemi scen- 
derido a particolaregaiare le sin¬ 
gole discipline del biennio sono 
dedicate (e ciò appare più che 
indicativo) 3 pagine aliitaliano. 
8 (otto) alle lingue morte. 3 al¬ 
le lingue straniere. 5 alla sto r ia 
ed educazione cirico. 5 alla ma¬ 
tematica, 2 (due) alla fìsica chi¬ 
mica e biologia. I alla geoara 
fia. 4 alla stona deliarte. 4 al 
disegno. I alla musica c canto 
(mancano inevitabilmente qual 
siasi attività pratica presente in¬ 
vece nella scuola dcliobbligo — 
c che ritorna nel triennio ma 
soltanto del liceo magistrale e 
del liceo artistico — e lo studio 
di scienze sociali — sia di quelle 
tradizionali quali l'economia e il 
diritto quanto delle « nuore scien¬ 
ze » della società che ranno af¬ 
fermandosi a livello di ricerca): 
aggiungo come l'interesse c il di¬ 
battito siano vivi soprattutto in¬ 
torno all’insegnamento della sto¬ 
ria, che si presenta, proprio per 
il modo sostanzialmente tradizio¬ 
nale con cui esso viene ancora 
concepito, il più difficile ad es¬ 
sere condotto sul terreno ambi¬ 
guo della * neutralità » della 
scienza: per cui. se da una par¬ 
te si prevede l'utilizzazione di¬ 
dattica del documenta nel modo 
più ampio (il che eviterebbe la 


interpretazione ideologizzata) e 
su un piano pedagogico tende ad 
offrire non la conoscenza della 
stona dei re ma la coscienza 
della storia dei popoli (si auspi¬ 
ca infatti di superare « i vecchi 
schemi diplomatico-militari e di¬ 
nastici. col imrre nel donilo ri¬ 
lievo lo studio di tutti gli altri 
aspetti della vita associata detta 
umanità: politico, sociale, econo¬ 
mico, giuridico, tecnico, scienti¬ 
fico. culturale e religioso (3) »). 
dall'altra parte si effettua 1 * ap¬ 
piattimento della storia c la li¬ 
mitazione della sua localizzazio¬ 
ne al fine di spiegare o meglio 
giustificare miti oggi imperanti 
quali ad esempla l'unità europea 
(per cui. storia della propria cit¬ 
tà. regione. Italia, piccola Euro¬ 
pa). 

Si lindi che queste sreltc sono 
già imposte — Gui nella circo¬ 
lare n. 1650 sollecitava chiara¬ 
mente una « responsabile parteci¬ 
pazione » — agli insegnanti c in 
primo luogo ai presidi che parte¬ 
cipano ai corsi di aggiornamento 
organizzati, a spese della collet¬ 
tività. dai Centri Didattici Nazio¬ 
nali (sintomatico che in ogni cor¬ 
so o convegno si abbia la quasi 
totale adesione della « base » a 
tesi che la « pedagogia » ufficia 
le ha già presentato iti temni 
ormai remoti a sostegno de'ìe 
scelte politiche che in questi an 
ni e ancor oqoi si sfanno com 
piendo). 

La gestazione del • piano Gui » 
ra dunque aranti, e le mio”» 
scuole secondarie prendono cor 
po: le resistenze però in altri 
settori politici e nello stesso cam¬ 
po cattolico non sono poche: al 
contempo vanno delincandosi con 
sempre maggiore precisione pro¬ 
poste alternative ed incalza il 
movimento reale, degli studenti, 
dei professori, dell’opinione pub¬ 
blica. e le esigenze oggettive: il 
disegno classista di Gui può es¬ 
sere bloccato, può ancora essere 
vietata l'ultima parola alla buro¬ 
crazia democristiana; la ristia 
sla spetta infatti al Parlamento 
e al Paese. 

Lucio Del Cornò 

(1) I Licci e t loro problcmt. 
n. 1-19RG png. 13 

(2) Ibidem, POR 9. 

(3) Ibidem, pug 34. 


Presa di posizione 

del Segretariato delle Facoltà Umanistiche 

Abolire il Magistero 

Precise proposte per una soluzione organica nel 
quadro della programmazione universitaria 


La situazione della Facoltà di 
Magistero è stata oggetto di nu¬ 
merose analisi da parte di Com¬ 
missioni di studio di varia com¬ 
posizione e numerose sono state 
le proposte in ordine alla so¬ 
luzione dei suoi problemi. Nella 
relazione della Commissione d'in¬ 
dagine, la Facoltà di Magistero 
era considerata giustamente ana¬ 
cronistica nel quadro di una 
programmazione scolastica rispon¬ 
dente alle esigenze del Paese e 
se ne proponeva la trasforma¬ 
zione in Istituto Superiore di 
Magistero per le Lettere e le 
Scienze, finalizzato soprattutto 
alla preparazione post laurcam 
degli insegnanti di scuola secon¬ 
daria. Tale soluzione, pur es¬ 
sendo ancora oggetto di critiche, 
aveva almeno il merito di dare 
per risolto il problema della 
sopravvivenza, nelle sue forme 
attuali, della Facoltà di Magi¬ 
stero. assolutamente inadeguata 
alle finalità suddette e residuo 
d: un ordinamento universitario 
in via di superamento. 

Le Linee Direttive, presentate 
dal ministro della P.I. Gui. pur 
rimandando l’esame approfondi¬ 
to e la soluzione de! problema 
a dopo l’attuazione del quinquen¬ 
nio del Liceo magistrale, affer¬ 
mava la necessità di esaminare 
fin da ora la caratterizzazione 
della Facoltà e i suoi rapporti 
con la Facoltà di Lettere e 1 
corsi di Lingue e Letterature 
straniere, proponeva l’istituzio¬ 
ne del corso di Laurea in Psi¬ 
cologia. e accennava alla possi¬ 
bilità di avviare qualche espe¬ 
rimento di tale nuova caratte- 
nzzaz.one. 

II Segretariato Nazionale delle 
Facoltà Umanistiche ritiene che 
il problema della Facoltà di 
Magistero non possa essere af¬ 
frontato separatamente dal pro¬ 
blema generale della ristruttu¬ 
razione delle Facoltà Umanisti¬ 
che. a loro tolta inserite nel 
quadro della programmazione 
scolastica e universitaria in par¬ 
ticolare. Si è proposta pertanto 
la formazione di una unica Fa¬ 
coltà Umanistica, in cui un uni¬ 
co corso di Laurea in Lettere 
suddivise eventualmente in Clas¬ 
siche e Moderne) accoglierebbe 
gli insegnamenti degli attuali cor¬ 
si di laurea in lettere e Mate¬ 
rie Letterarie (quest’ultimo della 
Facoltà di Magistero) e dove la 
preparazione post lauream di tut¬ 
ti gli insegnanti di scuola secon¬ 
daria sarebbe demandata a un 
Dipartimento di Pedagogia, cui 
spetterebbe anche la prepara¬ 
zione specifica dei laureati in 
Pedagogia e la preparazione 
(biennale) degli insegnanti di 
Scuola primaria, dopo il quin¬ 


quennio liceale. Ovviamente an¬ 
che per le discipline letterarie, 
per quelle storico-filosofiche e per 
il settore psicasociologico. è af¬ 
fermala la necessità della strut¬ 
tura dipartimentale, in connes¬ 
sione con la facoltà di Scienze 
Politiche, di Legge, di Econo¬ 
mia. di Sociologia, di Matematica 
c Fisica, di Medicina, ecc. 

Tale rislrutturazione piobaie 
taglia alla radice il problema 
della sopravvivenza della Facol¬ 
tà di Magistero e pone soltanto 
il problema della graduale tra¬ 
sformazione di essa, in attesa 
dell’attuazione definitiva della 
riforma, attraverso un mutamen¬ 
to del piano di studi e dell'or¬ 
ganizzazione scientifico didattica 
della facoltà stessa 

In tale quadro appare quanto 
mai pericoloso c contradditto¬ 
rio rindirizzo assunto dalla po¬ 
litica scolastica nel nostro Pae¬ 
se. Mentre la programmazione 
scolastica rimane sulla carta e 
non trova la volontà politica di¬ 
sposta ad attuarla, si continua 
a intervenire, in un settore cosi 
delicato come quello delle strut¬ 
ture di formazione, vero asse 
portante di una società in tra¬ 
sformazione come la nostra, con 
interventi settoriali, slegati da 
ogni pianificazione organica. Il 
problema della Facoltà di Magi¬ 
stero è reso cruciale dalla isti¬ 
tuzione. sporadica e non pro¬ 
grammata. di nuovi Magisteri, 
senza che ci sia da parte go¬ 
vernativa un tentativo di fre¬ 
nare questa tendenza, che viene 
anzi accolta e incoraagiata. Do¬ 
po l'istituzione del Magistero di 
Perugia, di Assisi, di Parma, 
tutti successivi alla Relazione 
Ermini e alle Linee Direttive, 
si parla ora (per restare ai casi 
che sono g.unti a conoscenza del 
Segretariato) dell’irtituzione di 
una Facoltà di Magistero a Sie¬ 
na e a Ferrara. 

Il Segretariato Nazionale del¬ 
le Facoltà Umanistiche ha de¬ 
nunciato tale tendenza, rispon¬ 
dente a pure esigenze settoria¬ 
li. al limite « campanilistico ». 
e completamente difforme ri¬ 
spetto alle linee reali di svilup¬ 
po della scuola italiana. La po¬ 
sizione del Segretariato si in¬ 
serisce nella piattaforma com¬ 
plessiva di riforma scolastica 
elaborata dal movimento studen 
fesco e dal Comitato Universi¬ 
tario ed è in concomitanza eoo 
le agitazioni indette da questo 
ultimo che il Segretariato «tesso 
intende promuovere iniziative ar¬ 
ticolate nelle diverse sedi, nell» 
Facoltà di Magistero e di Let¬ 
tere. per sostenere, fino al loro 
accoglimento da parte dei compe¬ 
tenti organi, le proposte avan¬ 
zate. 
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Quilici 

prepara 

per la TV 
una storia 
dell'India 


Otto puntate saranno neces¬ 
sarie a Folco Quilici per pre¬ 
sentare, in televisione, una 
Storia dell’India che egli comin- 
cerà a girare in febbraio. Sarà 
un ritorno a quella forma di 
documentario che il regista 
sembra prediligere, costituen¬ 
do, altresi, la continuazione 
ideale di un altro suo lavoro, 
La scoperta dell'Africa, che. 
messa in onda dalla televisione 
l’anno scorso, viene replicata 
proprio in questi giorni. 

« E’ una cosa abbastanza in¬ 
consueta — dice Folco Quili¬ 
ci — che un programma di 
questo genere venga riproposto 
al pubblico televisivo dopo un 
cosi breve tempo. Penso che il 
motivo sia da ricercarsi nell’in¬ 
teresse suscitalo. Im scoperta 
dell'Africa ha già vinto tre pre¬ 
mi: l’« Antilope d’argento* al 
Festival di Dakar; il premio 
per la migliore regia per | do¬ 
cumentari. assegnato dai gior- 
nalisti cinematografici italiani: 
un riconoscimento, infine, come 
miglior film sull’Africa, al Sim 
posio internazionale di Vienna 
dei film sul terzo mondo *. 

Contemporaneamente alla re 
plica della Scoperta dell'Africa, 
f«è la prima volta che succe 
de *. afferma Folco Quilici). 
dovevano uscire due volumi 
sull'argomento, scritti dallo 
stesso regista: Alla scoperta 
dell’Africa e Malimba, fuochi 
a Dakar. « Purtroppo, però 
— dice l'autore — poiché essi 
erano stati affidati per la stam¬ 
pa ad una tipografia fiorentina, 
le recenti alluvioni hanno di¬ 
strutto quasi tutto. Adesso stia¬ 
mo cercando di riguadagnare il 
tempo perduto e. infatti, i due 
libri vedranno la luce fra qual¬ 
che giorno ». 

Folco Quilici, entro l’anno 
prossimo, ha anche intenzione 
di portare a termine un suo 
vecchio progetto: la realizza 
zione di Oceani, un film che 
avrà per tema la vita dell’uomo 
su tutti i mari del mondo. 
« L'idea — spiega il regista — 
risale al 1963 ma. per un cu¬ 
mulo di circostanze, non sono 
mai riuscito a realizzarla. Sta¬ 
volta. spero entro l’anno pros- 
■imo, penso che finalmente il 
film si potrà fare ». 


Trasmessa a Bari 
la denuncia per 
« La calda preda » 

BARI. 24 

l.a denuncia per oscenità del 
film La calda preda, presentata 
alla Procura della Repubblica 
di Roma, è stata trasmessa, per 
competenza, alla Procura della 
Repubblica di Bari, dove la pel¬ 
licola fu proiettata per la prima 
volta In Italia. 

• La calda preda era stato se¬ 
questrato lunedi scorso a Novara, 
appunto perché ritenuto osceno. 


Francoise Hardy 
negli Sfati Uniti 

PARIGI. 24. 

La cantante francese Frantoi- 
se Hardy è partita per New 
York in occasione del lancio 
del film Grand Prix. di John 
Frankenheìmer. 

Francoise Hardy assisterà tra 
l'altro alla «prima» di Grand 
Prix a New York (20 dicembre) 
ed a Hollywood (21 dicembre). 


JOHNNV E SYLVIE 
HANNO FATTO PACE 



PARIGI. 24 

Johnnu llalliday e Sylvie Vartan (nella 
foto) hanno deciso di riconciliarsi. La noti¬ 
zia. che ha suscitato un grande scalpore ir. 
Francia, è stata data ad Amburgo da Sylvie 
al corrispondente di un grande giornale pa 
rigirio: « Ho deciso di riprendere la vita in 
comune con mio marito. 0, meglio, abbiamo 
preso insieme questa decisione per la feli¬ 
cità di nostro figlio David ». 

Dal canto suo Halliday, raggiunto telefo¬ 
nicamente a Roanne, ha confermato le pa¬ 
role della moglie: « Ma lo facciamo anche 


per la felicità nostra » egli ha detto. 

La separazione tra i due coniugi era stata 
sancita alla fine di ottobre dal tribunale, 
per colpa del marito. Recentemente Halliday 
aveva tentato — come è noto — di suicidarsi, 
tagliandosi le vene dei polsi e ingerendo bar¬ 
biturici: ma Sylvie Vartan aveva ancora in 
quella occasione ribadito che non sarebbe 
mai tornata a vivere con li marito. Anche 
per questo la notizia della riconciliazione tra 
i due cantanti yè-yè è stata una vera e 
propria bomba e non soltanto negli ambien¬ 
ti della musica leggera francese. 


Braccio di ferro tra ATA e Comune 


In una nuova sede il 
Festival di Sanremo ? 

L'ultimo microsolco di Landò Fiorini — Terremòto nella 
casa discografica di Celentano 


La sedicesima edizione del 
Festival di Sanremo sarà tutta 
«beat »? C’è da presumerlo, dal 
momento che la moda di oggi si 
chiama « beat * e lasciarla fuo¬ 
ri della porta significherebbe 
andare contro i gusti dei giova¬ 
ni. Le pressioni delle case sono 
in questo senso e, come si sa. 
sono le case discografiche che 
decidono. Tuttavia — questa è 
la sorpresa — pare che dei bra 
ni già inviati all’ascolto della 
commissione di selezione la 
maggior parte siano, per il 
momento, di taglio melodico. 
Ma è ancora presto per fare 
previsioni. 

Da Sanremo giungono invece 
notizie che riguardano i parti¬ 
colari organizzativi del Festi¬ 
val. Salone delie Feste del Ca¬ 
sinò (dove da quindici anni si 
decidono le canzoni dell’anno) o 
Teatro Ariston: quale sarà la 
sede delia sedicesima edizione? 
In questi giorni ATA (la società 
concessionaria del Casinò e or¬ 
ganizzatrice del Festival) e Co¬ 


Si concluderà il 4 dicembre 

Film di dodici nazioni 
al Festival di Londra 

LONDRA. 24 

fi festival cinematografico di Londra. che si concluderà il 4 di¬ 
cembre prossimo, si è aperto con la presentazione dei film francese 
La vecchia signora indegna di René Albo. 

li programma del festival, nel corso del quale saranno pre¬ 
sentati film di dodici nazioni, è il seguente: Italia: Un uomo a metà. 
di Vittorio De Seta; La presa di potere da parte di Luigi XIV. di 
Roberto Rossellini e Uccellacct e uccellini, di l\er Paolo Pasolini. 
Francia: Mode tn USA., di Jean Godard: Le pére Noe 1 a les ileux 
bleus di Jean Eustache: Si jarais quatre dromadanes. di Chris 
Marker: Maurir à Madrid, di Frédér.c Rossi! e La lo ngue marche. 
D'Alexandre Astruc. Germania federale: Una ragazza senza stoma. 
di Alexander KJuge Stati Uniti: Sette donne, d: John Ford e Echoes 
0 / silence. Polonia: Barriera, di Jerzy Skolinowski: U.R.S.S.: Lenin 
in Polonia. di Serghei Yutkevic e Le ombre degli ari dimenticati, 
di Serghe; Paragìanov. Pclg.o: L’homme au c rane rosé. D'Andre 
Delvaux. Canada: llmlcr Avpi us warm e The Guest Spagna: La 
cara, di Carlos Saura. Giappone: Bicone pofhi e The faith o] another 
Cecoslovacchia: Questi mora ni e Radiografia. Gran Rretagna: The 
private nght. 

Sarà inoltre proiettato il film argentinoomencano The eare- 
sdropper. II film La battaglia di Algeri, di Gillo Pontecorvo. sarà 
presentato fuori concorso l"8 dicembre. 


mune di Sanremo sono ai ferri 
corti. Il Comune, che si ritiene 
responsabile della manifesta¬ 
zione (e in parte Se ne ritiene 
proprietario), vorrebbe che il 
Festival continuasse a svolger¬ 
si nel Salone del Casinò, tutta¬ 
via senza che si verificasse un 
aumento dei prezzi. C’è, nella 
posizione del comune, un ten¬ 
tativo di non lasciare che al Fe¬ 
stival possano assistere soltan¬ 
to i rappresentanti delle case 
discografiche, bensì anche il 
normale pubblico. L’ATA, che 
aveva preventivato un aumento 
del prezzo del biglietto, è di¬ 
sposta a non alzare i prezzi a 
patto che si possa aumentare 
la capienza della sala. I lavori 
per l'ampliamento comporterei! 
beri) una riduzione dell’attività 
del Casinò c quindi una dimi¬ 
nuzione dei proventi della sala 
da gioco. L’ATA non è disposta 
a subire questo deficit e vor¬ 
rebbe invece alzare i prezzi dei 
biglietti. Troveranno un accor¬ 
do. ATA e Comune? Ahi imenti. 
il sedicesimo Festival potrebbe 
svolgersi al Teatro Ariston. 

• • * 

Ieri pomeriggio, nel trasteve¬ 
rino ristorante intitolato a Ru 
cantino. Landò Fiorini ha pre 
sentalo il suo ultimo microsol¬ 
co. Roma sei sempre tu, nel 
quale il «serenante» dello spet¬ 
tacolo di Garinei e Giovannini 
(anche quello Rugantino ) ha in¬ 
ciso canzoni della vecchia Ro¬ 
ma. alcune delle quali davvero 
poco note Si tratta della pro¬ 
va piò impegnativa del giovane 
cantante che si è scoperto ades¬ 
so anello una vena di autore. 
Ha già pronta la canzone da 
inviare alla commissione di 
Sanremo. Si intitola La giostra 
dell’amore c chi l'ha ascoltata 
giura che è ottima, fresca e 
ben costruita. Affronta un te 
ma abbastanza tabù per le no¬ 
stre canzoni: « Io amo te tu 
ami lui. lui ama lei — dice 
grosso modo il testo — e ognu¬ 
no ama la persona che non 
vuole essere amata. Passiamo 
tutta la vita cosi, ad amare la 
persona sbagliata » Il sedice 
simo Festival di Sanremo po¬ 
trebbe essere l'occasione per 
un rilancio dei melodici dopo 
l’alluvione di « beat » e di ritmi 
scatenati. 


Che succede nel clan di Ce¬ 
lentano? Proprio nei giorni in 
cui l'ex supermolleggiato fe¬ 
steggia la nascita del secondo- 
genito, la sua casa discografica 
sembra scossa da un terremoto. 
Dal punto di vista finanziario, 
gli affari vanno bene e Mondo 
in Mi 7 sta macinando soldi su 
soldi. Ma due complessi sui 
quali Celentano ha condotto 
fino ad ora la sua politica verso 
i giovani, se ne sono andati. Si 
tratta dei «Fuggiaschi* (quelli 
che accompagnavano Don Ba- 
cky) e dei « Ribelli » (quelli 
che accompagnavano il «capo») 
Queste due defezioni sì aggiun¬ 
gono a quelle, iniziali, di Gui¬ 
done e di Ricky Gianco. Ades¬ 
so. nel clan, sono rimasti — in¬ 
sieme con Celentano — Ico Ce- 
rutti. Don Backy, Piladc, Mi- 
lena Cantò. 


Iniziativa 
dell'ARCI 
per il settore 
del cinema 


Si è riunita la Commis¬ 
sione nazionale cinema del- 
l’A.R.C.I. per esaminare le li¬ 
nee e il programma di poten¬ 
ziamento dell’attività cinema 
tografica dell’Associazione. E* 
stato deciso di presentare en¬ 
tro i termini di legge la ri¬ 
chiesta. corredata dalla neces 
saria documentazione, di rico¬ 
noscimento da parte del Min 5 
stero dello Spettacolo delia 
Unione dei Circoli del Cinema 
ARCI, alla quali* aderiscono 
decine di Cine Clubs e di cir¬ 
coli per la diffusione delio cui 
tura cinematografica in Italia 
E‘. quindi, stato approntato un ì 
piano per la stampa e la rie- 1 
dizione di lina nuova serio di 
film di alto livello qualitativo 
e di notevole valore sociale, 
allo scopo di arricchire e am i 
pliare ulteriormente la ciiiete ! 
ca nazionale, la quale nel pros I 
simo anno dovrà offrire i suoi j 
servizi non soltanto ai circoli 
ARCI, ma a numerosi Crai 
aziendali. 

l.a Commissione ha infine 
inviato un telegramma d ; soli 
darietà agli allievi del Centro 
sperimentale cinematografico 
di Cinecittà, che sono attual¬ 
mente in sciopero. 


Debutto sugli schermi 
il fratello di Sean 

Un Connery 


«unti- 




La Piissetskaia 
prepara un balletto 
sulla » Carmen » 

MOSCA. 24. 

La prima ballerina dei Bol- 
scioi Maya Piissetskaia ripone 
grandi speranze nel balletto Car¬ 
men. al quale essa lavora insie¬ 
me con Alberto Alonso, il mae¬ 
stro del balletto cubano. La loro 
collaborazione ebbe inizio un an¬ 
no fa. quando egli giunse a Mo¬ 
sca. 

La ballerina non sa ancora do¬ 
ve verrà ultimata la prepara¬ 
zione del balletto, se all’Ava¬ 
na o a Mosca. Essa spera, tut¬ 
tavia. di debuttare nella parte 
principale di questo spettacolo, 
su musiche da Bizet. al Bolscioi. 

In un'intervista la Piissetskaia 
ha detto che sta preparando un 
programma composto compieta- 
mente di numeri nuovi. Oltre ad 
alcune danze spagnole, essa ha 
già preparato una miniatura co¬ 
reografica — Il minotauro e la 
ninfa — messa in scena dal mae¬ 
stro del balletto di Leningrado. 
Lecnid Yakobson. 

Intanto la Piissetskaia si pre¬ 
para anche ad un concerto che 
si-terrà a-Farigi per l'85. com¬ 
pleanno di Picasso: essa vi si 
esibirà con quello che è il suo 
« partner » abituale. Nikolai Fa- 
deichev. 

Alla Piissetskaia è stato chie¬ 
sto di recente di interpretare 
la parte di Betsy nella ridu¬ 
zione cinematografica della An¬ 
na Karenina. Essa ha accettato 
dopo qualche incertezza. Si trat¬ 
ta della sua prima parte dram¬ 
matica. Si prevede che le ripre¬ 
se si concluderanno nella prossi¬ 
ma estate; nel frattempo Maya 
Piissetskaia danzerà negli spetta- 
coli che il Bolscioi metterà in 
scena in Cecoslovacchia. Germa¬ 
nia occidentale e Svizzera. 


Un film 
sui manoscritti 
del Mar Morto 

- HOLLYWOOD. 24. 

II regista americano Roger 
Corman girerà, in coproduzione 
con una compagnia israeliana, 
un film intitolato Judas. ispira¬ 
to dalla celebre scoperta degli 
importanti manoscritti del Mar 
Morto. 


Una commedia di Agatha Christie 

Si replica a Londra 
da quindici anni 
Trappola per topi 



per i vostri annunci, ? 

per le vostre richieste, * 

in tutto il mondo, 
rivolgetevi alia 

A SERVIZIO ESTERO 

a vostra disposizione la stampa dei 

continenti - per informazioni e pre¬ 
ventivi : RAZZA S. IflONZO M UKMA, 2% 

TEL 03.9*1 • *14403 - 641541/S 


« 


Nostro servìzio 

LONDRA. 24. 

Autentico Matusalemme nella 
stona deile rappresentazioni tea¬ 
trali non soltanto d'Inghilterra, 
ma del mondo intero. U dramma 
giallo di Agatha Christie Trap 
pota per topi, entra domani sera | 
| nei suo quindicesimo anno di 
j repliche. 

i « Per molti di noi — ha dichia- 
| rato il capocomico Anthony Hun- 
j Uey Gordon — questo spettacolo 
' è diventato una seconda vtta. A 
volte abbiamo l'impressione che 
non debba esserci mai una fine ». 

La commedia è praticamente 
sopravvissuta ai suo; critici. 
Solo due dei recensori teatrali 
presenti alla « prima » con: nua- i 
no a scrivere, mentre otto dei 
g.omaìi che ne parlarono hanno 
cessato nel frattempi le pubbli ! 
caz.om. A quell'epoca. quasi tutu 
si trovavano d'accordo nel defi¬ 
nire Trappola per topi un .irarrv 
ma senza ambizioni (e in effetti 
lo era. ma le v e del successo 
commerciale sono mfìn.te). 

Quando su Trappola per toni si 
sollevò il sipario la sera del 25 
novembre 1951 Stalin era al po¬ 
tere in URSS, sir Wmston Chur¬ 
chill primo ministro d'Inghilterra 
e Harry Truman alla Casa Bian¬ 
ca. « Ricordo — dice Hantley 
Gordon — che la sera prima, 
mentre tornavamo a casa in au¬ 
to. mia moglie mi chiese per 
quanto tempo il dramma sareb¬ 
be nmasto sulla scena. Prono 
sticai sei mesi ». 

Nei quattordici anni trascorsi 


» 


da allora, più di due milioni di 
spettatori hanno versato un mi¬ 
lione e mezzo di sterline (circa 
due miliardi e 625 milioni di lire 
italiane) al botteghino deli'Am- 
bassador Theater. In questo pe¬ 
riodo. ottantasei attori e attrici 
ji sono alternati nelle otto parti 

Nessuno degli attori che torma- 
no il ca.-1 attuale ha seguito il 
dramma per tutto questo tem 
no. Solo Huntlej Gonion Io ha 
accompagnato con fedeltà as-o 
luta fin da quando, ned citate 
del 1952. si cominciarono <e pro¬ 
ve. L'attrice Mysie Monte inter¬ 
preta il ruolo deila signora Boyle 
da d.eci anni, e David Raven 
quello del maggiore Metcaff uà 
nove. 

Raven d.ce: «Sta diventando 
qualcosa come una sinecura. E' 
duro per la gente di teatro la¬ 
vorare a repertorio. Facil.ssimo 
e lavorare come faccio io con 
questo dramma. Trappola per topi 
mi impegna due ore ogni gorra 
per otto repliche la settimana; 
ho tutto il tempo di applicarmi 
ad altri interessi come io scri¬ 
vere e il fotografare ». 

Dieci anni or sono. Peter Saun- 
ders. « produttore » del dramma, 
concesse i diritti per la nduzxy 
ne cmematografica alla Romulus 
Films. con la consueta condino 
ne che il film non dovesse essere 
messo m circolazione se non sei 
mesi dopo la fine delle rappre¬ 
sentazioni in palcoscenico. La 
RoiTéulus ancora aspetta, e La 
sua attesa, stando le cose come 
stanno, non dovrebbe finir molto 
presta 


Il col|>o deU'ufficio stampa noveva essere questo: * Il ti atollo 
ili Sean Connery. il protagonista della sera* James Bond. ha in 
tenzione di dire cose piccanti e misteriose sul più celebre frate! 
In... s>. E la trovata veniva rinforzata nel depliant distribuito ai 
giornali-iti c* nel quale si legge che Neil Connery ha un solo obiet 
tivo da raggiungere: « Regalare un giorno a Sean i miei vestiti e 
le mie scurite... •*. 

Insomma. sembrava che ne avremmo sentito delle belle. E inve¬ 
ce. all'llotel Hilton, dove sono iniziate le ripresi* di OK Connery, 
abbiamo conosciuto un giovane distinto, dalla barbetta ben curata, 
in camice bianco, circondato da un plotoncmo di attori e attrici, 
che amava parlare di tutto fuorché di suo fratello. Dunque, chi 
è Ned Connery? Il fratello di Sean s'è detto: è più giovane di lui 
di otto anni, ha moglie e due liglie, faceva il muratore, ixn il foto 
grafo, voleva fare il gestore d'albergo e Sean gli avrebbe anche piv 
stato i soldi. « Ma non volevo stare tutta la vita a servite la gente, 
casi... ». Cosi? li produttore Dario Sabatello aveva saputo che esi¬ 
steva un fratello del famoso Connery e clic Terence Yonng lo aveva 
anche esaminato senza poi farne di nulla e lo ha scritturato, 
pensando che si poteva fare un « anti-Bond » utilizzando non solo 
un Connery nuovo, ma tutte le vecchie conoscenza della serie 007 
che ieri sera erano accanto a Neil; Bernard Lee (il comandante 
del servizio segreto). Lois Maxwell (la segretaria). Adolfo Celi. 
Daniela Bianchi, Agata Fiori e Guido Lollobrigida (nulla a che 
vedere con Gina). E naturalmente tutti i trucchi che un film alla 
James Bond deve avere. « Ma con un po’ più d'ironia ». ha pio 
messo Sabatello. 

Nella foto: Neil Connery, al pianoforte, suona un molilo per 
Agata Fiori. 


le prime 


Musica 

Il Quartetto 
Guarneri 
all’« Olimpico » 

‘Ascoltammo il ~~ « Quartetto 
Guarneri » lo scorso anno al Fe¬ 
stival di Spoleto quando giunti 
mezz'ora prima del concerto i 
quattro musicisti americani si 
trovarono ancora in abito da 
viaggio — era uno dei tradizio¬ 
nali concerti di mezzogiorno — 
sul palcoscenico dei Caio Melis¬ 
so. Fu quello però, malgrado tut¬ 
to. un incontro tale da convin¬ 
cerci di aver fatto la conoscenza 
con un complesso strumentale ili 
statura internazionale. Ieri sera 
al Teatro Olimpico abbiamo avu¬ 
to modo di avere la conferma di 
tale nostro positivo giudizio. Tan¬ 
to meglio che in quella ormai 
lontana mattinata spoletina sia 
perchè la prestazione del * Quar¬ 
tetto Guarnieri » non era offu¬ 
scata dalla patina della fatica, 
sia perchè esso ha ieri sera af¬ 
frontato un programma da im¬ 
paurire chicchessia portandolo a 
termine con la semplicità che so¬ 
lo può dare la assoluta padro¬ 
nanza dei propri mezzi espres¬ 
sivi. Era in programma, infatti, 
il Quartetto op. 1.15 di Beethoven 

— l'ultima opera portata a ter¬ 
mine dai musicista tedesco pri¬ 
ma della morte, portando alla 
perfezione formale quella sua 
« terza maniera » caratterizzata 
dal superamento rii ogni schema 
formale e dalla prevalenza delle 
interne strutture sintattiche (he 
si fanno es«e stesse espressione. 

— il Quartetto n. 6 di Bartòk — 
così simile nelle sue interne leg¬ 
gi proprio a quell'uUima opera 
beethoveniana (un accostamento 
pungente anche se non voluto!) 

— ed il notissimo Quartetto in 
fa di Ravel. Tre pagine, come 
dicevamo, da servire da test a 
qualsiasi complesso quartettisti- 
ro. Un test che il « Quartetto 
Guarneri » ha superato con bel¬ 
la baldanza. Che desiderare di 
più? E il pubblico, infatti, ha 
applaudito a lungo. 

vice 

Teatro 

Tre atti unici 

Riprendendo jna sua :n z:ai:va 
che riia’.e a, primi am: dei do 
poguo-.-a ri restata e impresario 
Maner L w!di ha dvc.so di prò 
po~re a! pubb:.eo ques’a nuova 
« rassegna degù autori rahan. 
onvmporaoe. »: in concreto, di 
c o**o atti laiici. ~acidi vis: in se: 
aerate. Su d; ess . gii snerstori 
chiamiti ad e^pr mere il 
loro vo'o. e dalia clas-.fica finale 
de-:verà consci jon'cmen’e l’at- 
f.bizcre de. premi Dava.* 
pari P'r la n'o ; a In *es*a aila 
2 -adua*or;a. dopo ia a*: ma «’au 
pa> mriaceie. è Peppmo De F:- 
i.ppo. con Tutti i dmroU in corpo, 
che abbamo v.s-o ! altra sera al 
P)~oI. nel quad'o de! » tritt.co » 


inaugurale della < tappa » ro 
mafia. 

11 bravo attore napoletano ce 
ne vorrà forse un tantino; ma 
noi siamo sempre convinti che il 
suo teatro, senza di lui. sia come 
un libretto spoglio di musica. 
Tutti : diavoli in corpo è l'esile 
storielhna «Luna ragazzetti' ‘di 
campagna che si crede (e che 
gli altri credono) invasata, men¬ 
tre in realtà aspetta mi bumb.no: 
frutto, più che della « colpa ». di 
un ingenuo canrio.e. La disar¬ 
mante semplicità dell'ambiente 
e dei caratteri, la moralità bo 
naeciona della cormnediola sa¬ 
rebbero sopjKirtahih se. a me 
(burli, vi fo>sero lo spirito e 
l'umanità di Poppino (nella par¬ 
te. diciamo, del sacerdote) e dei 
suoi compagni abituali, Enno 
Bulbo, Olga Gherardi. Paola 
Quattrini e gli altri se la cavano 
con decoro, ma appaiono in po' 
spaesati, e la regia di Maner 
Lualdi funi li aiuta molto. 

Così come non aiuta l'umort- 
srno di Achille Campanile a ma¬ 
nifestarsi in Sogno (a occhi 
aperti ) d una notte di mezza 
estate: » partita a tre » fra un 
signore, una signora e un maitre, 
coi infinite, ma anche ovvie, va¬ 
riazioni sul tema. Solo pezzo 
forte, e del miglior Campanile, 
d dialogo che. giocando sui si¬ 
gnificati testuali o metaforici di 
alcune parole, costituisce una 
sassosissima e demi.stilicato.-ia 
dissertazione sopra la crisi del 
linguaggio. 

Interprete (con Ennio Balbo e 
Marisa Bario!]) del bioano. Eme 
sto Calindri è anche il protago¬ 
nista di Una famiglia molto 
unita: dove vediamo mia moglie 
e un tiglio, resi solidali dalfav- 
versicne per il rispettivo marito 
e padre (detestabile esemp o di 
uomo 4 fitegruto >). congiurare 
ai suoi danni, con risultato disa¬ 
stroso per loro. La satira è giu¬ 
sta nella direzione. ma l'obiet¬ 
tivo è talmente facile e scoperto 
da toglierle quasi valore. Òttima, 
però. Bianca Toccafondi. efficace 
Paolo Modugno c onesta la regia 
di Alessandro Bnssoni. Quanto a 
Calridri. non sembrava troppo in 
vena. 

Applausi cordiali: si replica 
s:no a domenica. 

ag. sa. 


Per Aznavour 
il cinema 
prima di lutto 

P \RIGI_ 24 

Nel 1967 Charles Aznavour darà 
la precedenza al cinema e solo 
nel gennaio del 1968 terrà un re 
citai all'OIympia di Parigi. Il <uo 
prossimo film. Un fiorone en co 
fere. sarà girato in Israele a par 
tire da maggio e in estate Azna¬ 
vour interpreterà un film in 
Francia. 


raai ® 


controcanale 


Un passo indietro 

Il fatto che i programmisti 
della RAI si ostinino a rele¬ 
gare in ore impossibili i pro¬ 
grammi migliori o di maggio¬ 
re interesse, ci costringe a ri¬ 
ferire con un giorno di ritardo 
dell’esemplare trasmissione di 
Giulio Macchi. Orizzonti della 
scienza e della tecnica, di cui 
abbiamo risto l'altra sera tuia 
puntata di estremo interesse. 
con servizi che lungi dal re¬ 
stare nei limiti della piatta in¬ 
formazione scientifica, propo¬ 
nevano all'attenzione dello 
spettatore la scienza e le sue 
scoperte come un fatto (pioti 
diano, con qualcosa con cui 
l’uomo rive oramai in stretto 
contatto. In questo programma 
l'assunto didattico e divulga¬ 
tivo resta strettamente connes¬ 
so alla volontà e capacità di 
far spettacolo, di non annoia¬ 
re. di sfruttare al massima le 
possibilità offerte dalla teleri 
sione sicché anche le interri¬ 
ste agli scienziati e ai tecnici, 
anche i fenomeni più comples¬ 
si diventano facilmente com¬ 
prensibili come lo è stato per 
esempio il discorso del prnfes 
sor Franco Graziosi sulla diffe¬ 
renza tra virus e batteri e sul¬ 
la loro azione quando attacca¬ 
no le cellule. 

Di grande fascino ci è sem¬ 
bralo soprattutto il spremo di 
Luciano Arancio. « Oltre il li¬ 
mite » che illustrava l'attività 
di un centro di rianimazione. 
Arancio, avvalendosi di un lai 
guaggio moderno non soltanto 
ci ha dato delle sequenze di 
grande bellezza quanto non ha 
perso di rista l'informazione. 
E di ciò gliene ca dato alto. 

Dopo il solito telefilm we¬ 
stern con la solita mandria 
e i soliti mandriani impegnati 
in un'interminabile marcia set 
timanalmente bloccata dalle 
mene di cattivi che alla fine 
restano uccisi dai mandriani n 
arrestati dagli sceriffi, oppure 


si ravvedono e diventano buo¬ 
ni. dopo il western, diceoamo, 
sul secondo canale è andato iti 
onda Zoom. 

il settimanale è iniziato con 
una parentesi ufficiale, l’inter¬ 
vista al ministro G’ui su ciò 
che il governo ha fatto per Fi¬ 
renze e segnatamente per le 
devastazioni ai musei, alle hi 
blioteche e agli archivi provo 
cute dall'alluvione del 4 no 
cembro. 

Un inizio ufficiale si è detto, 
certo non nel modello migliore 
di Zoom. Avremmo preferite 
che il bilancio dei centi giorni 
dopo l'alluvione ce lo dessero 
le macchine da presa per It 
strade di Firenze, la gente im 
pennata nell'opera di salvatag¬ 
gio di un vasto palrimouio cul- 
turale distrutto. Cosi l'inizio 
pareva tratto dì peso dal Tele 
giornale o qualcosa di simile. 

Ln fabbrica degli eroi è sia¬ 
lo d secondo servizio della se¬ 
rata. dedicato al cinema holly¬ 
woodiano « in divisa » dedito 
spessissimo alla retorica, alla 
esaltazione del « marine * e po 
eh issi me volte capace di dare 
un'immagine demistificata del 
la guerra e degli -i eroi ». Il 
servizio prendeva spunto da un 
film che in questi giorni sta 
realizzando Robert Aldrirh 
« Im sporca dozzina ». per scoi 
gore un discorso onesto sulla 
fabbrica dei giovani forti e in¬ 
vulnerabili angeli della guerra, 
sui generosi e forti cuori di 
giovani dell'ovest americano 
impeditali in querra. 

Certo la dimensione del ser 
vizio non é stata tale da svol¬ 
gere compiutamente un discor 
so critico ma è già tanto un 
inizio di discorso, specie se 
serve a portare sui teleschermi 
seppur per brevissimo tempo 
sequenze straordinarie come 
(lucila vista ieri sera tratta dal 
film di Kubrik, « Orizzonti di 
gloria ». 

vice 


programmi 


TELEVISIONE V 


8,30 TELESCUOLA 
17,00 CORSA TRIS DI TROTTO 

17.30 TELEGIORNALE del pomeriggio 

17.45 . LA TV DEI RAGAZZI I racconti del Risorgimento « 1 tr* 

diavoli x di Giancarlo Testoni 

18.45 NON E' MAI TROPPO TARDI (primo corso) 

19,15 CONCERTO SINFONICO diretto da Carlo Zecchi 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Tic tac - Segnale orario - Cro- 
nacbe italiane - l.a giornata parlnmcntnre - Arcobaleno 
Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera - Carosello 

21,00 RITORNO A BOUNTIFUL tre atti di llorton Foote 
23.00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 LA BUROCRAZIA IN ITALIA «Lo stato e il cittadino» 
22,00 GIOCHI IN FAMIGLIA Varietà a premi presentato da 

Mike Bongiorno 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7 8 10 12 13 
15 17 20 23; 6,35: Corso di lin¬ 
gua inglese; 7: Almanacco - 
Musiche del mattino • Serie 
d oro '61- (56 - Ieri al Parlamen 
to; 8,30: Il nostro buongiorno; 
8,45: Canzoni d'autunno; 9: Mo¬ 
tivi da operette e commedie 
musicali; 9,20: Fogli d'album; 
9,35: Divertimento per orche¬ 
stra; 10,05: Antologia operisti¬ 
ca; 10,30: La Radio per le 
Scuole; 11: Canzoni nuove; 
11,30: Jazz tradizionale: Sidney 
Bcchet; 11,45: Canzoni alla mo¬ 
da; 12,05: Gli amici delle 12; 
12,20: Arlecchino; 12,50: Zig 
Zag; 12,55: Chi vuol esser Ite 
to...: 13,15: Carillon; 13,18: 

Punto e virgola: 13,30*- Due vo¬ 
ci e un microfono; 15,10: Can¬ 
zoni nuove; 15,30: Relax a 45 
giri: 15,45: Orchestra diretta 
da Piero Soffici; 16: Progr. per 
i ragazzi: Fuga in America; 
16,30: Corriere del disco: Mu 
sica sinfonica: 17,10: L'mven 
tario delle curiosità; 17,45: 
Caccia al robot, di Dick Pbi* 
tip: 18,30: Concerto di musica 
operistica: 18,55: Sui nostri mer¬ 
cati: 19: La pietra e la nave: 
19,10: Intervallo musicale; 19,18: 
La voce dei lavoratori: 19,30: 
Motivi in giostra; 20,20: Viagcio 
nel primitivo: 20,40: Concerto 
sinfonico diretto da Herbert Al 
beri; 22,20: Musica da ballo 

SECONDO 

Giornale radio: 6,30 7,30 8,30 

9.30 10,30 11,30 12,15 13,30 14,30 

15.30 16,30 17,30 11,30 19,30 20,30 

21.30 22,30; 6,3S: Divertimento 
musicale; 7,18: Divertimento 
musicale; 8,25: Buon viaggio; 
8,40: Ugo Gregocetti; 8,45: Can¬ 


ta Gene Pitney; 9,10: Pino Cal¬ 
vi al pianoforte; 9,20: Due vo 
ci, due stili: Fred Bongusto e 
Francoise Hardy. 9,35: il rnon 
do di lei; 9,40: Orchestra The 
Monaco Stnngs; 9,55: Buono 
more in musica; 10,15: Il bri! 
lante: 10,20: Complesso Fajar- 
do; 10,35: Il Quartetto Cetra 
presenta: I Cetransistor: 11,25: 
Il Gazzettino dell' appetito; 
11,35: Un motivo con dedica; 
11,40: Per sola orchestra; 12: 
Musiche da film: 13: L’appun¬ 
tamento delle 13; 14: Scala 

Reale; 14,05: Voci alla ribalta: 
14,45: Per gli amie» del disco; 
15: Canzoni nuove; 15,15: Per 
la vostra discoteca; 15,35: Con 
certo in miniatura; 15,55: Con¬ 
troluce; 16: Rapsodia; 16,35: 
Tre minuti per te; 16,38-* Il 
giornale del varietà; 17,25: 
Buon viaggio; 17,35: Non tutto 
ma di tutto; 17,45: Ritratto 
d'autore; Giuseppe Fanciulli: 
18,15: Una settimana a New 
York: 18,25: Sui nostri merca¬ 
ti: 18^5: Classe unica: 18,59: 
I vostri preferiti; 16,23: Zi<- 
Zag: 19,50: Punto e virgola: 
20: Luci del varietà; 21: Mi¬ 
crofono sulla città: Sulmona; 
21,20: Intervallo musicale; 21,40: 
New York '66; 22,10: L'angolo 
del jazz. 

TERZO 

18,30: Alessandro Scarlatti; 
18,45: La Rassegna; Storia an¬ 
tica: 19: Gyorgy Ligeti; 19.15: 
Concerto di ogni sera - In li¬ 
breria; 20,30: Riusta delle ri¬ 
viste; 20,40: George Gershwin: 
Bela Bartok; 21: Il Giornale 
del Terzo; 21,20: Sette arti; 
21,25: Il Frontespizio: 21,50: 
Documenti e testimonianze. 


BRACCIO DI FERRO di Tom Sims e 6. Zaboly 
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l'Unità / venerdì 25 novembre 1966 
Stasera a Torino 


Lopopolo 
rischia 
con Africa? 


Dal tribunale 


■ 

: Confermato 

■ 

1 il «curatore» 

: per il Milan 

a 

■ MILANO, 24. 

a Come avevamo anticipalo 

■ il presidente della prima 

■ sezione del tribunale civile 

* ha emesso l'ordinanza con 

2 la quale, accogliendo l'istan- 
a za presentata dal socio del 

■ Milan avv. Chlnno, tramite 

■ il suo legale, avv. Mlchetc 
” Catalano, ha nominato « cu 
a rotore speciale » della so^ 

■ cletà milanese l'avv. Luigi 

■ Paleari, tesoriere dell'Ordi- 
® ne degli avvocati di Milano. 
B II « curatore speciale », 
a tuttavia, potrà rappresenta- 
a re il Milan esclusivamente 
a in merito alla vertenza che 
2 si profila fra l'avv. Chlnno 
a e la società rossonera, men- 

■ tre tutti gli altri poteri ri- 

■ mùngono all'attuale commìs- 

* sario straordinario. Luigi 
2 Carraro. 

a Riassumendo I termini del- 
e l'istanza presentata dall'av- 

■ vocato Chlnno, e precisa- 
2 mente appunto i limiti di 
a competenza di questo « cu- 

■ ratore speciale » da lui no 

■ minato, il presidente Lan- 

■ tierl afferma nel dispositivo 
a della sua ordinanza: < Il ri- 

■ corrente avv. Chimo assu- 

■ me che la Federazione ita- 
a liana gioco calcio non po- 
2 leva sciogliere il Consiglio 
a direttivo dell'A. C. Milan e 

■ che la conseguente nomina 

■ del comm. Carraro a com- 
a missario straordinario della 
a società è Illegittima e quindi 

■ egli non può rappresentare 
a il Milan. Ciò stante, il ri- 

■ corrente si propone di otte- 
a nere, attraverso una azione 

■ giudiziaria, che sia disposto 
a il ripristino degli organi sta- 
a lutar) speciali, illegitlima- 
2 mente, a suo dire, disciolti, 
a Per raggiungere tale scopo 

■ egli intende evocare in giu- 
a dizio il Milan: l'iniziando 
2 procedimento avrà come fine 
a ultimo, secondo la tesi del 

■ Chinno, di tutelare i diritti 
a e gli interessi della società 

■ di cui è socio (ripristino de- 
2 gli organi statutari): tale 
a fine è in contrasto con il 

■ comportamento del commis- 

■ sario straordinario il quale, 
2 come presidente della so- 
a cielà, ha accettato la deli- 

■ bera federale di scioglimen- 

• to del Consiql'o direttivo. 
a Per tali considerazioni, af- 
2 ferma sempre il ricorrente, 
a il conflitto di interessi fra 

■ la società ed il commissario 

■ straordinario appare eviden- 
a te. Ciò stante e senza mini- 
a mamenle interloquire in me- 
a rito, si ritiene che molivi 

■ di opportunità suggeriscano 
a l'accoglimento del ricorso. 
2 Per tali motivi, visto l'artì- 
a colo 78 del codice di proce- 

• dura civile, si nomina cura- 

■ tore speciale dell'A. C. Mi- 

■ lan, limitatamente alla con- 
2 troversla di cui sopra, l'av- 
a vocato Luigi Paleari ». Co- 

■ munque l'orientamento della 

■ magistratura è evidente e 
2 non è favorevole alla deci- 
H sione della Federcalcio. 


Calcio: convocata 
la nazionale dei puri 

In vista dell'incontro interna 
zionale Italia Spagna «dilettanti», 
in programma 1*8 dicembre pros¬ 
simo a Lecce, sono siati corno 
cati per martedì 29 ad (Ltoa i 
seguenti giocatori: Pialli fA. S. 
Angelana di S Maria degli An 
geli). Lucchesini (Aquila 1902 di 
Montevarchi). Minori ini (Rimi» 
glie). Scarola (Consertano). Pc 
imi (Fiorentina). Cosacco (Gio- 
vinazzo). Nichelo (Boia Ciri). 
N’oc^chcn (Jusenfino di Palermo). 
Pellegrini (Olivo di Arco). Ar- 
coleo (Palermo). Cerio (Ponzia- 
na di Trieste). Pollili (Roma). 
Bianco (Soriomanna Lido). N'ar- 
doni (Stefer di Roma). Gortan 
e Sgrazzutti (Udinese) 


Il galoppo di ieri degli azzurri. Da sinistra si riconoscono LANDINI, JULIANO, DE PAOLI (a terra), CASTANO, PICCHI (di spalle) c* J* L 1/ 

bi dice cne i avver- 

TT TT% • 7 sario sarebbe paga- 

<La Romania dovremmo sìtss: 


batterla > VflLCflREGGI <<SEC0ND0>> 

DI HELENIO HERRERA? 


Dal nostro inviato 

NAPOLI. 24 

Sarà la pianata, che. più o me¬ 
no intensa, batte da una .settima 
na: adesso, pero, proprio là. ad 
Apuano, c'è finalmente un po' di 
luce. e. a momenti, lampeggia il 
sole. Sarà che oli appassionati 
del Napoli accusano ancora lo 
choc dello sconfitta patita contro 
la Juventus, per colpa — offesi, 
.scandalizzati (/ridano ■— di Sbar 
della, il stonar arbitro che ha 
niimiifolo mio splendido poni di 
Aitarmi. 

Sarà che l'inter. continuamen¬ 
te nella mischia e quasi sempre 
toccata dalla prozio, da’ un po' 
fastidio, e anche se la si veste 
d'azzurro, a tanta (/ente non pul¬ 
ce Il folto è che il pruno match 
dell'Italia nella * Coppa d'F.u 
rapa » non pare che eserciti 
straordinari (/rossi motivi di suo 
(/estione. 

E. del resto, non è facile il 
momento del foot ball paesano , 
s'é vero, e lo è. che la Lena 
Calcio ha creduto opportuno di 
dover smentire chi ha scritto che. 
nel totale delle nove giornate 
del massimo torneo, il numero 
dei suoi clienti è diminuito, nel 


confronto della /lussata stagione, 
(li trecentomila unità: ufficial¬ 
mente. il suo ufficio controllo fa 
sapere che la minor partecgia 
zinne è per duecentomila spetta¬ 
tori: e Ciò, comunque, non è dar 
vero confortante, risto e consi¬ 
derato clic la diminuzione stipe 
ra, e nettamente, la percentuale 
del 10%. 

Crisi'/ 

Eh. qià. Gli arroccamenti di¬ 
sperati nelle aree di rigore, il 
giuoco atletico a calci e pugni 
con il contorno d'insulti, j troppi 
risultati chiusi, lisci c bianchi 
come un paio d'uova. gli episodi 
di teppismo, le direzioni di gara 
sfacciatamente partu/iane, le be¬ 
ghe iti atto per l'instaurazione 
delle «SpA.» (il Milan è in 
Tribunale, e l'urto Lauro Fiore 
drammatizza la posizione del Na 
poli), i favoritismi degli organi 
di governo nei riguardi delle 
società più ricche, che si distili 
guano pure per le pachidermiche 
insensibilità morali, intaccano, 
rompono la compattezza del fron¬ 
te deali sportivi-seduti. 

Ma. non è questo il discorso 
d'oggi. Eppoi. non s'cselude. an 
zi. che l'apparente disinteresse 
per la prossima esibizione del¬ 
l'Italia sia dovuto alla scarsa 


E' la stessa di San Siro 


Varata la 
nazionale 

L’aereo dei giocatori romeni è giunto a Ca¬ 
podichino in forte ritardo per il maltempo 


Dal nostro inviato 

NAPOLI. 24 

Non c'erano dubbi. Che Fer¬ 
ruccio Valcarcggi, per il pri¬ 
mo match della « Coppa d’Eu¬ 
ropa ». avrebbe confermato la 
formazione che arraffò la vit¬ 
toria suirUnione Sovietica, 
era scontato anche quando egli 
diramò il comunicato con lo 
elenco dei ventidue giuocatori 
abilitati a disputar la partita 
con la Romania, dov’erano pu¬ 
re i nomi dei golden boys na¬ 
zionali. Rivcra e BulgareUi. 
ixii depennati nella successiva 
lista dei diciatto; e. infatti, 
ecco Terminato l’allenamento 
d'oggi (footing, esercizi atle¬ 
tici e ginnici, e una partitella 
in parità: 7-7) il tecnico prov- 
v isorio della ditta calcistica a 
responsabilità limitata « Pa 
sqnalc e Co ». ha dichiarato 
die la squadra die affronte¬ 
rà la Romania sarà uguale, 
identica a quella che superò, 
con un coai delio stoppor 
(ìuarnori. la compagine di Ni¬ 
colai Morozov, vale a dire: 
Sarti; Burgnirh. Facehelti: 
Bianchi. Guarncri. Picchi: Do 
monchini. Mazzola. De Paoli. 
Juliano. Corso 
Tutto come previsto, dun 
que. E. però. l’oUimismo del 
dottor Ferrando per quanto ri- 


Aumentati i servizi aerei 
tra l’Italia e la Francia 


Il programma invernale dei 
collegamenti aerei tra l'Italia e 
la Francia è stato elaborato dal¬ 
le Compagnie Abtalia e Air Fran 
ce. tenendo presenti le erigente 
della clientela, sempre in con¬ 
tinuo aumento, sia in partenza 
da Roma che da Milano 

Infatti dal 1. del corrente mese 
di novembre le due Compagnie of¬ 
frono. per Parigi. .72 servizi set 
timannh in partenza da Roma e 
26 da Milano l.a scelta degli ora¬ 
ri di partenza è veramente va 
sta poiché. durante la giornata, 
è possibile raggiungere Parigi 
nella mattinata, nel pomeriggio o 
nella serata. Ugualmente i voli 
di ritorno per Roma e Milano, 
tono comodissimi e soddisfano 
Igni esigenza dei turista e dello 
•omo d’affari. 

Tutti i servizi per Parigi sono 
- ti Caravelle, e la loro frequenza 


giornaliera è di 4 voli in parten 
za da Roma — cui si aggiungono 
lì martedì, giovedì, venerdì e do 
menica i Caravelle di Air Fran 
ce. in transito a Roma, prove 
nienti dal Medio Oriente — e 
di 3 servizi quotidiani sen-pre 
per Parigi, m partenza da Mi 
lano. cui si aggiungono d Urne 
di. mercoledì, venerdì, sabato e 
domenica i voli Air Frante pro¬ 
venienti da Atene, Istanbul e 
Ankara, m transito a Milano. 

Il potenziate dei collegamenti 
aerei tra Lltalia e la Francia 
risponde alle esigenze economi 
che e turistiche derivanti dalla 
tradizionale amicizia fra i due 
Paesi, e per questo Air Francc 
e Ahtalia hanno messo il mas¬ 
simo impegno per facilitare gli 
scambi e il movimento turistico 
sempre in continua espansione. 


guarda Burguich non è più 
convinto, come lo era ieri. La 
botta die il terzino ha subito 
nel 147. derby non è grave: 
comunque, il medico racco 
manda prudenza, specialmen¬ 
te perdio Ferruccio Valca reg¬ 
gi non intende rischiare di re¬ 
stituire ailTnler un elemento 
fuori uso. pertanto, adesso. la 
presenza di Burgnich si può 
dar sicura soltanto al!’85 r r. 

Ovviamente. «1 suo eventua¬ 
le sostituito sarebbe Landini. 
Deciderà — s’intende — He 
Ionio Herrera E. a proposito 
del mister che agisce dietro 
le quinte, queste sono le no¬ 
tizie che si sussurrano nel 
ambiente dipinto d’azzurro, là. 
all’Hotel San Germano di 
Agitano* 

1) Il II. 1" assumerebbe, 
prossimamente. il romando l 
delia « nazionale »: 

2) Ferruccio Valcarcggi. il 
cui mandato scadrà alla fine 
delia partita fra l'Italia e la 
Romania, resterebbe in vc*- 
cond’nrdiue: 

3) II II 1" aireblie chiesto 
alla FIGC un compenso di 
cento milioni: per stagione, si 
capisce. 

Mica male, vero’’ 

Eh. si E" nel bel paese che 
Helenio Herrera ha trovato !a 
America! 

E. punto qui con l’c Inter- 
Italia » 

Ut Romania? 

A lungo è rimasto, appunto, 
un interrogativo. Il jet spe 
ciaie della pattuglia di Ilio 
Oana. il cui arrivo era prò 
v isto nel pomeriggio a Capo 
dichino. è giunto a tarda sera 
alle ore 18 40 Tempeste di 
vento, pioggia e grandine sui 
Carpazi e più avanti. Ma. 
tutt’è bene quel che non ter¬ 
mina male! 

In fretta e furia, sbrigate le 
formalità di frontiera, la co 
mitiia — appena una ventina 
di persone, in totale — so di 
retta al Parker Hotel, dove più 
tardi il traincr ha annunciato 
la seguente probabile forma 
7ione. secondo il « 4 24 ** Dac 
tu (.lonescut: Popa. Barriti: 
Dan. Delcanu. Ghergheli; Da 
brin. Pircalab. Frazila. Pri- 
dea I. Lucescu. 

E. almeno per noi, quest’è 
quanto. 

A domani. 

a. c. 


popolarità della pattuglia di lite 
Oana. 

La Romania, puah? 

Beh. si. la formazione è tut- 
t’altro che famosa. Tuttavia, il 
ricordo della Corea del Nord fre ! 
no i vecchi, frusti, retorici unge 
1 1 nazionalisti. Perfino, i critici \ 
più ottimisti, quelli clip hanno il ; 
cuore coloralo a strisce bianco. 1 
rosso e verde, più non usano la ' 
penna dell'euforia. La lezione di | 
Middtcslirough. c servita a ren 
(lerci tiri po' meno presuntuosi, e 
a rispettare qualsiasi avversario, 
e. d’ultra parte, i rivali di turno 
sono un po' un misfero. 

Ferruccio Valcarcggi dice: « Si. 

Iti Romania dovi omino batterla ». 

E. quindi, precisa: « I miei os 
senatori nu hanno avvertito che 
si tratta di una squadra scorbu 
fica, la quale subito si distende 
per assumere — lentamente, con 
il passar del temilo — un’impo 
stazione chiaramente difensivi 
sta. Due o tre soltanto sono gli 
atleti di buona classe e scuola, 
e uno (Pircalab) iwssiede l'estro 
e l'inventiva del fuori-classe. S'in¬ 
tende che dovrà essere controlla 
to con *a crudezza e 1* impegno 
che occorrerebbero di fronte a 
Fole e Eusebio ». 

La Romania, insamma, a sen¬ 
tir l'allenatore, praticherebbe un 
aperto, rapido, elastico « 4-2-4 ». 
per ripiegare, infine, su un pru¬ 
dente « 4-3-3 ». 

Giusto? 

Uhm. • 

l - Forse. Ferruccio Valeareggl ’èf ‘ 
stato informato male, oppure chi 
gli ha riferito, s’è limitato a ve¬ 
der la Romania fra le mura di 
casa. Perchè, dopo le esperienze 
della D/mamo di Bucarest nella 
« Coppa dei Campioni » (con l'in- 
ter: 06 e 0 1. nel '64: 2-1 e 0 2 
nel '65. e ci volle, per la quali¬ 
ficazione diretta del drappello di 
capitan Picchi, una prodezza, in 
extremis, di Facchetti). è legit¬ 
timo prevedere che scenderà sul 
terreno dì Fuoriarotta con l'in¬ 
tenzione di arraffare un pari e 
patta: 0 0. appunto. 

No. la Romania non è più una 
parente povera del pallone. Lo 
dimostra, ancora, la sua nuova 
compagine titolare, quel Petrolul 
di Ploesti che — recentemente, 
nell'attuale edizione della « Cop¬ 
pa dei Campioni » — ha ceduto 
al Liverpool nella terza partita 
dello spareggio. Inoltre, gli otto 
goal che la Romania ha distribui¬ 
to. or non è molto, alla Svizzera 
e alla Polonia soon un monito 
per Sarti Esalto. Rie Oana rac¬ 
comanderà di chiudere i corri¬ 
doi al limite dell’aerea di rigo¬ 
re. E' dubbio che Popa, Barbu. 
Dan e Deleuau riescano a im¬ 
pedire agh assaltatori di Fer¬ 
ruccio Valcarcggi di giungere a 
tiro di Datai, il portiere. 

E* noto, invece, che notevoli 
snnn le capacità di realizzazione 
degli elementi di punta del com¬ 
plesso che ci sfida. Fratila è un 
buon, qualificato cannoniere. E 
così sì presenta Pircalab . l’ala 
destra che può coprire il ruolo di 
secondo centr'aranti: « Freccia 
dei Carpazi ». 

Pertanto, la discussione tecni¬ 
ca d'attualità — polemica, un po' 
imbarazzante per il selezionato- 
re nastro ~ è la seguente: me¬ 
glio Pacchetti o l'irriducibile Bur- 
gmch di guardia a Pircalab? Ov- 
i iamentc. Guarnien. lo stopper. 
controllerà Fratila. falso o no 
che sia il numero nove della sua 
maglia. 

E le contromisura d t Olio 
Oana? 

Ila perduto un po' della sua 
fiduciosa s’curezza. il trame.” 
della Romania. Teme la rabbia 
m corpo dell'Italia, delusa c. 
amarcagiata in Inghilterra: t e 
la foha di Napoli. t.he tifo* ». 

II simpatico ospde. nrrerte che 
non dobbiamo farci molte iVu- 
s oni sulla debolezza dei reparti 
arretrati del suo schieramento: 
s Peccato che Halmageau -uà in 
foruna'o. a:tr.-ncn:i. J Lai.a t»n 
-.irebbe patita. Ad ogn. modo, 
•a difesa e forte, a parer rivo, 
iarantiice -aff.c en’eme.v.e. Sem 
ma., è a metà «.amo», nella zona 
neiraig.ca. che ìa «.taaz.one non 
e eg~ez.a. D.nan:. no. non c’e 
maio' Fratini e P.rcalab sov» 
b'ai. .l'-a.. E Luce-cu è ta:;o 
hro. mobilia lx> schema? Nien¬ 
te eatenace o: da no., deprime 
la gente. E. noiehè un modjio 
non s mprovi .sa. con:io jeremo 
con ia form ila de. qjatlro ter¬ 
zini. che — natii*aimen:e — non 
è r.g.da. Cap.to? >. 

Allora, è pacifico che Ile Oana 
non è per l'azzardo di una im- 
prornsa sistemazione dello schie¬ 
ramento Eoli, cioè, non ripete 
gli errori di Edmondo Fabbri, che 
a Glasgorc. nell'incontro con la 
Scozia, ripudiò, di colpo, il co 
siddetto processo di fltndificazio 
ne La giusta riflessione è che. 
applicando una tattica non per 
fedamente conosciuta, si rischia 
di creare della confusione e ba 
sta . E. con l’omaggio al cacaher 
de la Polisse, tant'è. 

Affilio Camoriano 
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Contrariamente alle voci diffuse nei giorni scorsi (secondo le quali sarebbe stata rinviata di un 
anno la nomina di Herrera a C. T. azzurro) si è appreso ieri che H. H. assumerà prossima¬ 
mente la guida della nazionale (con lo stipendio di 100 milioni a stagione) mentre Valcareggi 
resterebbe con il ruolo di allenatore in seconda. Nella foto: VALCAREGGI con ALBERTOSI 


Verrà approvato oggi a Ginevra 


Pronto il calendario 

per il cidkmo 1967 


GINEVRA, 24. 

Im Federazione intemazionale 
del ciclismo professionistico e 
l'Associazione intemazionale rie 
gli organizzatori di corse, riunite 
a Ginevra, hanno n esso a punto 
il progetto del calendario delle 
gare su strada delia prossima 
-laginne Tale progetto sarà pre 
sentalo all'apprm azione del con 
presso rieU'L'ninoe ciclistica in¬ 
temazionale (L'CI) domani a Gi¬ 
nevra. Ecco il progetto di ca¬ 
lendario: 

FEBBRAIO 1té7 - 12 19: Giro 
dell* Andalusia: 19: Trofeo Lai- 
guecha; 27: Sassari Cagliari: 27- 
5 marzo: Giro del lavante: 25 
oppure 28 5 marzo: Giro della 
Sardegna. 

MARZO - 4: Het Voik 'Bori; 
5: Finirne Bruve!les-K;uime (Bel 
g.-o): 5* Nizza Genova: 7: o 8d5: 
Parigi Nizza: II: Circuito delle 
Fiandre: 15* MilanoTonno: 16: 
Giro del Piemonte: 18. Milano 
San Remo: 26- Traversata del 
Belgio a Warerem: 26- oppime 
27: Gran Premio di Dortmund, 
f 29: Gand Weielhem (Bel). 


totocalcio 


Catanzaro Catania 
Genoa Alessandria 
Livomo-Reggiana 
Modena-Messina 
Novara-Savona 
Padova-Pisa 
Palenno-Varese 
Potenza-Sampdoria 
Salemitana-Arezzo 
Verone-Reggina 
Pen»gi»-C«sena 
Barlette-Bari 
I Taranto-Cesenza 


APRILE - 2: Giro delle Fian¬ 
dre: 4-7: Giro del Belgio: 9: Pa- 
rigi-Roubaiv: 9: Giro dei Quat¬ 
tro Cantoni (Svizzera): 13 16: 
Gr. Premio ri’Eibar; 15: « Banque 
de Roulers J6: I je undici città 
«orelle a Bruges (Belgio): 16- 
Giro della Calabria: IG: Gran 
Premio di Francoforte: 19: Gì 
ro delia Campania; 20: Bruxelles 
\ierviers; 23: Parigi Bruxelles: 
27 14 maggio: Giro di Spagna: 
28: Freccia Vallona: 28: Poli- 
mu!tip!a (Francia): 29: Circuito 
dellp Fiandre centrali; 30: Cam¬ 
pionato di Zurigo. 

MAGGIO - 1: Liegi Ba«togne- 
Lirgi: I: Ronbaix Kalìel Roubaix: 
2 7: Quattro giorni di Dunkerque: 
4 7: Giro di Romnndia: 14: Gran 
Premio di Berlino: 15: Giro di 
Colonia: 20 21: Giro deU'Oi'e: 
20-11 gimmo: Giro d'Italia: 21: 
Premio dt Meulebeke (Belgio): 
28- Bordeaux Pariei. 

GIUGNO - 10: Oportod.isbona: 
IviR: Midi Libre: 11: Giro del 
Nord Ovest (Svizzera): 16 19: Gì 
ro del Lussemburgo: 18: Gran 
Premio di Castrocaro: 18-24; Gì- 


totip 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 


TERZA CORSA: 


QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 


SESTA CORSA: 


ro eh Svizzera: 20: Gran Premio 
di Wangen (Germania): 21: Iso 
la di Man: 20-24: Giro dell’Olan¬ 
da (organizzazione incerta): 25: 
Gran Premio del Cantone di Ar- 
govia e Gippingcn (Svizzera). 30 
2-1 luglio: Giro di Francia. 

LUGLIO - 26- Gran Premio di 
Chaam (Olanda); "'0- Campio¬ 
nati nazionali in Germania oc¬ 
cidentale. Belgio. Spugna Gran 
Bretagna. Italia. Lussemburgo. 
Olanda e Svizzera 

AGOSTO - I: Giro del Ticino: 
2- Gran Premio dell'Escatit (Bel¬ 
gio): 17: Giro del Morbihan 
(Francia): 6: Gran Premio del 
Belgio a cronometro a Vejviers; 
6: Zurìgo Monaco; 6: Monaco- 
Dachau: fi: Trofeo Matteotti: 
11* Campionato naz le in Fran 
eia: 13- Tre Valli Varesine: 13: 
Premio di Bad Schualhuch (Ger¬ 
mania): 15- Premio di Germa 
ma a Radon Baden: 16: Gran 
Premio di Cammore - 19- Gran 
Prerrro del Ghisallo: 19 20- Gran 
Premio In'ersports (Olanda) 

SETTEMBRE - 3* Camp-onato 
del mondo su strada in Olanda; 
.5 12- Giro di Catalogna: 610- 
Giro del Nord (Francia); 1.5-17: 
Parigi Lussemburgo: 20- Amstel 
Gold Race (Olanda): 24: Gran 
Premio delle Nazioni a crono¬ 
metro (Francia); 24: Giro del 
Inizio; 24: Subbida Navarro (Spa¬ 
gna) 

OTTOBRE - 1: Gran Premio 
di Fourmies (Francia): 4: Giro 
dell'Emilia: 8: Parigi Tours: 15- 
Gran Premio di Lucano a ero 
nometro: 1.5* Corsa rii Coppi: 18- 
Coppa Agosioni: 21 • Giro di lx>m 
barrila. 

NOVEMBRE - 4: Trofeo Ba 
racchi. 

Ix* seguenti cor«e saranno va¬ 
levoli per la Coppa del Mondo: 
MilanoSanrcmo. Giro delle Fian¬ 
dre. Parigi-Bordeaux, Gran Pre¬ 
mio di Francoforte. Parigi-Bru- 
xelles. I.iegi-Bastogne Liegi. Pari- 
gi-Tours e Giro di Lombardia. 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 24. 

Sandro Lopopolo contio Joe 
Aftic». il combattimento «clou * 
della serata che Rodolfo Sabini 
tini ha approntato per domani 
sei a sul i mg del « Palazzetto 
dello S|>oit ». sta vivendo le ni 
lune oie di una vigilia avvele 
nata. 

Non crediamo a un concerto 
per « montare » rnvvemmonto. e 
non solo pei che abbiamo asci 
stilo da vicino al diveibio tra 
Sahbatmi e Steve Klaus I tei 
mini della questione sostanziai 
mente sono questi: Sabbatim ba 
pi omesso a Joe Africa rbc so 
si batte con (maggio contro Lo 
popolo gli fuma il contratto |>or 
alti) due nuotiti i con una boi sa 
da mezzo milione di lue. 

Steve Klaus invece afferma elio 
Joe Africa ha il « compito » di 
spaccare Lopopolo in qualunque 
modo, così il milanese non potrà 
battei si contro Perins il 10 di 
temine a Milano. Una lotta .. 
tipo America (in sedicesimo) tra 
le varie oigamzza/iom. Sabba 
tini nega di essersi prestato a 
un giro simile e non abbiamo 
alenila prova per non crederlo 

Durante la confeten/a stampa 
ha ineso la paiola anche il cani 
pione «lei mondo, il quale ò sta 
to estremamente chiaro: « Sono 
venuto a Torino per fare un bel¬ 
l'incontro. Se Joe Africa è d'ac 
cordo possiamo offrire un gres 
so spettacolo, se invece vuole 
una rissa allora saranno il pub¬ 
blico e lui a rimetterci ». 

Il « sottoclou » vedrà il cani 
pione italiano dei « medi ». Carlo 
Duran. contro il nigeriano I.at 
Phonso. attuale campione della 
« Central Arca » o per la prima 
volta in Italia. Potrebbe essere 
l'uomo sorpresa della riunione. E' 
venuto su alla scuola del fratel¬ 
lastro King .Io. e se alla pre 
stanza fisica (da quello che si 
è visto in palestra) aggiunge la 
classe del congiunto, per Do 
ran domani potrebbe essere una 
sera * calda ». Il ferrarese d ado 
zione ha già lanciato la sfida 
contro Nino Benvenuti per il 
titolo europeo e Sabbatini è gin 
pronto con una borsa di otto 
milioni. 

Doveva esserci nella partita 
anche Salvatore Burroni, ctie qui 
a Torino conta tanti amici, ma il 
suo procuratore Brancliini vole¬ 
va mettergli contro un « niateras 
so » e Snhbalini ba mandato in 
fumo il combattimento, quando 
si è visto rifiutare come avver¬ 
sario il « gunidin destra » fran¬ 
cese Jean Parrà. Meglio un com¬ 
battimento in meno che un « bi¬ 
done » in più. Se le cose stanno 
cosi, d'accordo. 

Gli altri combattimenti prean- 
nunciano botte da orbi e quindi 
spettacolo. I^i riunione la chiu¬ 
deranno i « piuma » Galli di Mi- 
riano e il tarantino Chiloiro: un 
incontro che può precipitare in 
qualsiasi risultato. Il torinese 
Scorda se la dovrà vedere con 
il cagliaritano (un sardo c'è seni 
pre!) Roggeri, mentre Loi (al¬ 
tro sardo) c Patruno (tutte e 
torinesi d'azione) si scontreranno 
rispettivamente contro Dorai di 
Genova e Pastore di Padova. 

Ecco il programma: 

Ore 21.00 - Piuma: Loi (Ton¬ 
no) c. Pastore (Padova) 6 t. 

Ore 21.2.5 - Supenrclters: Pa¬ 
trono (Torino) c. C. Pastore (Pa¬ 
dova) 6 1 

Ore 21.-50 - Supcrlcggeri: Scor¬ 
da (Torino) c. Roggeri (Caglia¬ 
ri) in 6 t. 

Ore 22.15 - tt’elters Junior: Ix» 
popolo (Milano - Campione del 
mondo) c. Joe Africa in 10 t. 

Ore 23 00 - Medi: Duran (Car¬ 
rara. Campione d'Italia) con 
tro Phon«o (Nigeria) in 8 ( 

Ore 23 75 Piuma' Renato Gal 
!i (Milano) c. Chiloiro (Taranto) 
in 8 t. 





Nello Paci 


Domenica in TV 
il G.P. delle Nazioni 

l.a TV trasmetterà domen.ca 
dall ippodromo di Sin Siro m 
Milano la telecronaca dei Gran 
Prema» delle Naz.oni. Telecro 
ni-ta Alberto Gmb:lo: ripresa te¬ 
levisiva di Ubaldo Parenzo. La 
telecronaca -vara trasmessa nel 
co”«o del « Pomeriggio sport vo » 


SANDRO LOPOPOLO 


I fondisti azzurri 
partiti per la Svezia 

MILANO. 24 

Tredici fondisti azzurri sono 
pattiti oggi dall'ueioporto di la 
nato alla volta della Svezia rime 
svolgeranno allenamenti sulla 
nei e. 

La comitiva di sciatori è ioni 
posta da Mano Baclicr. Elvu 
Blanc. Stello Musiti. Renzo Cioc 
elicti!, Giulio De Fiorimi, Fianco 
Noncs. Attilio Lombari!. Franco 
Manfroi, Pietro Scola. Patinilo 
Serafini. Aldo Stella. Gianfranco 
Stella e Livio StufTcr. 

Gli azzurri sono stati preceduti 
dxU'ulIcnatoic federale Bengt 
Herman Nilsson, d quale si truva 
già a Volodalcn 


A Milano 

Oggi in TV 
la corsa Tris 

(Urioito ramili solili Mali di¬ 
chiarati i>arir»li nel Premio (in¬ 
nari! Silver, in programma og¬ 
gi. all'Ippodromo di san Siro lo 
Milano, prescelto come corsa 
Tris della seiiiniana. 

Kcco II campo definitivo: l’RK- 
MIO ONU A Iti» SII.VF.il (lare 
2 000 000. handicap a invilo», t 
metri 2000: I Prrnod (IV. C'a¬ 
soli». 2 «piima Jet (O. 0««»- 
ni), 3 llarotl ( I.. C’anzt), 1 Fric 
(V Fnnianesi». 5 Malhnrglietto 
(F.. Molili», fi \go (V. «iizzinafI». 
7 Clotilde (M. Ilarbelfa). 8 llo- 
rello tv. (Inselli», a metri 2080 
9 Pici (!.. Hottont jr.l. IO Adi¬ 
ge (S. Ilrlglienii». Il Plinlm (G. 
Pasolini). 12 sehaslian |N llr|- 
lei». Il llelirnn < E. Gtibellmi». 
Il (Jniniosole (Il Miseroni» 15 
Zorro <1. Itellnllil. 16 Fhnl «I.. 
(asirlli). 17 Gabbro (S. Mil«- 
nl»; a metri 2100: 18 Doriforo 
fS. Cannavate). 

SI (ratta di una cor«a assai 
incerta ed equilibrata. Por» dar¬ 
si che tutto dipenda dai duello 
tra Cavoli (ai vantaggialo dal 
n. I) e llrighrnti lin sutki ad 
\dige. a 20 metri): ma può an¬ 
che darvi che tra i due liti¬ 
gami vi faccia luce il terzo (cha 
può evvere Flint o Quintovote». 

Non vi possono poi scartare, 
almeno per le piazze donni» 
l.rie. Malborghetto e Clotilde. 
Come vi sede il pronostico e 
assai difficile, specie in conal- 
derazione del latto che bisogna 
indicare tre cavalli, non tino. 

la corsa serra travmrvva In 
diretta dalla TV alle 17 circa, 
j l.'aecettazlone della scommessa 
1 asta termine alle 16 precise. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

(.«tnnriio medico per •• cura 
delle « soie » disfunzioni • de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa psichica, endocrina tneu- 
raslenta, deficienze ed anoma¬ 
lie sessuali) Visite prematrimo¬ 
niali Doli. P MONACO. Roma 
Via Viminale. 33 IStazione Ter¬ 
mini I - Scaia sinistra, plano se¬ 
condo. Ini 4 Orario 9-12, 16-18 
recluso il sabato pomeriggio e 
nei giorni festivi Fuori orario 
nel sabato pomeriggio e net gior¬ 
ni festivi, si riceve solo per ap¬ 
puntamento Tel. 471 110 (Aut. 
Con». Roma 16019 del 33 otto¬ 
bre 1936). 


Madie* sp a riaffil a 


DOTTOR 


DAVID STR0M 

Cura aclemsantr (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSI 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, et zeni t ulcere varicose 

VENIRCI, PILLI 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (OU DI RIEHO a 157 

tei. IN NI . Ore Ut; restivi S-19 
(Aut. M. San. n. 779/7231* 

dal * maggia IMS) 
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Discussione al Parlamento jugoslavo 


DA MARZO LE UDIENZE DELIA COMMISSIONE BERTRAND RUSSELL 


m 


Belgrado: come garantire A Parigi il processo a Johnson 

R ■ I ® Hai nnstrn rnrrUnnndentp dart. l‘avv. Leon Maialassi) e Riferendo una serie di irn- ti* del tribunale. Claude Cu -—- 

■ |rve||| I ifè uai «erri» Vj(laj Schu . artz ha con- portanti elementi sulla «orto dart ha affermato: * E‘ vero- 

M^kB mi ^■lllll I fjjl BIBBI■ ^B PARIGI, 24 fermato che le sedute plenarie dossia giuridica r del II 14 fjifPlflhrfi 

^ IH eBB K tribunale contro crimini del tribunale si terranno le. Schivarti ha affermato che il presidente della Repubblica " UIVCIIIUIC 


I! vice presidente delia Camera definisce ingiustif icato l’allarmismo - Richiamo a mantenere lo slan¬ 
cio e la consapevolezza che hanno assicurato il successo alla riforma - Le difficoltà create da un 

inaccettabile ricatto degli USA 


Proposte misure 
della CEE 
per i donni 
provocati dalle 
alluvioni 

BRUXELLES, 24. 
La Commissioni' della Como 
nità economica europea ha oggi 
proposto al Consiglio dei mini¬ 
stri della CEE che, a seguito dei 
danni provocati dalle alluvioni, 
velina messa a dis|Kisi/ione ilei 
l’Italia la somma di dicci milio 
ni di dollari (fi miliardi e 250 
milioni di lire): metà della som 
ma dovrebbe essere tratta dal 
Pondo sociale e metà dal Fon 
do do orientamento e garanzia 
per l'agricoltura (FEOGA). Una 
decisione sulla proposta, che si 
prevede verrà accolta, sarà pre¬ 
sa nella prossima sessione del 
Consiglio, prevista per il 0 di¬ 
cembre. Glj organi della CEK 
hanno inoltre invitato la Manca 
europea degli investimenti a fa¬ 
vorire il ripristino delle strnt 
ture delle zone sinistrate in Ita¬ 
lia 

La Questione della partecipa¬ 
zione della Spagna e dell’Austria 
alla CEE è stata rinviata all'ul 
terinre esame dei rappresentanti 
diplomatici elei sei Paesi della 
Comunità. 


Si dimette il 
governo del 
Lussemburgo 

LUSSEMBURGO. 24 
Il governo lussemburghese del 
Primo ministro Pierre Werhnor 
ai è dimesso |H-r mi contrasto 
fra i partiti della coalizione sul¬ 
la soppressione del servizio di 
leva obbligatorio. La crisi è 
nata con la richiesta dei socia¬ 
listi di sopprimere il servizio 
di leva a partire dal 1“ gen¬ 
naio 11)07. L’altro partito al go 
verno, il social cristiano si è op 
IJosto richiamandosi agli impegni 
atlantici <■ sostenendo che il prò 
blema deve essere discusso nel¬ 
la NATO. Visto l’atteggiamento 
negativo dei social cristiani i stv 
eia lisi i hanno ritirato il loro ap- 
Iloggia alla coalizione inducendo 
i! primo ministro a presentare 
le dimissioni del governo. 


Dai nostro corrispondente 

BELGRADO. 24. 

Nel corso della odierna riu 
11 ione alla « Skupstina », Boris 
Kraiger, vicepresidente del Par¬ 
lamento federale, rispondendo 
alla interrogazione di un depu¬ 
tato in inerito alla situazioni* 
economica e alla esistenza di 
un pericolo di inflazione — ar¬ 
gomenti dei (piali si discute da 
qualche tempo sulla stampa 
jugoslava e anche alla televi 
sione — ha fatto dichiarazioni 
per diversi aspetti assai inte¬ 
ressanti. 

Boris Kraiger lui detto che 
in un anno e mezzo dall’inizio 
della riforma sono stati otte- 
miti risultati in virtù (lei quali 
ogni giudizio allarmistico sul¬ 
l'attuale situazione è assoluta¬ 
mente ingiustificato. Sono stati 
infatti realizzati l’aumento del 
la produttività, l’elevamento del 
tenore di vita e l’equilibrio del¬ 
la bilancia dei pagamenti, pur 
essendo tuttora in una fase 
in cui la riforma non è ancora 
funzionante in tutti i suoi ele¬ 
menti. Tutto ciò è assai soddi¬ 
sfacente anche se la situazio¬ 
ne economica, verso questa fi 
ne d'anno, ammonisce che Ja 
stabilizzazione in corso potrei» 
he risultare compromessa se 
venissero a mancare lo slancio 
e la consapevolezza che han¬ 
no reso possibili i progressi 
compiuti durante il primo anno 
della riforma. 

A creare questo pericolo — 
lia precisato Kraiger — con¬ 
corrono una ripresa di piani 
ambiziosi e una corsa ail'aii 
mento dei consumi (superiore 
all'alimento della produzione) 
che se non dovessero essere 
contenuti potrebbero portare al 
rinvio delle misure atte a dare 
maggiore spazio alla azione 
del mercato attraverso lo sbloc 
co dei prezzi e agli altri sti¬ 
moli economici. 

A questa situazione Krai 
ger ha detto che si devo 
no aggiungere le dilllcoltà prt» 
vocate dalla legge recenten.en 
le approvata dal Senato degli 
Stati Uniti, secondo la qua’.e 
la Jugoslavia non sarà ammes¬ 
sa all'acquisto di grano alle 
condizioni favorevoli promesse 
come aiuto per l'attuazione del 
la riforma, a causa delle rela¬ 
zioni economiche che essa mun¬ 


ii processo di Viterbo 


Oggi depone 
la «vedova 
della lupara» 

Concluso l'interrogatorio dei sei impu¬ 
tati - Nessuno sa nulla di nulla 


Dal nostro inviato 

VITERBO. 24. 

« E che nc so :o? ». è la rispo 
*ta che. con monotonia sconcer¬ 
tante. due degli imputali nei prò 
cesso alle « cosche » mafiosi* di 
GoJrano e Boucina. hanno dato 
il presidente della Corte d'Assise 
di Viterbo, doli. Salerai, il quali* 
chiedeva una spiegazione, accet¬ 
tabile almeno sul piano Ionico, 
in merito a una decina di omi¬ 
cidi. dei qual: la « vedova della 
mafia ». Scrutina Battaglia, ha in 
dicalo come responsabili S.iì\a- 
toro Maggio e Francesco Miceli. 

Come era già accaduto nel cor¬ 
to della prima udienza di questo 
processo, anche oggi dunque non 
una parola è uscita dalia bocca 
degli imputati. Diremo di pai: 
durante una sospensione della 
udienza, i sei accusati, i quali 
devono in sostanza rispondere di 
avere tentato di «terminarsi a vi 
cenda. si sono lasciati sf.incire 
chiari «ogn: di accordo: che nes¬ 
suno parli! E’ così: l'importante, 
per ora. è uscire il meglio po«- 
s b:!e dal processo. So po; v do¬ 
vesse arrivare a una generale 
scarcerazione (impossibile per il 
momento, perchè due degli impu¬ 
tali sono g à stati condannati ai- 
1 ergastolo, anche se non in rtro¬ 
do definitivo) sarebbe la lupara 
a fare giustìzia, come è avvenu¬ 
to, da cinquant anni a questa par¬ 
te. fra le due cosche siciliane. 

Ora che i sei imputati sono 
stati interrogati, si può fare un 
primo bilancio: tutti sono accu¬ 
sati di omicidio e tre di essi li 
tentato omicidio nei confronti do 
gli altri tre. Ma dai mafiosi di 
Baucìna e di Godrano non è ve¬ 
nuta una sola parola d'accusa. 
Qualcuno porta ancora sul corpo 
i segni delle pallottole che solo 
per un caso non furono mortali, 
ma ha assicurato che i feritori 
non si trovano al banco degli 
accusati. 

Acquista quindi valore ancora 
maggiore la testimonianza di Sc¬ 
rii fin a Battaglia. la coraggiosa 
donna dì Palermo che ha sfidato 


t la mafia, ponendo fine alla guer¬ 
ra fra le cosche, con l'indicazione 
di nomi e circostanze. Serafina 
Battaglia accusa perchè le han¬ 
no ucciso l'uomo con il quale 
viveva da oltre venti anni e il 
tiglio. Domani sarà il turno del¬ 
ia t vedova della lupara ». come 
l'hanno chiamata. Accuserà anco¬ 
ra. so ne può esser certi. 

E’ una teste preziosa e oggi 
abbiamo voluto seguirla, per ve¬ 
dere fino a qual punto è pro¬ 
ietta. Un maresciallo della P. S. 
Io ha trovato una camera in un 
sicuro appartamento accanto al 
proprio e la tiene d'occhio ven¬ 
tiquattro ore su ventiquattro. 
Q Lindo l'udienza sta per comin¬ 
ciare. una * Giulietta » della po¬ 
lizia arriva al portone, due agen¬ 
ti salgono [e scale, prendono in 
con«egna la Battaglia, l aecompa- 
gnano alla macchina, la fanno 
salire e la conducono fino a una 
stanzetta vicino alla camera di 
consiglio della Corte d’Assise. Li 
Serafina Battaglia aspetta per 
ore che la Corte la chiami, l-a 
«era toma a casa, sempre sotto 
buona scorta 

Serafina Battaglia, con !e 
drammatiche rivelazioni fatte alla 
Magistratura, alla stampa c alla 
tcìcvis'onc. ha squarciato il buio 
do'.! omertà. Nella sentenza di 
rinvio a giudizio dei mafiosi che 
!e hanno ucciso il figlio e l’uomo 
con il quale viveva, è descritta 
come un'eroina. Certo è una don¬ 
na fuori del comune. Ricordiamo 
Danilo Dolci, i! quale ha accusato 
alami uomini politici di essere 
legati alla mafia e allora la fi 
cura di questa donna esce ingi¬ 
gantita: da anni «i sposta da un 
tribunale all’altro, da una Corte 
d’Assise all’altra, con il ritrat’o 
del figlio come unico conforto, 
come ragione di vita. E accusa. 
Forse senza pietà, ma con dati 
di fatto, con riferimenti precisi 
Se non fosse sola, se altre dieci 
donne o uomini coraggiosi faces¬ 
sero come lei. la mafia riceve¬ 
rebbe un duro colpo. 


tiene con Cuba e con il Vie* 
nam. * Questo fatto — ha di¬ 
chiarato Kraiger — richiederà 
senza dubbio nuovi sforzi oa 
parte nostra, ma noi non dos 
siamo cedere, coinè non ab 
biamo mai ceduto, alle- pres¬ 
sioni. da qualsiasi parte pio 


vengano *. 

Il vicepresidente del Parla 
mento ha concluso ribadendo 
chi- l’attuale situazione non giu 
stifica allarmi e preoccupazioni 
esagerato. 

F. Mautino 


Da) nostro corrispondente 

PARIGI. 24 

Il tribunale contro i crimini 
di guerra commessi nel Viet¬ 
nam siederà nel marzo pros¬ 
simo a Parigi. L'annuncio è 
stato dato l'altra sera, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa, dalle personalità che com¬ 
pongono il « Tribunale interna 
zinnale contro i crimini di 
guerra commessi nel Vietnam » 
crealo per iniziativa del filo 
<mfo Bertrand Russell. 

In assenza di Jean Paul Sar¬ 
tre (egli è stato colpite recen¬ 
temente da un lutto) hanno par¬ 
lato il prof. Sehwartz che pre¬ 
siederà la riunione. Claude Ca- 


dart, l'avv. Leon Mata ras .so e 
Pierre Vidal. Schuartz ha con¬ 
fermato che le sedute plenarie 
del tribunale si terranno come 
previsto nel marzo prossimo a 
Parigi e che fino ad oggi il go 
verno francese non ha mai ma 
infestalo una opposizione qua 
lunque a questo progetto. « Una 
proibizione sarebbe d'altra 
parte in contraddizione aperta 
con la politica attuale della 
Francia ». ha aggiunto uno de 
gli oratori. L’avv. Matarasso 
ha precisato che 1 non si trat¬ 
ta di ricercare gli elementi 
per arrivare alla condanna di 
certe persone, ma in primo 
luogo di stabilire la esistenza 
di crimini di guerra ». 


Riferendo una serie di im¬ 
portanti elementi sulla « orto 
dossia giuridica r del tribuna 
le. Schuartz ha affermato che 
numerosi giuristi specialisti di 
diritto internazionale erano sta 
ti designati come membri del 
tribunale e che altri giuristi 
sono stati nominati membri 
nelle commissioni di inchiesta, 
composte da esperti che an 
(Iranno nel Vietnam per con 
frollare l'esistenza dei crimini 
di guerra e fare tino inchiesta 
sui luoghi. 

In risposta ad una domanda 
per sapere se pressioni erano 
state esercitate su certe per 
sonalità che dovevano far par¬ 


te del tribunale. Claude Ca- I 
dart ha affermato: « L" vero 
simile che certi uomini, come 
il presidente della Repubblica 
di Tanzania. 0 come il pre¬ 
sidente della Repubblica del 
Senegai, abbiano donilo su¬ 
bire pressioni che li hanno 
indotti a ritirarsi dal tribu¬ 
nale i*. 

In conclusione la notizia im¬ 
portante. dopo la riunione di 
Londra, è la seguente: il tri 
buttale si insedierà a Parigi 
nel marzo prossimo e il gover¬ 
no francese non frapporrà, a 
quello che si può ritenere, al- 
! cuna difficoltà. 


m.a.m. 


Il 14 dicembre 
il referendum 
istituzionale 
franchista 

MADRID. 24. 

La Gazzetta utliciale spugno 
la pubblica il decreto con cui 
si stabilisce la (lata del refe 
rendimi per l'accettazione delle 
proposte franchiste di riforma 
istituzionale: la data prescelta 
è il 14 dicembre. 

Al referendum potranno preti 
dere parte 11).(12(1.N77 spagnoli. 
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un "omaggio” che vale..... miliardi 


Siamo contrari alla politica degli omaggi: riteniamo che un prodotto deb¬ 
ba essere scelto soprattutto per ciò che vale. 

Ciò nonostante, anche noi della REX diamo qualcosa in omaggio a chi 
acquista un nostro prodotto. E questo “qualcosa” vale miliardi, perché 
è la nostra industria, tutta intera, con i suoi servizi. Una grande industria, 
che si mette praticamente a vostra disposizione solo per il fatto che 
avete acquistato un suo prodotto. 

Gli studi, le prove, la progettazione, i collaudi, prima dell’acquisto. La 
consulenza, i pezzi di ricambio originali e tutta l’organizzazione di assi¬ 
stenza, dopo. Tutto ciò è il nostro "omaggio” Un omaggio che vi garan¬ 
tisce che anche il più piccolo particolare di un nostro prodotto è solido, 
funzionale, curato, ma che se proprio dovesse guastarsi, siamo in grado 
di cambiarvelo: sollecitamente, ovunque vi troviate ed anche anni ed 
anni dopo l’acquisto. 


QUESTO, E’ LA REX. Una grande industria, che considera i propri pro¬ 
dotti parte di sé, senza riserve, e che ritiene suo dovere curarne al mas¬ 
simo la qualità, ma anche assicurarne nel tempo l’efficienza. 

Un’azienda dinamica, moderna, organizzata, capace di far fronte ad ogni 
vostra esigenza. Perché ovunque c’è un prodotto REX, li c’è idealmen¬ 
te tutta la REX. 

□ La REX produce: lavatrici, televisori, frigoriferi, cucine • apparec¬ 
chi e impianti per alberghi, convivenze, pubblici esercizi e lavanderie 
automatiche. 

□ I prezzi REX sono tra i migliori in Europa. 

□ La REX lavora per un prodotto migliore e per una pubblicità leale nei 
confronti del pubblico. 




Andrea Barberi 



una garanzia che vale 
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rassegna 


Oggi Kiesinger dovrebbe annunciare la coalizione 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


internazionale 


Dato per certo l'accordo 
socialdemocratici-dc a Bonn 

Manifestazione contro 
il nazismo a Colonia 



COLONIA — Duemila studenti hanno par¬ 
tecipato ieri ad una manifestazione antinazi¬ 
sta a Colonia e si sono recati a deporre una 
corona di fiori al monumento eretto in me¬ 
moria delle vittime del nazismo. I numerosi 
cartelli portati dai manifestanti recavano que¬ 


ste scritte: « Fuori i nazì », « NDP significa 
dittatura bruna », « Mai più guerra, fascismo 
campi di concentramento », « Prima NSDAP 
(il partito hitleriano), oggi NPD », « Di nuovo 
SS, campi di concentramento, Gestapo? », « Il 
più piccolo (cioè il partito neonazista) è 
troppo grosso ». 


In tre città giordane 


HUSSEIN FA SPARARE 
SU FOLLE IN RIVOLTA 


Significato delle 
elezioni danesi 

I tistillali delle recenti de. 
riniti in IJaniiiiami presentano 
due c.iiiillcrislirlic ili fonilo : ila 
un lato ((infermano il logora- 
inmitii ilrlla Mirialili'liioriu/iu 
ili'lu» alcuni (li‘ci'iini ili gestione 
*1**1 liniere (veili i precedenti 
«Ielle ele/inui in Norvegia, e 
più leeenleinenle in Svezia); 
ilall’allrn testimoniali» min spn- 
siameli!» a sinistra in misura 
notevnle quale non ‘i era veri- 
ficaio negli alili pac->i scandi- 
navi. .Menire, per e-empio, in 
Svezia il clamiirnso successo ilei 
Parlilo cnmunista unii compen¬ 
sò (il Ift settembre scorso) lo 
allrellanlo claiiiornsn rovescio 
sllliìl» lini sncialileinncralici, ilo- 
nienica scorsa la Danimarca li a 
invece cipresso una chiarissima 
maggioran/a li-soluto ili sinistra, 
(.in è sialo leso possibile dal 
fallo clic il Pallilo popolale so¬ 
cialista è passalo da 10 a 20 scg- 
KÌ. compensando largamente la 
perdila di 7 seggi subita dai so¬ 
ci, ddcmneraliri del primo mini- 
ilio Olio Rea". 

I n alilo elemeulo originale 
delle eie/ioni danesi, sempre li- 
ipetln alla cniislllla/.iolie re- 
rcnlcmcuif svoltasi in Svezia, è 
dato dal fallo elle più clic nel 
vicino paese Scandinavo temi 
predominanti delle elezioni so¬ 
no stalo le qucsiioni della po- 
lilica e-lera: i impegni mili¬ 

tali della Danimarca ucll'uinhi- 
lo della NATO; l'atteggiamento 
dei governanti danesi nei con¬ 
fi nuli ilcH'aggrc.ssioiie america¬ 
na contro il Vicinalo: la poli - 
lira europea la quale .si è ilrain- 
malicamenle arriccbila. proprio 
alla vigilia delle ele/ioni del 22 
nnvemluc, del preoccupante suc¬ 
cesso nazista nelle elezioni ba¬ 
varesi in Germania occiden¬ 
tale. 

Glie cosa abbiano dello gli 
elettori danesi su tali questioni 
risulta chiarissimo ricordando 
semplicemente le linee direiiri- 
ei della campagna elettorale 
svolta dai veri prolagniiisli del¬ 
lo elezioni: i socialisti popola¬ 
li, i quali ballilo raddoppiato la 
loro rnpprcscntnn/n parlamenta¬ 
re. Il pallilo di Ak.-cl l.ar-en ha 
lincialo la sua propaganda sul¬ 
la necessità clic la Danimarca -i 
impegni in un ruolo attivo per 
anivaic alla One deiraa"re==io- 
ne slaliiniteii.se nel Vicinalo e 
per favorire accordi di circuivo 
disarmo, i quali passano soprat¬ 
tutto attraverso mi secco n no w 
allo preteso di Untili di avere 
le nlnmirhr. 

Naturalmente anche i proble¬ 
mi interni «olio siati latgnnicn- 


SAIGON. 2-1. 

Reparti ilei Fronte nazionale 
di liberazione del Vietnam del 
Sud hanno distrutto stamane una 
colonna di automezzi militari nei 
pressi della città montana di Da¬ 
ini. mentre altri reparti FNL 
hanno raso al suolo uno dei co¬ 
siddetti « villaggi della nuova vi¬ 
ta » a Nord Òvest di Saigon li¬ 
berando le 107 persone (Il ucv 
mini. 33 donno e 63 bambini) che 
vi erano rinchiusi. Si tratta di 
due azioni che. nonostante ripe¬ 
tano lo schema di altre azioni 
analoghe acquistano una impor¬ 
tanza e un significato partico¬ 
lari. Con esse, il FNL ha dimo¬ 
strato infatti di f x>ter passare 
aU'oflensiva anche in quelle zone 
che americani e collaborazioni- 
ati avevano proclamato ufficial¬ 
mente « al sicuro da attacchi » e 
considerato come prima realiz 
7a/ione concreta del programma 
di * pacificazione ». 

La prima azione si è svolta a 
sei chilometri da Dalat. Una au¬ 
tocolonna composta da sei o set¬ 
te autocarii pesantemente scor¬ 
tata da militari americani arma¬ 
ti di tutto punto nonostante la zo¬ 
na di Dalat fosse considerata 
« sicura ». si avviava verso una 
cresta montana per trasportarvi 
dei tecnici americani, sudeorea 
ni. filippini e sud-vietnamiti ino- 
p.cgati dalia « Page coT.m ca 
tions enginoers ine. » che ha 
l'appalto della infrastruttura ra¬ 
dio telegrafica e telefonica del 
le forze armate americane, per 
riparare un ripetitore. L'autoco¬ 
lonna veniva bloccata dall esplo¬ 
sione di alcune none, cui seguiva 
un violento fuoco di armi auto 
natiche. Tutti t veicoli venivano 
distrutti. Dei soldati e dei (ceni 
ci (militarizzali anchcssi. e ar¬ 
mati) venti rimanevano uccisi 
ifra cui 12 americani) e altri 
dieci fer.ti. 

La seconda azione si è svolta 
net delta del Mekong. a 120 km. 
a Sud (Resi di Saigon nel di¬ 
stretto di I»ng Tuan II tvillag 
gio della nuova vita » che sorgo 
va a cinque km. dal capoluogo 
di distretto é stato distrutto e la 
popolazione, clic aveva aiutato 
dall’interno l'azione dei partigia 
ni. ha seguito i reparti del FNL 
nelle zone liberate. In un primo 
momento t portavoce utìiciab a 
Saigon avevano cercato di far 
credere che il FNL aveva, m 
reaita, c rapito » gii abitanti del 
villaggio per tenerli come « ostag¬ 
gi». Ma più tardi si è dovuto 


te dihnlliiti; e in questo campo 
limili sono siati gli elementi 
elio rendono la polemica contro 
la gestione sori.ihlemorratira in 
Danimarca analoga a quella clic 
le forze più avanzale della «i- 
nislra hanno svitilo negli altri 
paesi scandinavi: riiinovainenlo 
delle sliulliuc governative, al¬ 
largamento della ba«n ilcmorra- 
liea ilei potere; mentre anello in 
Danimarca sono dibattine da 
mesi le questioni, nuovissime 
per questi paesi, della gesti»- 
ne e del potere operaio: oltre, 
come si . 1 , 1 , ai noti pioblemi 
della mancanza di alloggi, ilei 
rialzo degli alfilli e del costo 
della vila. 

Un terzo elemeulo da sotto¬ 
lineare riguarda propri» le caral- 
leriiliebe del partito' socialista 
popolale ibme«e. Sitila da una 
scissione v cribratasi qualche an¬ 
no la in seno al Pallilo culmi¬ 
nisi,a, quella finma/iniic politi¬ 
ca si è via via caratterizzala 
come un parlilo a ba«e ope¬ 
raia e popolare, di iirieiilaineu- 
lo marnila, rapace ‘oprammo 
di rappresentare le istanze di 
quella parie (|e|rclc!loralit tra¬ 
ili z imi. il melile socialdemocratico 
j che manifesta insoddisfazione 
per la lepidezza, in rampo .so¬ 
ciale ed eeoniiinieo, come Ìli 
quello della poliliea Citerà, del 
parlilo di governo. 

(’’** inline da «ollnliticarc elle 
le destre e lo selliciumeitlo nio- 
deralo tlane-i, frazionali in di¬ 
versi pallili, Italie,n in comples¬ 
so pei ut voli e seugi; il centro 
si è lievemente rafforzalo. 

(.a situazione parlamentare 
elle si è deieriiiinala ili Dam¬ 
ma re» in seguito alle elezioni 
di domenica è la seguente : so- 
ei.ildemorraliei e socialisti ball¬ 
ilo ora 89 seggi al f'o//,v'ii7ig (su 
17.7 °eg::i ). cioè la maggioran¬ 
za assoluta, menile prima delle 
elezioni ne avevano lift. Di qui 
la eiineliiiioiie traila dallo ilrnii 
Premier Olio Krag: per for¬ 
mare un governo «labile j so- 
eialdemneraliri debbonn fare 
i eoiili eitn il Parlilo social-po¬ 
polare. Le iillime informazioni 
dicono che l’invito a parteci¬ 
pare al governo è sialo ilecli- 
nalo. almeno per ora, dal grup¬ 
po di l.arsen. Krag tenterà for¬ 
se di dar vita ad un governo 
di minoranza. Resta tuttavia il 
fallo elle egli ha compreso di 
dover cercare l’alleanza a si¬ 
nistra: in una direzione cioè 
elio è l'opposto di quella in cui 
vanno i sociali italiani, preoccu¬ 
pali di ùiicrirsi nel potere dei 
borghesi e non di allargare la 
loro stessa forza con l'appog¬ 
gio dei settori più avanzati del 
movimento operaio. 


ammettere che le cose stavano 
in altro modo. 

I « villaggi della nuova vita » 
sono una riedizione del vecchio 
programma di Ngo Dinh Diem 
(e degli stessi americani) per 
concentrare la imiwlazione con¬ 
tadina in modo ila poterla tene¬ 
re sotto costante sorveglianza. 
Ne vennero costruite alcune mi¬ 
gliaia. G milioni di contadini vi 
vennero rinchiusi. 

Alla morte di Diem. novembre 
1963. il programma era tuttavia 
già fallito, e quasi tutti i « vil¬ 
laggi strategici » distrutti. Ora 
l'idea è stata riesumata e posta 
al centro del * programma di 
pacificazione ». Il Distretto di 
l-ong Tuan era stato proclamato 
ufficialmente * pacificato ». e sot¬ 
to « totale controllo » di Saigon. 
L’azione di stanotte ha dimostra¬ 
to il contrario, ed ha costretto i 
collaborazionisti a proclamare di 
nuovo t zona di guerra » l'inte¬ 
ra zona. 

Secondo un annuncio uificiale. 
il totale dei soldati americani 
morti finora nel Vietnam è di ol¬ 
tre seimila, esattamente 6 049. 
Quello dei feriti è di 2-1.103. 

Ad Hanoi è stata annunciata la 
firma di un nuovo accordo tra 
RDV e Cina per nuovi aiuti al 
popolo vietnamita. 


Continua però a circola¬ 
re l'interrogativo: accet¬ 
terà il partito di Brandt 
di collaborare con un 
cancelliere ex nazista? 

Dal nostro corrispondente 

BFRLINO, 24. 

Le trattative in corso a Homi 
per risolvere la crisi di go 
verno sembrano avere imboc 
calo la strada dell'accordo de 
mocristiani - socialdemocratici. 
« La maggioranza dei parla¬ 
mentari democristiani — ha 
scritto stamane Die Wclt — si 
attende che il candidato can 
celliere Kiesinger offrirà alla 
SPD venerdì, senza mezzi ter¬ 
mini. di costituire la coalizio¬ 
ne. Se già domani si prospet¬ 
terà una soluzione, è difficile 
dire. Certo è che rincontro di 
stamane tra democristiani e li¬ 
berali è stato tutt'altro che 
caloroso. Quando i liberali era¬ 
no entrati nella sala delle 
trattative, si erano trovati sul 
tavolo i vvuerstel » e birra ba 
varese. offerti espressamente 
dalla CSU di Strauss. In Ba 
viera, come è noto, il Partito 
liberale è stato domenica scor¬ 
sa sonoramente sconfitto 

D'altra parte, proprio men 
tre democristiani e liberali si 
incontravano a Bonn, avevano 
luogo a Duesseldorf trattative 
tra democristiani e socialde¬ 
mocratici per un rovesciameli 
to dell'attuale coalizione De¬ 
liberali nella Renani» setten¬ 
trionale Westfalia. Questa è la 
più importante regione tede¬ 
scooccidentale che da sola 
raggruppa un terzo della popo¬ 
lazione. Nelle ultime elezioni 
regionali, la SPD conquistò nel 
locale parlamento 99 seggi su 
200, ma per non danneggiare 
le posizioni di Erhard. demo- 
cristiani e liberali costituirono 
ugualmente un governo. 

« L' attuale comportamento 
della DC nella Renania setten¬ 
trionale-Westfalia — ha di¬ 
chiarato oggi il presidente dei 
liberali. Mende — non ha fa¬ 
cilitato le trattative a Bonn ». 
In effetti, le situazioni di Bonn 
e di Duesseldorf sembrano 
strettamente abbinate. Se fa¬ 
ranno nella Renania un gover¬ 
no con i socialdemocratici, i 
democristiani dovranno rinun 
ciare al posto di presidente e 
accontentarsi di un ruolo su¬ 
bordinato. Il che sarà per loro 
digeribile soltanto se la SPD 
entrerà nel governo con Kie¬ 
singer. Ma potranno accettare 
i socialdemocratici di collabo 
rare con un ex-naz.ista? Que¬ 
sto è l'interrogativo che circo¬ 
la a Bonn. Si sa che nella 
SPD le forze a favore della 
« grande coalizione » sono no¬ 
tevoli. ma non trascurabili so¬ 
no anche quelle che per un 
tale governo vorrebbero un 
uomo dal passato meno com¬ 
promesso. 

Sull’attività di Kiesinger al 
ministero degli esteri nazista, 
è stata distribuita oggi a Bonn 
una grottesca documentazione 
nella quale si cerca addirit¬ 
tura di accreditare la tesi che 
il candidato democristiano alla 
cancelleria avrebbe militato 
nella resistenza. C’è solo da 
augurarsi che le organizzazioni 
antifasciste europee respinga¬ 
no come si deve questo insulto 
a loro e alla memoria di mi¬ 
lioni di vittime del nazismo. 

Kiesinger non soltanto ha 
servito fino aU’ultimo e in una 
posizione di alta responsabilità 
politica e morale il regime di 
Hitler, ma ha persino protetto 
nel dopoguerra emeriti crimi¬ 
nali nazisti. E' di ieri la de 
nuncia dell’ ADN. agenzia di 
stampa della RDT. che l'at¬ 
tuale candidato cancelliere de¬ 
mocristiano ha fatto consiglie 
re del governo regionale del 
Bnden-Wuerttemberg. che egli 
dirige, un assassino di Ausch 
witz. ex-ufficiale delle SS. Kurt 
Knittel. da lui conosciuto nel 
campo di internamento ameri¬ 
cano dove era stato rinchiuso 
per 18 mesi in attesa di accer¬ 
tamenti sulle sue responsabi 
lità nazistc. 

Romolo Caccavaie 


IL CAIRO. 24 

La tensione, divenuta di gior¬ 
no in giorno più viva, tra Hus¬ 
sein e il governo giordano, da , 
una parte, gli elementi pale- j 
stinesi della popolazione gior- ì 
dana e i profughi palestinesi 
daU'altra. è esplosa oggi in 
nuove, sanguinose manifesta¬ 
zioni di strada a Hebron, Ra- 
mallah e Nablus, che l’eser¬ 
cito e la polizia hanno dura¬ 
mente represso. 

Circa diecimila profughi dal¬ 
la Palestina occupata da Israe¬ 
le sono sfilati per sette ore 
per le vie di Hebron, scon¬ 
trandosi a più riprese con mi¬ 
litari della Legione araba e 
poliziotti. Notizie da Hebron 
riferiscono che stasera la cit¬ 
tà presenta l'aspetto di un cam¬ 
po di battaglia. A Ramalìah, 
cinquemila profughi hanno im¬ 
pegnato con la polizia una 
battaglia che si è protratta 
per cinque ore. La città di 
Nablus. teatro nei giorni scor¬ 
si di conflitti il cui bilancio 
sarebbe di oltre cinquanta mor¬ 
ti e feriti, è rimasta per il 
quarto giorno consecutivo iso¬ 
lata dal resto del paese. La 
gente si è barricata nei quar¬ 
tieri e gruppi di giovani ar¬ 
mati hanno stabilito blocchi 
stradali. La situazione è tesa 
anche a Gerusalemme e nelle 
campagne. Non sono state for¬ 
nite cifre sul numero dei mor¬ 
ti e dei feriti nella giornata 
di oggi: quello degli arrestati 


SYDNEY. 24 

II servizio militare obbligatorio 
e Li partecipazione di militari 
australiani all'asgressiooe ame¬ 
ricana contro il popolo vietna¬ 
mita sono tra i temi principali 
della campagna per le elezioni 
cito si svolgeranno sabato. 

L'atmosfera della campagna è 
assai accesa. Ieri sera, a Syd¬ 
ney. manifestanti contro il ser¬ 
vizio militare obbligatorio hanno 
interrotto un comizio del primo 
ministro HoIl e hanno attaccato 
lo stesso oratore, nonostante la 
imponente scorta di polizia. Holt 
è stato colpito da pugni e schiaffi 
e la sua automobile è stata presa 
a calci. 1-a polizia ha arrestato 
sei dimostranti. 

Holt è il capo della coalizione 
tra liberali c « rurali * che con¬ 
trolla set tantuno seggi dell’at¬ 
tuale parlamento, mentre l’oppo¬ 
sizione — laburisti c laburisti de¬ 
mocratici — ne controlla 33. I so- 


sembra essere di diverse cen¬ 
tinaia. 

Il conflitto tra Hussein e i 
palestinesi si collega alla san¬ 
guinosa « spedizione punitiva » 
compiuta dagli israeliani contro 
il villaggio di frontiera di Sa 
mutili. I palestinesi accusano 
Hussein di anteporre gli inte¬ 
ressi del trono alla loro cau¬ 
sa e di aver lasciato Samuah 
senza difesa contro gli attac¬ 
canti. II giornale egiziano AI 
Gomhurria riferisce oggi in 
un dispaccio da Amman che 
il governo giordano ha invia¬ 
to reparti militari a Samuah 
con oltre sette ore di ritardo 
sull'inizio della c rappresaglia » 
israeliana, e cioè quando ' il 
villaggio era ormai un cumu¬ 
lo di macerie, e che gli stessi 
soccorritori, inferiori per ar¬ 
mamento agli israeliani, sono 
stati massacrati da questi ul¬ 
timi: i militari giordani ucci¬ 
si sarebbero oltre duecento. 
Dal canto loro, le organizza¬ 
zioni dei profughi della Pale¬ 
stina hanno lanciato dal Cairo 
un ultimatum al premier gior¬ 
dano. Wasfì el Toll. chieden¬ 
dogli di dimettersi entro mez 
zogiorno di sabato. 

Nei giorni scorsi. Hussein 
ha chiesto e ottenuto dagli 
Stati Uniti aiuti militari che 
dovrebbero essere desttinati a 
fronteggiare gli attacchi israe¬ 
liani ma che. a quanto si dice 
generalmente, rispondono a fi¬ 
ni di c autodifesa » del regime 


cialdcmocratici, che non hanno 
alcun seggio, si presentano con 
liste proprie, ma inclinano verro 
i liberali. II distacco tra liberali 
e laburisti non è mai stato cosi 
netto come nella passata legisla¬ 
tura. A 

Il primo ministro sostiene ima 
politica estera di appoggio all'im 
penalismo americano, fino alla 
partecipazione alla guerra nel 
Vietnam, che celi giustifica in 
nome della * difesa dell’Austra 
ha conno l'iirpenah«mo ciwso » 
Il capo dell'opposizione laburista 
ha definito invece «immorale c 
ingiusta > la coscrizione e si è 
fatto sostenitore di una polìtica 
di indipendenza e di neutralità. 

Sabato si voterà anche nella 
Nuova Zelanda. La lotta è tra 
i due grandi partiti: il « nazio¬ 
nale * del primo ministro Ho- 
lyoake che ha 45 seggi su 80 
e il laburista di Norman Kirk 
che ne ha 3$. 


contro la popolazione. 

Secondo notizie da Amman, 
organizzazioni di « liberi uf¬ 
ficiali * di tendenza nasseriana 
sarebbero sorte in seno alle 
forze armate giordane e si 
sarebbero collegate con per¬ 
sonalità antimonarchiche. 


Grosseto 

genza. Il che è grave, per la 
economia grossetana così du¬ 
ramente colpita dalla sciagura 
del 4 novembre. 

Tutta la giornata è stata una 
battaglia disperata, anche se 
condotta non sempre nel mo¬ 
do più razionale, contro l'Om- 
brone in piena. Una battaglia 
che questa sera appare par¬ 
zialmente perduta, mentre il 
livello del fiume, ora per ora. 
accenna fortunatamente a de¬ 
crescere di qualche centime¬ 
tro ai caselli di controllo idrico. 
Si spera soltanto che a mon¬ 
te. nel Senese, dove continua 
a piovere da molte ore. non si 
sia riformata una ondata (li 
piena, poiché, in questo caso, 
con l'attuale livello defi'Om- 
brone e eoo lo stato disastroso 
degli argini, si ripeterebbe lo 
allagamento del 4 novembre. 

Dicevamo che tutta la gior¬ 
nata è stata una battaglia, e 
la parola non è inesatta nè ec¬ 
cessiva. Dopo il nubifragio di 
questa notte, era prevedibile 
che l'Ombronc, già gonfio, a 
crebbe minacciato, come un 
nemico che non si arrende, 
un’altra sortita. Alle 6.20 di 
questa mattina, la prefettura 
eli Grosseto emanava un primo 
comunicato in cui si avvisava 
la cittadinanza che il livello 
del fiume aveva già raggiun¬ 
to i 3 metri e 65 centimetri e 
non escludeva la necessità di 
dichiarare lo stato di etnei - 
genza. Due ore dopo, un se¬ 
condo lxillettino segnalava che 
il livello dell'Ombrone era 
passato a 4 metri e mezzo, es¬ 
sendo aumentato di circa un 
metro in due ore. « con ten¬ 
denza ad aumentare ». Alle 10. 
il terzo bollettino parlava di 
4 metri e 85 centimetri e di¬ 
chiarava lo. « stato di assoluta 
emergenza ». Molti uffici e ne¬ 
gozi chiudevano. La gente si 
riversava nelle strade. Nella 
parte alta della città, verso l’e¬ 
dificio del Municipio, dove l'ac¬ 
qua dell'ultima inondazione 
non aveva superato i 30 cen¬ 
timetri. si muravano in fretta, 
alle entrate dei negozi, assi¬ 
celle di legno di 30 40 centime¬ 
tri di altezza. Centinaia di 
persone, però, si dirigevano 
verso la parte bassa a misu¬ 
rare con gli occhi il progresso 
delle acque. 

Quando sono arrivato in fon¬ 
do a via dei Barberi, dove il 
4 novembre l'Ombrone aveva 
sfondato, c'era già aria di 
smobilitazione. Dietro la for¬ 
nace devastata venti giorni fa. 
nel grande varco solo parzial¬ 
mente tamponato da una fragi¬ 
le coronella di terra, l’acqua 
aveva superato il modesto sbar 
ramento ed entrava limacciosa 
nei campi, dietro le prime ca¬ 
se. La gente di qui. quella dei 
piani inferiori, preparava un 
nuovo, doloroso esodo - carican¬ 
do materassi e masserizie su 
carretti a mano. Faceva le co¬ 
se con calma, ma con ira sor¬ 
da e repressa. 

Più a valle, all’altra rotta 
nei pressi di un motel, dove 
l’Aurelia entra in città, vigili 
del fuoco, soldati, polizia, ci¬ 
vili lavoravano quasi a pelo 
d’acqua ammucchiando sacelli 
di terra nei punti più deboli 
defi'argine. L'Ombrone veniva 
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l’editoriale 

(Dalla prima pagina) 

tivo ». rimuove, — rimuove, e non crea come fa il 
governo — gli ostacoli che impediscono « l’effettiva 
partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione 
politica, economica e sociale del paese ». 

Pretendere il rispetto di queste norme, come noi 
pretendiamo, significa per certi giornali e certi gior¬ 
nalisti, volere inserirsi nella direzione del paese, anzi, 
secondo il Corriere della Sera . significa « entrarvi 
immediatamente attraverso il fronte di unità nazio¬ 
nale. attraverso i comitati di azione unitaria ». Quali 
delitti! agli occhi di chi non vede nel popolo, nelle 
masse lavoratrici e nelle formazioni politiche avan¬ 
zate, che forze nemiche, da mettere a tacere con ogni 
mezzo e ad ogni costo. 

Non a torto, in occasione dell’alluvione, sono state 
ricordate le due grandi tragedie nazionali: Caporetto 
ed otto settembre, come indici della disorganizzazione, 
della imprevidenza e dell’ignavia delle classi dirigenti. 
Sappiamo tutti come l’Italia riuscì a trarsi fuori dalla 
tragedia dell’otto settembre: cambiando radicalmente 
politica, ricostituendo l’unità nazionale, che la politica 
precedente aveva spezzato, ricercando tra tutte le 
forze progressive un nuovo terreno di collaborazione 
e di unità. 

E’ quanto deve essere fatto ora. nelle condizioni 
storiche attuali e in quelle create dalla tragedia che 
ha colpito l’Italia. Si deve cambiare decisamente po¬ 
litica interna ed internazionale, sostituendo agli inte¬ 
ressi parassitari di pochi monopoli gli interessi vitali 
della popolazione e del paese. 

Di fronte al discredito e all’assenza di ogni autorità 
dello Stato e del governo, dobbiamo continuare ad al¬ 
largare i rapporti di reciproca fiducia e di collabo- 
razione, nati nel dolore e nei pericoli dell’alJuvione. 
tra la popolazione, portando avanti la battaglia uni¬ 
taria, perchè il Parlamento, come chiede il comuni¬ 
cato della Direzione del nostro partito. « risponda 
adeguatamente alle drammatiche esigenze delle popo¬ 
lazioni colpite ». prenda provvedimenti urgenti, che 
colmino le insufficienze di quelli già presi, al fine di 
assicurare « un risarcimento integrale dei danni su¬ 
biti », « adeguate facilitazioni di credito ». il « diritto 
di essere garantito contro una nuova catastrofe ». 
Dobbiamo fare « perno sulle amministrazioni locali, 
sugli stessi interessati e sulle loro associazioni », da 
creare e da portare alla lotta. 

Dobbiamo trarre fuori l’Italia dalla palude, ma¬ 
teriale politica e morale in cui l’hanno gettata la De¬ 
mocrazia cristiana e i governi da essa dominati, 
compresi quelli di centro-sinistra, ai quali la parte¬ 
cipazione socialista non ha affatto cambiato la natura 
centrista e conservatrice. A questa missione chia¬ 
miamo tutte le forze laiche e cattoliche, coscienti di 
questa esigenza, che si trovano dentro e fuori del 
centro-sinistra, dentro e fuori gli stessi partiti che 
lo compongono. 


m. g. 

Saigon 

Colonna militare 
USA distrutta 
dai partigiani 

Clamorosa azione del FNL contro un «villaggio 
pacificato » che è stato raso al suolo — Tutta la 
popolazione sudvietnamita che vi era tenuta pri¬ 
gioniera è stata liberata e si è unita ai combattenti 


Australia 

Picchiato a Sidney 
il primo ministro 

Coscrizione obbligatoria e Vietnam sono tra 
i temi principali delle elezioni di domani 


giù vorticoso, denso di mel¬ 
ma. impressionante. 

Ruspe, camions. campagno¬ 
le andavano e venivano senza 
tregua. Si sarebbe potuto pen¬ 
sare. se la situazione non fos¬ 
se stata di così crudo reali¬ 
smo, alla preparazione di una 
scena cinematografica di bat¬ 
taglia. Poi il livello del fiume 
cresceva ancora e nel primo 
pomeriggio le case in fondo al¬ 
la \ia dei Barberi venivano 
raggiunte dall'acqua mentre a 
valle l'Ombrone sfondava la 
difesa di sacelli di terra pre¬ 
parata nella mattinata, dilaga¬ 
va in una vasta conca fango¬ 
sa e si preparava ad assalire 
un secondo argine (crollato an¬ 
che questo più laidi) dove altri 
operai cercavano di colmare 
una vecchia breccia. 

Nota assurda, tanto più as 
surd» se confrontata con i boi 
lettini stilati dalla prefettura 
su notizie del Genio civile: al¬ 
le 12.20 la radio assiemava che 
la situazione dell'Ombrone a 
Grosseto era sotto controllo. 
Eppure t'acqua, sia pure lenta 
mente, aveva già attaccato i 
bordi meridionali della città a 
vendo rotto in due pilliti. Fp 
pure la gente abbandonav a la 
zona e centinaia di automobili 
venivano ammuccbiate sui ba 
stillili e in tutti i punti alti di 
Grosseto. Fra questa una si 
tua/ione che poteva essere de¬ 
finita « sotto controllo *>? F di 
elio genero di controllo poteva 
trattarsi so. a parte le due fal¬ 
le già riaperti*, era attesa una 
onda di piena verso le ."> del 
pomeriggio, quella che poi do 
veva portare all allagamenh) 
di tutta la zona bassa dell» 
città? 

Questo nostro interrogativo 
vuol essere soltanto un motivo 
di richiamo ad una maggiore 
serietà nella informazione e 
niente di più. Però c'è un altro 
interrogativo, molto più serio e 
legittimo, che questa sera dob¬ 
biamo porre perchè viene dalla 
bocca di migliaia di persone de¬ 
luse. Fd è questo. Fra possilo 
le evitare questa seconda inon¬ 
dazione di Grosseto? 

Vediamo un po' i fatti. La 
piena di oggi, secondo il giu 
dizio di esperti da noi inter¬ 
pellati. è stata di due o tre 
volte inferiore a quella del 4 
novembre. Con gli argini in 
condizioni normali, dunque, noe 
ci sarebbe stato allagamento. 
Ma gli argini crani* siati sfinì 
dati il 4 novembre scorso. Fd 
ecco il punto: in venti giorni, 
che tanti sono passati dalla pi i 
ma sciagura, era possibile prov¬ 
vedere a riparazioni tempora 
noe delle cinque falle sull'Om 
brone in modo da evitare a 
Grosseto questa seconda pro¬ 
va? Si poteva puntare, tornito 
conto delle persistenti condizio 
ni meteorologiche av verse, ad 
una operazione di tampona 
tura provvisoria di tutte le 
brecce anziché tentare di rico¬ 
prire da cima a fondo un ar¬ 
gine dopo l’altro con un lavoro 
che logicamente richiede uno 
o due mesi? Aveva ragione 
quel valente tecnico che ac 
canto a noi. sugli argini peri 
colanti, affermava oggi che le 
cose erano stale condotte con 
incompetenza? 

Non vogliamo dare, anche se 
ci sembra possibile darla, una 
risposta affrettata e non tecni¬ 
ca a questo interrogativo. La 
risposta dovranno darla alla 
cittadinanza gli organi com¬ 
petenti della prefettura e del 
Genio civile. Intanto l'acqua 
continua ad entrare in città 
con un gorgogliare sinistro nel 
buio della sera. Intanto la geo 
te sta perdendo l'ultima carica 
di fiducia perchè il buonsenso 
le suggerisce che qualcosa po 
leva essere fatta in venti gior¬ 
ni per fermare piene parziali 
come quella di oggi. 

Una battaglia perduta a me¬ 
tà e forse un po’ per l'impre¬ 
videnza dei generali, è già una 
cosa grave. Ma la fiducia del 
le truppe perduta per intiero 
è qualcosa di molto più grave, 
che deve far riflettere chi si 
trova in posti di alta respon¬ 
sabilità. 

Ripetiamo, il parziale alla¬ 
gamento della parte bassa di 
Grosseto non ha nessun aspet¬ 
to tragico, almeno per ora. e 
ci auguriamo che non ne assu¬ 
ma nei prossimi giorni. Il de¬ 
crescere dell’Ombrone ai casel¬ 
li idrici lascia bene a spera 
re. Ma questo allagamento ri 
propone il problema delle Ieri 
tezze. delle lacune, delle ini 
previdenze perché anche nelle 
sue dimensioni relative è un col 
po alla fiducia della gente e 
un ritardo oggettivo alla ripre¬ 
sa economica e della vita mi¬ 
male del grossetano. 

CGIL 

coltura capitalistica, monta or¬ 
mai il suo terribile prezzo n 
termini di produttività sociale. 
Non possiamo accettare l'idea 
eoe la collettività finanzi la r.at¬ 
tivazione delle zone mezzadrili 
colpite in modo da favor.re la 
trasformazione cap.tal:s;:ca an 
z.cbc- la ira‘-formazione conta 
d.r.a Non vediamo come la r:- 
coi'.ruzione delle re2 oh rr.ezza- 
dr.ii po««a avvenire ne; q udrò 
dell'attuale Iegee s n patti agrari, 
e tanto meno sjlla base dello 
schema Restivo. 

Il secondo insegnamento è che 
la grave inadempienza dello Sta¬ 
to in materia di assistenza im 
mediata e di riattivazione pro¬ 
duttiva impone una democrat.z- 
zazione reale di tutta l'attività 
connessa con l'alluvione. La CGIL 
appoggia senza riserve le richio 
sto della Federbraccianti sulla 
garanz a dell'occupaz one e il 
divieto delle d sdette e dei li¬ 
cenziamenti. sulla garanzia del 
salario, sulla estens.one e il mi¬ 
glioramento del sussidio di di¬ 
soccupazione. sul mantenimento 
al diritto alla previdenza qua.e 
che sia il numero di giornate di 
lavoro effettuate sulla elimina 
zione delle discriminazioni «ala 
riali (e in materia di assegni 
familiari) a carico dei lavora¬ 
tori agricoli. La CGII. appoggia 
anche le richieste delle organiz¬ 


zazioni mezzadrili e bracciantili 
per i contributi c i crediti, per 
un prefinanziamento che metta 
subito le aziende in grado di 
riprendere il lavoro, per ('inden¬ 
nizzo delle perdite di suppellettili 
e di scorte e i danni alle abita¬ 
zioni. Ma tutto questo |>otrà di 
ventare operativo solo se le mi¬ 
sure di assistenza e di riattiva¬ 
zione porgeranno sul concorso 
democratico delle popolazioni in 
teressate. «otto la resjxin.i.ibilità 
«logli enti locali (Comuni e Rio- 
vinco) che sono stati gli orga¬ 
nismi più iffieienti durante il 
disastro, attraverso l’attività d| 
comitati comunali, di zona e pro¬ 
vinciali elio accelerino le istrutto¬ 
rie e avviino le decisioni e per¬ 
mettano un effettivo controllo 
sindacale e contadino sulla ero¬ 
gazione della s|H»sa. 

Li spesa di assistenza e di 
ì iattiva/ione è fatta con i denari 
di tufi, e in particolare coi de¬ 
nari dei lavoratori. Abbiamo fi 
diruto di controllare i program 
mi aziendali clonali di ripristino 
produttivo, i contadini e i lavora¬ 
tori hanno il diritto di sostituirsi 
ai pioprietari che non mostrino 
la decisione necessaria por un 
ripristino produttivo al maggiore 
livello poisibile. Dovrà partico- 
latmente e««erc chiamato in can 
sa il ruolo dei Comitati regionali 
della piogrammazione o degli en¬ 
ti di s\ iInp |hi regionale. Solo un 
processo di riattivazione e di assi 
venza profondamente demoera'i- 
co può limivore la molteplicità 
di gravissimi problemi sociali, 
umani ed economici sollevati da! 
d,mitro La CGIL appoggia inol¬ 
tre la richiesta della Federniez 
/adii per la costituzione di un 
fondo nazionale di solidarietà 
(antro le. calamità naturali a fa 
voie dei pioduttori contadini. 

Nostro primo dovere — ha ag¬ 
giunto l-’oa — è di lottare contro 
la sfiducia e contro la '-asse 
mia/iotic. Non Risiamo nemme 
no ammetto!e l'idea di subire le 
alluvioni cniiii' mali periodici 
ineluttabili. Per C'Ompio la CGIL 
sostiene le richieste delle orga¬ 
nizzazioni sindacali del Delta ro¬ 
dano per l'immediata niesm In 
o;iera di tutte le misure assi¬ 
stenziali e tecniche per impedir* 
un esodo di disperazione dalla 
zona. Dove essere immediatnnipn- 
t<* chiarito elle la soluzione ormai 
deve consistere nella chiusura 
della sacca di Scurdovari e ne; 
hi tram fica della sacca stessa e 
delle valli contermini, con l'as 
«orbimcnto immediato di tutti i 
notori dei consorzi da parte del 
’'Fnte di svilupno o con l’o.spro- 
prio dei vallicultori e il passag¬ 
gio della proprietà della terra 
ai braccianti e ai contadini 

Una ricostruzione fatta con i 
denari della collettività deve ispt 
rarsi solo agli intercisi della co’ 
lefiivit». Onesto vale p'r i! Delta 
Padano ma vale anche por le 
alt'e zone end dolorosamente 
colpito. 


4 Grandi 

queito i! miglior modo i>cr apri¬ 
le un fruttuoso dialogo con i di 
cigoliti .sovietici ». 

Ma vi è un altro a«|>etto di cui 
si è discusso e si va discutendo 
con intelligente impegno ut fjiio- 
«ti giorni, ("e da in la’o chi ha 
suggerito che. pai si discute la 
ripresa del nazismo tedesco tnn 
to più .«! contribuirei)?)*' eoa ini 
pubblicità indebita, alle sue fnr 
tune. Lo stesso governo, co' suo 
invito diretto a non dramma:iz 
zarc. ha in Fondo detto che. im¬ 
ito se tic parla, meglio è. 

L'opinione della maggioranza 
dei commentatori è ben dver«a 
perchè l'analisi si è courcnt r ita 
non tanto sui «egiinci de! neoit.iz: 
sta von Thadden quanto su chi 
è pronto a sfruttare i loto in¬ 
cessi periferici ne! cc-*!io tiol't' 
co di Bonn: Strauss K* qtr ch«* 
si nasconde la vera minacca 
è in questa direzione clic t'In 
ghilterra oggi preme iierciiè i 
governi si muovano e con un atto 
di responsabilità politica evitino 
di ricadere nel vecchio erro r r 
storico dr’la passività fcle* n 
senta la i nnivenza) di cui l'oc¬ 
cidente si re«e colpevole tren*a 
anni fa eoi primo nazismo luti*» 
ri.ino Non è forse Strauss ]'uo 
mo che ha recentemente dichia 
rato ii 'liritto della German a ad 
avere - un sano partito naz-'om- 
lista 5° Non è forse Strauss Ioti 
bra che si dice si muova dietro 
ii cancelliere designato Kie«::iger 
e «he si «a impegnato ad iuip-i 
mere una ulteriore svolta a de 
«: r a alla struttura governati’.a di 
Bonn? Questo è il punto f-vaV 
su cui l'Inghilterra ha conren 
trato il suo dibattito e ti sua 
campagna democratica. Oggi »: 
scrive c si dice che - non bi 
sogna fare come lo struzzo e 
mettere la testa «otto la sabbia nei 
confronti di Strauss». De] 'e«*o 
fmi è stato fatto osservare *n 
questi giorni) come «i può sot¬ 
tovalutare la questione quando 
von Thadden (con una ri«po«*a 
sarcastica che fa stridente con¬ 
trasto con le Tass-cman*: piroe 
di Brovvn) ha affermato a un 
intervi«ta:o-e inglese che n-1 s.*» 
nartito * la percentuale d. e*- 
r.az-sti non è minimamente .«•* 
oeriore a quella esistente ne*H 
altri part.ti tedeschi »? 


Settimana 
antiapartheid 
in Finlandia: 
boicottate 
le navi 

del Sud-Africa 

HELSINKI 24. 

K' :n corso :n Finlandia un* 
settimana «antiapartheid». I 
sindacati dei lavoratori dei tra¬ 
sporti hanno lanciato un appet¬ 
to ai propri iscritti affinchè boi- 
cott.no durante questa settimana 
tutte te navi provenienti da'.- 
t'Africa del Sud nei porti fin¬ 
landesi. In una riunione con¬ 
giunta. ■ sindacati hanno deciso 
che il boicottagg.o deve riguar¬ 
dare tutte le navi m questione 
e il carico e !o scarico delle to¬ 
ro morei. Un comitato di boi¬ 
cottaggio dirige l'azione durante 
tutta la settimana che si con¬ 
cluderà d novembre. Couv 
plcisivamente :n questa azione 
sono coinvolti i marittimi, i 
portuali, il personale delle ca¬ 
pitanerie di porto, i doganieri, 
i trasportatori. 
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Notizie dalle fabbriche calzaturiere 


Convegno 
sul settore 
indetto 
dal PSIUP 
a Fermo 


FERMO. 24 

Indetto dalle Federa/iom de! 
PSIUP di Ascoi) e Macerata 
si è tenuto a Fermo un inte 
ressante convegno sui piotile 
mi del setto.e II univi gnu ha 
avuto una qualificata partaci 1 

pa/ione ed un imp< {.'nato di ‘ 

battito Pi i siedev ,i i l.ivoi i. fui 1 

/atamente iniziati con iitatelo * 
|x*r un improvviso malou* < ho 
ha colto il compagno l.attan/i ( 
a cui vanno i mistii piti lei 1 
vidi auguri di pi unto i istallili ( 
mento, il compagno Imeni la 1 

bei tini della Dite/tone mi/iona 1 
le del p«IUP I 

\ceennato alle tr nden/e in 1 

atto n<‘ll economia del paese { 
ed alla iiolitica del ce ntro si 1 
rustra, subalterna all» scelte 1 
dei monopoli il compililo S. 1 
rafmn Uamecln. r he ha svolto - 
la relazione intioduttiv a. e pas < 
sato ad analizzale la situazione * 
dell'indiisti io Cai/,dui tei a iti I 
Italia dal latri Ir Ila piorluzi > i 
ne. del consumo dii tappoito I 
con l’esteio nlevando l'astio 
ma piccai iota del selline che i 
cuffie della sua 1 1 untimi «zinne, * 
deH'assenza di strutture di itici | 
c*ato. di centi i pubblici ( * pn 
vati per l,i ricci cu e lo studio , 
delle* nuove teemebe piodutti- ( 
ve I.o considerazioni da trar 
re? 

« C'iedo di non esagerili* — 
ha affermato Malorehi - r he , 
il (|iiadio rappiesent.ito (limo 
stia che ci limiamo di t ioide 
ad una pios|x*tln ,» ili elisi le 
cui consomienzc* possono 'live 
niie drammatiche, sr* non si 
detei mimmo nuove «■ -adirali 
se(*ltc* pirxluttivc * 

\ncor più gì ave è lo sta'o 
delle st i ut lux* pi orini t iv c nella 
nostra zona calzatili ici a dove 
i fenomeni negativi sono ,m ni 
più accentuati c* dove la msi i 
ta del settore si è fondata escili 
divamente sul supersfruttaineii 
to della classo o|H*raia. dei la 
voratoii a domicilio <• degli ar 
tiginm 

Quali le indicazioni che sono 
venute dalla relazione? K* un 
portante sottolineai e — comi 
ha rivelato il compagno Cipol 
lari nel poi tate il saluto della 
Federazione comunista eli Fel¬ 
ino — che le pi riposte* del 
PSIUP coincidono largamente* 
con ciucile del nostro partito: 
mteivento dell’inclu.sti la eli Sta 
to per la costruzione di un coni 
plesso conciano, costituzione di 
un Ente consentile sotto la eli 
lezione degli Enti locali, coll»* 
gaio all'Ente mostra calzatura 
di Porto Civitauova. un cent io 
di ricerca tecnica e scientifica 
relativo al settore meccanico 
in stretto collegamento con 
l'Istituto tecnico industriale di 
Feinio. la istituzione di un Eu 
te finanziano nella /(ina. la co 
stitu7.ione nel comprensorio ili 
una comunità, operante* nelle 
due provincia, fra i Comuni in 
teressati. per riassumere tutto 
l'indirizzo di sviluppo errino 
mico e territoriale 

Cìli intervenuti hanno jxisto 
in luce la dura e disumana 
condizione operaia. la inadegua 
tozza, a volte* l'assenza, elei 
controlli da parte degli isiietto 
rati del lavoro, l'insufficienza 
dei servizi (mense aziendali, 
asili nido, trasporti, ecc.). la 
situazione previdenziale e mu 
tualistica. ] 

Nelle sue conclusioni, il coni 
pugno Libertini ha iwlenuz/ato 
con il rappresentante del PSI- 
PSDI unificati dott Moltedo 
che ha parlato anche a nome 
della Camera di Commercio e 
che. ammettendo lo stato di di 
.sailio in cui si trova l'inrlustna 
calzaturiera ha «ossuto un ciò 
gio alla bontà del Piano Pie 
raccim. 

Puntualizzati alcuni aspetti 
del dibattito, il compagno Li 
bertini ha sottolineato che il 
potenziamento e la ristruttura 
7 ione dell'industria della eal 
zaUira non debbono m alcun 
modo essere realizzati a «po«e 
della classo operaia c che. se 
è vero che esiste un problemi 
di aiuto alle piccole industrie 
e all'artigianato. questo si può 
risolvere indicando e promuo 
vendo le necessarie forme as 
j*ociativc. I 


SPARIZIONE DI 
23 DENUNCE 

Erano state indirizzate all’Ispettorato del la¬ 
voro di Ascoli dagli operai di un calzaturificio 
Riguardavano gravi evasioni contributive 


Dal nostro corrispondente 

POMTO S. ELPIDIO. 21 

Il « Pnntofolificio Internazio 
naie» di Pollo San Elpidio, 
come tutte le azit ude calzati! 
nei e della zona dcll'Asc ulano 
e del Mac irate se, c* stato ime 
stilo, m questi ultimi mesi, 
dulia lotta opeiaia Si chiede¬ 
va il nspcttn del colili atto e 
ci si batteva conilo le eva 
sioiu parli onali sui contiibnti 
assir inalivi e mutualistici, con 
tm le violazioni delle leggi che 
ir gelano il iappetto di lavino 
(ìli opeini spoiseio I (gelai i 
denunce contro le evasioni con 
tiibutive Nella sede della 
('Crii, di l’orto S Elpulio 
LM di r ssi alla pi est n/a ilei 
rampogno Paoli della FII.TF. \ 
('(ìli. e di due funzionali del 
I t'tfic io Pinv melale del Lavo 

10 di \sr oli Pie eoo filili,nono 

11 rii none i 

Che I mi hanno latto qui ste 
denunce? Eia la domanda riu¬ 
si ponevano gli opinai e l'or 
ganizzaziom* sindacale La li- 
sposta l'ha data l'Ispcttoi ato 
del Lavino di \scoh Piceno 
che testualmente comunica: 
r in i dazione alla nota sopra 
citata, si comunica che nesso 
na denuncia elei Involatoli o 
di sindacati è pei venuta a qui* 
sto lspcttmato coutil» la ditta 
in oggetto e che l'ispezione 
alla stessa fu disposi.i nell'am 
luto del normale servizio eli 
vigilanza 


Come due. .sic et simplu iter, 
che le denunce sono spante o 
magali sono rimaste nelle bor 
se dei due ingenui funzionali! 
Fin qui i fatti, dir* celiarne lite 
si commi ulano da soli Ma 
l'attenzione deve essine posta 
su questi oi gallismi clecr ut iati 
del Mimsteio ilei I.avuto, die 
m specie ad Asioli Piceno, non 
brillano glauche nella loro Imi 
/ione, c ioè quella di « isp< zio 
naie \ di c'-seiv tutoli degli 
mteiissi opimi e oidio li* eva 
siimi e il dispiegai delle leggi 

In questo minio, gli zelanti 
tutoli non tutelano un bel min 
te. ma addirittuia quando ven 
gono pungolati da '2't denunci*. 
Imo non no sanno pmprto 
un'un a Chissà s ( . tostino ma 
gan m qualche passeggiata a 
I’ S Elpida» Montili ano n 
Moidegtan.no. si sono mai ,u 
( m li non sola < he I pad' imi 
i v adorili il vei samento dii r oli 
ti ihuti e non i ispc Unno Ir* Ir ggi 
ma clic addìi dilli a Ir* aza urli* 
ì luoghi eli lavmo non sciupio 
sono idonei, igienici e salubn. 
così come invece vuole e pie 
scrivi* la logge? 

Dopo questi latti, (lediamo 
più dio mai lecito porsi la do 
manda l'Ispettorato elei Lavo 
io di Ascoli Piceno ispeziona 
riavvoio*' I suoi funzionali hnn 
! un occhiali v< ieli. per cui un 
clic* la paglia, ni Imo occhi 
appaio fieno? Chissà' 


Incredibile a Pergola ! 

Sistemano una 
strada ed 
iaquiaano l'acqua 

I lavori eseguiti dalla Giunta provinciale di cen¬ 
trosinistra di Pesaro — Oltre 29 milioni di 
danni — Chi pagherà ? 


Si riunisce 
il Consiglio 
della Fiera 
della pesca 

W'COW 24 

Lune h IH i» o-.situo si litania 
il Cohsigl e jctietali* della Fio 
1,1 dt l'a l’.scu |i* i la disiti-sio 
ne e I q> > nv azione 1-1 lui ini io 
della 17 e L/ioie ili tvia Ino 
i<» al \iVona dai II giugno al 
( » ’ai’g' e 11)1,7 D. |>iit r o'i i «ite 
le-'r 'ila la irla/irli lei 'egH* 
tana gele’.l'e (lo't Manlio Pali 
'i ( llt ,*i ' ntC'i (-.(Mila (| lauto 
e gin staio |)ie|»n i*o e <|ii m'o 
si .indi a a file 

Questa - spi «nulo I** ,»’**visioni 
degli oi gani/zatoi i — rloviehhe 
s(*gnaic* reitamen'e un ulViote 
-\ ,lil|»|X> iis|»ett<» alle pi oc (‘(Iridi 
Vi si prevedono interessanti n 
nova/iotr «piale l’all neanimt» di¬ 
gli ridici (li , cifri ma/ione* ioni 
me» dall (Ielle vare na/.oni e 
li p nt( > ipa/.ooe «li glandi col 
lettivi* st'ttonali s'iameie <»m le 
(piali sono *n coiso trattative 
I i n*iov * dei ronfaUt degli i*'ix> 
sdoii danno già la tei tozza di 
una rassegna (pianto mai uvea 
(li a/i<iìde partecipanti 


OSIMO 


Esposto al prefetto 
sul «caso Niccoli» 

L’ex sindaco de e presidente del Collegio Convitto « Campana» con¬ 
trollore di se stesso — Interpretazione di comodo di una votazione 
Sollecitata anche la riunione del Consiglio comunale 


ANCONA. 21. 

Sul tavolo di lavoro ilei Picfi't 
to della provincia di \iiconu. si 
tinvano almeno due pratiche che 
iigu.iid.ino la città eli Osmio La 
pinna ugual da la malnata con 
vixazione del Consiglio connina 
le chiesta a temimi di legge da 
un tei/o dei consiglici i. l’altici 
ugnai ria il piof Meandro Nic 
coli, già sindaco demolì isti,ilio 
della citta, pi esule del Liceo e 
pios.deute del Consiglio (li Am 
Munisti azione del Collegio Conv it 
to * Campana 

Quest'iiltimu canea elei piofes 
soi Niccoli lo met'e automatica 
menti* in una grave situa zumi* di 
incomisitibilita con la sua (piati- 
tic,! rii consglicn* comunale, in 
«pianto il bilancio eli quell Ente 
e sotto|Hist«> al conti olio del Con 
soglio comunale, pei mi il «no at 
tuale presidente ini le* due incoili 
IMtihili vesti rii contr«»U«>re e rii 
controllato 

Perfettamente consapevole rii 
«io ri puri \ creili (pili non «li 
metti nriosi inspiegabilmente) 
chiese al Consiglio comunale rii 
pronunciarsi in merito alla situa 
/ione «li compatibilita o meno 
(*ri I Consiglio nella seduta del 
IH riiiemhre 196» procedette al 
la votazione*. 

I presenti e votanti orano IH. 
e a termini rii legge, l'eventua 
le deliliorazioiie di oxiipatibilita 
,iv rehln* dovuto otteneie « la mug 
gioranza assoluta dei votanti » 
«art 298 elei T.l'. - 3 comma), e 
tx*r determinare la maggioranza 
dei votanti « si computano le 
schede bianche e le non ieegibi 
li » (comma successivo) 

II risultato della votazione fu il 
seguente. « Hanno vot.ito si 


disse testualmente- *• La maggio 
ìan/a ha detto che non esistono 
incomixit ibrida ». 

Come lavv Acqua abbia |iotu 
tu afreiinaie una cosa elei gene 
ic. falsando completamente il 
pensiero «lei votanti e sovrappo 
nenriosi alla volontà espressa dal 
Consiglio comunale, lesta un prò 
fondo misteio Foitunatainente. 
comunque. I interpretazione sog 
gcttiva clic* il sindaco ritenga di 
«lare ad una votazione non può 
avere e non ha alcuna rilevanza 
giuridica. 

Su tutta questa questione clic* 


•incoia una volta lascia vedete 
chiaramente il veio volto della 
DC. abbai lucala ad ogni costo a 
tutti i possibili ed itii|>ossibili |xi 
sti di pc)t'*ie e stato pi esentato 
un documentato e.sjxisto al pre¬ 
fetto di Ancona, il quale non può 
|x*imettc*ie che si veiifidiino 
epistxli di questo genere e sc^ 
prattutto che si |x*r|K*tui la s.tiai 
zione illegittima che vede a tut 
foggi il consigliere prof. .Messali 
dro Niccoli, presidente del Con 
siglio di Amministrazione del Col 
leg.o Convitto « Campana ». con 
trollore di se medesimo. 


Domenica ad Ascoli 


Manifestazione per 
la pace e la ripresa 
economica cittadina 
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Domenica avrà luogo ad Alcoli 
una pubblica mamferiaz one o-- 
gamzzata dal PCI con la par 
tectpn7’one di rappre-entan/e di 


dei lavoratori direttamente inte- 
re>sati, ma di tutti i cittadini, 
la cui sorte e strettamente le 
gata ad 'ina radicale svolta nel! t 
poi dica economica del Piceno 


tutte le or2ani7za7 on che fanno pppres-a da uni crisi che si 


negando l'incompatibilita 


i il | capo alla Feder,i7ione p'cena 
si" I II programma della a.o-nata è 
11 ' il seguente- ori* Dii pazienza di 


consiglieri, hanno votato no 
affermando l'mcompatibil ta n 10 
lon'ighcn. hanno votato scheda 
bianca n 2 consiglieri *. 

In ha s e a que«'i dati ed alla 
legge, è facile dedurre come il 
Consiglio negò la compatibilità 
i e non avendo ottenuto la r ehm 
sta di compatibilità la n«*c*essa 
ria maggioranza di almeno 12 vo 
ti favorevoli, ha deciso precisa 
mente il mntrano sancendo tm 
pinatamente l inconipatibd tà tra 
le due cariche, che d'altronde è 
ev idente 

Inspiegabilmente però il smda 
1 co democristiano av* Acqua pro¬ 
clamando lesto della votazione 


lidAvuaNlA mente il contrario sancendo ìm 

mienrenio pheitamente l'inconipatibd tà tra 

- m le due cariche, che d'altronde è 

dell'on. Carraresi "“q* „. rò „ , inda 

■ gt ■ co democristiano av- Acqua prò- 

per la «.amaro clamando lesto della votazione 

e l'occupazione - 

ASCOI.l 21 , . 

Il compagno on Marno Cai i ■ ■__ _ 

varc'i 1*..'. r.voto a! nvmriro òri ■ £g // f fllf fliffl \\ 

le Partecipa? om Statali una in ifelf III ■ vi V 

terrogaziono * per sapere so r: j 
sulta al mm.stro che il pacche- 

to azionano dell'ex l'N’ES del j ANCONA 24 

gruppo elettnco SME. nella S(» i Non è I«j p rima rotta che oh 

cictà Carburo di Ascolt s*a stato • hi amo occasione di vedere una 

dopo ti trasferimento delle sud ! rersonzV di Ginredo Bompadre 
dette azioni allTtalsider. vendu ; alla Galleria Fanm di Aricono 


un corteo da Porta Montana dove 
s* riuniranno tu*ti i p iric-.ivan*!. 
ore IO- mz.o del’a in mifc-ta/ «a 
ne al tea’ro \ enti dio Basso riove 
a • ra luogo un coni z o eh- ~am 
tenuto dal compagno on Magnani 
ta manriestaz one e stata in 
detta .n difesa della pace e pe- 
migho't condi/ on d' v ta nelle 
campagne e nelle città 
Le pressanti esigenze- di prov 
vedere con una az.one immedia 
ta alla solui-nne dei p ù gravi 
problemi che provocare» il r.sta 
cno delle attoria e-uxiomiche d* 
tutta la provincia si pongono og 
gì con sempre maggor peso 
all atten7 one d * i*t* Non «oV* 


d g o-nn in g o-no p ù preoc 
cupa n* e 

L'attuale tua/ one della Ca- 
baro d nd.is'r e come la S!CK 
ri i-amente p-ov.ata nel corso de 
gl. :il!rr> mesi , problem, dt 1 
l'occ inazione nelle fahb-.che ne! 
sofo-e de’l ed I.zia lo s ( k»,x»! » 
mento .ielle campagne sono le 
gravi ri-l'tan/e d. una po'.it'c « 
che non offre n-O'pett.ve e che 
perciò deve e>«erc cambata per 
sb’occare una s inazione gene 
ra’.e orma, .nsostomb le 
Questi temi saranno al centro 
della man festazione di domen.ca’ 
tutti i c.Vad-n. sono .nvaat. aJ 
epp>vggiare 1 az'one della Fede 
«azor.e con n rj d Asco i in 
| d.fe-a della jKtce e del futuro 
' eco-Kvmco della no'tra provir»c,a 
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l n «litio giovi* atto di mia 
patita ammmistiativa i* stato 
pei peti alo dalla ammutisti a/m 
m* pi nv ine tali* di cc-ntio smisti a 
i di Pesalo Ila sistemato un 

' ti atto (Il strada tendendo imi 

tili/zabilc*. nel contempo, pei 
la sua mc-uiia. un acquedotto 
impoi tante come ciucilo die 
foimsee l'acqua potabile al co 
lutili^ di Pei gola, di una zona 
cioè dove i| lepri mu nto cn 
laide acc|Uifeu* non c* cosa Li 
imi a C ile (almeno secondo il piano 
Fu* icgolatoie* 1 egmo,ile degli ai 
i"io queilotti) Tuttavia, fui se pai 
" Ul ° lai e «Ime una deH'amnunistia 
ziont piovine tale non c* pi opini 
oh- «“'allo Piu giuste intatti, s., 
,.j M , tebbeio accuse ben piu pesanti 
p.ui Ma lasciamo pallate i latti 
lauto Dinante leseui/ione ili i la 
n»»*o voii di steno della spada pio 
vmci.de Sena N Abbondici Fon 
l ''‘ uni te Avellana, migliaia di nielli 
** 1 ’j, cubi di matenale teriuM» sono 
stati gettati nel fiume Cesano 
, ,, iicopiendone l’alveo fino a de 
ode tei minai e «volutamente* lo 
coni .spostamento della sua natili ale 
o» «‘ sede. Sino a (pii non ci .saiebbe 
mente di male Ma la deviu/m 
ne del coim) d'acqua ha cali 
t , |HI sato I allagamento delle open* 
,,, (], di pie se e della sorgente del 
ncca Fai (picciotto pcrgole.se E ciò 
è molto gì ave (ìli aminmistia 
tnn della piovineia di Pesalo 

- non poti anno certo scolparsi 

con rafie!maie di non cono 
scere l'tibita/ione esatta di tali 
opeic* QtieMe sono ben visi 
bili anche all'occhio del piu 
piotano m questa inaici la 
l danni che sono stati cali 
sati sono evidentemente molto 
ÉMk pesanti. Si pensi che dalla de 
^ ^ v iazione ne è conseguito l'io 
quinamonte), a tempo incider 
minato, della soi gente « tanto 
da richiedere -- ha detto il 
sindaco di Pcigola dui ante la 
seduta consiliare del ó novelli 
lire u s. — la installazione di 
un efficace impianto di dora 
n /bine 

* Ma c'è dell'alito. Durante 

|g gli stessi lavori stradali, altre 
migliaia di metri cubi di ma 
tonale è stato incoseientemen 
te gettato su un lungo percorso 
delle condutture idriche cau 
e ‘ ,e ‘ e sandone un eccessivo interra 
►sto a ,,u ‘ nto - f>t ' r tale ragione ora 
li ix» Sl P ,,nt ‘* come conseguenza d 
•igato problema della ricostruzione 
pre ex novo di un tratto di con 
n può dotte per almeno due chilome 
chino j t n {ij lunghezza, con una spesa 
ammontante a circa 29 milioni 
di lire, senza toner conto delle 
•ssan spese occorrenti per l'impianto 
Con di cloro. 

1 Col I cittadini di Pergola ora si 
con ixjogono una domanda ben pre¬ 
cisa- chi pagherà i danni? Per 
noi la risposta a tale domanda 
' sarebbe fin troppo semplice 
Già nel mese di marzo scar¬ 
so (e sono passati quasi otto 
mesi) alcune voci circolavano 
nella cittadina. Voci che lascia¬ 
vano intendere che varie irrc 
polarità esistevano nella con 
du/ione dei lavori c-cguiti a 
cura delFAmministrazione prò 
v inciale sulla strada in argo 
mento Sempre nello stesso 

a rnese d eruppe) consiliare co 
munista presentò una intcrpel 
Ianza alla giunta comunale di 
centro sinistra di Pergola per 
iffl chiedere se risultavano accer- 
tati i pericoli per la sorgente 
c l’acquedotto stesso, e se in 
j n . 0 . caso affermativo quali prov ve 
ddini. dimcnti la munta intendeva 
le le adottare al fine di salvaguar- 
ne F i dare l'intc-erità dell'acquedotto 
r,<: P 0 ' : l p * almeno esau 
irtxx* ricini, non furono date Ora ci 
s| chiede c«>me mai tutto quest«i 
Cj- sia potuto accadere I^i giunta 
S!CF di centro sinistra di Pergola 
sz de deve spiegarlo ai cittadini 
• Inoltre altre domande ven 

sioD cnno P 0 ^ ^ a * cittadini Gli 
‘i,. organi tutori, per esempio la 
>.it < « Prefettura, sono o non sono 
e che al corrente di questo stato di 


Le « tavole » descrittive di Bompadre 


modo, c con aure opera .-,. 

d. acquisto ha ottenuto it J ™ al eoi I- s m '*o*). 
ilio totale sulla predetta in '• a-rhe - che ™imre<en1a ,rono 


to all'industnale Fiorentini che. j eh 
in tal modo, c con altre opera j ■'e 
noni di acquisto ha ottenuto il ** r 
controllo totale sulla predetta in 
rìustna. 

» L'interrogante ne! vottolmea 
re il potevo o disagio degli am Cl 
hienii oix'rai e del! an.in msira 11 
zione comunale del e.qxiluogo ^ 
per le prospettive dell «ceupaz o ’ ' 
ne della fabbrica, chiede di co t \ 
noscerc m qual nxxlo VIRI in 
tende reinvestire il capita'e ri 
cavato dalla vendita -riessa o co rj 
ntunque intervenire al fino di qi 
tranquillizzare l'opinione pubbli- f,, 
di in ordine ai problemi del li- f r 
vallo occupazionale delle mac- I r( 
stranze interessate ». 1 p, 


ANCONA 24 | vi onda rompVf inni/ bracco 

è la prima rotta che ah con frecce m nheia a rientranti, 
occasione di vedere una j con numeri, cerchi tunti. e «r 
■aV di Giorcro Bompadre j nuli simboli di rana colore ore 
latteria Fanesi di Ancona feribilmente in rosso o hìeu In 
che delle sue opere ha Feschi j r’ e nelle tempere riior*ia-o ah 
F.nh <brenne famoso mtnr j sepm il franco però pre 

■ftj roi le sur « me siom ’ damma di meno, colon r*n e 
u*-> che rapnresentaronn ! contrastanti non disturharo la 
invitò di carattere arnfien rtnorosità ma anzi nnf caro le 
?v*o campo O'a Bompadre immaaie,/ e un pas par tm r nera 
roinr>e due nnrU'f le « ta * Ir mauanra iier’et’amcntr 
e le ' temtu re » che »o j Stabilire quale - a a po-.a i’-' 
cnntn unzione del -un la j -ere d ra’n-r d «.*-«(*'?• la'ori 
di art 'la alla ricerca d t* arduo e « curarne’ *. *»tema'* 


una novità di carattere arafiro 
m aue'tn campii O r a Bompadre 
Ci ritrattine due * inviò• le sta 
t o’e » e le ' tempi re * che »o 
ori la coni" nazione ilei 'HO la 
10-0 di art 'ta alla ricerca d 
no C'iire'' ore e'tetico tarmale 
»! p ù miss dote , para e 'ioni 
tiratira 

I.e incisioni bianche, sempre 
nao r nse C ben curate, riportano 
quelli che .sono i tempi c i s<m 
boli da Ini preferiti - punti, linee, 
frecce, numeri, spirali: così pu 
re le < tavole ». che sano dei 
pannelli di varia grandezza, a 


comprimente bianco le «cop^rV della coscienza feno 
■e m nhei a a rientranti, menoloarca della filosofia di 
eri. cerchi j unti, e «i Husserl Infatti cab riporla Fot 
ioli di vano colore ore leaTomento contemplativo di tale 
nfe in rosso o b leu A n fi'O'Oha. limitandosi a < deferì 
' tempere ritornalo ah vere » senza partecipare. C'Oè a 
ani il b-anco però pre riportare dei « fenomeni » E di 
di meno, colon rmi e questa no'tra epoca cori ahe 
ioti non disturberà la nata e alterane così schemati 
» ma anzi nnf caro le nzza’a rn>i matrr aiuta, le m.e 
• e un pas jxir tm r nera frecce le sue lettere le sue sp* 
uro j,erVfamente l ral* j siim p*,rT r ’e sue hver 

quote ' a o po.'O e - non serio f o r^e i ■ «”-o—en» » c* o 
i-a'o-c d fjne't* 1 . 0 ’on che a'a ime rerrmsen la t co 
e S curarnci *< ’itfTI'* sc’cr'a trascendeii’n'e **’ 
ericuza ri «••e'-na che K'V r C'Sio r e orrifica di rottura 
a prima impressione reo qumdi d< polemica e perché no 


ro ]'c'pe r iruza ei » ••e'-na che 
m arte la prima impressione reo 
sempre e quella esatta e r e 
quc'ti lavori su 1 prmr’P’O ci r cOn 
vertano, può sanificare soltanto 
che non «-amo ancora abituati a 
vedere quello che siamo diren 
tati, cioè quello che è diventala 
j la nostra nta oppi. 

I Si è detto di lui che esprime 


pur nr'"amh to delFotteaniamen 
to fery turrta/ofìicn d< ribellione 
e di accusa a questa società 
strutturata rrlFamh to dell'auto¬ 
mazione delFctfiCienza. della di¬ 
sumanizzazione co'tante 

Lilia Bevilacqua 


Umbria rumtà / venerdì 25 novembre 1966 


Stasera ad Amelia e a Spoleto 

Ingrao conclude la campagna 


elettorale 

del PCI 

Prosegue 1’indecorosa « bagarre » della DC e del 
PSI-PSDI - Le sviste dei «Messaggero» - Una cu¬ 
riosa dichiarazione del «programmatore» Laureti 


AMELIA 


ri ^ 

V-v* <• 

- 



SPOLETO, 2A 

11 ndicolu si sta riversando 
sui pattiti del centiosmistr.i. 
Non mancano ica/ioni indi 
goate* la fase conclusiva del 
In campagna eletto!ale e sta 
ta tinsfonnata dalla DC e dai 
sonaldemuci alici unii n ati in 
una indecorosa bar/t Metta Nel 
gnu di due gioìm icntiiiui.i 
«li milioni dello Stato som» sta'i 
annunciali agli dettoli, pi i 
strade, acquedotti, cimiteli e 
pei sino — la lingua batte dove 
il dente duole - per opere di 
bonifiia e di arginatura dei tm 
lenti I mimstii ed 1 .sottuse 
gì etari di iuoci istiani ed uniti 
iati si rincorrono con i tele¬ 
grammi in una incredibile ga 
ra a chi arriva prima a preti 
clero m giro le poche persone 
eventualmente disposte a cre¬ 
dei e a celti* panzane che una 
volta erano patrimonio di Lau 
ro c della Democrazia Cristia 
na e che oggi hanno trovato 
negli esponenti unificati degni 
emuli. 

Il Messaggero, banditore uf¬ 
ficiale di questa opera di ten 
tata corruzione delle coscien¬ 
ze. non riesce a seguire la 


bagoli e milionai ìa <* nomina 
Hi riivo intuistio dei lavoil 
pubblici, attribuendo a lui mi 
ìioni (lu. secondo gli indilli, 
dovevano essere attiibuiti a 
Mane mi e determinando ilisap 
punto in lampo ex socialista 

Lo st«*ssii giornale pubblica 
allei il,indole foto e dichiara/io 
m «li liberali ed ex socialisti 
lumai d'accoido nel tentativo 
i di («insegnale il Comuni* in 
1 mani «li fiducia del podi oliato 
| Oggi è il lui no (li H'ex so 
, ( i.« li unii i al i« o poi socialista. 1 
' ma (li nuovo socialdcmoi iati< o | 
j «ix x I ami ti ( Ih* dilendendo la 
' loi mula di ( enti osmi-di a de 
stia (In* ha sgovernato Spo 
loto negli ultimi due anni e 
| poi l'Ila i (insegnata al unii 
i miss,ii io prelctti/io. adusa 
1 nientemeno ì lomumsti di a 
villa «ninnala sulla pretesa 
(he dovesse essine proventi 
v amenti* i aggiunto un accorilo 
pi ogi amniotico » 

Pietosa « assillila ». come si 
vede, per ì programmatori del 
c enti «sinistra' 

Tutte queste cose contribuì 
si ono naturalmente a raffor 
/aie negli elettori la cornili 
/ione che l'unica forza seria 
anche in questa battaglia elei 
turale è il PCI che ha leali 
st il amenti* aft imitato i tulli 
della imascita di Spoleto o 
denuiii iato ioti piove iolinoti* 
la involuzione lottile e na/io 
n<ile dello sellici amento gn 
v et nativo 

Il consenso popolati- al no 
stio Partito saià ubadito ve 
nerdi 25 novembre al lomi/io 
ili chiusura che alle ore 19.30 
terranno in Piazza Garibaldi il 
compagno Hasimelli, preside»» 
te dell'Ammmistrazione prn 
v inciale di Pei ligia ed il coni 
pagno on. Piotio Ingrao del 
l'Ufficio politico del PCI. 

Prima di concludere la cam¬ 
pagna elettorale del PCI a 
Spoleto, il compagno Ingrao 
sarà ad Amelia dove parlerà 
alle ore 17 nel cinema Perla. 


Scoppia la 
questione 
dell’ospedale 

Interrogazione dell’on. Guidi al ministro della 
Sanità — Necessità di una severa inchiesta 


Nostro servizio 

AMELIA. 2-1 

Giorno per giorno, ora che 
l'interesse della opinione pub 
bliCti si è spostato su Amelia, 
dove si vota d 27 novcmlne, 
abbiamo melato e documentato 
episodi e latti del malgoverno 
«limocristiano e delle fmzi dii 
( entiosmistia 

Dopo gli asili, le labbia he. 


Tace il governo 
sulle 

Manifatture 
e sulT«asilo» 
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11 inaurilo ilei I-ivoh» non ha 
ns|>ost(> alla intcrnga/ione par 
lamentati* comunista chi* demm 
itava lo stilo di so'tosalaiio al'e 
Mallif.it* ut e Anici ino I pariiom 
di oneri.i a/ end i i.ipi del PSD1 
e del PLI 'li Amelia li l'ino detto 
m questi giorni elle le afferma 
zumi dell'* Unità * sai chimi « sta 
u* suiont i'( da! mmisiio puma 
delie e li*/ioni 

Ma il ministro ha tai.uto se 
gno ehi* le misti e ili munii* era 
no giuste, che le paghe ih ">0I> 
lue al giorno sono una dura 
i calta 

Amile imr lasilo di Ponili.ino 
Ir.isfoimato dai elencali in una 
stalla imi* allei an i i cincillà, 
il mimstio della PI. interroga*»» 
m piojxi.sito (lull'on Guidi tace 
Si è notato soltanto un gran m,* 
cimento attorno all asilo di foi/e 
debordine e di diversi ispetton 
degli uffici periferici dello Stato 
Speliamo che d«>ix» dieci anni !<* 
autorità dello Stato si siano ac¬ 
corte di questa scandalosa situa 
7ione 


Per iniziativa del Comune e delPUDI di Terni 


Prosegue l'opera dì soccorso 
alle popolazioni alluvionate 







LUDI Ju» 

AU'OMIONE . 

ITALIANE' 

GROTTO " 


un ‘\ i°" H * ,!, ' ne L'accaduto è stato denuncia- 

mr^.) rannodi centro to pestìi amento? Sono do 
e>!J 2 io r ìe di domen.cj* mande ch6 attendono una n 
ad-n. sono .niita!. sposta Altrimenti s» potrebbe 
1 az'one della Fede pensare vhe i responsabili si 
"n io -* 3 d Asco i n vogliono mettere al sicuro 
[a jxace e del futuro jj no; ,| ro partito chuMc alla 
Kt. i no-..a p.ov.nc.a ai itnrità tutoria ed alle autorità 

preposte alia sorveglianza rii 
tali imoìanti (Ginn Civile e 
Provveriitorato Onere Pubbli 

_ J l che) un deciso interi«n’o per 

|individuare e colpire i rc-spon 
'flllrllllf w 'abili I danni causati non deb 
» borio essere pagali dalla collct 

. tinta che non ha alcuna colpa 

- a nifi/° ' u (le,,a tncapacìtà amministrati 

i della filosofia di , .. _ . 

limi, nr.1, Tìnfiri/i vm 'a della Dennocrazia Cristiana 


Il Comune risponde 
ad un'interpellanza della DC 


Perchè con ritordo il 
riscaldamento nelle scuole 
rurali dì Orvieto 


Mostra della stampa 

ANCONA 24 

Domenco 27 novembre a Se*v 
cMI*a s,iTia.ig irata La xvra 
de’la stampa mnhj'ani Txletta 
e o-zao zz.ra dalla * Fam z!,a 
mirch r a r i t nr'. , a s.)La rie! Pa 
lizze - *,» Bw.era 

Nella nx>stra che sarà al'e*!i 
ta nei saìon, del Palazzo figure¬ 
ranno t ornali, nunen i*nci al 
manaccb, reg orali da! dicias«e! 
tesirrs» secolo a» por. provenienti 
da bibl.otoche e da coliezjoni 
pnvate. 

I.a rassegna resterà aperta a 
tutto ni diccmbr*. 


ORVIETO 24 

La g jtca comunale popolare 
ha r.'porio ai con-*ig;ieri di m - 
noranza sen. Tiberi e aw. Ro¬ 
mbi (DC) ì quali avevano pr(v 
«entata una interpellanza m me¬ 
nto ai r/ardo del r.'cakiamento 
del’e «coole rjral* 

c In nscon*ro a..a .nterpelLan- 
7 a con ìa qua’e le SA’ chied-ono 
razziali, c.rca .1 r.*a*do:o r.- 
sc rida mento de. le scu.» e r.i-eh — 
dee la r s.>»-*a — m p-ez o co 
mxciv che q x-ta z irta mi 
n’c ))> p-ovv*,de tempi' t,va 
mente corno e r.-contrato nel’a 
stessa *v.e>-peIUn7a. ad adontare 
la deliberar.one d. apprcva/.cne 
del preventivo di 'pesa. Doro 
preventivo venrre approvato con 
deliberazione numero 793 del 26 
settembre I960 tra>me."a alla 
prefettura con rota numero 6391 
del 3 ottobre 1966. La predetta 


dol.beraz one è tornata dalia pre* 
fettjra. con il visto di ajtoriz- 
zazxrm alla Lc.taz.one pnvata. 
solamente m data 8 novembre 
1966 Lo stesso g.omo vennero 
d ramati gli avviti di gara che 
venne fissata per il giorno 15 no¬ 
vembre 1966. 

t I! ritarda lamentato dalle A'S 
non piò pertanto essere addebi¬ 
tai a questa armvmst-az’one 
un alle vizeuti norme d: legge 
che v n colano aH'autonzzazìone 
p-efett z a le care afferenti fom: 
ture ( h<* [x-r impvorto superano 
’e 77») m la lire. Comjnq io a 
n-e ; c n le re dalla predetta gara 
.1 com.a»e ha prov v ed ito In pre 
cedenza a! soìlec.to nforeimen’o 
di legna per quelle scuole per 
le quali, essendo esaurita la scor¬ 
ta della precedente stagione, le 
s ngole -nsegnanti ne hanno se¬ 
gnalato la necessità ». 


TERNI. 21 

Camion di viveri, di indurrcn 
ti e di medicinali stanno par¬ 
tendo da Terni, destinati alle 
popolazioni delle zone alluvio 
nate. Un camion del Comune 
di Grosseto ha ritirato dalle 
donne dell'UDI un grande quan 
tiiativo di medicinali e indu¬ 
menti. raccolti tra le famiglie 
ternane e destinate alle popo¬ 
lazioni di qiie'ta citta toscana 
dove i reparti dd Comune e 
della Prov me in hanno risposto 
all app< Ho dii sindaco Pollini, 
e sj fermeranno per un altra 
settimana con tutti eli auto 
me zzi per continuare I opera rii 
ripristino della normalità 

Alcjm eamion sono partiti 
per il A'eneto. carichi di indu¬ 
menti e viveri raccolti tra la 
popolazione dalla CRI. 

NELLA FOTO: un camion 
allestito dall'UDI in partenza 
per Grosseto. 


Mostro del 
pittore Drocutescu 

ORVIETO 24 

Dal 26 novembre all'8 dicembre 
pv. nella galleria » Bottega Mi 
chelangeh » il ixttore Eugenio 
Dracutereu esporrà una mostra 
persizoale. Lo scrittore c critico 
d'arte Marcello A’enturoh. autore 
di « Saggiatore in arte » terrà d 
giorno 1 d.cembir una conversa- 
zione-dibattito sull'arte d’oggi. 


le ((impaglio, i («usi d'iriiii/n» 
ne professionali*, al capitolo 
degli scandali si aggiungi* la 
questioni» di UTLpeiidle amo 
imo tu ospedale dove a ore 
siili lite vi e il iui|x> ilei doro 
tei tei nani, il notaio Alimi, e 
dove vi e il capo iì.*i (lorotei 
«mici un Mieli Castellani, se 
(ondo nella lista dillo a lido 
< i tu iato ( alni ipsoinina i he 
(ai som ainu ì avuhhe la pn 
ti '.i di Itasi» un i untodi elio 
ha attuato all Ospedali . al Co 
ninne di Amelia 
Il ((impaglio Guidi ha molto 
al Mimstio della saluta una 
itili 11 riga/ one in i ni si di min 
( ìa dettagliatami nti la -c*,in 
dolosa gestione della DC al 
l'ospedale ili Amelia 
«Giovi i esponsabdita rii a 
dono sulla maggun ,m/a DC del 
r.immmistrazinne deU'osped.de 

dice l'inli noga/ioiu* — nel 
la (piale il factotum è Abele 
Casti Uaiu Fimi gono dalla g e 
sturne dell'ospi dall* di Ameba 
specifichi* i* palesi mrcn/e di 
dire/ione te(nic,i c* amministra 
tiva, nonché di fu ien/e preoc 
(«paliti nel stiline < hli luglio 
11 »ondili ih'li al mi (odo vigente 
del favontismo (hentelm* c 
di Un (lise nmin.i/ione thMiis.i 
Cu> si i ìflette dm ttam , *nte sul 
tiattamento dei dimmi ( pa»* 
titolai menti sul \ ito 'onimur 
sti,.to agli infermi sulle ntte 
eh vate, sunenon a (pielle di 
gli nspednli siimi,ut sulle n»» 
Uose (ondiziom dii Kiiaito dr i 
x « ( c hi m «io v !«.»(• un ìegimi 
di tipo ponitenziaiio 

■* Da quadro dei tatti scena 
lati dalla rii ssa pooola/ioni 
ameiina -- innsegue rinterro 
ga/mne — usuila la neces'ìfA 
di una uuhiesta i he investa i 
molteplici aspetti della gestione 
dell'ospedale di Amelia e par*' 
eolarmente i 'ettoii degli acqui 
rii. allo scopo di stroncato an 
elio manifestazioni di affarismo 
e che impedisca il riix-teisi «h 
assunz'oni del personale, i*-»»5 
rati provnlentemi lite a «tiferi 
di nepotismo e di favoritismi 
politico > 

Anche rioU'ospedsile. dunque 
'i Ta lina centi ale ri» su'togn 
verno per il clientelismo iv*r 1«* 
nssun/'Oiii del mrsonalc luim 
('o ai m.ugini rollini m» vm . 
die hanno le migliori rapai* tà 
Agli anziani che non hanno 
niez/i di assistenza ai mal«»ti 
clonici (Ih* l'Eoa ed altri »sti 
tufi pagano le rette per il ii«<> 
vero in un apposito renai to del 
l'ospedale non si offre quanto 
è necessario per una vnehinlo 
meno difficile, ma invere si 
crea il clima di « penitenzin 
rio ». 

In questi giorni .indie la fai 
macia deH'ospi d.dc è divenni • 
una rentralr di diffusioni* dd 
materiale d» nronaganda eie' 
lerale della DC Fren come am 
ministrano i DC di Amelia fé 
r« libero altrettanto al Cnnmnr 
di \m« l : a se passasse il con 
trO'inistr.i 

Occorre t« nere lontano rnu ri< 
forze, onesti uomini rial Conrvi 
ne d» Amelia. ( Ih* muntine am 
ministrano, dagli asili aeh ospi 
zi dalle canioacnr alte fabbri 
che hanno dato la pai lampnn 
te prova di malgoverno 

a. p. 


A concorso il posto 
di comandante 
dei Vigili Urbani 
di Orvieto 

ORVIETO. 24 

L’Ammirvstrazione comunale 
popolare di Orvieto bandisce ui 
pubblico concorso per titoli ed 
esami per la copertura de! po 
sto d. comandante dei Vigili l> 
barn I firn *.: di età sono fissatf- 
rr.n t,i ami 21 mi»; m.j ?rni ih 
a! 26 «(■•{fTjhre I9C6 «alvo le 
e’eva7 on. d* 'ozio .,1 h*T.'*e co 
ni rn .c **-'>n * i,r -ah ’( h .mm »*» 
ala P'c ..fa e. j*a ,.*n *e 

ni f*a « ;i'(-'r ••« -/• - (oc.-o 

(ii( • -•*,» 3 a * *<» j* ** i »»'.'• d* 
r io’o p'i"0 a.mmni«traz<o*n p-o 
v nc a.* ro*r .na!’ e loro cons»-^ 


Cortometraggio 
su «Spoleto: un voto 
per la rinascita» 

l'n co-*ome* ragz o prod-/*o rial 
.a L'n v «.n’m a c .i ~ i rie. Co- 
T..:a*o e t-.-.o'.ile d.-. PCI r. S» 
e:o. rial *,"o.o « haaltto jn 

vo’o per la r raserà ». vt-.t e 
p-e«en*a;o .n q.ieri> gtom a.^s 
c**aritvnza xi *.j**.o lo suo e - 
rx>. Il film, che e una ’orCan’e 
r evoca z. one de2e lo'.'.c coori or e 
daga s?» «.ri pe- *a r nascita 
della c.ttà. è accolto con gran¬ 
de .successo o-.-.rqae da un pub 
bheo numeroàisiiw*. 


.«disi. 
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CASSANO «IONIO 


pag. 7 / le regioni 


Domenica si vota per il 
r innovo dei Consiglio comunale 



Anche stavolta la DC si ■“““ 

è schierata con gli agrari piano regolatore 

W W r, . . _ 


Per la prima volta i co¬ 
munisti presenti con 
una lista di partito • Cli¬ 
ma di entusiasmo at¬ 
torno al PCI • Già rag¬ 
giunto il 100% nel 
tesseramento 

Nostro servizio 

CASSANO JONIO, 24. 
Olirò che nei piccoli centri di 
Marano Marchesato, MottafoI 
Ione e Orsomarso domenica 
prossima in provincia di Co 
senza si voterà anche a Casso¬ 
ne .ionio, un {'rosso connine di 
circa ventimila abitanti 1 quat 
tro quinti dei quali sono sala- 
nati agricoli, braccianti e as¬ 
segnatari o comunque diretta 
mente impiegati neH'.igricol 
tura. 

Ci troviamo intatti al centio 
della Piana di Sibari. la piu J 
tei tilt* ed estesa pianura della i 
Calabria dove negli ultimi ven j 
Canni si e avuto il maggiore 
sviluppo capitalistico del setto 
re agi itolo. E' qui infatti che 
sono concentrate le piu grosse 
e moderne aziende agricole del 
la legione, in mano a pochi 
agrari, che hanno goduto del¬ 
la maggior parte delle piovvi 
(lenze adottate dallo Stato in fa¬ 
vore dell’agricoltura. I miliardi 
per le trasformazioni, le age¬ 
volazioni fiscali, sono andati 
quasi esclusivamente a benefì¬ 
cio di queste poche grosse a- 
’/iende. La piccola proprietà 
contadina viceversa ha ottenu¬ 
to soltanto poche briciole per 
cui di fronte ulta migliore or¬ 
ganizzazione e alla concorren¬ 
za impari delle grosse aziende 
a conduzione capitalista dei va 
ri Toscano, Muller, è andata 
man mano spappolandosi non 
potendo ovviamente reggere al 
confronto con queste ultime. Ai 
piccoli coltivatori e agli asse¬ 
gnatari dell’Opera Valorizza 
zione Sila (l'ente di riforma 
fondiaria che ha operato in Ca¬ 
labria) non è rimasto altro che 
scegliere tra due prospettive: 
inchinarsi di fronte agli agrari 
entrando nelle loro grosse a- 
ziende in qualità di braccianti 
e salariati oppure emigrare. 

E’ per questo, per la com¬ 
plessa realtà e le profonde con¬ 
traddizioni che il fenomeno del¬ 
lo sviluppo capitalistico ha pro¬ 
dotto nella Piana di Sibari. che 
le elezioni di domenica a Cas¬ 
sano per il rinnovo del Con¬ 
siglio comunale assumono par¬ 
ticolare importanza politica. Es¬ 
se rappresentano il momento in 
cui le forze facenti capo al 
grosso padronato e a quelle in 
tomo a cui viceversa si raccol¬ 
gono le schiere degli assegnata- 
ri e dei salariati sfruttati in 
modo esoso c inumano dagli 
agrari si scontrano anche sul 
piano elettorale. Ov vinolento 
in questa situazione un partito 
come il nostro, che porta avan¬ 
ti le lotte dei braccianti c le 
esigenze dei contadini contro 
gli agrari raccolti nella I)C. è 
impegnato in prima fila. Questa 
è la prima volta che il PCf. dal 
ontano I95G. presenta una lista 
propria a Cassano. Intorno agli 
anni *50 i comunisti a Cassano 
iuscirono a creare un impor 
tante e combattivo movimento 
ontadino clic per alcuni anni 
appresentò la forza politica 
intorno a cui gravitavano gli 
nteressi delle popolazioni del- 
n Piana di Sibari. Poi. con Io 
vvento dei governi recanti la 
nprouta di Sceiba, la reazione 
apeggiata dagli agrari si sca- 
enò e il movimento contadino 
ovette subire una battuta di 
rresto. 

Oggi però, a distanza di ol 
III anni, a Cassano si assi- 
e ad un vero e proprio rilan- 
io del PCI intorno al quale si 
ricostituita l'unità dei brac- 
ianti. dei salariati e degli as- 
egnatari rimasti. Una (limo 
trazione concreta della nuova 
alta c dello spirito di riscos- 
che anima il nostro partito 
Cassano ci viene fornita dai 
rimi dati del tesseramento ’67. 
Cassano Jonio infatti i coto¬ 
gni hano già superato il 100 

I L'r cento degli iscritti dello 
•orso anno e si preparano a 
iggiungere il ISO**-. E’ un par¬ 
to quasi nuovo e giovane, tor¬ 
iato e diretto soprattutto da 
iovani braccianti e intellettua- 
. La stessa lista del PCI è 
istituita per oltre due terzi 
a giovani. 

Ma la battaglia che si trova 
sostenere il nostro partito 
on è diretta soltanto verso 
fronte della DC e degli agra 
i. Occorre anche combattere 
Mitro il nuovo trasformismo 
ei socialisti i quali non con- 
bcono più la lotta contro gli 
gran ed anzi sono stati da 
juesti tacitamente aiutati nel 
fccente processo di unificazio- 
t col PSDI 

(in sostanza col voto di domo- 
pea occorre battere sul piano 
plìlico gli agrari della DC e 
■ntemporaneamente uscire dal- 
tquivoco socialista. Per fare 
lò bisogna votare comunista, 
pltanto in questo modo si fan¬ 
ti gli interessi dei braccianti, 
ri salariati, degli assegnatari 
j in sostanza di tutta la popo 
azione. 

Oloferne Carpino 


Un paese d'Abruzzo che ha dato 
un doloroso tributo all'emigrazione 


A Manoppello si voterà 
ricordando Marcinelle 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA. 24. 

Quando si parla di Manop¬ 
pello. un altro nome viene alla 
memoria. Un nome triste che 
riassume tutta la tragedia del 
l'Abruzzo, dei suoi emigrati: 
Marcinelle. C'è una lapide nel 
paese. Essa dice: <.< Da questa 
terra, licenziati dai capitalisti, 
dieci anni fa partirono 8 00 mi 
notori in cerca di lavoro. Tanti 
trovarono la morte. I loro corpi 
giacciono disseminati sui Ino 
giti di lavoro, in miniere italia 
ne e straniere o nelle valli del¬ 
le centrali elettriche. E qua 
rantatrè insieme nel freddo del¬ 
la triste miniera di Marcinelle. 
Qui restano le famiglie ad a- 
spelture giustizia e i comixigni 
di lavoro che lottano perchè ai 
figli sia risparmiata la mortale 
odissea dei padri ». 

La lapide porta la data del 
21 settembre 1958. Ma la dolo¬ 
rosa vicenda continua. Pochi 
giorni fa. nel vicino paese di 
Lettomanoppello, è tornala la 
salma dell'operaio minatore 
Giovanni Di Pietrantonio, co¬ 
munista. membro della com¬ 


missione interna della SAMA. 
licenziato, morto a Montenere, 
a 2100 metri di altezza, al con¬ 
fine con l'Austria. 

A Manoppello il 27 di no 
vembre i cittadini eserciteraii 
no il diritto democratico del 
voto. Quello sarà un momento 
di riflessione. Molti perchè af 
follano la mente degli eiettori. 
Ed in primo luogo: perchè il 
destino dei minatori, degl i ope 
rai della Vallata del Pescara 
deve essere l'emigrazione? 

Ed ecco che il discorso sulle 
responsabilità si fa chiaro, 
pressante. Ut politica del go 
verno, asservita ai monopoli, 
colpisce ogni giorno di più l'e¬ 
conomia della Vallata. La Mon 
tecatini chiude la fabbrica di 
Piano d’Orta e ridimensiona la 
occupazione in quella di Bussi. 
La SAMA in questi ultimi anni 
ha ridotto il numero degli oc¬ 
cupali di 800 unità. Dei 4000 
iscritti alle liste elettorali oggi 
il 25% è assente dal paese per 
motivi di lavoro. 

Se queste sono le conseguen¬ 
ze della politica del governo 
democristiano e di centro sini¬ 
stra. la situazione a libello co- 


Per la tutela del patrimonio ittico 

Primo successo dei 
pescatori catanesi 


CATANIA. 24 

Precisi impegni sulla tutela del 
patrimonio ittico del golfo di Ca¬ 
tania sono stati assunti dal go¬ 
verno regionale nel corso di un 
incontro con una delegazione di 
pescatori guidata da alcuni diri¬ 
genti della CGIL. Questo primo 
successo è stato determinato dal¬ 
la compattezza dei lavoratori in¬ 
teressati (oltre mille pescatori 
deH’intera fascia costiera) che si 
trovano in agitazione da oltre 
un mese. 

Nel corso di tale lotta, si sono 
avuto momenti di tensione altis 
sima a causa dell’impudenza dei 
grossi industriali della pesca, 
contro cui c ccndotta l’agitazio¬ 
ne. e deH’interferenza della poli¬ 
zia. A protezione di costoro si 
sono già verilicati alcuni inauditi 


episodi di violenza: la polizia ha 
reagito alle proteste dei lavora¬ 
tori con violente e reiterate cari¬ 
che. arrivando addirittura a 
esplodere alcuni colpi in aria 
c consentendo all’industriale Mo¬ 
lina (proprietario di alcuni gros¬ 
si pescherecci) di minacciare con 
la pistola gli scioperanti. 

L'incredibile episodio è oggetto 
di un'interrogazione al parlamen¬ 
to dei compagni Di Mauro e Pez- 
zino che richiedono al ministero 
degli Interni e a quello della 
Marina Mercantile un deciso in 
tervento onde reprimere ogni ul¬ 
teriore abuso e tutelare il patr,. 
mooio ittico del golfo di Catania 
dalla pesca di rapina effettuata 
con mezzi che tolgono ai pesca 
tori ogni effettiva possibilità di 
guadagno. 


mimale non è certo migliore. 
Qui la DC Ita mostrato tutta la 
sua incapacità di affrontare i 
seri problemi della impolazio 
ne. Essa si è resa protagonista 
di una politica tendente a met 
tere l'unu contro l'altra le va¬ 
rie frazioni del paese ed a fa¬ 
vorire interessi personali ed 
elettoralistici. Un chiaro esem 
piu può venire dalle vicende 
collegate alla variante sulla Ti 
burlino Valeria. A causa di es 
sa tutta la popolazione scese in 
piazza a manifestare. 

La variante cosi come è sta¬ 
ta realizzata, non fur risolto il 
problema della sicurezza del 
transito. Ne è prova il verifi¬ 
carsi di una decina di incidenti 
più o meno gravi ad un mese 
dalla sua apertura. Gli stessi 
agenti della Stradale e i canto¬ 
nieri dell'ANAS riconoscono 
che il problema non è stato ri¬ 
solto dal punto di vista della 
sicurezza. 

Oggi la DC si presenta con 
una lista che è il risultato del- 
i la manipolazione avvenuta ad 
opera del gruppo dirigente de 
di Manoppello. manipolazione 
basata sul sistema del cliente¬ 
lismo. dell’affarismo, del ser¬ 
vilismo verso i potenti di Roma 
e di Pescara. L'altra lista, 
quella del PSI-PSDI. non è che 
una lista di disturbo, per por¬ 
tare pochi voti in appoggio (dia 
Democrazia cristiana. 

Il PCI invece si presenta con 
una lista largamente rinnovata, 
formata da uomini che rappre¬ 
sentano tutte le categorie so¬ 
ciali. tutte le frazioni e tutte 
le forze sinceramente democra¬ 
tiche che vogliono battersi per 
portare al Comune un clima 
nuovo di unità e di sviluppo di 
iniziative popolari, chiamando 
a collaborare tutti i cittadini 
onesti e democratici. Ne fà fe¬ 
de l'attività dei comunisti, qua¬ 
li il compagno Nicola Rulli, 
che si sono sempre battuti per 
l'unità dei lavoratori. 

I voli del PCI a Manoppello 
dal ’60 in poi sono salili (1960- 
29.3%: 1962-31.7'<: 1963 33.8 «e; 
1964-37.7*i). Il PSIUP. che oggi 
è nella lista unitaria del PCI. 
nel '64 raccolse il 4.9% dei roti. 

Occorre dunque un nuovo 
balzo in avanti, l'unità di tutto 
il popolo, per ridare il Comune 
alle forze democratiche. 

g. c. 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 24 

Il gruppo consiliare comunista 
ha richiamato l’altra sera con for¬ 
za l’attenzione del Consiglio co 
mimale sul problema de! nuovo 
piano regolatore, con mia serie di 
accuse e di rilievi che hanno 
mew» in serio imbarazzo la 
Giunta di cenilo -nostra. 

E' una vicenda questa del i p.a 
no Quatom » (dal nome dell’illu 
•aie urbanista che ha aiuto l'.n 
carico |K?r la redazione del nuoio 
piano legolatoie di Bari) che 
riassume il carattere e i! mini 
dello scontro [Kilitico che e m 
corM» dentro e fuori il Consiglio 
comunale, uno scontio che va as 
Munendo ogni giorno che passa 
aspetti sempre più preoccupanti 
per le som delle piopeste e del¬ 
ie scelte che Quaioni ha indicato 
per lo sviluppo urbanistico del 
ca|Miluogo pugliese. 

Queste hat.no al loro centro lo 
siiostamento della stazione e del¬ 
la fascia di binari che tagliano 
la città in due. e una serie di 
altri ,ritorcenti che riguardano i 
piobleuu delle comunicazioni e 
degli scambi, quelli della lesi 
(lenza, del verde e delle attrez 
/ature per ì! teiii|»o libeio Sono 
degli orientamenti per fai avau 
/are la città su una strada di 
versa da quella (in qui porco:sa. 
[>er tompere con un passato che 
ha v isto dominare la rendita e gli 
Speculatori- 

Queste scelte non furono ap 
provate dalla giunta la quale, 
respingendo un ordine dei giorno 
comunista che le approvata, si 
limitò ad un generico voto di 
apprezzamento che voleva signifi¬ 
care rifiuto. 

Ebbe inizio cosi il cammino a 
ritroso della Giunta su questo 
piano che pure aveva presentato, 
alla vigilia delle passate elezio¬ 
ni. come una prova della sua 
volontà politica. La Commissione 
consultiva del Piano si è riunita 
una sola volta il 27 aprile scor¬ 
so. Si decise allora di nominare 
delle sottocommissioni per Tesa¬ 
rne di alcuni aspetti particolari e 
si disse che si sarebbe dovuto 
continuare a lavorare fino alle 
elezioni e subito doj>o. Iti realtà 
la commissione è stata messa a 
dormire e si prevede, dopo oltie 
5 mesi, una riunione la settima¬ 
na prossima. La Giunta lui aiti 
to nei giorni -.corsi una riunione 
con il piof. Quatom che conse¬ 
gnerà il piano il 10 marzo prcs- 
miiio. Da quanto si apprende non 
in via ufficiale (perché la Giunta 
non ha emesso nessun comunica¬ 
to in mento», il prof. Quarcni 
ha ribadito le sue proposte che 
hanno al centro lo s;>ostamento 
della stazione ferroviaria, che è 


Documentata denuncia al convegno di S. Eufemia 

In crisi l'olivicoltura del Sud 


| CATANZARO. 24 

Organizzato dall’Amministrazio¬ 
ne comunale di S. Eufemia La¬ 
mezia si è svolto, giorni addie¬ 
tro. un convegno sull’* olivicoltu¬ 
ra nella programmazione e dopo 
gli accordi del MEC >. La rela¬ 
zione è stata tenuta dal compa¬ 
gno lain ialina ; in precedenza ave¬ 
va portato il saluto dell’Ammini¬ 
strazione comunale il sindaco, 
compagno Costantino Fittante. AI 
dibattito che ne è seguito hanno 
l>artecipato esponenti degli agra¬ 
ri e tecnici con esperienza spe¬ 
cifica in materia. 

II compigno Ij manna ha esor¬ 
dito osservando che gli effetti 
delle decisioni comunitarie sul¬ 
la economia del Mezzogiorno e 
della Calabria in particolare a- 
vranno un peso determinante in 
senso negativo negli anni che ver¬ 
ranno. In base a tali decisioni, 
infatti, l’olio di semi avrà libero 
accesso anche nel nostro Paese e 
quindi, eliminato il dazio doga¬ 
nale. il suo prezzo si stabilirà at¬ 
torno alle 25.000 lire al q. Cosic¬ 
ché l'olio d’oliva, il cui prezzo 
non potrà superare le 50.000 lire 
al q.. inevitabilmente perderà 
buona parte del suo attuale mer¬ 
cato. Ad integrare le perdite dei 
produttori dovrebbe pensarci, al¬ 
meno per i primi due anni, il 
• Feoca. con una somma di 12 m, 
bardi da suddividere in misura 
di 21.000 I re al q. Ma in queste 
cose si sa sempre come si va 
a finire c già sin d ora è quasi 
certo che non saranno i piccoli 
produttori ad usufni.re di tali 
somme. 

Ma se il problema è importan¬ 
te per l’intero Paese, è addirittu¬ 
ra drammatico per il Mezzogior¬ 
no (dove è collocato T80'r del¬ 
l'intero patrimonio ulivicolo na¬ 
zionale) e decisivo per la Cala¬ 
bria dove gli ha. coltivati ad 
uliveto sono circa 250.000. con 15 
milioni di piante ed una produzio¬ 
ne lorda vendibile annua di 25 30 
miliardi. Una crisi del settore, 
quindi, equivale ad una ulrcriore. 
grave crisi economica generale. 

Che Folio di oliva avesse scar¬ 
se possibilità di resistere alla 
concorrenza era stato chiaro dal 
’54 in poi. QuelTanno, allo stesso 
prezzo, lire 36.000 al q„ sia per 
l'olio di semi, sia per l'olio di 
ulivo. Tltalia importò 558.000 q. 
dì semi oleosi. Nel '64. salito a 
59 000 il prezzo al q. dell'olio di 
ulivo e sceso a 34.000 quello del¬ 


l’olio di semi, l'importazione è 
stata tredici volte superiore, cioè 
di 7.390.000 q. di semi oleosi. 

Oggi che la differenza fra i due 
prezzi è del 100'r le previsioni 
non possono che essere disastrose. 
Il governo italiano, malgrado fos¬ 
se stato da tempo sensibilizzato 
sul problema, ha lasciato che le 
cose si aggravassero presentan¬ 
dosi impreparato alle trattative. 
Cosi, come sostiene qualcuno, è 
stata firmata una sentenza di 
morte per l’olivicoltura. 

E’ chiaro, quindi, che una so 
luzione valida non può che par¬ 


tire da una premessa indispensa¬ 
bile: l'abolizione della rendita, 
del profitto e del sovraprofitto di 
speculazione e dalla creazione 
di nuovi rapporti tra industria e 
agricoltura, con un nuovo pro¬ 
cesso di accumulazione 
Tutto ciò presuppone una pro¬ 
grammazione democratica, nel¬ 
l'ambito della quale sarà possi¬ 
bile sviluppare anche un discorso 
nuovo suITohvicoltura nel senso 
che si potrà parlare anche di 
eventuale ridimensionamento. 

Franco Martelli 


schermi e ribalte 


ANCONA 


ALHAMBRA 

L'uomo di Casablanca 
GOLDONI 

Arrivano t russi 
METROPOLITAN 

Citi ha paura di Virginia 
VVootf ? 

MARCHETTI 
Stato d'allarme 
SUPERCINEMA COPPI 
t gladiatori 
ASTRA 

0«3 contro Intelligence Service 

FIAMMETTA 

.Vg. X-IIT. operazione Oceano 

ITALIA 

I.a stella spezzata 
PRELLI (Falconara) 

Cinque ore violente a Shoho 
ROSSINI (Senigallia) 

Extra et piagale 

ORVIETO 

SUPERCINEMA 

Sette pistole per i Mac Gregor 
PALA220 
Il guerrigliero 
CORSO 

Ina carabina per Schnt 

TARANTO 

PRIME VISIONI 

ALFIERI 
E1 Ci«co 
FUSCO 
Navajn 4oe 

IMPERO 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici 

ODEON 

L'estate 

REX (Sai* A) 

La mia spia di menasene 


il problema numero imo. 

I-a situazione presenta diversi 
aspetti gravi. Innanzi tutto il 
Consiglio comunale non è stato 
ancora investito delle scelte in¬ 
dicate dal prof. Quarcni. mentre 
al di fuori del Consiglio numero¬ 
se .sono le voci >ngh atteggiamen¬ 
ti della Giunta a proixiMto di 
queste scelte (si parla invece eh 
decisioni all'esame della Giunta 
Imm Vutih//a/iotie delle zone or 
tufi vinicole ehe sono in conti aito 
con le indicazioni del piano Quu- 
roni e tali da v iolarlo prima anco 
■ a delTapp'icazione) C'è sfato uno 
studio sulla eiico'aziiine a Bui 
ledatto «lalTACI da cui è emer¬ 
so (cosa abbastanza nota), che 
fra |ku» a Bari non si cu colerà 
più se non si pi ov vede a mollili 
care per l'immediato futilio l’as¬ 
setto urbanistico. Si riunirà nella 
prossuna settimana la Connins 
some consultiva del Piano rec'o'a- 
tme e ancora la Giunta n<xi ha 
fatto conoscere il suo orienta¬ 
mento sulle ènee urbanistiche in¬ 
dicate dal prof. Quaroni. 

Si ha tutta Timpressione clic 
su (meste scelte la gutnta non si 
voglia pionunciare (al centro di 
es-e vi è ripetiamo, il problema 
dello s|M)st imento della stazione) 
e vi sarebbe l.i tendenza a 
volgersi a Roma ai Ministeri in 
teiess.it). da quello dei tras,M>Ui 
a (niello del bilancio 

Le richieste che hanno avanza¬ 
to i comunisti socio state molto 
precise. lx‘ scelte per i! nuovo 
assetto urbanistico della città le 
deve compiei e il Consiglio conni 
naie nella sua piena aut(norma. 
Il problema per lo spostamento 
della stazione va trasferito anche 
in sede di Comitato regionale per 
la programmazione come già han¬ 
no fatto i comunisti perché è un 
provvedimento che investe non 
solo il capoluogo ma l'intera re¬ 
gione. 

La posta in gioco è grossa e 
queste prime avvisaglie sul nuo¬ 
vo Piano regolatore stanno a di¬ 
mostrare [>er ora l'incapacità 
(Iella giunta di centro sinistra 
a dire no ai grandi speculatori. 

Italo Palasciano 


Lutto 

PALERMO. 24. 

Vidima (li un tragico imi 
dente automobilistico, è morto 
ieri sera a Palermo il compagno 
Gaetano (libino, ehe militava 
nel partito da molti anni. 

Alla famìglia Cibino giunga 
no le condoglianze dei comu¬ 
nisti palermitani e de «l’Unità». 


giuochi 


1 2 


Reticolato 

3 456 7 89 10 11 



Parole rispondenti alle defini¬ 
zioni vanno inserite verticalmen¬ 
te. se la soluzione sarà esatta, 
nelle righe orizzontali terza e 
quinta si leggeranno i nomi di 
dee note attrici italiane: I) gra 
dino; 2) vi si umiliò Enrico IV: 

3) quella d: Trevi è a Roma: 

4) baratto... alla stazione; 5) il 


poeta france-e autore de! « Va¬ 
scello Ubriaco » e di « Una Sta¬ 
gione alHnremo »; 6) flusso.. di 
ventre; 7) giovane donna; 81 
quello dei Cantici è nella Bib¬ 
bia; 9) guadagnare terreno (tron¬ 
co); 10) chiasso, confusione (ter¬ 
mine romanesco); 11) come i 
cartoni di certi filins. 


Saliscendi 


SECONDE VISIONI 

ARSENALE 

La vallr «lidie otnnre rosse 

ARTIGLIERIA 
Mani In alto 
ORFEO 

Modesfv Blaise 
REX (Sei* B) 

La raccia 
SEMERARO 

Kiss klss. ha ne hanc 
VERDI 

I quattro di Chicago 

VITTORIA 

Pochi dollari per Iljanco 

CAGLIARI 

prime visioni 

ALFIERI 
Fahrenheit 4SI 
ARISTON 

In milione di anni fa 

EDEN 

Ina venere tutta d’oro 

FIAMMA 

Chi ha paura di Virginia 
Wooir* 

MASSIMO 

Nè onore nè gloria 
NUOVOCine 
La calda preda 
OLIMPIA 
Nevaio 4oc 

SECONDE VISIONI 
ADRIANO 

II papavero è anche un fiore 
ASTORIA 

Ischia operazione amore 
CORALLO 

4errj Land cacciatore di spie 

DUE PALME 

l.a Innga strada della vendetta 

ODEON 

Operazione tre gatti gialli 

QUATTRO FONTANE 

L'Idolo di Acapulce 



Croce magica 



Parole r.spondenti alle dofìn. 
z.on: possono os«cre inferite ine! 
lo stesso ordine), orizzontalmente 
o verticalmente 1) prepostone 
articolata: 2) desiderio poetico; 
3) qualche anno fa si cantic¬ 
chiava quella «in Canada»; 4) 
misura per liquidi; 5) vai* orec¬ 
chio nei prefissi. 


Paroc ri'O-ndent: alle derH.- 
z on; vanno ;n~er te vervcalmen 
te: ciascuna di essere è formata 
da Te rreìes to lettere della pre¬ 
cedente p u una fi-o alla set;,ma. 
e meno una. dall’otta-, a in po : 
I» conu.mz one la: na. france-e 
e telegrafica. 2) «eg.je il b 
3» r pida sdita: 4) «: estende 
a'.!’infinito: 5) elevata: 6) pic¬ 
chiare; 7) alimentano 13 radio¬ 
lina; 8) venticelli: 9) antico or¬ 
ci, zno be’.l.co; 10) sodo puniti 
dalla legge; 11) non hanno la 
credenza: 12) rosa carnicina: 
13> si serve alle cinque. 

SOLUZIONI 
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(VZZIZHVa Y’SI ' IWXDVIV 
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Il contributo dei lavoratori 
alla Conferenza sull’emigrazione 


I.a decisione della Diro/io 
ne del PCI di convocare a 
Roma, per i giorni 7 e 8 gin 
naio 1907. una Conferei )/1 
nazionale sulTemigrazione 
è stata accolta con molto 
favore dalle organizzazioni 
del Partito e. in generale, 
dai lavoratori e daH'opiiuo- 
ne pubblica nel Mezzogiorno 
t* nelle altre regioni di gran 
de emigrazione del paese. 

In effetti, l'emigrazione a! 
l'estero e le stesse migra 
/ioni interne hanno assillilo, 
negli ultimi 5(5 anni, pio 
porzioni tali da suscitare 
pieoccupa/ioui crescenti e 
più che giustificate, special 
mente tia le popolazioni del 
Sud. delle Isole e delle al 
tie leeoni di emmra/ionc 

D’altra parte, per la io 
tonta del governo di andate 
avanti seguendo i vecchi in 
dirizzi economici e politici, 
per l’ottusità dimostrata di 
fronte alla gravissima situa 
/ione provocata dalle colpe 
voli e catastrofiche alluvio¬ 
ni abbattutesi sul paese, 
per l'aumento della elisoceli 
pozione e del disagio cenno 
lineo e sociale delle popola 
/ioni del Mezzogiorno e del¬ 
le regioni disastrate dalle 
acque, si deve pi 01 edere un 
aggravamento ulteriore del 
fenomeno migratore), del 
l'esodo dalle e.mm.ìunc e. 
in particolare, delTemigra 
/ione all'estero. Di qui l’un 
portanza e l’attualità della 
iniziativa piesa dal PCI nel 
sollevare il piohlema della 
emigrazione, collegato come 
è ai problemi di fondo e 
più urgenti della società na 
zinnale. 

La preparazione della 
Conferenza — che avrà Ino 
go. ne] paese, mediante la 
convocazione di centinaia e 
centinaia di assemblee po 
polari nei comuni e nelle 
zone di maggiore emigraz.io 
ne del Meridione, delle Isole 
e delle altre regioni d'Ita¬ 
lia — sarà seguita con at¬ 
tenzione c. in un certo sen¬ 
so. impegnerà anche i lavo 
latori italiani emigrati in 
Svizzera. Belgio. Francia. 
Lussemhui go. Germania oc 
cidcntale e negli altri paesi 
europei ed extraeuropei. 
Fra i temi centrali della 
Conferenza vi saranno, in 
fatti. 1 piatitemi specifici 
degli emigrati, problemi che 
si riassumono nell'esigenza 
sempre più acuta di una imi 
litica ehe tuteli e difenda ef¬ 
fettivamente la dignità, i di¬ 
ritti sindacali e democratici 
e gli interessi dei lavoratori 
italiani emigrati all'estero 
e delle loro famiglie. Poi¬ 
ché. ecco ij punto, ria parte 
dei governi avvicendatisi fi¬ 
nora alla direzione del pae¬ 
se. compresi i governi di 
centro sinistra, ci si è preoc¬ 
cupati e ci si preoccupa di 
indicare ai disoccupati, ai 
sottoccupati, ai contadini 
costretti ad abbandonare la 
terra e ai giovani in cerca 
di una prima occupazione, 
la dura e travagliata via 
della emigrazione, ma non 
ci si preoccupa affatto di 
attuare una politica di digni¬ 
tosa. ferma e coerente tute - 
la dei lavoratori emigrati e 
delle loro famiglie. La peti¬ 
zione di 71.000 firme conse¬ 
gnata al Presidente della 
Camera dei Deputati da una 
delegazione delle Colonie 
italiane in Si izzera. per ri¬ 
vendicare l’assistenza ma¬ 
lattia per i familiari di oltre 
200 mila lavoratori italiani 
residenti in patria, indica la 
natura e la gravità dei prò 
blemi che si pongono agli 
emigrati. E l’atteggiamento 
assunto dal governo italia¬ 
no. di fronte alle recenti 
espulsioni effettuate dalle 
autorità elvetiche, di alcuni 
bravi c onesti lavoratori ita¬ 


liani. rivela, ancora una voi 
ta, l’insipienza, l'inettitudi¬ 
ne e il servilismo che per¬ 
meano la politica migratoria 
governativa, l.a situa/ione è 
giunta minai ad un punto 
tale che anche le organizza 
/ioni delle ACLI neH'emigra- 
zione — come ha messo in 
luce i| Congresso europeo di 
Bruxelles — rivendicano 
apertamente e con forza 
una nuova politica migrato 


ria. In preparazione della 
Conferenza nazionale, è 
dunque dagli stessi lavora¬ 
tori emigrati che può e deve 
venire un contributo alla 
definizione più puntuale del¬ 
le 1 iv endicazioni dell’emi¬ 
grazione. e delle lince e de¬ 
gli obicttivi di una politica 
migratoria che si proponga, 
realmente, di tutelare gli 
interessi dei lavoratori emi¬ 
grati e delle loro famiglie. 


Le ferie di fine d'anno : 
un'occasione per approfondire 
i legami col Partito 


Un compagno cl invia 
dalla Svizierà questo 
articolo che tratta in 
modo critico i problemi 
dell'emigrazione e solle¬ 
cita un forte Impegno 
del Partito e della no¬ 
stra stampa sulla que¬ 
stione, cogliendo anche 
l'occasione del prossimo 
rientro in Italia degli 
emigrati per il periodo 
natalizio. 

L'Unità ha avuto occasio¬ 
no In settimana scorsa, nel 
rispondete alla lettera di ini 
nostro connazionale che la 
cura in Gei mania, di vedere 
un po' da ricino la situa¬ 
zione della starnila por la 
emigrazione, e terminala 
auspicando un maggiore in 
teressanicnto da parte dei 
movimenti democratici dei 
paesi di ini migrazione per 
questo aspetto del proble¬ 
ma della partecipazione alla 
vita politica degli emigrati. 
Se ciò è vero, non meno im¬ 
portante perii è Tinteressa- 
mento da parte dei demo¬ 
cratici italiani e in partico 
lare delle forze di sinistra 
per questo aspetto di quel 
grande fenomeno nazionale 
che è l'emigrazione, non a 
caso, del resto, proprio 
l'Unità pubblica ogni setti¬ 
mana questa rubrica. 

Si avvicinano le ferie di 
fine d anno e molti emigrati 
rientrano alle loro famiglie 
in Italia. E' il momento io 
cui è possibile far loro ri¬ 
prendere contatto con la 
realtà italiana di ogni gior¬ 
no. E come effettuare inte¬ 
sto contatto se non attrarer 
so hi lettura della stampa 
di Partito? Uno sforzo par¬ 
ticolare viene fatto dalle 
organizzazioni di partito 
delle regioni di forte etiti 
graziane per raccogliere i 
compagni emigrati in quel 
periodo e per discutere con 
loro sia dei problemi locali, 
sia di quelli dell'emigrazio¬ 
ne. Contemporaneamente va 
fatto lo sforzo per far si 
che anche all’estero essi 
mantengano il contatto con 
l'Italia attraverso il quoti¬ 
diano del partito. 

I grandi giornali della 
borghesia italiana si sono 
doti da fare in questi ultimi 
anni per penetrare tra ìa 
emigrazione in Svizzera. 
Germania. Belgio: la slessa 
cosa vale per i settimanali 
più o meno scandalistici e 
mondani. Anche la nostra 
stampa ha conquistato nuovi 
lettori, in mezzo alle ben 
note difficoltà di distribuzio¬ 
ne e atte minacce che si 
tenta ancora di far gravare 
sui lettori. Non sono man¬ 
cati anche gli emigrati che 
hanno sottoscritto l’abbona¬ 
mento a l'Unità, a Vie Nuo¬ 
ve, a Rinascita, ciò che è 
molto positivo. 

Tuttavia, ripetuti contatti 
con gli emigrati dei vari 
paesi hanno porlato alla 
luce alcune critiche, che ri¬ 
teniamo utile riassumere in 
questa sede, anche per 
permettere una più ampia 
discussione. Troppo poco 
— si dice — la nostra stam¬ 


pa si occupa de 1 fotti della 
emigrazione: vi e sì fa 111 
brica. che tuttavia non può 
fare le veci di una analisi 
più approfondita del pio- 
blemi dell’abbandono di in¬ 
tere regioni e del trasferi¬ 
mento nWcstem di centinaia 
di migliaia di lavoratori. E 
— si dice ancora — il pro¬ 
blema dell’emigrazione non 
è ancora diventato il pro¬ 
blema nazionale italiano. 
(Rrcndinmn la recente cata¬ 
strofe: aver fatto per tempo 
1 lavori di rimboschimento, 
di sistemazione idraulica 
avrebbe sigili Unito lavoro 
per anni per decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori attuoI 
mente emigrati) E un’altra 
critica: sarebbero necessari 
servizi 111 maggior numero 
sulla situazione economico- 
sociale dei paesi in cui ci 
frnrinmo. perché ri ninfe- 
rebbero a capire molto me- 
glio la realtà 

Sono critiche che non pos¬ 
siamo tralasciare di esami¬ 
nare. Ciò non permette però 
alle organizzazioni di partito 
di non impegnarsi in ogni 
occasione per aumentare il 
peso che ha la nostra slam 
pa fra Femiprazione. Gli 
emigrati fanno ogni anno la 
sottoscrizione per la stampa 
comunista: interesse dunque 
vi è. si tratta ora di concre¬ 
tizzare. 

Non è solo un compito di 
indirizzo politico da far per¬ 
venire ni lavoratori all'vsto 
ra: il fenomeno migratorio 
italiano, per quanto impn 
nenie e determinante è stato 
ancora malto poco studiato. 
Di non poco peso potrebbe 
essere l'apporto del mori 
mento operaio per una siste¬ 
mazione della materia e per 
la raccolta dei dati necessa¬ 
ri E questo per non parlare 
dell’ azione parlamentare 
che può essere intensificata 
e resa più efficace se basata 
su una documentazione inec¬ 
cepibile. 

L'invito è. quindi, da un 
lato agli emigrati perché 
aiutino la diffusione della 
stampa del Partito all’este¬ 
ro. dall'altro lato al Partito 
che. nelle prossime settima 
ne. sarà a contatto stretto 
con migliaia di lavoratori 
emigrati, affinché non vada 
perso il frutto di un anno di 
lovnrr, all'estero. 


Il CC del Partilo svizzero 
del Lavoro conlro 
le espulsioni dei 
lavoratori stranieri 

Il Comitato Centrale del 
Partito sv Ì7/ero del Lavoro, 
nella sua ultima sessione, 
ha votato una risoluzione 
sullo stato dei lavoratori 
stranieri in Sv izzera nella 
quale si condanna la poli¬ 
tica del governo federale 
di Berna verso di essi e si 
protesta per le arbitrarie 
espulsioni dei lavoratori 
stranieri. 


Ci scrivono da 


Solothurn e Lussemburgo 

Gli emigrati sottoscrivono 
per gli alluvionati ma 
denunciano le responsabilità 
governative 

Caro direttore. 

sento il dovere, come operaio, di rispon¬ 
dere aìl’appello lanciato in Italia per aiuta 
re le vittime dell'alluvione : mando la som¬ 
ma di franchi svizzeri 100 (lire 14.300), che 
risponde a due giornate di lavoro, che fare¬ 
te pervenire a chi ha bisogno. Ma vorrei 
rubare un po’ di spazio aH'Unilà per dire 
qualcosa su quanto è accaduto. In Italia, 
ceni qual volta succedono dei disastri, ci 
sono delie colpe c dei colpevoli: vedi Lon 
garone c Acrigc-nto. E adesco questa nuo\ a 
sciagura che colpisce tutta la nazione. 
Anche questa è stata in gran parte la 
(onseguenza di una politica sbagliata, per¬ 
ché da anni venivano denunciate le carenze 
m.i nulla si è fatto, o si è fatto male, per 
regolare gli argini dei fiumi e per rimbo¬ 
scare la montagna e la collina. I colpevoli 
vanno ricercati nei governi che si sono 
succeduti in questi anni, per arrivare a 
quello di Moro-Nenni e compagnia. Anche 
stavolta, per affrontare la situazione, non 
sono sitati capaci che di ricorrere ai mezzi 
tradizionali, cioè quelli di aumentare tasse 
— che colpiscono in modo uguale lavora¬ 
tori e grandi speculatori. I grossi monopoli 
non vengono toccati, come ieri non si è toc¬ 
cata la Edison per il Vajont: anzi, si con¬ 
tinua a proteggerli con formai assurda 
linea Colombo Carli. 

A questo punto non mi resta che ribadire 
agli operai, a tutti quelli che lavorano, che 
ciò che stiamo pagando sono le conseguenze 
di una politica sbagliata. Ebbene, il 1968 
si sta avvicinando, c in quella occasione 


noi saremo i giudici con l’arma in mano 
per colpire i colpevoli. 

LETTERA FIRMATA 

(Solothurn - Svizzera) 

• • • 

Cara Unità. 

l’Associazione democratica « Italia libe¬ 
ra » del Lussemburgo si è messa subito in 
movimento per la raccolta di fondi in fa¬ 
vore dei sinistrati italiani. Squadre di vo¬ 
lenterosi collettori, in questi giorni, pas¬ 
sano casa per casa dei connazionali per 
raccogliere denaro da inviare alle popola¬ 
zioni colpite tramite la Crose rossa italiana. 
Un altro bel gesto di solidarietà, segnalato 
dalla stampa del granducato, è quello dato 
dal personale della ditta Trigatti Frères 
che ha deciso spontaneamente di versare 
una mezza giornata di salario: e mi pare 
doverono segnalare che anche la direzione 
«1 è associata, reintegrando da parte sua 
la somma vergando l'altra mezza giornata 
di «alano 

Come si vede da queste umane iniziative, 
femigrazione è sempre sensibile ai tragici 
avvenimenti che purtroppo si sus«eguono 
quasi annualmente in Italia. Ma proprio 
per questo tiene a denunciare i passati e 
l’attuale governo che sono in gran parte 
responsabili della catastrofe che na colpito 
il Paese. Quante disgrazie si sarebbero 
potute evitare, ad sempio, se le centinaia 
di migliaia di lavoratori cacciati all’estero 
fossero stati impegnati in Italia per tutti 
quei lavori di sistemazione idrogeologica 
così necessari per impedire i luttuosi eventi 
di questi giorni? 

Noi siamo vicini ai colpiti dalla tragdia 
dellTtalia. perché anche noi viviamo un'al¬ 
tra grande tragedia, quella dell’emigrazio¬ 
ne. 

Cari compagni, vi prego di pubblicare. 
Ma non mettete il mio nome. 

LETTERA FIRMATA 
(Lussemburgo) 


J 


I 


\ 


I 


I 



















